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Pubblicati i conti dell'economia. Smentiscono il quadro propagandato finora 

Contingenza raffreddata inflazione no 
Nel 1983 tutti falliti 

jli obiettivi del governo 
I prezzi dovevano essere al 13% invece sono al 15% - Il deficit pubblico 
88 mila miliardi anziché 70 mila - Crescono i disoccupati, ridotti i salari 

Ora Spadolini polemizza 
con l'ottimismo di Craxì 
Il leader del PRI ironizza sulle previsioni di un'inflazione al 13%: «Invece è 
al 14,4» - Bordate socialiste contro il PCI - Manovre a Montecitorio 

ROMA — Oym giorno arriva 
una doccia fredda sul povero 
governo. Prima il libro bian
co di Visentini sulle tasse, a-
desso la relazione generale 
sulla situazione economica 
del Paese nel 1983. Sì, perché 
1 conti ulficiali. presentati ie
ri non senza un certo nervo
sismo dai ministri Longo e 
Goria. sono davvero un disa
stro. L'azienda Italia l 'anno 
scorso e andata male, si sa; 
ma alla luce di questi tre vo
lumi. sembra addir i t tura 
peggio del previsto. Soprat
tut to. il governo ha mancato 
gli obiettivi che si era dato, a 
cominciare dal principale. 1' 
inflazione. A\eva program
mato un -tetto- del 13%. in
vece ha chiuso con una me
dia del 15'»;,. Le cifre di mar
zo, rese pubbliche proprio ie
ri, mostrano che si viaggia 
ancora sul 12% (l 'aumento 
rispetto al mese precedente è 
s tato dello 0.7%) In un tri

mestre si è discesi di un pun
to appena. E. ormai quasi 
tutti lo ammet tono, a mag
gio mature ranno •sponta
neamente» quat t ro e non tre 
punti di contingenza. Così, 
ne verrebbero tagliati altri 
due. 

Nemmeno il -tetto» sul de
ficit pubblico è s tato rispet
tato (il disavanzo ha supera
to gli 88 mila miliardi invece 
dei 70 mila previsti) e ques 'o 
sì sapeva già. Ma la produ
zione industriale è precipita
ta a un ri tmo quasi doppio 
rispetto all 'anno precedente 
( - 3,5% il valore aggiunto 
dell 'industria, anziché 
l ' l ,9% del 1982). Neppure il 
miglioramento dell'agricol
tura (+ 4,1%) e la tenuta dei 
servizi hanno potuto evitare 
che il prodotto lordo cadesse 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Chi ha 
guidato il 
Granducato 
dei 
«diabetici» 

Ieri tutti t giornali hanno 
inalberato grossi titoli in pri
ma pagina per dire che il go-
i erno ha respinto le proposte 
della CGIL. Il -Corriere: -So 
del governo a Lama e al 
PCI: Il -Tempo-: -Xuovo no 
di Gona a Lama: La -Stam
pa-: -Respinto anche un 
compromesso sul salario 
proposto da Lama-, Il -Mat
tino- di Napoli più spicciati-
vamente. perché è in mano 
democristiana, titola: -Secco 
no del goxerno alla proposta 
del PCI-. 

Per giorni e giorni gli stes
si giornali .-nei.ino dettoche 
la CGIL era -senza una pro
posta- Oggi i lettori di questi 
e di altri quotidiani appren
dono iniccc che una propo
sta c'era e c'è, e che il gover
no l'ha respinta. Quindi il 
problema riguarda i conte
nuti della proposta. 

Camiti in un'intervista al 
-Corriere della Sera- spiega 
qua/ e la proposta della 
CGIL e sostiene che restitui
re ai laioratori i punti di 
contir.gen.~a. dopo a\erli 
trattenuti ed utilizzati per 
mesi m conseguenza del de
creto. s.irel)b\ come dare 
-zucchero ad un diabetico-
provocandogli un collasso. 
Quindi' mente zucchero. 
niente collassi. Finalmente 
questo paese -diabetico-, per 
eccesso di zucchero trangu
giato dai lavoratori dipen
denti, sarà curato e risanato. 
Davvero bravo questo dottor 
Camiti, pronto nel fare una 
chiara diagnosi e a prescri
vere una cura risolutiva. 

Il -no- del governo e l'in
tervista di Camiti sul diabe
te ammano dopo la pubblica
zione del -libro bianco- di Vi
sentin!. Ma come sta\ano le 
cose sul fisco lo si sapeiagià. 
L'-Vnità- il 7" febbraio pub-
blica\a m prima pagina un 
bel grafico che anticipava e 
riassumeva il documento 
pubblicato adesso da tutti. 
Attenzione alla data. In quei 
giorni eravamo già alla 
stretta per arrivare al decre
to sul taglio della scala mobi
le (16 febbraio). E nessuno 
enfatizzò la notizia perché 
bisognava occultare un dato 
suscettibile di turbare l'ac
cordo governativo. Oggi tut
ti hanno dovuto prendere at
to di un documento divenuto 
ufficiale. E su di esso tutti 
hanno detto e scritto. Bene. 
Ma alcuni ne scrivono come 
se questo paese non si tro
vasse nel pianeta Terra e 
non sapessero da chi è stato 
governato, perché siamo ar
rivati a questo punto e per
ché si insiste — col decreto 
— nell'imporre una nuova 
tassa ai salari e agli stipendi. 

Il 'Giornale- di Montanelli 

afferma che nel leggere il do
cumento del ministero delle 
Finanze sorge il sospetto di 
trovarsi in -un granducato di 
Curlandiu: Forse molti ita
liani avranno la stessa im
pressione dopo avere letto le 
cose dette ieri dal ministro 
Goria sulla situazione eco
nomica del paese, sull'infla
zione e la disoccupazione. 
Eppure questo granducato è 
stato amministrato prima 
dal centrismo a guida demo
cristiana con De Gaspcrì e 
Sceiba, e poi dal centrosini
stra, sempre a guida DC e col 
PSI al governo. Ebbene: i 
giornali che oggi gridano al
lo scandalo hanno sostenuto 
sempre e con calore questi 
governi. Il -Giornale- ha e-
saltato il centrismo come l'e
tà dell'oro, e nella DC di De 
Mita c'è stata una riscoperta 
di quell'età preziosa. 

I -riformisti- del -Messag
gero: da parte loro, sono un 
vero zucchero (non quello di 
Camiti), tutto da gustare. Ie
ri il direttore del quotidiano 
romano appaltato al PSI ha 
scritto che -l'Italia soffre di 
questo buco nero storico (l'e
vasione fiscale)- e che invece 
il -Parlamento resta semipa-
ralizza to- perché il PCI si de
dica -al decreto governativo 
per il congelamento provvi
sorio di diecimila lire al mese 
di contingenza-. Quindi, c'è 
un -buco nero- i cui trivella
tori sono ignoti? Ma non è lo 
stesso direttore del -Messag
gero- a ricordarci un giorno 
sì e l'altro pure che Togliatti 
non capì e si oppose -pregiu
dizialmente- ai governi di 
centro-sinistra che trivella
vano proprio quel -buco ne
ro-? 

Ed ora ci si spieghi, per ca
rità. perché i lavoratori do
vrebbero pagare questa nuo
va imposta sulla scala mobi
le mentre i trivellatori del 
•buco nero- continuano indi
sturbati nella loro opera. 

Lasciamo stare il conto 
delle cifre trattenute col de
creto (dieci o venti o trenta
mila lire). C'è qui un proble
ma di giustizia, di equità che 
la gente non manda giù. E 
c'è una presidenza socialista 
che — costi tjjel che costi — 
vuo/e fargli ingoiare questo 
boccone "amare. Sta qui la 
contraddizione. Està intera
mente nell'area di coloro i 
quali, pur proclamandosi ri
formisti. si guardano bene 
dal toccare i -trivellatori-
continuando ad infierire su
gli eterni -trivellati: 

Sotiamo. infine, che il 
giornale della Confindu-
stria, -Il Sole-24 Ore: scrive 
che -a questo punto, uno Sta
to seno farebbe qualcosa di 
diverso dal continuare a pro
pinare le cifre dello scanda
lo, che sono anche il bolletti
no della sua Caporetto. Tan
to per cominciare, mande
rebbe sotto processo, giudi
ziario o politico poco impor
ta, i ministri che hanno vio
lentatola riforma tributaria. 
facendole assumere aspetti 
che i suoi ideatori nemmeno 
si sognarono di escogitare-. 

Forza, signon, sotto a chi 
tocca! Ma intanto non insi
stete più sulla nuova impo
sta su salari e stipendi, per 
non chiedere domani inutil
mente di processare i mini
stri di oggi. 

erti. ma. 

• Tutte le cifre della relazione 
del ministro Goria 

• È sempre fuori controllo il de
ficit pubblico 

D Le famiglie consumano meno. 
Non accadeva dal 1975 

• Vanno record per le or e di cas
sa integrazione 

D Lo scontro a Montecitorio sul 
decreto anti-salario 

ALLE PAGG. 2 E 3 

ROMA — Allo scoccare della seconda ora di 
discussione Giovanni Spadolini ha piantato 
in asso il Consiglio dei ministri , e nell 'atrio di 
Palazzo Chigi, in mezzo a una folla di croni
sti, ha dato libero sfogo all ' irritazione provo
catagli dai dati della relazione sulla situazio
ne economica. «A fine dell'83 — ha ricordato 
furente — non mancò chi parlò di inflazione 
ridotta al 13 per cento. Ora appare chiaro 
dalla relazione del ministro del Bilancio che 
la media dell'inflazione, nell'83, si è collocata 
al 14,4 per cento, cioè ha sment i to le previsio
ni della vigilia, nonostante l 'accordo del gen
naio dell 'anno scorso sul costo del lavoro». La 
conclusione del leader repubblicano è impli
cita ma t rasparente: falsi profeti o semplici 
imbroglioni quei leader della maggioranza 
che andavano in questi mesi preconizzando 
risultati mirabolanti nella lotta all'inflazio
ne? 

Sedato per qualche giorno dagli ul t ima
tum craxiani il dissenso del PRI verso scelte 
e comportament i del governo in tema di poli
tica economica, è immedia tamente riesploso 
sulla base delle cifre fornite da Longo e Go
ria. In commissione Bilancio, alla Camera, 
Battaglia h a definito «limitati» gli effetti del 
decreto anti-salari . E quanto a Spadolini, le 

sue parole sono gonfie di malumore: t an to 
più che, contro 1 fatti e contro la logica, il 
solito Forlani si è invece affrettato a dichia
rare che la relazione «convalida in pieno la 
manovra economica del governo». Perfino 
Craxi è s ta to più cauto, riconoscendo che «la 
situazione economica presenta elementi 
contraddittori noti da qualche tempo»: anche 
se, ovviamente, il presidente del Consiglio 
trova che c'è d a «ben sperare» per via di 
un' .accentuazione dei segnali di ripresa pro
duttiva». 

Con questa consueta esibizione di «ottimi
smo» craxiano Spadolini polemizza aper ta
mente. È proprio l'esistenza «innegabile di 
una ripresa internazionale — dice il segreta
rio del PRI — a illuminare di una nuova e 
più cruda luce le persistenti tensioni infla
zionistiche confermate dalla relazione gene
rale». Ci sono insomma «più ombre che luci». 
i motivi di preoccupazione «prevalgono su 
quelli di soddisfazione» e, per concludere, 
tut to ciò dovrebbe almeno servire di richia
mo «per tut t i coloro che indulgono a un ott i
mismo ingiustificato». 

Questa nuova f iammata polemica t r a PRI 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Previsti ventimila licenziamenti in tre anni 

I siderurgici francesi 
si ribellano ai tagli 

Uffici statali distrutti, blocchi stradali e ferroviari - Tutti i 
sindacati contro il governo - Manifestazione europea a Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — La giornata di 
lotta dei metallurgici euro
pei per le 35 ore set t imanali , 
la manfiestazione di cinque
mila operai venuti da undici 
paesi, ha trovato una Fran
cia sindacale sconvolta e 
prat icamente sot to choc. Ad 
accendere la miccia è s tato il 
varo, da parte del governo, 
del »piano acciaio»: ventimi
la licenziamenti in tre anni . 
cioè un operaio siderurgico 
su quat t ro , la vecchia side
rurgia della Lorena e quella 
più giovane di Fos in gran 
parte smantel late . La deci
sione ha provocato nelle re
gioni più colpite della r i 
s t rut turazione f iammate di 
collera che si sono propagate 
per tu t t a la giornata di ieri, 
con uffici s tatal i distrut t i a 
Longwy e a Marsiglia, ferro
vie bloccate, installazioni 

pubbliche divelte e s trade o-
s t rui te da tonnellate di la
miere, automezzi incendiati. 
Per la pr ima volta nessun 
s indacato h a appoggiato il 
governo di sinistra che è riu
scito ad avere contro di sé 1' 
unan imi tà delle organizza
zioni dei lavoratori. La Lore
na scenderà in sciopero ge
nerale il 3 aprile e il 13 dello 
stesso mese migliaia di side
rurgici convergeranno a Pa
rigi, Spinosa è la partecipa
zione del PCF, con qua t t ro 
ministri al governo, ha di
chiara to »inaccettabile» il 
piano acciaio, mentre la 
CGT si è det ta decisa a com
batter lo «fino in fondo», fino 
cioè al la s u a completa revi
sione. 

Il governo socialcomuni-
s ta francese, già minacciato 
da u n a vasta azione dei pro
duttori agricoli contro le de

cisioni che pr ima o poi ca
d r anno da Bruxelles, en t ra 
dunque con la ribellione dei 
siderurgici e delle loro orga
nizzazioni sindacali, in u n a 
zona dì turbolenze t ra le più 
pericolose di questi ult imi 
anni , sensa contare na tu ra l 
mente i guast i che potrebbe 
subire la sua uni tà interna: il 
che, a tre mesi dalle elezioni 
europee, vuol dire t a n t a 
m a n n a per l'opposizione di 
destra che ha deciso di fare 
della consultazione elettora
le europea u n a sorta di refe
rendum politico nazionale 
contro la legittimità del go
verno delle sinistre. 

Il portavoce dell'esecutivo 
fa sapere in tan to che non si 
poteva fare al t ro poiché la 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 
LONGWY — La sede del Partito socialista messa a sacco; 
documenti e mobili bruciano in un gigantesco falò 

Allucinante situazione in una casa di cura di Cava dei Tirreni 

Violenze nell'istituto, 15 arresti 
In galera i direttori sanitario e amministrativo, assistenti, infermieri - La maternità di una giovane ricoverata 
handicappata ha fatto scoprire la squallida vicenda di «Villa Alba» - Altre ragazze vittime di stupri e atti di libidine 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — A fare scop
piare il caso — 15 arresti, 
un brivido negli ambienti 
del racket dell'assistenza 
privata, un'inchiesta che 
promette sviluppi — è sta
ta C.G., 16 anni, figlia di un 
contadino, handicappata. 
Sulla sua imprevista gra
vidanza, una storia triste 
di emarginazione e violen
za, s'è innestata un'ignobi
le speculazione. Volevano 

farla tacere, l'hanno fatta 
mentire, pur di coprire la 
realtà sconvolgente d'un 
•istituto medico pedagogi
co» privato, «Villa Alba* di 
Cava dei Tirreni, uno dei 
tanti che. soprattutto nel 
Mezzogiorno, pompa fi
nanziamenti pubblici per 
sostituirsi con scarsissimo 
scrupolo ai vuoti lasciati 
dallo Stato nel grande 
campo dell'assistenza ai 
più debol i . 

A «Villa Alba» decine di 
ricoverati erano, secondo 
le indagini dei carabinieri, 
letteralmente abbandonati 
a se stessi. Nel rapporto de
gli investigatori, che ha 
fatto scattare le manette ai 
polsi del direttore sanita
rio Umberto Bartiromo, 45 
anni, del direttore ammi
nistrativo Antonio Giacco-
li, 49 anni, di sua moglie 
Francesca Tirico, 35 anni, 
psicologa dell'istituto e di 

Domani sull'Unità 

FISCO 
La danza 
dei finti 
poveri 

— L'ingiustizia tributaria, categorie a confronto 
— Analizziamo la politica fiscale di questo governo 
— Parla un evasore «modello»: ecco come è facile non 
pagare le tasse 
— È un pezzo di antiquariato la nostra amministrazione 
finanziaria 
— A colloquio con un colonnello della Guardia di Finanza 
— Che cosa prevede l'accordo del 14 febbraio. Le pro
poste della CGIL 

Articoli di Carmela D'Apice, Giuseppe O'Alema. Un'intervi
sta a Vincenzo Vìsco. Servizi e cifre dopo la pubblicazione 
del libro bianco di Vtsentini. 

dodici «vigilatrici», è scrit
to che il caso di C.G., vio
lentata da un altro ricove
rato, è solo il punto culmi
nante di una agghiaccian
te condizione «normale»: 
violenze ogni sera, anche 
di gruppo, nelle camerate, 
omertà, minacce, ricatti, 
un clima di terrore. Ecco, 
un giorno, i responsabili di 
•Villa Ada> stilare una de
nuncia ai carabinieri per 
tentare di parare il colpo: 
scrivono che la ricoverata 
C.G., durante le vacanze 
natalizie, sarebbe stata 
violentata da uno zio ma
terno e sarebbe rimasta in
cinta. I familiari della ra
gazza cercano l'uomo, 
stanno per vendicarsi, 
quando i militari interven
gono in extremis e salvano 
i'. poveretto, che non c'en
tra nulla, dalla rabbia e dal 
dolore dei suoi congiunti. 
Una visita ginecologica e 
le date non coincidono. 
C.G. è in stato di gravidan
za avanzata, altro che tre 
mesi, come dicevano i diri
genti di «Villa Alba». Un uf
ficiale si reca a fare un so

pralluogo oltre quei can
celli, parla un po' in giro, si 
fa un'idea sua della incre
dibile promiscuità in cui 
versano i ricoverati. Come 
C.G. tante altre hanno su
bito violenze, hanno taciu
to, negli occhi di queste ra
gazze lo si legge. 

Alla fine C.G. parla, rive
la a pizzichi e bocconi quel 
che ha subito, non dentro 
le mura di casa, ma li dove 
avrebbe dovuto essere as
sistita, protetta, curata. E 
accusa i dirigenti di «Villa 
Alba» non solo di aver con
sentito che le violenze av
venissero, ma di averla 
convinta ad accusare un 
innocente, riversando per 
di più, sulla sua famiglia 
afflitta, le loro gravi re
sponsabilità. Di «Villa Al
ba» ancora si sa poco» le in
dagini proseguono. E una 
società per azioni, i cui «di
videndi* venivano ammi
nistrati da un titolato ro
mano, il «marchese» Gè-

Fabrizto Feo 

(Segue in ultima) 

Interessate le «sezioni speciali» 

Martinazzoli 
annuncia: 4 
supercarceri 
chiuderanno 

Il provvedimento per Bad'e Carros, Aria
no Irpino, Messina e Rebibbia femminili 

ROMA — Chiuderà la fami
gerata sezione di mass ima 
sicurezza del carcere di Ba
d'e Carros (Nuoro), chiuderà 
quella di Ariano Irpino, ver-
rano smantel lat i il carcere 
femminile (tutto «speciale») 
di Messina e la sezione spe
ciale del femminile di Rebib-
bìa. Queste le decisioni an
nuncia te ieri dal ministro di 
Grazia e giustizia Mino Mar
tinazzoli e dal diret tore degli 
Istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato. Sempre ieri il 
minis t ro ha apposto la sua 
firma al decreto dì proroga 
dell'articolo 90 fino al 30 giu
gno. Un provvedimento «ad 
hoc» è stato invece preso per 
il carcere di Nuoro per il qua
le la proroga della n o r m a è 
valida fino al 30 aprile, da ta 
in cui, presumibilmente, ter
minerà il processo ai de tenu
ti di quel carcere per la rivol
ta di quat t ro anni fa. 

La decisione ministeriale 

—anzi il «pacchetto» di deci
sioni ( che comunque, h a 
det to Maitinazzoll «non su
scita entusiasmi negli altri 
settori del governo») — scor
re su un doppio binario. Da 
u n a parte infatti, si confer
m a la validità dello s t ru
men to «articolo 90» « per pre
venire ed impedire situazio
ni concretamente in contra
s to con le esigenze di sicurez
za» dall 'a l t ra si a t tenuano le 
norme più dure di questo a r 
ticolo, al al limite t ra l'insen
sa to e il vessatorio. D'ora in 
poi, perciò, i detenuti sot to
posti all 'articolo 90 potranno 
uscire dal totale isolamento 
e godere in cella della com
pagnia di un al tro detenuto 
(che dovrà però dare il suo 
consenso); i colloqui sa ranno 
qua t t ro al mese e non più 

Sara Scalia 

(Segue in ultima) 

Missili: 
«no» del 
governo 
ai refe
rendum 

ROMA — La richiesta del PCI 
di dare direttamente, attraver
so un referendum, voce alla vo
lontà popolare riguardo agli eu
romissili ha provocato ieri una 
levata di scudi da parte del go
verno. Le agenzie di stampa 
hanno sondato le opinioni di 
Craxi, Forlani, Andreotti, La-
gorìo, Spadolini, Mammj, Si
gnorile. Il presidente del Consi
glio ha cercato di rimuovere la 
questione con una battuta: «Lo 
prevede qualche legge? ...e allo
ra!». Gli altri hanno riproposto 
l'obiezione secondo la quale la 
Costituzione non renderebbe 
praticabile il «referendum». Ma 
com'è noto il PCI propone un 
referendum consultivo da in
trodurre con una legge ed ap
pare singolare che si voglia ne
gare l'importanza di sapere co
sa pensano gli italiani su grandi 
temi come la pace, la guerra, il 
riarmo nucleare. 

Frati al 
Cremlino 
e lettera 

di 
Cernenko 

MOSCA — I due frati france
scani, giunti a Mosca per pero
rare un incontro ad Assisi tra il 
leader sovitico e quello ameri
cano, non hanno potuto incon
trare personalmente Konstan-
tin Cernenko. Egli però ha fat
to consegnare ai due religiosi 
un messaggio autografo in cui è 
detto che i comunisti e i cattoli
ci «hanno differenti opinioni fi
losofiche, ma possono combat
tere insieme per la pace». Nel 
messaggio, consegnato ai due ' 
padri dal vicepresidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
Kuznietsov in un incontro al 
Cremlino, Cernenko accusa gli 
Stati Uniti di essere i responsa
bili dell'accresciuto rischio di 
guerra, ma aggiunge di «avere 
la speranza che la presente si
tuazione possa essere modifi
cata e che si possa tornare alla 
distensione». 

Ronald Reagan annuncia: via 
gli Stati Uniti dal Libano 
WASHINGTON — Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan 
ha ieri pomeriggio informato il Congresso delta sua decisione 
dì porre fine alla partecipazione americana alla forza multina
zionale di pace in Libano. 

Nell'interno 

Oggi Berlinguer interviene 
alla «convenzione» per Torino 

Con la relazione introduttiva del segretario provinciale Piero 
Fassino si è aper ta ieri a Torino la «convenzione* del PCI sul 
futuro dell 'area del capoluogo piemontese. AI centro del la 
relazione s trategia e cultura della «trasformazione». Oggi po 
meriggio l'assise vedrà l ' intervento del segretario generale 
Enrico Berlinguer. Le conclusioni sa ranno t ra t te domani da 
Reichlin. A PAG. 3 

Si conclude domani a Milano 
il congresso nazionale del PdUP 

Si conclude domani 11 congresso nazionale del PdUP. Ieri la 
giornata è stata caratterizzata dagli interventi esterni. Han
no parlato Zangheri (PCI), Rodotà (Sinistra indipendente), 
Covatta (PSI), Del Pennino (PRI) e Molinari (DP). Il punto 
centrale del confronto è stata la proposta politica di Magri: la 
•Costituente per l'alternativa» e il «compromesso per l'alter
nativa». A PAG. 3 

«Caso Cirillo», anche Gava 
per tre ore dai magistrati 

Come Piccoli anche il ministro Gava ha avuto il suo da fare 
per rispondere ai giudici che indagano sul «caso Cirillo*. Il 
ministro delle Poste (che si è presentato nell'ufficio del giudi
ce Alemi accompagnato da un legale) è stato sentito, infatti, 
per ben tre ore dai magistrati. Numerose deposizioni agli atti 
nominerebbero, infatti, Gava a proposito della nota e scanda
losa vicenda. A PAG. S 
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utte te cifre della crisi non affrontata 
ROMA — I prezzi al consu
mo sono cresciuti a marzo 
dello 0,7%. l'inflazione an
nua è al 12%. Tutti sono por
tati a credere che gli scatti di 
contingenza a maggio sareb
bero stati 4, se non fosse in
tervenuto il governo a ta
gliarli per decreto: risultati 4 
punti in meno in un seme
stre. anziché tre in meno in 
un anno, come promesso. La 
relazione dello stesso gover
no sulle proprie finanze glis
sa audacemente sul tema dei 
prezzi, dell'inflazione, delle 
tariffe e. se non ci avesse soc
corsi la Banca d'Italia, non 
sapremmo dire come queste 
voci hanno giuocato e per
chè, ancora a fine 1983, il ca
rovita era al 15%. Nel rallen
tamento dell'inflazione a 
marzo ( la più bassa del tri
mestre, per la prima volta 
nel 1984 al di sotto dell'1%), 
infine, continua l'effetto tra
scinatore di tariffe e prezzi a 
controllo pubblico. 

Dunque dopo l'I,2 regi
s t ra to a gennaio e 1*1.1% di 
febbraio, marzo non si 

Consumano 
meno le 
famiglie 
È la pri
ma volta 
dal 1975 

ROMA — La domanda di be
ni e servizi di consumo, che 
già nel 1982 era s tata sostan
zialmente stazionaria, ha ac
cusato nel 1983 un sia pur 
contenuto regresso, anche se 
la spesa è a m m o n t a t a a 
342.753 miliardi a fronte di 
299.545 dell 'anno preceden
te. L'aumento nominale è 
s ta to, dunque, del 14,4%,, 
ma, in presenza di un au
mento dei prezzi collocatosi 
a t to rno al 15%, si è avuta 
u n a flessione dello 0,5% in 
termini reali; è la pr ima dal 
1975. In questa cifra, tu t ta
vìa. sono compresi sia i con
sumi acquistati da s t ranirr i 
in Italia sia le spese degli ita
liani all 'estero. Dunque, se 
depur iamo il da to da queste 
due componenti spurie, e 
parl iamo solo dei consumi 
nazionali, possiamo vedere 
che la discesa è s ta ta ancora 
più consistente: 0,7% in me
no. 

Dal complesso dei consu
mi interni, le spese per l'ali
mentazione hanno inciso per 
II 27,7%. Rispetto a l l 'anno 
precedente, la spesa per ge
neri al imentari è sali ta del 
13,7% in termini monetari , 
dell '1.5% in termini reali. 

Consistenti flessioni, inve
ce. si sono avute, in termini 
quanti tat ivi , per il vestiario e 
le calzature (-5.8%) e per 
mobili, articoli di arreda
mento e per la casa (-4,5%). 
Una flessione significativa 
h a n n o registrato anche gli 
«altri beni e servizi- (-1.5%). 
influenzala da un regresso 
nel comparto degli alberghi 
e pubblici esercizi e, in minor 
misura , in quello dei beni e 
servìzi per l'igiene. 

Le spese per trasporti e co
municazioni si sono ridotte 
anch'esse del 2 % in termini 
reali. In particolare, la spesa 
per acquisti di mezzi di t ra
sporto è caduta del 5.5% in 
termini reali. 

Scorte 
macchine 
impianti 
mai scesi 

tanto 
in basso 

Rallenta a marzo l'inflazione, 
a le tariffe l'inchiodano al 12% 

L'aumento dei prezzi è stato dello 0,7% - In un anno elettricità e combustibili sono saliti di oltre il 16%, 
l'abitazione del 28% - La relazione del governo ammette il forte peso delle voci pubbliche, ma glissa sui dati 

smentisce come mese -frena
to- sul fronte del costo della 
vita. Anche l 'anno scorso il 
tasso fu sotto a l l ' 1%, e preci
samente dello 0,9%. Aprile e 
maggio, nel 1983, risalirono 
ed è per questo e per l'accen
tua ta tensione dei prezzi all ' 
ingrosso nei primi mesi dell' 
anno (destinata a ripercuo
tersi al consumo), che si pre
vede uno scatto di contin
genza -teorico- ancora di 
quat t ro punti . Con s t rana In
genuità il vice direttore della 
Confindustria, Walter Oli
vieri, pensa che i lavoratori 

debbano rallegrarsi dello 
0,7% di marzo , che sarebbe 
la prova del fatto che il go
verno ha davvero lottato 
contro l'inflazione, che in 
questa battaglia s iano stati 
bruciati ben 4 punti di scala 
mobile, ai lavoratori non do
vrebbe fare né caldo né fred
do. 

Per la verità, tanti entu
siasmi (sono scesi in campo 
con felicitazioni varie anche 
Mario Colombo delia CISL, 
l 'economista Tarantell i e Sii-

iGQhsumììjinali delle famiglie •../: v. =..;•.*;•• 
(variazioni percentuali) 

Gruppi e categorie dì consumo — 

Generi alimentari e fcevar.de 
Generi alimentari 
— pane e cereali 
— carne 
— pesce 
— late, formaagì, uova 
— olii e grassi 
— frutta e ortaggi 
— patate 
— zucchero 
— catte, tè e cacao 
— altri ceneri alimentari 
Bevande analcoliche 
Bevande alcoliche 

Consumi non alimentari 
Tabacco 
Vestiario e calzature 
Abitazione, combust., energia elet. 

Abitazione 
Combustibili ed energia elettrica 

Mobili, articoli di arredamento, apparecchi, 
utensileria e servizi per la casa 

Servizi sanitari e spese per la salute 
Trasporti e comunicazioni 

Acquisto di mezzi di trasporto 
Spese di eserc. mezzi di trasp. 
Acquisto di servizi di trasporto 
Comunicazioni 

Ricreazione, spettacoli, istruzione e cultura 
Apoarecchi radio-TV e altri beni 
di carattere ricreativo 

Libri, giornali e periodici 
Istruì., spettacoli e servizi ricreativi 

Altri teni e servizi 
Beni e servizi per 1 igiene 
Alberghi e pubblici esercizi 
Beni e servizi non altrove classificati 

Consumi dna!: interni 
Consumi finali all'estero dei residenti 
Consumi finali nel Paese dei non residenti 

Consumi finali nazionali 

Quantità 

1932 
su 1931 

+ 0,9 
+ 1.0 
-1.5 
+ 0.7 
+ 3.7 
+ 2.8 
+ 0.3 
+ 2.1 
-1 .1 
-3.0 
+ 2.0 
+ 1.3 
+ 2.8 
-1.0 
+ 0.3 
+ 0.6 
-3,0 
+ 1.4 
+ 1.6 
+ 1.1 

-5.0 
+ 0.8 
+ 1.1 
+ 0,5 
+ 0.5 
+ 2.2 
+ 4.1 
+ 1.7 

+ 2.2 
-1.2 
+ 2.1 
+ 2.4 
+ 1.0 
+ 3.9 
-0.7 
+ 0.5 
+ 8.2 

+ 10,5 

+ 0,2 

1933 
su 1932 

+ 1.5 
+ 1.5 
+ 0.7 
+ 2.4 

— 
+ 1.3 
+ 0.7 
+ 1.6 
+ 1.1 
-3,0 
+ 2.5 
+ 2.3 
+ 1,3 
+ 0.5 
- 1.4 
+ 0.3 
-5.8 
+ 1.5 
+ 1.4 
+ 1.8 

-4.5 
+ 2.2 
-2.0 
-5.5 
-1.6 

— 
+ 3,9 
-0.7 

-0.2 
-1,2 
-1.3 
-1.5 
-1,0 
-2.0 
-0.2 
-0.5 
+ 1,3 
+ 4,8 

-0.7 

Occupati presenti per settori 
di attività econòmica 

(media annua) 

Settori 

Acricc'tura. silviccltura e pesca 
"Dipendenti 
Ind ient i 

Industria 

InferJer.ti 

Servizi desinatili alia venata 
Dipendenti 
hjiptncer.ti 

Servizi non destinatili vendita 

Intpifider.ti 

Tcti'e 

Dpe.-de-.ti 

Cifre assolute 
in migliaia 

1S32 

2.506 
997 

1.509 

7.409 
6337 
1.072 

7.253 
4.013 
3235 

3.560 
3.560 

20.723 

14912 
5.816 

1953 

2.504 
970 

1534 

7.222 
6.148 
1074 

7.421 
4074 
3347 

3614 
3614 

20761 

14.305 
5955 

Variazioni 
assolute 

1953 
mero 
1532 

- 2 
- 27 
+ 25 

-187 
-139 
+ 2 

+ 153 
+ 56 
+ 112 

+ 54 
- 54 

<• 33 

- i w 
+ 139 

Variai, h 

13:3 
S'i 

1932 

-0.1 
-2.7 
+ 1,7 

-2.5 
-3.0 
+ 02 

+ 2.3 
+ 1.4 
+ 3.5 

+ 1.5 
• 1.5 

+ GÌ 

-0.7 
+ 2.4 

Investimenti interni lordi 
per branca produttrice 

(variazioni percentmali) 

Brr.c'c e eruppi ò fee--.i — 

In-.esti-errti f^s; -
Ccstr-jz-yi 
— at.tarxrt 
— ta:b,-. rr:c, ressce*̂  e opere ftóbbcb.e 

yacrJ-T.e. attrezia'jre e precotti vati 
— cs&~i e a**rcizatjre n metailo 
— prodotti vari 

Mezzi Ci i-asporto 
— a^TCtoveicc'i 

— a.Vì rezzi di traspcrìD 

Totali 

Tota.'* ciW5t.nsrìtì lorù 

O J * * : 

1952 
su 1931 

-3.2 
* z 

~ **•>.•> 
- 2.1 
- 9 2 
- S.7 
-12.4 
- 2 . 3 
+ 1.4 
-18.5 

- 5 2 

- 4 . 8 

j 

1953 
»1S32 

- 19 
-2.9 
- 1.1 

-10.7 
-132 
-14.4 

- 5.0 
- 7.4 
+ 8.3 

- 53 

- 12.0 

ROMA — Gli investimenti lordi sono dimi
nuit i in modo impressionante (—12% in ter
min i reali) collocandosi sui valori minimi di 
questi ann i . Vi h a contribuito sia una minore 
domanda di beni capitali, sia accentuati fe
nomeni di riduzione delle scorte: proprio a 
questi ult imi sono dovuti quasi sette punti 
percentuali di riduzione. Gli investimenti 
fissi lordi (Cioè quelli per macchinari e im
pianti) h a n n o avuto u n a flessione del 5,3% in 
termini reali. Il livello delle scorte di materie 
prime; prodotti finiti e in corso di lavorazio-

ne. viceversa, ha registrato per la pr ima volta 
dal 1975 una diminuzione anche in termini 
monetari . Gli investimenti in costruzioni, in 
particolare, si sono ridotti dell '1,9% in termi
ni quanti tat ivi . Anche gli investimenti in 
macchine e at trezzature sono diminuiti in 
modo sensibile: —2,8% in termini monetari 
pari a —10.7% in termini reali. Flessioni par
t icolarmente vistose si son avute nelle mac
chine non elettriche. Migliori i risultati ne i r 
elettronica, anche se inferiori a quelli del 
1982. 

vano Veronese della UIL) 
non sono davveri giustificati 
dall 'analisi dei dati . A marzo 
l 'abbigliamento è cresciuto 
del l '1%, così elettricità e 
combustibili, l 'alimentazio
ne dello 0,8% e i beni e servi
zi vani dello O.G%; l'abitazio
ne in questo mese non è s ta ta 
rilevata. Vediamo in 12 mesi 
cosa è successo: l 'alimenta
zione si è portata bene 
(+10,3%: consumi popolari, 
contrazione per effetto della 
crisi, maggiore concorrenza 
e prezzi più bassi), l'abbiglia
mento è sotto al 12% 

( + 11,5%) e così i beni e servi
zi vari ( + 11,2%: le tariffe ne-
riferiche sono state più con
tenute di quelle nazionali?). 
Chi va completamente fuori 
orbita è la voce elettricità e 
combustibili (+16.1%) e l'a
bitazione (+28%). È vero che 
un anno fa (marzo '82 su 
marzo "83) eravamo al 
10.4%, ma siamo ancora in 
mesi di tariffe «congelate-. 

Nella relazione presentata 
ieri da l.ongo e Goria man
cano i dati per voce dell 'an

damento dell'inflazione: i 
prezzi sono aggregati in 
• prodotti alimentari-, -pro
dotti non alimentari-, -servi
zi-. Ebbene anche così e dato 
vedere — prendiamo il pri
mo trimestre dei tre anni 
considerati, lo stesso di cui 
st iamo parlando per quest ' 
anno — che gli al imentari 
hanno dimezzato il loro rit
mo di crescita (dal 4,8 al 
2,4%). mentre i non alimen
tari passano dal 4,4 al 2,9 e i 
servizi dal 7 al C%! I prezzi 
all 'ingrosso, ridottisi ad un 

terzo (dal 4,9 all'1,6%) neh' 
ultimo trimestre dell 'anno 
appena trascorso risalgono a 
ben il 3,3% di incremento. 

La relazione non può sot
tacere che il r isanamento fi
nanziario (non sempre rag
giunto) dcll'ENEL e delle a-
ziende autonome è passato 
massicciamente per il prelie
vo tariffario: per l'ENEL si è 
t ra t ta to di un incremento del 
22% negli incassi per vendi
ta di beni e servizi (ben poco 
è dovuto a nuovi servizi o a 
nuovi utenti); per le ferrovie 
è s tato il 28,6% in più; per le 
aziende autonome comples
sivamente (peccato non ave
re percentuali disaggrega
te...) gli «adeguamenti tarif
fari- hanno portato il 24,5 di 
proventi in più. Si t ra t ta del
le Ferrovie, della SIP. dell'A-
NAS, dei Monopoli... Più 
crudamente , Bankitalia ha 
calcolato che su una crescita 
dei prezzi a fine anno del 
14,7%, quelli a controllo 
pubblico si sono mossi al rit
mo del 1C,7%. 

Nadia Tarantini 

Vi còliti dell'Italia 

Prodotto interno lordo 
Consumi interni 
Consumi delle famiglie 
Investimenti fissi lordi 
Disoccupati (migliaia) 
Prezzi al consumo 
Retribuzioni lorde 
Bilancia dei pagamenti 
(miliardi di lire) 
Esportazioni 
Deficit statale 
(miliardi di lire) 

1983 

- 1,2% 
+ 0,2% 
- 0,5% 
- 5,3% 

2.278 
+ 15,3% 
+ 13,0% 

+ 775 

+ 3,9% 

- 63.478 

1982 

-0 ,4% 
+ 0,8% 
+ 0,5% 
- 5 , 2 % 

2.068 
+ 17,2% 
+ 16,2% 

- 7 412 

+ 0,8% 

-60.011 

Fonre: Relazione generale 1983 

ubfolico fuori controllo 
II disavanzo ha ormai superato gli 88 niìla miliardi, pari al 16,5 per cento del prodotto interno lordo - Il buco fìnanziato con il 
ricorso a titoli di più lungo periodo - Gli incassi sono aumentati più delle spese, ma le entrate tuttavia non sono state suffìcienti 

ROMA — Il disavanzo pubblico nel 1983 ha sfiorato i 00 mila 
miliardi, attestandosi a 88 mila 1G8 miliardi. Il deficit ha 
dunque raggiunto il pr imato negativo di rappresentare il 16,5 
per cento del prodotto interno lordo (come dire, la ricchezza 
nazionale). Rispetto al l 'anno precedente, il 1932, il fabbiso
gno è aumenta to del 24,2 per cento ed ha superato del 2,5 per 
cento il -tetto- programmato dal governo (70 mila miliardi). 
Se questa situazione si dovesse riprodurre nel 1984 — come 
tut to finora lascia prevedere — il disavanzo toccherà quota 
110 mila miliardi. 

Ma torniamo al 1983. Come è stato finanziato il deficit? Gli 
83 mila 1G8 miliardi sono stati -coperti- per il 77.4 per cento 
attraverso emissione dì titoli a medio-lungo periodo. Si trat
ta in gran parte di certificati di credito (CCT) il cui ricorso è 
passato dai 22 mila 638 miliardi del 1982 ai G8 mila 2G3 «lei 
1933 (al netto dei titoli sottoscritti dalla Banca d'Italia). L'in
cidenza sul totale della copertura è così passata dal 32.6 per 
cento al 77.4 per cento. Lo scorso anno ha dunque conferma
to la linea di tendenza che vede i titoli dì Stato a medio e 
lungo periodo sostituirsi progressivamente ai titoli a breve. 
E. infatti, il complesso della copertura del deficit mediante 
emissione di titoli a breve termine è sceso dai 32 mila 547 
miliardi del 1982 ai 16 mila 498 del 1983: in percentuale dal 45 
per cento al 18.7 per cento. La flessione di questo tipo di titoli 
r iguarda esclusivamente i Buoni ordinari del Tesoro (BOT) 
— da 28 mila 617 a 10 mila 479 miliardi, al netto delle sotto
scrizioni della Banca d'Italia —, poiché lo scorso anno si è 
registrata una -discreta crescita- per la raccolta postale e 
altre operazioni minori. Anche se le scadenze dei titoli sono 
state diluite nel tempo — questa operazione si è accompa
gna ta ad una discesa di tassi — resta il grande problema di 
un deficit che si finanzia per il 96,1 per cento con l'emissione, 
appunto, di titoli pubblici sui quali il Tesoro paga interessi 

Bilanciò, dello: Stato: analisi .degliincassi" > ,:'^ 
(in miliardi di lire) 

Variazioni % 

1982/1931 

Incassi tributari 
Imposte dirette: 

- IRPEF 
- IRFEG 
-iLCR 
— Ritenute su redditi di capitale 
— Tributi soppressi 
— Tributi minori 
- Addizionale 8^ 
— Condono 

Imposte indirette: 
Aìrari 
di cui 

- I V A 
— Registro, bollo e surrogatola e sost. 
— Condono 

Produzione 
di cui 

— Oli minerali 
Altre imposte indirette 
dicci 

— Tabacchi 
Altri incassi 
di cui: 

— Retrocessioni interessi 
— Fondo sanitario nazionale 
— Risorse proprie CEE 

Incassi per operazioni finali 

ìoA 
33.1 
27.3 
16.6 
19.6 
33.7 
8.3 

61,8 
— 
— 

22.7 
22.5 

20.9 
17.7 

— 
17.4 

17.3 
39.0 

39.1 
106.7 

110.0 
167.0 

* 17.4 

43.2 

1933/1982 

25,9 
27,2 
28,0 
49.3 
21.8 

-2.6 
17.0 
2.3 

43.9 
162.0 
26.4 
24.3 

23.7 
20.2 

119.3 
37.1 

40.5 
13.3 

16.7 
-7.7 

13.0 
. - 20.5 

17.0 

17.4 

non trascurabili: 33 mila 21 miliardi nel 1982; 42 mila 83 
miliardi lo scorso anno. Questa non è una situazione che può 
essere t rascinata all'infinito pena il rischio di avere Interessi 
che si «mangiano- totalmente 11 capitale. Nella «Relazione 
generale sulla situazione economica del Paese» non sembra 
t rasparire la consapevolezza di questi rischi. Ad essi è dedica
to appena un rigo e mezzo per dire che «non si può trascurare 
il maggiore onere che deriva al Tesoro da un finanziamento 
del fabbisogno effettuato quasi totalmente con titoli». 

Il punto vero — quello che finora nessun governo ha volu
to realmente ed ef fettivamente toccare — è quello della strut
tura di questo disavanzo. Anche da questo versante l 'anno 
trascorso si segnala come una tappa negativa. Vediamo per
ché. Gli incassi totali sono stati pari a 192 mila 256 miliardi; 
il totale dei pagamenti ha toccato quota 280.424 miliardi. La 
differenza è appunto di 88 mila 168 miliardi di lire. Scompo
niamo quest 'ul t ima cifra: 52 mila 538 miliardi rappresentano 
le spese di parte corrente che registrano un aumento, rispetto 
al 1982, di ben il 30.5 per cento. La spese in conto capitale e, 
quindi anche per investimenti, assommano a 19 mila 847 
miliardi (+ 13,1 per cento sul 1982). 

Le entra te tributarie nel 1983 sono state pari a 139 mila 241 
miliardi. I tributi diretti hanno concorso per il 56,9 per cento 
con 79 mila 224 miliardi e le imposte Indirette per II 43,1 per 
cento (60 mila 17 miliardi). Spulciando fra le cifre si scopre 
che l ' incremento degli incassi t r ibutari rispetto al 1982 è del 
26,9 per cento; che l'Irpef (quella per tre quarti pagata dai 
lavoratori dipendenti) è aumenta ta del 23 per cento. Il condo
no fiscale ha fruttato nel 1983 4 mila 829 miliardi per 11 com
par to delle imposte dirette e 1.298 miliardi per il settore delle 
imposte indirette. 

Giuseppe F. Mennella 

Ventimila posti per 2300.000 disoccupati 
L'83 è stato Tanno record per le ore di cassa integrazione: ne sono state concesse più di settecentocinquanta milioni 
Diminuisce il numero dei lavoratori dipendenti e cresce quello degli «autonomi» - L'aumento degli iscritti al collocamento 

ROMA — Non è stato Tanno 
speralo, anzi. Per l'occupa
zione 1*S3 doveva rappresen
tare l'inversione d; tendenza, 
l 'anno della crescita. Non è 
s ta to cosi. I disoccupati sono 
arrivati a 2 milioni e 270 mila 
unità. Oggi per ogni cento 
occupati ci sono quasi dieci 
lavoratori (9,9 per l'esattez
za) che cercano un posto. Si 
parla in questo caso di disoc
cupazione reale, quella vera. 
differente da quella che può 
emergere Uggendo ì numeri 
degli isr-i'.tT al collocamen
to. Nelle liste, alla fine dell' 
anno scorso, erano -segnate-
due milioni e settccentomila 
persone. Da quest'esercito 
vanno -.scremate- però sei-

j centomila unità che (come 
sostiene l'Istat nella sua in
dagine campionaria), anche 
se sostengono di essere di
sponibili ad un impiego, in 
realtà non sono -in condizio
ni professionali- (si t ra t ta 
cioè di casalinghe, di studen
ti, di gente che si è ritirata 
dal lavoro e così via). Per 1* 
occupazione, dunque. l'83 è 
stato ancora un anno -nero-
(anche se non è stato il peg
giore: è vero che gli iscritti al 
collocamento sono aumen
tati del 13.1%. ma è altret
tanto vero che la crescita fra 
1*81 e 1*82 fu addiri t tura del 
18%). Senza contare che ai 
senza-lavoro vanno aggiunti 
centinaia di migliaia di lavo

ratori in cassa integrazione. 
A dicembre, facendo i conti 
ci si è accorti che l 'anno ap
pena concluso ha conquista
to il record delle ore integra
te: sono state 746 milioni con 
un incremento rispetto all'82 
del venti e tre per cento. Que
sto la relazione economica 
non lo dice, ma se (con un 
procedimento arbitrario. 
met tendo assieme le integra
zioni ordinarie e quelle 
straordinarie e considerando 
tut te le sospensioni a -zero 

! ore-) dividiamo le ore con-
j cesse dall 'IXPS per le ore la-
j vorate in un anno da un ope-
I raio, abbiamo che in realtà. 
I altri 350 mila disoccupati 

-mascherati-, che continua

no magar i a prendere l'80 
per cento della busta paga 
ma in realtà non hanno più 
alcun legame con il mondo 
della produzione. 

Leggendo t ra le cifre, vie
ne subito alla luce un altro 
da to negativo. Tra le persone 
in cerca di un lavoro (a parte 
i giovani che costituiscono 
sempre la metà dei disoccu
pati) aumenta t i fino ad arr i 
vare a 355 mila. « lavoratori 
che un posto Io avevano ma 
lo hanno perduto. Un altro 
s intomo che il paese è ancora 
tu t to dentro la crisi econo
mica. Soprat tut to per ciò che 
r iguarda l 'industria. Il setto
re manifatturiero, l 'anno 

scorso, ha espulso 191 mila 
addetti (meno 2,5%). Chi ha 
fatto più ricorso ai licenzia
menti sono state le grandi a-
zicnde, quelle con più dì cin
quecento lavoratori, che nel-
1*83 si sono disfatte del cin
que per cento della manodo
pera. Una diminuzione, sta
volta, non compensata dalla 
piccola e media industria, un 
settore che comincia a per
dere colpi. Ne! complesso 1* 
occupazione dipendente è di
minui ta dello 0,9 per cento, 
mentre è cresciuta del 2,7% 
l'occupazione Indipendente. 
Sommando i due dati si ha 
che. nell'83 rispetto al l 'anno 
precedente, i posti di lavoro 

sono aumentat i solo dello ze
ro uno per cento, appena 
ventìseìmila unità. 

Una crescita minima, ol-
t re tut to non uniforme. I po
chi posti In più, dovuti quasi 
tut t i alla pubblica ammini
strazione. sono andati tutti 
al Sud (dove oggi l'occupa
zione è cresciuta di 38 mila 
lavoratori e 39 mila lavora
trici), a scapito delle regioni 
centro-settentrionali. Qui 
sono più visibili i segni di de
terioramento: l'occupazione 
maschile è diminuita di 71 
mila unità, non compensata 
da un aumento dì 20 mila 
donne. 

Stefano Bocconetti 

Solo le buste-paga entro il «tetto» 
I redditi da lavoro dipendente sono cresciuti solo del 15,1 per cento mentre nel 1982 erano aumentati del 17 per cento 
II salario è salito del tredici per cento - Gli incrementi nell'agricoltura, nell'industria nel commercio e nei servizi 
ROMA ~ Il 1933 e Tanno 
dell'accordo Scotti. Quali ef
fetti ha avuto? Corr.-"- si sono 
mosse le re:r:buz;or.i dei la
voratori dipendenti? Seguia
mo la rotazione: -L'applica
zione deIle diretti", e scaturite 
dall 'accordo, combinata con 
la naturale evoluzione del 
costo del la-, oro. ha prodotto 
una espansione dei redditi 
da lavoro dipendente (15,1%) 
più contenuta rispetto a 
quella dell 'anno precedente 
(17%). Il costo sostenuto nel 
1933 dai datori di lavoro per 
le retribuzioni lorde e gli o-
nen sociali ha toccato i 
303762 miliardi di lire con
tro i 263.910 miliardi dell 'an
no precedente-. Possiamo 
vedere, tuttavia, che i contri
buti obbligatori sono cre
sciuti di più in seguito agli 
aumenti decisi dal governo 
( • 20.9%). così come è acca
duto per gli accantonamenti 
ai fondi di quiescenza ( + 
21.4%) Dunque, nelle buste 

paga dei lavoratori prima di 
pagare le tasse sono rimasti 
nel 1983 soltanto 219.516 mi
liardi. par: al 13 per cento in 
più rispetto all 'anno prece
dente. E due punti in meno 
rispetto al tasso di crescita 
dei prezzi al consumo. 

Come si arriva a questa 
quota del 13%? Spiega anco
ra la relazione: -Per l'effetto 
congiunto dei punti di con
tingenza matura t i nel corso 
dell 'anno, dei rinnovi con
trattuali nazionali e dei mi
glioramenti retributivi ere
ditati nell 'anno precedente e 
tenuto conto di tut t i gli altri 
clementi, la retribuzione lor
da media pro-capite avrebbe 
conseguito, rispetto all 'anno 
precedente un incremento 
non lontano dagli 1,9 milioni 
di lire, a sintesi di aument i 
del 16.9% nell 'agricoltura. 
del 13,3% nell ' industria, del 
16,8% nel commercio e pub
blici esercizi, dell'i 1.6% nei 
trasporti e comunicazioni, 

Reddit i interni da lavoro dipendente 

(in miliardi dì lire correnti) 

FATI 

Prodotti deii'agricortura. siNxoìtura e pesca 
Prodotti dea'mdustna 
- prodotti €.TergerxJ 
- prodotti de.ia tras'orrrai>;« cvj 
- costruzioni e opere rxfcbr-cha 

Servizi desìrets a2a renila 
— corr-Tsroo, aTòercN e pub. tss. (a) 
— trasporti e ccrru'Scazxsni 
— aecto e assiematone 
— servizi vari 
Sema non tetinaffi ala versta 
— arrr.inis*rarr"j pubbiicr* 
— altri serva (t) 

Totale 
Retrto.*/-! lorde 
Contriti sociali 

Citre 2S50U* 

1932 

10422 
108320 

5335 
£3192 
20243 

77753 
25675 
21772 
13193 
16147 
66680 
63687 
3193 

253910 
194281 
69629 

1333 

1V945 
122134 

6250 
92773 
23111 

91945 
31701 
25223 
15502 
19215 
77737 
74 059 
3.673 

333762 
219515 
64 245 

Variaz>xi \ 

19S3 
su 1962 

• 14.6 
• 12.2 
+ 15.1 
+ 11.5 
+ 145 

+ 13.2 
+ 13.8 
+ 15.9 
+ 19.8 
+ 19.0 
+ 152 
+ 163 
+ 15.2 

+ 15.1 
+ 130 
+ 21.0 

del 12.7% nel credito e assi
curazione, del 13,8% nei ser
vizi vari e del 12.8% nella 
pubblica amministrazione. 

•Considerando che il nu
mero degli occupati dipen
denti nel 1983 è diminuito ri
spetto all 'anno precedente di 
106 mila uni tà ( - 0,7%) e che 
i lavoratori che hanno usu
fruito degli Interventi di cas
sa integrazione guadagni 
possono essere stimati in cir
ca 350 mila (ottenuti divi
dendo il numero delle ore 
autorizzate per le ore lavora
bili in un anno) e tenuto, i-
noltre. conto della flessione 
del numero delle ore di lavo
ro effettivamente prestate, si 
può calcolare che il comples
so delle retribuzioni lorde 
abbia raggiunto nel 1983 i 
già ricordati 219.516 miliardi 
di lire contro i 194.281 mi
liardi dell 'anno precedente 
con una variazione del 13% a 
fronte del 16.2% registrato 
nel 1S82». Come si può nota

re. la riduzione delle retribu
zioni è s ta ta molto più forte 
di quella dell'inflazione (tre 
punt i in meno rispetto ai due 
punti in meno nei prezzi al 
consumo). 

«Notevolmente più conte
n u t a — aggiunge la relazio
n e — è s ta ta la lievitazione 
della massa retributiva dei 
lavoratori dell ' industria (+ 
10%) In conseguenza della 
diminuzione dell'occupazio
ne dipendente e delle ore di 
lavoro prestate, tenuto an 
che conto del notevole ricor
so alla cassa integrazione*. A 
conferma di questo anda 
mento delle retribuzioni, la 
relazione cita che l'indagine 
condotta dall 'Istat negli s ta
bilimenti industriali con ol
t re 500 dipendenti presenta 
u n a variazione del 13,7% 
nelle retribuzioni dirette per 
operalo. Dunque, c'è la con
ferma che il salario reale ha 
subito nel 1983 una pesante 
riduzione. 

>v. 
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ROMA — Luigi Spaventi!. 
economista, presidente del 
comitato scientifico del 
CER: -Con il dee re In non 
viene risolto il problema del
la finanza pubblica. Da esso 
potrà deriiare una lieve ri
duzione del fabbisogno no
minale ma nessuna di quel
lo reale'. Mano Monti, do
cente alla Bocconi, direttore 
del centro-studi «Iella Banca 
Commerciale: •• L'inflazione 
non è domabile nel brei inst
ino termine, specie (ori 
provvedimenti di <(fetta il
lusorio- l.o stesso governa
tore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, pur 
formalmente meno critico: 
•Tutto l'interesse si fissa 
sull'8-ì, ma mi prenciupu 
che si perdano di vista l'Hrt. 
/'«fi...-. 

Audizioni alla commissio
ne Bilancio della Camera, 
secondo tempo. Dopo gli e-
sperti deinSCO. deil'I-
STAT e della Brometeia, a-
scoltati giovedì sera, ecco ie
ri mattina un'altra serie di 
prese di distanza dall'opera
zione del governo. Ciò che 
suggerisce a Giorgio Napoli
tano un primo "indizio di 
sintesi: -Al di là della diver
sità di accenti, la conclusio
ne di autorevoli esperti è 
quella di una grande caute
la e incertezza sui possibili 
effetti del decreto per quel 
che riguarda l'andamento 
dell'inflazione nell'SI. e di 
un'obbiettiva convergenza 
sulla necessita di provvedi
menti di ben altro respiro in 
tutte le direzioni-. 

Quali'' Spaventa insiste 
sulle ;ndicÌ77azionio diverse 
dalla scala mobile. • In pe
riodi di inflazione alta e ta-
riabile M accorcia la durata 
dei contratti pru t di clauso
le di indicizzazione I con
tratti scontano l'inflazione 
atte.sa L'importanza di 
queste indicizzazioni infor
mali — dei prezzi, dei saggi 
d'interesse, delle remunera

zioni — e dimostrata dai 
fatti prima che dalla lette
ratura scientifica- E Mon
ti: -/•.' corretto che i pubblici 
poteri intervengano sui sa
lari e non sulle regole del 
gioco, come consente la Co
stituzione, e come del resto 
fanno paesi ben più Uberi-
stici del nostro' Sarebbe più 
opportuno e utile un accor
do tra tutte le parti sociali-
E Ciampi: «Le tensioni in
flazionistiche dentano da 
molai corigtunturall (le 
"fiammate" dei prezzi e dei 
salari), e da motivi struttu
rali' iinefflcienzu e gli spre
chi del sistema, tra cui l'e
norme disavanzo pubblico-. 
Ber questi motivi il governa
tore della Banca d Italia si 
dice "Convinto che il recu
pero della stabilita moneta
ria deve essere fondato sul
l'apporto congiunto del ri
sanamento strutturale della 
finanza pubblica e del con
tenimento della dinamica 
dei redditi nominali", anche 
mediante una desensibiliz
zazione della scala mobile, la 
cui abolizione comunque è 
esclusa da Ciampi come da
d i altri esperti: -Esiste — 
ha infatti aggiunto — un 
nesso tra frequenza dei con
tratti e indicizzazione, ed è 
opportuno il mantenimento 
di una parte automatica-
dei salario. 

Il governatore dell'istituto 
di emissione, sollecitato a 
fornire qualche stima sugli 
effetti del decreto, ha rinvia
to i commissari alle valuta
zioni del Tesoro e, comun
que, pur tornendo una pre
vedibile copertura alla ma
novra economica del gover
no, ha insistito sull'esigenza 
di non enfatizzare il signifi
cato delle misure assunte 
per decreto: ».SV ci si limita 
ai me.ii — ha concluso —, le 
aspettative sono scarsa
mente influenzate". E sullo 
stesso terreno delle previsio
ni di medio e lungo periodo 

Gli esperti: 
l'inflazione 

richiede ben 
altri rimedi 

Ciampi, Spaventa e Monti alla Commissio
ne Bilancio - Un giudizio di Napolitano 

Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

avevano insistito Spaventa e 
Monti sottolineando come 
l'incertezza eserciti effetto 
negativo sul comportamento 
delle imprese che — ha det
to Spaventa — -possono es
sere orientate ad assumere 
le decisioni in base alle ipo
tesi meno favorevoli". 

Che le audizioni abbiano 
ridimensionato sostanzial
mente la campagna volta ad 
attribuire al decreto effetti 
straordinari è testimoniato 
dalle imbarazzate dichiara
zioni rese alla fine della mat
tinata da autorevoli espo
nenti della maggioranza, l.o 
stesso presidente de della 
commissione Bilancio, Pao
lo Cirino Pomicino, ha am
messo gli -effetti limitati' 
del provvedimento (salvo ad 
accusare contraddittoria
mente. proprio per questo, i 
comunisti iti volere lo scon
tro politico; e a non doman
darsi quindi di chi sia la re
sponsabilità di avere aperto 
una cosi grave vertenza). E il 
presidente dei deputati re
pubblicani Adolfo Battaglia 
na parlato anche lui di 'ef
fetti positivi ma limitati del 
decreto- che, per punta, 
'possono essere ulterior
mente attenuati dalla in
certezza dei comportamenti 
delle imprese-. Battaglia ha 
concluso sostenendo che «n-
sulta convalidata l'esigenza 
di un accordo tra le parti so
ciali che permetta ai evitare 
urli parlamentari, spacca
ture sindacali e incertezza 
nelle imprese-. 

Anche il socialista Sacconi 
auspica sì «nuove proposte 
del movimento sindacale ca
paci dì allargare il consenso» 
(che oggi quindi risulta pure 
a lui debole), ma intanto 
sprona la Camera ad appro
vare il decreto di rottura. 

Napolitano ha dal canto 
suo rilevato come gli esperti 
abbiano fornito -utili indi
cazioni per la riforma del 
salario e della scala mobile, 

da negoziarsi tra le parti so
ciali, ma anche per molte
plici interventi per ridurre 
durevolmente e tenere sotto 
controllo l'inflazione-, e ab
biano ribadito in particolare 
i-importanza di mutamen
ti strutturali del sistema 
produttivo e dell'export ita
liano-. Da qui il presidente 
dei deputati comunisti ha 
tratto motivo per ripropor
re, • (! tutte le forze sociali e 
politiche responsabili-, la 
domanda che aveva formu
lato in commissione giovedì 
mattina in sede di discussio
ne generale del decreto: 
- Vogliamo confrontarci in 
modt) costruttivo su questi 
che sono i problemi reali, o 
si vuole compromettere tale 
possibilità con la difesa cie
ca di un decreto che nessu
no degli interpellati nel cor
so delle audizioni si è senti
to di valorizzarci-. -Si ri
fletta — ha concluso Napo
litano — sull'affermazione 
del prof. Monti secondo il 
quale se alla decadenza del 
decreto si accompagnasse 
una diversa soluzione con
cordata delle questioni che 
il governo ha voluto affron
tare con questo provvedi
mento non potrebbero che 
derivarne effetti benefici 
perla lotta contro l'inflazio
ne e per l'economia'. 

Lunedì mattina, alla Bi
lancio, l'inizio della discus
sione dei singoli articoli del 
decreto e dell'illustrazione 
degli emendamenti, un'ot
tantina. Ma intanto Cirino 
Pomicino ha chiesto a Craxi 
«ulteriori chiarimenti» sull' 
art. 1 del decreto, e cioè sulla 
questione dei prezzi e delle 
tariffe. La commissione de
ve finire i suoi lavori entro 
mercoledì. Dall'indomani, 
giovedì 5, il decreto passerà 
all'aula. Se non sarà conver
tito in legge entro la mezza
notte di lunedì 16, esso deca
drà. 

Giorgio Frasca Polara 

Confronto con Marianetti, Bodrato, Crea, Antoniazzi e Bagliori. 
ad un convegno organizzato dalla CISL milanese - Invito al 

governo ad abbandonare ogni forma di arroganza e di chiusura 

Chiaromonte: la proposta CGIL 
«una via d'uscita per tutti» 
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Sì 
Eraldo Crea Agostino Marianetti 

MILANO — Per Pierre Camiti, segretario generale della CISL, il 
contributo dei comunisti per riaprire un processo unitario nel 
sindacato .può essere importante-, ma -dipende unicamente ila 
loro.. 1 comunisti — per Camiti — per non perdere l'appuntamen
to con la Mona dovrebbero fare ammenda degli errori e rientrare 
presto nei ranghi. Cartina di tornasole di questo ennesimo proces
so di revisione è. naturalmente, l'atteggiamento da assumere nei 
confronti del decreto sul costo del lavoro, in questi giorni in di
scussione alla Camera. Per Camiti il decreto va sostenuto e appro
vato, senza alternative. Mae proprio v ero che non ci sono alterna
tive al decreto, che la proposta avanzata dalla maggioranza della 
CGIL è incosciente? Che la strada dell'unità è percorribile solo se 
una parte del sindacato si decide ad andare a Canossa? 

Non tutti (anche in casa CISL) hanno una visione cosi chiusa 
della situazione. In un clima di discussione difficile, ma non im
possibile. è stato possibile, ad esempio, mettere a confronto ieri, in 
un convegno organizzato dalia CISL milanese, tesi diverse e posi
zioni anche contrastanti con l'obiettivo dichiarato di contribuire 
comunque a ricucire — se non ungi in un prossimo futuro — un 
discorso unitario Presenti alla tavola rotonda, aperta da Sandro 
Antoniazzi. segretario generale della TISI, mil.ine.se, \\ compagno 
Gerardo Chiaromonte. pre-idente dei senatori comunisti. Aso-ti-
ni. Marianetti. deputato del PS! (ma |xr anni -tgrctano generale 
aggiunto della CGII.l. Eraldo Crea, segretario della CISL. Guido 
Bodrato. vicesegretario della IH', e il prot. Paglioni 

Dunque, non c'è davvero alternativa al decreto0 II compagno 
Chiaromonte ha indicato quella che ha definito -una un d'uscita 
onorevole per tutti-. Spetta alla maggioranza e al governo — ha 
detto Chiaromonte — esprimersi nel merito della proposta avan
zata dalla maggioranza della CGIL per modificare in modo radica
le l'art .t del decreto. Ne si può. come ha fatto Camiti, deformare 
il contenuto di quella proposta. Secondo la maggioranza della 
CGIL può essere presa in considerazione l'ipotesi di un accorcia
mento degli *Ht-;ii del decreto se viene fis-.ua. contemporanea
mente. la data in coi il meccanismo della scala mobile riprende a 
funzionare come prima, attraverso il ri.iUtr.eanur.to dei salari per 

Gerardo Chiaromonte Guido Bodrato 

recuperare i punti perduti. Bisogna tener presente che, anche con 
questa proposta, i lavoratori dipendenti subirebbero un danno, ma 
esso -.irebbe limitato nel tempo, con la piena ricostruzione del 
meccanismo di protezione automatica dei salari. 

-.S' poi M considera — ha continuato Chiaromonte — la dispo
nibilità di tutta la CGIL ad aprire la trattatila sulla riforma 
della struttura del salario, si vede chiaramente come esistono 
sene possibilità per collegare la questione della modifica radicale 
dell'art .'< del decreto con una trattatila più generale sul costo del 
(moro. .Sono capaci — si è chiesto il sen. Chiaromonte — il goicr-
no e la maggioranza di abbandonare osm forma di arroganza e 
chiusura e di entrare nel merito della proposta della CGIL? Ce lo 
auguriamo e faremo di tutto alla Camera perché questo >i realiz
zi-

1.3 posi/ior.e dei comunisti sarà comunque ferma ed avrà due 
obiettivi di fondo: ripristinare la normalità democratica nei rap
porti tra governo e le tre confederazioni sindacali: riaprire spazi 

ROMA — Prima il rischio che 
il taglio della scala mobile a 
maggio sia di due punti, anzi
ché l'uno concordato insieme ai 
due di febbraio. Adesso ci si è 
messo anche il libro bianco di 
Visentini sull'evasione fiscale a 
dimostrare che la lotta all'in
flazione è fatta ancora in due 
tempi: il primo, certo, con il ta
glio per decreto sulla scala mo
bile che fa pagare ancora i lavo
ratori, il secondo, indefinito, 
sull'equità fiscale e lo sviluppo 
Cosi Tocca-Mone dello scandalo 
fiscale è stata colta a volo dalla 
CISL e dalla l'IL per alzare la 
voce. Dopo Benvenuto, che ha 
gridato al pentapartito- .Guai 
se non agite., anche Marini, nu
mero due della CISL. ha preso 
carta e penna per scrivere a 
Craxi. La lettera è una sorta di 
requisitoria: sulla .sostanziale 
indifferenza dei governi e del 
Parlamento di fronte al feno

meno. sempre poi inaccettabi
le. delia frode fiscale-, sul -ri
schio di alimentare dibattiti fu
mosi e generici, a fronte dell'ur
genza di dare piena applicazio
ne alle misure concrete ed effi
caci già individuate nell'accor
do del 14 febbraio., sulla neces
sita di un «immediato incontro 
col governo, per .dare piena e 
immediata attuazione a due 
punti basilari dell'intesa: la de
terminazione dei coefficienti di 

I redditività presunti e la corre-
! 7KTif della suddivi-ior.e del 
; reddito d'impresa tra i cornpo-
! r.enti del miileo familiare. 
i Coerenza vorrchl*- che la 

CISL si dichiara--e d'ai cordo 
con Mihtelio. della CGIL, che 
ieri l'altro ha chie-to un decre
to sugli strumenti per la lotta 
all'evasione fiscale. Perche — 
ed e nato un elemento discri
minante del giudizio contrario 
all'intesa della CGIL — quel 

protocollo cui si richiamano 
Benvenuto e Marini prevede 
entro la metà dell'anno il varo 
di nuovi strumenti fiscali. 
quando — cioè — le dichiara
zioni dei redditi del I9i3 saran
no già state fatte ed è facile im
maginare come. Ma quando si 
tocca i! 14 febbraio la CISL si 
irrigidisce. 

Tuttavia, si fa strada la con
sapevolezza che c'è bisogno di 
una .pressione comune per la 
lotta all'inflazione e la ripresa 
dell'occupazione- Lo dice-em-
pre Marmi sul Popolo, anche se 
accusa i comunisti de'.la CGIL 
di -sottrarre la forza del loro 
impegno ., solo perche chiedo
no il recupero dei .1 punti di 
contingenza (.un fronte di re
troguardia. I Semmai, e vero il 
contrario, cioè lo spreco di for-

1 ze ed energia riguarda chi con-
| tinua a difendere il decreto cosi 

com'è, incurante dello stravol
gimento cosi avvenuto nei di

ritti e poteri del sindacato. 
Che sia questo il senso della 

battaglia della CGIL è dimo
strato dal documento unitario 
sulla riforma del salario e della 
contrattazione che in questi 
giorni è discusso con migliaia di 
quadri e delegati. CISL e UIL 
non hanno potuto negare l'im
portanza dell'iniziativa, anche 
se non hanno risparmiato riser
ve sul merito .Sotto il profilo 
del metodo ci siamo., ha detto 
Colombo, della CISL II distin
guo (anche di Galbusera. della 
l'IL) e sul rapporto tra parte 
contrattala e parte automatica 
del salano, giudicato a prima 
vista squilibrato a favore della 
seconda Non sembra essere 
stata colta 13 vera novità, cersti-
tuita dal rapporto salano pro
duttività. da una parte e con
trattazione-innovazione. dall' 
altra. Ma il punto e un altro: 
Colombo e Galbusera sostengo

no che non si può sov rapporre il 
piano della riforma e quello del 
decreto, quando è avvenuto già 
l'opposto con un decreto che 
condiziona il salano anche per 
1"S5 con il taglio permanente 
dei 3 punti di contingenza. Dal
la UIL arriva, però, anche un 
segnale più aperto, da Piccini
ni, il quale sostiene che -la pro
posta della CGIL può favorire 
la ncerca comune nel sindacato 
di una sdrammatizzazione del
lo scontro sul decreto-

Il dibattito sindacale regi
stra anche segni di nervosismo. 
Questa volta nei contronti dtl'.e 
AC LI che hanno rifiutato di 
prendere posizione a so-te-gno 
della CISL e della UIL; I sinda
calisti di queste organizzazioni 
presenti nel consiglio nazionale 
delle ACLI, Borroni e Roazzi 
(UIL) e MandelK (CISL). che 
prima del 24 marzo avevano 
chiesto (ottenendo per tutta ri
sposta un clamoroso .no.) una 
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Il congresso nazionale del Pdup 
La giornata di ieri caratterizzata dagli interventi 

esterni: hanno parlato Zangheri, Covatta, Rodotà, Del 
Pennino e Molinari - La proposta della «costituente» 

alla discussione unitaria all'interno elei movimento sindacale. 
-Abbiamo però il dovere di ribadire — ha ricordato ancora Chiaro-
monte — che se (Voi erno e maggioranza continueranno invece ad 
avere un atteggiamento di arroganza e di chiusura il nostro sfor
zo sarà diretto, alla Camera come al Senato, a contrastare il 
cammino del decreto per impedire la sua conversione in legge-. 

Eraldo Crea, sia pure in modo contraddittorio, di fronte alla 
proposta della maggioranza della CGIL non ha avuto un atteggia
mento liquidatorio. Un discorso di riallineamento della scala mo
bile, ha detto, incastrato nella riforma della struttura del salario è 
possibile e razionale. Sia Marianetti che Bodrato hanno difeso il 
decreto così com'è. Uno stmmento efficace per combattere l'infla
zione, anche se non sufficiente, lo ha definito Bodrato. Se discutia
mo sulle .propostine, che vengono messe in discussione in questi 
giorni non affrontiamo il nodo del problema, ha detto Marianetti. 
Occorre una proposta che abbia effetti uguali e nei tempi previsti 
dal decreto. E allora il tempo necessario per fare tutto questo non 
c'è. 

Sulle prospettive del sindacato, la sua unità, il suo molo, il 
dibattito nella tavola rotonda ha fatto registrare toni preoccupati. 
ma tesi a percorrere tutte le possibili strade per avviare un con
fronto corrette. -Prtndiarr.o sii et lenimenti di queste settimane 
— ha detto in apertura Sandro Antoniazzi - come uno scrollone 
ad una situazione ormai cristallizzata e facciamo di necessità 
urtù. Ripartiamo da qui per affrontare con maggiore franchezza, 
senza diplomazie ed un po' a fondo 1 problemi che sino a ieri non 
siamo sfati capaci di affrontare-. -Siamo in una situazione di 
bocce ferme — ha sostenuto il prof. Baglioni a proposito dell'at
tuale situazione sindacale — da cui non usciremo facilmente-. E 
Eraldo Crea, riferendosi a certe tentazioni attribuite a Camiti di 
costruire una grande CIM.: -San una CISL egemontea, ma plura
lista l'na siratccia che sia contro il l*CI è destinata ad essere 
reazionaria Per una simile politica eiremmo lar'i sponsor e 
comparii non ccrl.r raccomandabili-. 

Bianca Mazzoni 

Cisl e UH: no all'evasione, ma sì al decreto 
Benvenuto e Marini alzano la voce contro Craxi, chiedendo la rapida attuazione di misure che colpiscano le frodi fiscali - Le due 
organizzazioni sindacali non hanno negato l'importanza della proposta CGIL di riforma del salario, ma non hanno risparmiato riserve 

dissociazione dell'associazione 
cattolica, hanno scritto una let
tera al presidente Rosati affin
chè una posizione sullo scontro 
politico e sociale in atto sia pre
sa, magari mitigata da un soste-

j gno alla ricerca di «proposte 
nuove anche sul decreto.. «Sor
presi. per l'impegno delle A-
CLI a favonre l'unità senza 
schierarsi (.uniti si perde», ri
pete Rosati) si dichiarano an
che Morese. Caviehoh, Mitra. 
Avonto. Morelli e Viviani, tutti 
dirigenti di primo piano, che 
hanno scruto anche loro a Ro
sati per dire che .non si risolve 
mente mettendosi a metà stra
da. In-omma, una vera e pro
pria offensiva, per giunta, da 
parte dei dirigenti CISL, con 
un .cosi non si capisce neanche 
cos'è l'autonomia delle ACLI. 
che la dice lunga sullo spirito 
con cui la lettera è stata scritta. 

p.c. 

iscute: 
ambe 

MILANO — Alla boa di metà percorso il con
gresso nazionale del PdtIP si è trasformato 
ieri, per quasi tutta la giornata, in un con
fronto assai interessante, con i rappresen
tanti di quelle altre forze politiche che, in un 
modo o nell'altro, giocano un ruolo decisivo 
anche nella cornice della strategia disegnata 
nella relazione da Magri. Ha parlato Zanghe
ri, per il PCI, e Rodotà, per la Sinistra indi
pendente, il socialista Covatta e il repubbli
cano Del Pennino, questi ultimi due rappre
sentanti dei 2 .poh» ai quali, secondo Magri, 
si andrebbe organizzando il «partito neo bor
ghese in Italia.. Anche loro, dunque, con
traenti ipotetici di quel «compromesso per 1* 
alternativa- al quale il PdUP affida la possi
bilità di una profonda svolta politica nel Pae
se. 

L'intervento di Renato Zangheri ha preso 
le mosse da una delle idee-chiave della rela
zione di Magri, quella della .costituente per 
l'alternativa.: a qualcosa di simile — ha det
to il dirigente comunista — è necessario 
giungere. Però essa «non dovrebbe essere un 
incontro di vertice, ma costituire bensì il 
punto di convergenza e di confronto di una 
pluralità di partiti, movimenti, associazioni, 
che si muovono per il rinnovamento della 
società, per una riforma della politica, per 
programmi avanzati e per nuovi modi di go
vernare-. 

Zangheri ha toccato anche con particolare 
insistenza il tema della pace, sottolineando 
l'impegno del PCI per il referendum autoge
stito, .perché esso ottenga un vasto e chiaro 
successo.. Il PCI chiede però qualcosa di più: 
che venga indetto un referendum popolare di 
valore legale, che è possibile. «Nessuna deci
sione di installare missili — ha sottolineato 
Zangheri — può essere assunta senza ricorso 
a una sanzione popolare, con un semplice 
voto di maggioranza del Parlamento». La Co
stituzione non ne parla, ma la Costituzione è 
nata quando la minaccia atomica non aveva 
le dimensioni di oggi. 

•Siamo sorpresi — ha osservato ancora 
Zangheri — che forze di vecchia tradizione 
pacifista come il PSI e la DC non ritengano 
di dover cercare una risposta alla questione 
dei modi e delle procedure di un impegno 
nucleare del nostro Paese. Non potrebbe tro
vare il nostro accordo il procedere dei lavori 
della commissione Bozzi se dovessero essere 
escluse o trattate inadeguatamente questio
ni vitali per il nostro popolo». 

Le'questioni della pace hanno d'altro can
to un rilievo forte in questo congresso, che ha 
deciso di dedicare all'argomento l'intero po
meriggio di oggi, in una sorta di corale tavo
la rotonda. Intanto anche ieri il dibattito 
congressuale ha segnalato una convergenza 
sostanziale attorno alle tesi di Magri, anche 
se è stato possibile cogliere nuove voci di dis
senso dopo il discorso dell'altro giorno di Li

dia Menapace. Influirà tutto questo sull'esito 
del congresso? Certo non sulla rielezione di 
Magri, che appare scontata. Il dubbio è piut
tosto sulla possibilità che gli sforzi che sta 
compiendo in queste ore la commissione po
litica, assieme a quella elettorale, riescano a 
produrre una mozione unitaria, capace di 
riassorbire le punte di variegato dissenso fin 
qui emerse. 

Dubbi li ha espressi Paolo Degli Espinosa, 
della Direzione nazionale. Un richiamo all'u
nità è invece venuto dall'intervento di Massi
mo Serafini (deputato del PdUP) il quale ha 
sostenuto che «alla preoccupazione per le 
possibilità di divisioni si può rispondere solo 
sforzandosi di portare le ragioni ultime delle 
nostre scelte, depurando il dibattito da ele
menti spuri, e dalle scivolate polemiche.. 
Maurizio Marcelli, a sua volta, ha insistito 
sul valore della straordinaria manifestazio
ne del 24 marzo. 

Ma sono stati gli «ospiti», come si è detto, a 
fare ieri la parte del leone. Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della Sinistra indipen
dente alla Camera — accolto, come Zanghe
ri, da un calorosissimo applauso — ha e-
spresso apprezzamento per le proposte del 
PdUP. Rodotà ha detto di sentirsi impegnato 
nella costituzione di quella «costituente, che 
potrebbe raccogliere !e forze diversificate 
che, nel PCI e fuori del PCI, intendono opera
re per quella rifondazione della sinistra che 
oggi è più matura che nel passato. 

Qualche fischio (ma anche qualche ap
plauso) per l'intervento del socialista Covat
ta: ha respinto i giudizi di Magri, secondo i 
quali il PSI sarebbe un partito che ha com
piuto la scelta di allontanarsi dalla sinistra 
per insediarsi al centro di uno schieramento 
•neo borghese». Il PSI — ha detto — resta un 
partito riformista, che si distingue dal PdUP 
perché il PdUP mira invece ad una alternati
va rivoluzionaria. Tuttavia — ha aggiunto — 
la proposta del «compromesso per l'alternati
va. è interessante e da verificare subito, per 
evitare nuove rotture del movimento sinda
cale. Un ragionamento che però non fila 
molto liscio, dal momento che Covatta lo ha 
accompagnato con una categorica negazione 
delle possibilità attuali di far marciare una 
linea di alternativa. 

Qualche accento critico, assieme alla sot
tolineatura dei punti di accòrdo, è venuto 
dall'intervento di Emilio Molinari, della se
greteria di DP. «Confusi appaiono — ha os
servato — gli interlocutori ai quali andrebbe 
indirizzata la proposta del PdUP». Per ì re
pubblicani ha parlato il vicesegretario Del 
Pennino, che ha centrato il suo intervento 
soprattutto sul problema della crisi sindaca
le. I de Rognoni e Scotti, presenti, non hanno 
parlato. 

g. v. 

Convenzione Pei su Torino 
Necessaria «una cultura 

della trasformazione» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — -Son scegliere, o peggio illudersi 
che v pos.-a "continuare come prima", condan
nerebbe non solo il tiostro partito, ma l'intera 
collettività torinese alla certezza del declino c-
conomu'i e sociale, al deficit occupazionale 
strutturale anche nel lungo periodo, alla pro
spettiva. nel militare dei cast, di una tempora
nea compensazione assistenziale-. 

E ancora: -La prospettica può essere un'al
tra' accettare la sfida tecnologica, assumere V 
innovazione come latore e farne lei a del cam
biamento. riproporre le questioni dello si-.lup-
po. della sua quc'ila. ^--'ìe sue (iialita come t 
fondamenti di una icra politica di riforma e di 
modernizzazione del pae^e- Insomma, -la "cul
tura dtlla difesa" non basta danero più e ne
cessaria micce una "cultura della trasformazio
ne" che M riproponga di intervenire attivamen
te nei processi, guidarli, orientarli e gestirli-. 

Ecco, da questi tre passaggi della relazione del 
suo segretario provinciale. Piero Fassino, si rica
va un'idea di quella «rivoluzione culturale» che il 
PCI si appresta a compiere nella «convenzione. 
(e iniziata ieri pomeriggio al Teatro Colosseo e si 
concluderà domani mattina al Teatro Nuovo) sul 
futuro dell'area torinese, questo .laboratorio, di 
amendoliana memoria, cne anticipa tulle le 
grandi trasformazioni. La stessa presenza ai la
vori di questa «convenzione- di quasi tutto il ver
tice nazionale del PCI. da Berlinguer (parlerà 
oggi pomeriggio) a Pecchioli. da Reichlin (con
cluderà domenica) a Minucci, attribuisce all'ini
ziativa torinese il significato di una grande ini
ziativa destinata ad avere ripercussioni anche in 
campo nazionale. 

Fassino ha parlato al partito, innanzitutto. Ad 
un partito che. dalla vertenza dei .3ó giorni, del
l'autunno 'tv) ad oggi, ha visto modificarsi pro
fondamente e velocemente lo scenano socio-eco
nomico in cui ha operato: da città simbolo dell' 
occupazione e del benessere. Torino oeji rischia 
infatti di trasformarsi in una capitale della crisi e 
della disoccupazione. E ha parlato al partito, non 
soltanto per invitarlo a sbarazzarsi di vecchi 
schemi ormai superati dalla realtà, ma anche 
perché mosso dalla convinzione che spetta alla 
forza politica che rappresenta ormai quasi la me
tà dei torinesi indicare, senza alcuna pretesa ege
monica ma in un continuo rapporto dialettico 
con le altre forze, una strategia capace di frenare 
il declino di quest'area geo-economica e di crear
ne le condizioni per un nuovo sviluppo. 

•Lo sviluppo di Tonno — ha detto Piero Fassi
no — non può essere affidato, come nel passato, 
esclusivamente alla Fiat; deve fondarsi su altre 
scelte, capaci di rilanciare accumulazione e pro

duzione in tutti i campi, di favorire la crescita di 
nuove e più articolate attività produttive, terzia
rie, sociali.. 

Torino, ha detto il segretario comunista, .può 
essere oggi la sede per la sperimentrzione su va
sta scala di una organizzazione produttiva e so
ciale fondata sull'innovazione.. Può aspirare a 
questo ruolo perché «qui c'è un patrimonio di 
strutture di ricerca di alto livello. Qui, in Pie
monte. vi è la massima concentrazione dì indu
strie dell'utensileria e della meccanica di preci
sione. Nel solo triangolo Torino-Novara-Ivrca ci 
sono quasi 100 mila addetti in aziende ad elevata 
tecnologia e in questo stesso triangolo sono con
centrati due tcizi dei robot applicati nel nostro 
paese e viene speso il "26 per cento degli investi
menti che si compiono in Italia in ncerca e inno
vazione. 

Cn discorso, ovviamente, denso di conseguen
ze, Intanto, ha sottolineato Fassino aprendo una 
parentesi sull'esperienza sindacale di questi an
ni. «la contrattazione non può essere solo "dife
sa" della forza lavoro, bensì capacità di interven
to e di governo di tutti gli aspetti e di tutte le 
variabili connesse alla ristrutturazione. E poi, se 
la diffusione di innovazione comporta necessa
riamente un calo dell'occupazione, bisogna porsi 
il problema della forza lavoro .«cedente.. 

•L'obiettivo — ha detto in proposito il dirigen
te comunista — deve essere la redistribuzione 
dell'occupazione, ricorrendo a tutte le forme 
flessibili e articolate possibili, tenendo ben pre
sente che una "caratteristica del lavoro" destina
ta a diventare sempre più stmtturale con il dif
fondersi dell'innovazione è la mobilità sia sociale 
che te.ntoriale.. 

Delineata una strategia per rilanciare Io svi
luppo. restano da identificare gli interlocutori 
sociali e politici. Il segretario comunista ha pro
posto un «patto per lo sviluppo e il progresso» fra 
i ceti produttori, «non un patto neogiolittiano —-
ha detto —, un compromesso corporativo tra i 
gruppi sociali più forti e spese dei più deboli e 
della collettività-. 

Piuttosto, il PCI pensa ad una «mobilitazione 
su una piattaforma di sviluppo economico e so
ciale del più ampio arco di forze disponibili e 
interessate, ad una convergenza tra forze che — 
pur rimanendo antagoniste sul terreno sindacale 
e distinte sul terreno di classe — possono però 
perseguire insieme una prospettiva dì rilancio 
dell'accumulazione, di ripresa, dell'occupazione, 
di equità sociale». 

E, sul piano politico, Fassino ha rivolto un 
esplicito invito al PRI, divenuto il 26 giugno 
scorso il terzo partito della città. 

Giovanni Fasanella 
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l'informatica 
Se il Mezzogiorno 
decide di non 
perdere l'occasione 

A Palermo proprio il 23, alla vigi
lia (Iella •niaiutestazione più gran
de-, nella affollatissima :ml;i ma-
gnu della facoltà di ingegneria M è 
tenuto, per opera e mento del CE-
PES, un interessante convegno su 
•Scuola e informatica- clic in parte 
ha preso spunto dal recente riusci
tissimo -lìambmo tecnologico -, m 
parte e soprattutto lia dato voce a 
iniziative che in modo autonomo 
asevatw a\uto avvio localmente. 
Lo dico pt rclié il tema non era al
latto — come Ila spiegato (ìeracc 
nella sua relazione introduttiva di 
ricco e limpidissimo ascolto — e-
straneo a ciò die .sfava per accade

re l'indomani a Roma e anche pcr-
ché il funzionamento di una sorta 
di tain tata su questi argomenti, la 
pronta adesione e ascolto dicono 
che Li società è molto viva, attenta. 
pronta a rispondere, ci sollecita di 
continuo, se proprio non abbiamo 
le orecchie piene di cerume e le tet
te tìi salame sugli occhi. Sono mol
to riconoscente agli organizzatori 
di a\er potuto prendere parte e pa
rola al convegno stesso, di ascolta
re opinioni e proposte molto impor
tanti. vedere un pubblico attento e 
appassionato. 

Ma la cosa più soddisfacente e 
che si la strada nella sinistra e non 

solo tra gli 'esperti- una considera
zione matura e pienamente politica 
della rivoluzione tecnologica den
tro la quale già ci troviamo. Poiché 
allo straordinario movimento del 
24 non fa diletto l'attenzione per 
questi fenomeni, qui vi è una trac
cia importantissima della sua cre
scita e capacità di costruire quel 
blocco sociale per l'alternativa al 
quale lavoriamo. 

Son vi era nel convegno né infa
tuazione scientista, né demonizza
zione luddistica: giustamente Ge-
race ha usato, per sottolineare tut
te le implicazioni del fatto, il termi
ne -rivoluzione- che ìndica rottura. 
discontinuità; giustamente è stata 
accolta con interesso la proposta di 
una legge regionale per l'informa
tica nelle scuole, presentata dalla 
Laudani, proposta che porterebbe 
la Sicilia in cima alla detta rivolu
zione. 

Son posso mai. quando arrivo a 
Palermo, non appassionarmi per la 
delittuosa condizione di una città 
splendida che viene strangolata e 
fatta morire (o si tenta), e insieme 
la \ivacila. la determinazione, l'm-
teliigenz.a delle forze di cambia
mento. che non solo non si arren
dono. ma continuano a voler per
correre la strada degli obiettivi più 
avanzati. Questo mi pare impor
tante: una rivoluzione consente. 
proprio a chi si trova nella condi
zione più tremenda (a chi ha da 

perdere solo le sue catene, che oggi 
sono in parte catene diverse, che 
non siano la nuda miseria o la fero-
'cc oppressione e lo sfruttamento 
bruto, ma catene non meno ferree, 
tortuose, pesanti) di cogliere il pun
to più alto della contraddizione. 

Il Mezzogiorno è uno di questi 
luoghi in cui le catene si addensa
no: per questo e cosi importante l'i
niziativa promossa a Palermo, che 
può aprire un processo di crescita e 
rinnovamento, opporsi alla mafia 
non solo con la tenacia e la forza di 
una morale limpida (che pure è 
gran cosa e passo necessario della 
coscienza), ma anche e soprattutto 
con la possibilità razionale di sor
passarla nel disegno sul futuro del
l'isola e dell'intero Mezzogiorno. 
Voglio dire che un filo molto im
portante lega ciò che ho sentito a 
Palermo a quanto sostiene il coor
dinamento degli studenti calabresi 
della .Ionica: che il tema della pace 
é lega to nel sud al tema del lavoro e 
dellos\ iluppo, altrimenti il -model
lo di sviluppo mafioso- rischia di 
apparire anche a giovani dotati e 
intraprendenti come l'unico visibi
le sul mercato. 

Per questo, anche per questo, la 
rivoluzione informatica e terreno 
sul quale e giusto che tutti ci misu
riamo. avendo tuttavia un accento 
particolare verso il sud. Sarebbe in
tatti una ennesima truffa alle po
polazioni del Mezzogiorno se si 

pensasse, come finora si è fatto, di 
far loro ripercorrere la strada delle 
produzioni • mature; invece di pre
disporre il terreno per il salto ne
cessario. Appunto: non Gioia Tau
ro, non Gela, non le cattedrali nel 
deserto e che descrtlficano terre 
fertili, bensì l'applicazione di que
sta straordinaria occasione al pro
durre e all'organizzazione della so
cietà, dei tempi e dei carichi di la
voro. Per questo — a mio parere — 
Li rivoluzione informatica riguar
da tutti, ma in particolare le zone 
che il distorto modello di svilppo 
capitalistico ha penalizzato e quasi 
distrutto. 

Per questo — a mio parere — tale 
rivoluzione concerne noi donne, al
le quali i modelli culturali e le for
me stesse dell'alfabetizzazione ma
teriale e culturale chiedono fatica. 
adattamento, spesso perdita di i-
dentità: quando si affaccia il nuovo 
alfabeto è possibile aiutare a scri
verlo, adattarlo alle soggettività, 
costruirlo insieme. E finalmente 
perciò non essere ospiti ora gradite 
ora ingombranti, nella comunità 
scientifica, sociale, politica, pro
prio come il sud nella comunità na
zionale. In un certo senso insomma 
la Sicilia è donna e /a donna è Sici
lia, di fronte alla rivoluzione infor
matica. 

Lidia Menapace 

INTERVISTA Margherita Rossetti, dell'associazione romana Sarp 
— Riaprirò i manicomi. 
stracciare la legge ISO. ri
portare i inaili- dietro le 
sbarre. Davvero sta i|ui la 
soluzione? Anche questi 
v armo tolti rome segnali di 
modernità culturale e di 
democrazia governante? È 
un pezzo di medioevo tutto 
ciò che questa classe diri
gente sa tirar fuori dal suo 
futuro? 

• Ma). Mia figlia in mani
comio non ce l'ho mai messa 
e mai ce la metterò. Sono di
ciotto anni che la curo, e 
continuerò finché avrò vita. 
Ma lo .scandalo resta: lo 
scandalo di chi adesso vuole 
abrogare una legge che non è 
mai .stata interamente appli
cata; lo .scandalo di chi. per 
sci anni, ha consentito che 
quella legge fosse disattesa. 
La, gente e .stata lasciata sola 
con le sue tragedie. Bussavi 
ma non apriva nessuno. A-
desso tutti parlano ma molti 
non hanno idea, non sanno. 
ragionano per sentito dire...-

— Margherita Kossetti le 
sue idee ha dovuto farsele 
non per sentito dire ma per 
una lunga. difficile espe
rienza: accanto a sua figlia. 
ora trentaduenne e amma
lata dal 'tìb; e dal litSII alla 
guida del SAIO*, combatti
vo gruppo romano impe
gnato (ecco le lettere della 
sigla) per l'attuazione della 
riforma psichiatrica. Picco
la. capelli raccolti sulla nu
ca, sguardo sereno, grande 
determinazione dietro un' 
apparente fragilità. Non 
sono, le sue. parole leggere: 
hanno il peso della fatica. 
della sofferenza, della pau
ra talvolta: in qualche mo
mento della conversazione 
si fermano in gola, in un 
groppo d'emozione, e non 
mi resta die intuirle. 
• Si. pessimi segnali. Lei di

ce restaurazione? Io — Pag
gio ancora — dico disfaci
mento, consunzione della 
speranza e di M'attesa, ritor
no alle cose vecchie, cadenti, 
ma rassicuranti. I.a restau
razione presuppone uno 
scontro; t invece qui il vec
chio si prende la rivincita sul 
nuovo con la sola forza della 
delusione. Capisce l'atroci
tà?-

— lei mi sta dicendo che il 
nuovo non ha potuto scon
figgere il vecchio perrhe 
qualcuno l'ha impedito? 

Idee rimaste 
un'astrazione 

•Io le sto dicendo che una 
rivoluzione come quella del
la 180 non si ia cosi. Se lo 
ricorda? Fu una grande 
campagna culturale, civile. 
politica contro la .segregazio
ne. Il manicomio — si disse 
— non cura, non arsiste, non 
guarisce, è solo lo strumento 
attraverso cui la società dei 
"sani" si libera della imba
razzante presenza dei "ma-
Iati". La malattia mentale 
ha bisogno di una assistenza 
individuale, personalizzata. 
da svolgersi dentro strutture 
piccole e non dentro caser
moni con mille o duemila 
persone, quando è possibile 
addirittura nella casa delia 
persona da curare 

•Venr.c cosi la 180. la legge 
ispirata all'azione di Basa
glia: una legge rivoluziona
ria r.ei principi, ma — io so
stengo — frettolosa ne Ma 
formulazione, e soprattutto 
carente nella indicazione di 
norme vincolanti o persino 
punitive. Conteneva dei 
••consigli", insomma, che la 
gran parte delle persone cui 
erano rivolti ha preferito di-
sattendere-, 

— Si riferisce ovviamente 
alla mancata attivazione 
dei servizi dipartimentali 
di salute mentale... 
•E a tutto ciò che doveva

no contenere: il pror.to soc
corso, l'ambulatorio venti
quattro ore su ventiquattro, 
il servizio di diagnosi e cuia. 
i posti-letto in ospedale; e poi 
le strutture territoriali: la co
munità terapeutica, la casa-
famiglia. il laboratorio pro
tetto. Niente, sono rimasti 
suggerimenti astratti, non e-
sistc alcuna struttura alter

nativa. A Roma ci sono .sol
tanto una ventina di ambu
latori aperti tutto il giorno. 
dei quali però sette o otto 
funzionanti; gli altri sono ni
di d> imboscati, luoghi di 
spreco, dove la gente viene 
buttata giù dalle scale-. 

— Vuol dire che la gente 
dimessa dagli ospedali psi
chiatrici non ha potuto va
lersi di nessun aiuto? 

La tragica realtà 
delle famiglie 

• Esattamente. Spesso le 
famiglie si sono viste riman
dare a casa, dall'oggi al do
mani. ammalati che erano in 
manicomio da dieci, quìndi
ci. vtnt'anni; molti erano 
gravissimi, persino pericolo
si per se e per gli altri. Si im
magini una famiglia povera. 
dove cinque o sei persone vi
vono in due stanze, con un 
malato che non si sa come 
aiutare, che si agita, scappa 
di casa, urla, picchia, ruba. 
sfascia tutto... No, e una vi
gliaccheria. non si può. Se 
non ci si rende conto di que
sto. si spiega poi la richiesta 
di riaprire i manicomi.-

— (iiudica che questa ri
chiesta sia cresciuta? Che 
dunque il governo, col suo 
disegno ili legge, in qual
che modo voglia corrispon
dere a un'attesa sociale? 
• Certo la gente dice: rida

teci i manicomi. Ma perché? 
I familiari dei ricoverati al 
"Santa Maria della Pietà", il 
più grande ospedale psichia
trico romano, che aveva 
3.000 ospiti, si sono costituiti 
in associazione perchè terro
rizzati. letteralmente terro
rizzati, dall'idea di veder tor
nare a casa, dopo quarant' 
anni, un cronico senza possi
bilità di recupero. 

Lei cosa farebbe? Poi quel
li che sono stati lasciati soli 
col malato: poi una certa o-
pinione pubblica intimorita 
o solo infastidita dal com
portamento del "matto". 
dalle sue urla di notte... E di 
fronte a tutto questo il go
verno. che è il primo ina
dempiente. dice: volete il 
manicomio? Giusto, vi ac
contento. Cosi tutto sarà a 
posto: gli ospedali saranno 
reimbiancati, i privati conti
nueranno a far soldi, le fami
glie si sentiranno sollevate. 
io Stato avrà ripristinato 1* 
ordine, e i malati se ne torne
ranno a crepare in un angolo 
dentro le gabbie.-

— Ma che cosa succede 
concretamente oggi a Ito-
ma quando c'è un malato 
di mente? In quale IIUKIO si 
può intervenire? 
•Qualche volta succede 

che vada in una scuola con 
un fucile, uccida un bidello e 
tenga in ostaggio venti ra
gazzi. Qualche altra lo si por
ta ir. ospedale dove gli dico
no che non c'è posto, o lo ten
gono per qualche ora riem
pii ndolo di psicofarmaci. Se 
vuole ammazzare qualcuno 
lo legano al letto Dopo un 
paio di giorni io rimettono 
sulla strada e tutto ncomiii-
cia. Successe anche a me 
quattro anni fa. r.cH'EO, mia 
figlia aveva crisi terribili, era 
necessario un ricovero im
mediato Andai a cercare il 
medico del CIM ma non c'e
ra: domani, mi disse un ra
gazzo. Ma lei ne ha bisogno 
subito! Oggi il medico non 
c'è. torni domani. Rientrai a 
casa con l'angoscia. Durante 
la notte mia figlia uscì di ca
sa e si buttò r.el Tevere. La 
salvò la polizi.j fiuvia.e. l'n 
miracolo di Dio-. 

— Ieri la segregazioni ma
nicomiale r l'abbandono. 
oggi la dimissione selvag
gia r ancora l'abbandono. 
Vuol dire che non e cam
biato niente, che il dram
ma e rimasto tale r quale? 
•E no, aspetti, non è così 

semplice: c'è di mezzo una 
promessa non mantenuta. 
C'è di mezzo la salvezza, la 
vita! Perché tutta quella bat
taglia? Perché tutta quella 
speranza? Io qui ci metto 
dentro anche il PCI. che tu il 
primo, il più convinto. Anzi 
proprio per questo. E come. 
si :.i una rivoluzione e poi si 

cambia paese? Com'è che è 
rimasto cosi inerte? Com'è 
che adesso, dopo sei anni, lei 
viene da me e mi chiede che 
cosa penso del rischio di ria
prire ì manicomi? Come, non 
sono io che lo «levo chiedere 
a lei?-

— Ci torniamo fra un mo
mento. \orrri chiederle an
cora che rosa pensa delle 
proposte del governo. 
• l'n coacervo di contrad

dizioni. l'n po' rabberciate. 

Degan ha ripresentato le i-
dee di Altìssimo. Si dice che è 
essenziale la "continuità te
rapeutica": ma allora che 
senso ha parlare di "presidi 
interregionali"? Si dice che 
si può chiedere l'intervento 
della polizia: ma allora non è 
più una malattia come le al
tre? Oppure si manderà la 
polizia anche dai cardiopati
ci o dalle partorienti? Si dice 
ancora che le cliniche uni
versitarie debbono fare scuo

la e ricerca: ma quale scuola 
e quale ricerca se si alzano 
steccati davanti alia realtà? 
Se i baroni rifiutano ogni 
rapporto con il territono?-

— l.c sembra un atteggia
mento negativo quello del 
mondo sanitario? Ci fu un 
grande movimento dei gio
vani medici a sostegno del
la ISO... 
•Le posizioni dei giovani 

non sono affatto retrive. Oh 
anziani certo sono più arre-
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frati, per non dire dei baroni. 
Ma molti giovani medici dì-
cono: no, io in manicomio 
non ci andrò mai. Alcuni an
ni fa circolava la favola dell' 
ospedale "buono". Ma dov'è? 
A New York, mi risposero. Ci 
andai. Trovai medici inami
dati, infermieri infiocchetta
ti, letti con lenzuola perfetta
mente stirate. Poi entrai in 
uno stanzone e trovai trenta 
disperati che si guardavano 
in faccia, e ciascuno vedeva 
riflessa nella faccia dell'altro 
la propria disperazione. Poi 
vidi uno stambugio piccolo, 
largo quanto quella scriva
nia, con una lampada in alto. 
Mi disse la dottoressa: poi. 
quando proprio sta male, lo 
mettiamo qui. Chiesi: e se 
batte la testa contro il muro? 
Chinò il capo e sorrise: non 
lo fa... Ecco, capisce perché 
faccio questa battaglia? Per
chè quando non ci sarò più 
— fra quanto, venfanni? — 
mia figlia non venga rin
chiusa là dentro, in quello 
stanzino...-

— Che cosa possiamo fare. 
anche noi. per impedirlo? 
Che cosa deve fare la sini
stra per difendere la legge? 
•Difendere la 180 è un fat

to politicamente difficilissi
mo. bisogna saperlo. Omis
sioni e ritardi — glielo stavo 
dicendo e lo ripeto — pesano 
anche sulle giunte di sini
stra. sui partiti di sinistra. 
C"è un'unica cosa possibile: 
fare uno sforzo gigantesco. 
spaventoso, trovando ì soldi 
non so come ma trovandoli. 
per mettere subito in piedi 
anzitutto una rete di servizi 
di diagnosi e cura e poi le 
strutture territoriali, dal 
day-hospital alla casa-fami
glia. alla bottega artigiana 
che sì prende cura del mala
to e che per questo viene 
compensata. A volte basta 
poco per superare o almeno 
alleviare la condizione di di
sagio. Ma se non si fa questo 
sforzo, non vedo come si pos
sa salvare ia legge*. 

— Anche la gente deve sa
per fare la sua parte— 
•La gente è buonissima. 

sa? Basta spiegarle le cose e 
la gente si abitua ad essere 
tollerante, ad avere pietà. Le 
sembra una brutta parola? 
No. pietà non vuol dire di
sprezzo. Ad Arezzo, che è una 
città abbastanza piccola, la 
legge ha funzionato sia per
ché sono stati predisposti gli 
strumenti, sia perchè non si 
impressionano per uno che 
parla da solo. Lo conoscono. 
Anche in altre regioni del 
nord la legge ha funzionato. 
è stata seguita da un impe
gno di tutti, operatori e citta
dini. A Homa invece ia gente 
si spaventa se uno che parla 
da solo si sposta dal Tiburti-
no a Primavalle...-. 

— In fin dei conti, se rapi
sco bene, lei r ottimista. I.a 
sua esperienza e difficile. 
ha molte critiche da muo
vere alla 180 e al modo in 
cui e stata gestita, ma no
nostante tutto crede che la 

! riforma psichiatrica possa 
essere salvata. 
•E così", spero che anche 

questa battaglia possa essere 
vinta, come tutte le battaglie 
di civiltà della storia dell'uo
mo. Ma mi auguro che av
venga adesso, mentre io so
no viva. È legìttimo, no? 
Qualcuno si preoccupa dei 
costi, ma io dico: comincia
mo ad eliminare gli sprechi. 
Sa quanto costa un ricovera
to al "Santa Maria della Pie
tà"? Centocinquantamila li
re al giorno. Quattro milioni 
e mezzo al mese. Almeno la 
metà degli 800 ospiti attuali 
potrebbe essere dimessa e 
aiutata per la casa, per il vit
to. oltre ad essere seguita per 
le terapie. E sarebbe un ri
sparmio enorme-. 

•Vuol saperne una? Si fa 
un giornaletto interno al 
"Santa Maria della Pietà". 
S'intitola "Il mattone"; lo fa 
un vecchio tipografo che — 
mi creda — è più sano di me 
e di lei. Sa perché sta in ma
nicomio? Perché non ha ca
sa. Centocinquantamila lire 
al giorno per dargli una casa. 
E la sventura come abituale 
compagnia. Capisce?*. 

Eugenio Manca 

ALL' UNITA1 

Proprio il giorno prima 
(niente grinta «decisionista» 
ma solita dissolvenza) 
Caro direttore. 

la stampa. ot enfiandosi della nave-pirata 
Viking e del MIO itupiieianle carico di armi, 
ha fallo riferimento all'ardenza di leggi ila-
liane the regolamentino la trasparenza del 
.settore delle vendile di armamenti 

l'orrei premure che. nonostante l'inade
guatezza di un comitato ad hoc di cui il Par
lamento non ha diruto di conoscere uè il te-
golamento né i numi dei responsabili, da ire 
legislature le proposte di legge presentale 
abortisioiio prima di essere affrontate 

Propria giosedi 15 marzo, il giorno prima 
del leriim della -santabarbara- l iking in 
atipie' territoriali italiane, questa materia 
arri\a\a all'esame delle commissioni riunite 
Esteri e Difesa Dove, puntualmente, nono
stante le contratldillorie dichiarazioni di 
buona sub mia delle premesse, si creava la 
di\std\enza che già altre volte aveva condot
to al lalliniento. 

Infatti il relatore degli Esteri, on Giumel
la. si dichiarava impreparalo: quello della 
Difesa, on. Segni, riteneva inadeguata la di
scussione sulla base delle sole proposte del
l'opposizione (infatti solo il PCI e la Sinistra 
Indipendente sono presentatori di proposte): 
mentre il governo, nella persona del sottose
gretario Olce.se. sosteneva che il ministero è 
impegnalo a consolare una conferenza sulla 
produzione bellica tquasi che fosse necessa
rio un approfondimento delle ragioni dell'in
dustria degli armamenti) e che non è sempli
ce procedere ad una regolamentazione di una 
materia tosi complessa e delicata (ammet
tendo così che il regolamento esistente è i-
naffìdabile e che s'intende ancora una volta. 
rinviare quella normativa di controllo demo
cratico che è invece in possesso degli altri 
Paesi occidentali). 

La cosa appare grave perchè non passa 
giorno senza che il commercio delle armi sia 
chiamalo in causa per connessioni con la 
droga, il riciclaggio di denaro sporco, la de
linquenza organizzala, la Hulgarian Conne
ction o la P2 Son sarebbe, allora, questo il 
campo giusto per una esercitazione di grinta 
di un goserno • -dei tsionista-'.' 

C.lWt ARI -\CODRIGV\M ! 
(deputata Sinistra Indipendente) : 

i 
Quel treno si divide 

i 

in carrozze e classi i 

senza bisogno di ricorrere alla revisione della 
Costituzione-. 

Il prof. Carlo Las a itna. nel w<<> •Istituzioni 
di diritto pubblico-, \ol. I. Roma. 1*170, a 
pag. 145. affermavi!: 

-L'organizzazione della Nato può conside
rarsi conforme all'art. 11 della Costituzione 
solo nella misura in cui sia in concreto qua
lificabile come organizzazione difensiva e 
non ostativa alla pace-. 

Critico è sialo anche il prof. Costantino 
Storiali 

E evidente che tali perplessità, già presenti 
molli anni addietro, sono oggi aggravate dal
l'installazione dì missili a testala nucleare 
che non è [lossibìlc considerare strumenti e-
sclusivamente di difesa 

Il sfiondo rtlieso che sorret /tire è il se
guente mi sembra the finora non w è tenuti) 
conto della possibilità di impugnare astimi 
la Corte Costituzionale la lc\wc I agosto 
fU4'i n 4f,5. pubblicala nella G C 4/S./4V n 
177. che ha autorizzalo la rati/iea e l'esecu
zione del trattato .\alo in Italia 

Data la delicatezza e la complessità delle 
questioni mi sembra importante che si esten
da il tonirihiito non solo dei giuristi in gene
re. ma anche degli esperti di diritto costitu
zionale: ovviamente non per sostituirsi, ma 
per aiutare la riflessione e l'azione popolare 
diretta a far rispettare la Costtluzione. 

dutt proc IRANCl.SCO lìRL'CiAl-LlTA 
(R.mus.i) 

«Facendo la 
nella s trada 

diffusione 
di campagna 

Caro direttore. 
ogni giorno i vari Crasi. Spadolini. I-uria 

ecc. et e ti ripetono la solita noiosa e furbe
sca cantilena che suona più o meno così: cari 
italiani, bisogna fare sacrifici ili tulli i colo
ri. se no tornami) il rischio di staccarci dal 
-treno europeo-

Ma figuratesi, cari gosernami ogni osser
vatore obiettivo non ha dubbi sul fallo che là 
-carrozza Italia-, grazie al vostro malgowr-
no. la siate ridili endo ad una carcassa e cer
tamente la peggiore del -treno europeo-. 
Dove t omunque il distacco tra la prima clas
se e la sfionda si fa sempre più marcato. 

Abbiate almeno l'onestà di non fare esem
pi di -treni europei- senza distinguere lo sia
lo di salute delle sarte carrozze e. soprattut
to. senza dire per colpa di chi si trovano in 
quelle tondizioni. 

IhLICliSCHIRRIPA 
(Cropani - Catanzaro) 

La Lega condivide? 
Caro direttore. 

siamo ilei lavoratori, comunisti e non. del
la IXTERCOOPS p.A.. società aderente al
la Lega delle Cooperalisc. e sianio tinnisti 
profondamente amareggiali e delusi nel leg
gere sulla stampa che la Lega -ha dato il 
proprio Nt«cn.iii al protocollo di intesa sulla 
politica dei redditi-, presentala dal governo. 
Ora vorremmo fare alcune considerazioni: 

1) L'accordo del 22 gennaio è .sialo leal
mente rispettato dalle organizzazioni sinda
cali. al contrario del governo e del padronato 
the nulla hanno fallo per gli investimenti. 
l'occupazione, la politica fiscale, il conteni
mento di prezzi e tariffe. i\è è possibile so
stenere. ciane fanno governo e Confindustria. 
che il costo de! lavoro sia la maggior fonte dì 
inflazione. Infine: su lune te questioni più 
importami come le evasioni fiscali, la que
stione morale, le rendite parassitarie, il go
verno Crasi non ha mostralo segni di novità 
e di cambiamento. 

2) Al contrario, il governo Craxi ha com
piuto un atto mai prima d'ora accaduto nella 
vita demi/traili a del Paese. Ila tagliai') il 
salariti pt-r decreto, ha modificato un accor-

§ do contro la sidonlà di uno dei Contraenti che 
è di gran lunga la (orza maggiormente rap-
presentatisa del mondi» del /<n<irv> 

Dobbiamo a questo punto ritenere che la 
Lega condixide un allo del governo che an
nuita il potere contrattuale del sindacalo e 

in cui abitavo...» 
Cara Unità. 

MHIO iscritto al Pei dal 1145 e per diversi 
anni, mentre facevo la diffusione </W/'Unità 
nella strada di campagna in cui abitavo, con 
30 copie ogni domenica portavo anche 5 co
pie t/W/'Avanti! ad altrettante famiglie di 
compagni socialisti, solo perchè ci legava a-
micizia e spirito ili lolla dì classe. 

Oggi a Craxi. Martelli, hit ini. Spini, lieti-
venuto. Marianctli ecc. che con tanto di
sprezzo sogliono eliminare la storia e la tra
dizione del movimento operaio italiano e dei 
suoi parliti di sinistra e che stracciano ogni 
legame unitario nel sindacato, negli Enti lo
cali e fra comunisti e socialisti, vorrei diri
ma perché alcuni mesi fa avete tanto esaltali < 
la necessità della libertà per i linoratori /»»-
lacchi, la net essila ilei loro sindacato auto
nomo dal potere e la giustezza delle loro 
lotte contro quei governanti, mentre oggi 
condannate con disprezzo le lotte dei lavora
tori e pensionali italiani che si oppongono a 
una grave decisione governativa'' 

11 omunisli sono orgogliosi della loro sana 
tradizione <•„ dell'esperienza unitaria matu
rala in questi anni, tanno tesoro per andare 
usami ricucendo l'unità con lune le catego
rie dei lasoraiori e pensionati, contro ai vec
chi e nuovi dell'arroganza del potere. 

Il IC.IT\RO// l 
(l'iumazzo - Modena) 

Proprio quelli 
cui farebbero meglio 
Speli. Unità. 

.scrivo a seguito del bando di concorso per 
7.200 posti nelle colonie estive marine e 
montane dell'Enpas. apparso sulla Gazzella 
Ufficiale n 36 del 6 febbraio I1S4. 

Al punto 3) di dello bando, che stabilisce i 
criteri dell'ammissione alla colonia, vengono 
esclusi i bambini che risultino affetti da mi
norazioni fìsiche a psichiche tali da richiede
re trattamenti farmacologici o assistenza sa
nitaria non compatibili con la vita di comu
nità e. in particolare, i diahelii i. i nefrapati
ci. i cardiopatici, gli epilettici e gli enurelici. 

Si parla tanto di inserimento dei bambini 
handicappali nella .'.cuoia normale affinchè 
l'apprendimento v.V. ,~, so possibile anche 
dalla convivenza e poi. a livello statale, si 
opera in modo da allontanare dalla società 
non solo gli handicappati, ma persino quei 
bambini che per gracilità fisica, o per malat
tie congenite siano costretti a assumere dei 
medicinali. 

Son si può proibire ai bambini non pro
priamente sani di andare in colonia solo per
chè le strutture sanitarie non sono adeguate: 
quando, tra l'altro, è proprio a questi bambi
ni che il cambiamento di clima porterebbe 
maggiore beneficio. 

Mi meraviglia poi mollo il fallo che: -i 
minori che. a giudizio della direzione della 
colonia, si rivelassero, per il loro comporta
mento. non idonei alla sita di comunità, sa
ranno "restituiti" alle famiglie-. Qual e il 
comportamento che dovrebbero tenere per 

\ essere ritenuti idonei alla vita di società? f~ 
su quali basi la direzione potrà permettersi 
di giudicare^ A parte il fallo che si parla dei 
bambini come fossero pacchi postali. 

MARIA GRAZIA VISMARA 
(Milarol 

_ .., „ „ _ __ Tutelare i lavoratori 
impediste la cons-ultazione democratica dei | J ; „ . _ _ J _ _ # ; „»,. :.*.•»«.„«-**. 
laboratori' Dobbiamo ritenere che la Lega ! d i p e n d e n t i d a i m p r C S C 
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'.ega 
condivide la linea confindustriale e pensi che J o n e r a n t i a l I ' c S t C T O 
non il siano altri modi per risolxere la crisi , • 

! Egregio direttore. 
I l TTl R.\ f IRM Vi \ ! notizie come quella reta noia dalla stam-
d i 22 lavoratori I Roma) j pa sul dramma dell'operaio italiano che sta 

I morendo m un ospedale di Riad. preso in 
ostaggio dalle autorità saudite, fanno racca-II contributo dei giuristi 

per aiutare la riflessione 
popolare sulla Nato 
Geni mo direttore. 

mi permeilo di sottolineare l'importanza 
della ru eri a di strumenti giuridici per dare 
carpii alta pretesta i ontro l'installazione dei 
missili Crui\e a Cornisti 

Sono stali messi sul tappeto problemi as
sai delicati' la notazione dell'ari. Il della 
Costituzione, lo slrasolgimenio dei poteri 
del Parlamento e del Presidente della Re-
pubblii a in materia di guerra-pai e. la neces
sità di far esprimere direttamente all'intero 
Paese il suo orientamento in merito atl'in-
stallazionc dei missili /referendum). 

1 Ci minuti per la pace hanno astilo il gran-

pricciare. Questo purtroppo non è il solo ca-
i so di cittadini italiani lasciali senza prole-
1 zionc. ntcr.tre un disegno di legge sulle -Nor-
j me per Li tutclj dei lavoratori italiani dipcn-
I densi da imprese operanti all'estero- prcsen-
I tato il 25 febbraio 1910. si trascina tra una 

commissione e una caduta di governo senza 
arrisarc all'approvazione 

Troppe dine si aggiudicano appalti all'e
stero. magari con sovvenzioni governative, e 
poi spediscono i dipendenti allo sbaraglio 
allettandoli con stipendi che sembrano lauti 
ma che m realtà non sono sufficienti a ripa
garli dei sacrifici che sono costretti a soppor
tare. 

Stdo le situazioni-limite arrivano sui gwr-
j nali, ma se qualcuno si prendesse la briga di 
! fare un -servizio- presso il personale delle 
. varie imprese avrebbe materiale da riempire 

de nteriio di pt.rre iati questioni al centro del i un giornale per mesi. 
libami'> potiti,o nazionale. \ti pare però i Che cosa fanno la si aipamio poutit o nazionale. .Mi pare peri 

che sia sfuggito il fatto che buona parte di 
tali questioni erano siate già segnalale dalla 
dottrina tosiiiuzionale italiana. Il prof. Pao
lo Barile. L'nn ersnà di Firenze, nel suo -Isti
tuzioni di diruto pubblico- Cedam. I97S. a 
pag -V affermata 

-Si discute sulla legittimità costituzionale 
della Nato per il fatto che vengano sottratti. 
almeno parzialmente e potenzialmente, pote
ri sovrani sulle forze armate nazionali-, e a 
pag 244 -II problema e in sostanza quello di 
determinare l'ambito entro il quale tali limi
tazioni di sovranità possono essere disposte 

Che cosa fanno la s arie autorità e la Ma
gistratura mentre un disgraziato muore, a 
quanto riportano i giornali, abbandonato dal 
suo datore di lavoro in un Paese straniero"' 

Se ci fc~.se un presentivo e serio controllo 
da parte delle autorità (ministero degli Af
fari Esteri, ministero del Lavoro, ambascia
te. consolati ecc.! sugli appalti all'estero. 
certe imprese non potrebbero lanciarsi all' 
avventura e far pagare le spese (in termini di 
sita, in questo caso) al dipendente che parte 
dell'Italia fiducioso ma senza alcuni tutela 

ANNA JCSSP-VNGARO 
(Tarccnio - Ldinc) 
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Caso Fioroni, Mancini 
chiede risposte 

urgenti al governo 
ROMA — -So non ci fossero i mandanti, molti delitti non ver
rebbero mai compiuti e non esito a paragonare alcuni di questi 
imputali a certi mafiosi che viv ono sempre nell'ombra e incari
cano raga7?i di portare a termine crimini da loro studiati», l.o 
ha affermato nella terza parte della sua requisitoria contro «Au
tonomia organizzata- il pubblico ministero Antonio Marini che 
ha concluso l'esame della posizione di Oreste Scalzone, latitante 
in Francia, dicendosi certo della sua responsabilità in tutti i 
reati che £li sono stati addebitati. Il magistrato ha anche parlato 
a lungo della formazione di strutture illegali e clandestine all' 
interno di «Potere operaio-, l.a testimonianza di Carlo fioroni 
sulla costituzione da parte di Negri e degli altri ex dirigenti del 
gruppo di apparati occulti destinati a dirigere la lotta armata 
sarebbe confermata, secondo il pubblico ministero, dalle dichia
razioni fatte durante il processo da molte persone. Intanto sulla 
mancata deposizione di Fioroni e intervenuto il senatore sociali
sta Giacomo .Mancini. -Il caso Fioroni ha bisogno di risposte 
urgenti da parte del goxerno-, "Il processo 7 aprile non può 
concludersi senza che sia chiarito il sospetto relativo a interven
ti dolosi di organi dello Stato- ha detto in una dichiarazione 
diffusa ieri il parlamentare. Giacomo Mancini faceva riferi
mento alla requisitoria del Pubblico ministero in cui si richia
mano gli atti relativi alla deposizione del capo della polizia sulla 
vicenda dell'espatrio del » pentito» Fioroni. Mancini ricorda che 
chiarimenti sono stati sollecitati in Parlamento già da più parti 
celie vi e stato anche un «formale intervento del comitato parla
mentare di vigilanza sul funzionamento dei servizi dì sicurez
za-. 

North Carolina, «volano» per il tornado alberi e auto 
NORTII CAROLINA (USA) — Dopo il tornado 
che mercoledì notte ha devastato lo stato ame
ricano ceco nella foto il governatore Jim Hunt, 
tra alberi sradicati e automobili letteralmente 

-volate- via, in visita ad una delle zone partico
larmente colpite. I danni sono ovunque ingen
ti. L'ondata di maltempo nel North Carotina ha 
già provocato decine di morti. 

Petrelli 
a Palermo: 
tante scuse 

VENEZIA — Una lettera con 
tante scuse ed e finita lì, al 
processo per diffamazione e 
calunnia intentato dal giudice 
istruttore di Trento, Carlo Pa
lermo, contro l'avvocato ro
mano Marcello Petrelli. Nel 
corso di un'assemblea indetta 
dall'Ordine forense della capi
tale il 22 giugno scorso dopo 
che il magistrato, nel quadro 
dell'inchiesta che conduceva 
sul traffico internazionale di 
droga, a\eva fatto arrestare 
due avvocati (poi prosciolti) 
che difendevano alcuni impu
tati, il legale romano aveva e-
spresso alcuni giudizi ritenuti 
diffamatoli, tra cui -il giudice 
Palermo dovrebbe essere sot
toposto a perizia psichiatrica». 
L'avvocato Petrelli deve ora a-
vcr cambiato parere sulle fa
coltà mentali del magistrato 
trentino, e ha chiesto scusa, 
così il dottor Palermo ha riti
rato la querela e il processo, 
fissato per legittima suspicio
ne davanti al tribunale di Ve
nezia, si è chiuso ancora pri
ma di cominciare. 

Meningite: 
una nuova 

vittima 
BOLOGNA — Paolo Badini. 
figlio del sovrintenente al 
Teatro alla Scala di Milano, 
Carlo Maria Badini, e morto 
ieri nella sua abitazione di Bo
logna. Il giovane, di soli dicias
sette anni, è stato stroncato — 
secondo le prime informazio
ni — da un attacco di menin
gite virale. Il primo malessere 
lo aveva colto l'altro ieri a 
scuola (frequenta\a un corso 
per odontotecnici) tanto che a-
veva chiesto ed ottenuto di 
non seguire le lezioni e torna
re a casa. In nottata i sintomi 
del male si sono fatti più evi
denti, ma ogni cura e risultata 
vana. Paolo Badini, che era fi
glio unico, è l'ultima vittima 
in ordine di tempo del batterò 
che da alcune settimane sta 
mietendo in Italia numerose 
vittime. Non si può comunque 
parlare assolutamente di epi
demia poiché purtroppo è nel
la norma che casi del genere si 
verifichino nel periodo inver
nale e primaverile. 

Chinnici, il de Lima 
si lamentò con lui: 
«Troppe inchieste» 

CALTANISETTA — Tra coloro che non gradivano le iniziative 
del consigliere istruttore Hocco Chinnici, ci fu pure un noto e 
potente uomo politico, l'on. Salvo Lima, deputato europeo e capo 
della corrente pigliatutto della I)C siciliana, la «andreottiana». 
L'ha ri\ elato ieri, al processo di Caltanissetta, uno dei collabora
tori del magistrato ucciso, il giudice istruttore Paolo Borsellino. 
Questi ha confermato di aver appreso, dallo stesso Chinnici, di 
un suo incontro con Lima nell'abitazione del senatore Silvio 
Coco, anch'egli de, che l'aveva appositamente invitato. Lima 
esternò -amarezza» per l'arresto di un suo collega di partilo 
Ernesto Di Fresco, allora presidente dell'amministrazione pro-
\ inciale di Palermo, e sottolineò come talune iniziative dell'Uffi
cio istruzione appari\ ano -persecutorie» nei confronti dello scu-
docrociato. Borsellino ha ribadito pure altre circostanze, già 
contenute nella sua deposizione al procuratore della Repubbli
ca: «Chinnici — av èva detto tra l'altro il giudice in quell'occasio
ne - era convinto che nei fatti di mafia, almeno ad un livello alto, 
fossero coinvolti anche gli esattori Salvo. Chinnici si lamentava 
ed era amareggiato del fatto che contro costoro si agisse con i 
"guanti gialli" da parte di tutti ed osservava che se gli stessi 
clementi fossero stati a carico di altri certamente si sarebbe 
proceduto». Il processo riprende il prossimo 9 aprile: per quel 
giorno è prevista una nuova attesa scadenza: la deposizione, già 
rinviata, di un altro collaboratore di Chinnici, il giudice istrutto
re Giovanni Falcone. 

Si è recato nell'ufficio del dottor Alemi accompagnato dal suo legale di fiducia 

aso Cirillo, anche il ministro 
Gava sentito per ore dal giudice 

L'interrogatorio è durato dalle 17 alle 20 - «No comment» dell'esponente DC e dei magistrati, ma le 
contestazioni devono essere state molte - Numerose deposizioni sul riscatto e sull'oscura trattativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sono stato ascoltato 
sulla nota vicenda, ma non posso 
dirvi di più in quanto sono legato 
al segreto istruttorio». Questa la 
laconica dichiarazione di Antonio 
Gava, ministro delle Poste e Tele
comunicazioni al termine dell'in
terrogatorio sulla vicenda Cirillo 
da parte del giudice istruttore Ale-
mi e del sostituto procuratore O-
Hndo Ferrone. Prima di salire sul-
l'Alfetta blu ha aggiunto «spero 
che mi capirete». 

Neanche dai magistrati, usciti 
dal palazzetto istruzione solo 

aualcne minuto dopo l'esponente 
emocristiano, sono venuti mag

giori ragguagli sul contenuto del
le tre ore di testimonianza. I magi
strati hanno sorriso ai giornalisti 
e si sono trincerati dietro un dra
stico -no comment». 

Antonio Gava è entrato nel pa
lazzo di giustizia di Napoli alle 
16,50 di ieri, qualche minuto pri
ma erano giunti i giudici che !o 
dovevano ascoltare. L'audizione è 
cominciata non appena il mini
stro si è seduto nella stanzetta del 
giudice istruttore al terzo piano di 
un palazzetto prefabbricato. Du
rante l'interrogatorio ci sono stati 
dei momenti di tensione, ma non 
si sa su quali punti e su quali que
stioni si siano verificati questi 
contrasti. Il giudice Alemi ha agli 
atti numerose deposizioni che par
lano della trattativa, dell'interes- Antonìo Gava 

samento del servizi segreti nella 
vicenda, degli incontri in carcere, 
ad Ascoli Piceno, dell'interesse 
della P2 a tut to l'affare. Recente
mente due pentiti della camorra 
in due distinte deposizioni hanno 
parlato uno del versamento da 
parte del Banco Ambrosiano di al
meno tre miliardi una parte dei 
quali proveniva addirittura dal ri
scatto pagato per il rilascio di Cri
stina Mazzotti. 

Il pentito — la sua deposizione 
pubblicata da un settimanale non 
ha ricevuto finora smentite — ha 
aggiunto che una parte di questa 
enorme somma di denaro sarebbe 
anche finita nelle tasche di un 
amministratore locale della De, 
legato alla corrente dorotea, con 
lo scopo di finanziare iniziative e-
lettorali nella zona del Nolano. 

L'altro •pentito» — Pasquale 
Scotti — prima in una intervista e 
poi in una deposizione ha parlato 
della trattativa, dei contatti avuti 
per la liberazione dell'esponente 
doroteo, del ruolo di alcuni onore
voli. Alvaro Giardili in alcune sue 
deposizioni ha parlato dell'inte
ressamento della famiglia Fab-
brocini, i banchieri legati a Gava 
che — tra l'altro — ha fatto parte 
del collegio dei sindaci della «Ban
ca Fabbrocini», nell'affare del ver
samento di denaro da parte dell' 
Ambrosiano. Nella trattativa inol
tre è apparsa di frequente la figu
ra di un ufficiale del Sismi, tal Cri-

scuoio, che, guarda caso, è cogna
to dei «Fabbrocini» ed è molto le
gato si dice allo stesso clan Gava. 
Criscuolo è uno degli 'uomini che, 
all 'indomani del rapimento, a-
vrebbe attivato il canale della ca
morra compiendo alcune visite 
nel carcere di Ascoli Piceno. 

L'interrogatorio dovrebbe quin
di aver riguardato queste deposi
zioni e tut ta la fase relativa alla 
«nota vicenda» come l'ha definita 
lo stesso Gava che ha rinunciato 
alla prerogativa dei ministri di 
farsi ascoltare nella sede del dica
stero di cui regge at tualmente le 
sorti. 

Questo privilegio era stato 
sfruttato — in extremis e cioè po
chi giorni prima di essere sostitui
to da Zamberletti — invece dal 
ministro Scotti che è stato ascol
tato — come Piccoli e Gava in 
qualità di testimone — due setti
mane fa nella sede del ministero 
della Protezione Civile. 

Ora il lavoro dei giudici napole
tani è ben lungi dall'essere com
pleto. Infatti secondo alcune indi
screzioni sarebbero ancora nume
rosi gli interrogatori che il giudice 
Alemi e il sostituto Ferrone do
vranno compiere. Quindi nei pros
simi giorni dovrebbero essere a-
scoltati altri politici, ma sui loro 
nomi non si sa, at tualmente, nul
la. " 

Vito Faenza 

SASSARI — Terza udienza in 
tribunale a Safari del pn>ces5o 
a carie» dell'ex direttore del su
percarcere dell'Asinara Luiei 
Cardullo chiamato a risponde
re. in concorso con altre nove 
persone trj le quali la moglie 
Leda Sapio. di una lunga serie 
di reati conte-tatigli in relazio
ne ai presunti illeciti avvenuti 
nel corso dei lavori di ricostru
zione e ristrutturazione delle 

sezioni di massima sicurezza 
distrutte durante la rivolt ? ^ i 
detenuti nell'ottobre del la',9. 
Rispetto ai giorni scorsi Car
dullo ieri si è trovato in difficol
tà nel chiarire alcuni aspetti 
della complessa vicenda messa 
in evidenza dal presidente del 
collegio giudicante dott. Anto
nio Marongiu e soprattutto dal 
rappresentante la pubblica ac
cusa Giuseppe Porqueddu. In 

Asinara, troppo 
ricco l'ex 

direttore che 
non riesce a 

spiegare perché 

particolare l'ex direttore del 
carcere-bunker non è riuscito a 
fornire giustificazioni soddisfa
centi circa una somma di quasi 
130 milioni di lire depositati in 
un libretto di risparmio, l'ac
quisto ad Alghero di un magaz
zino e di alcuni appartamenti, 
ed i regali in gioielli del valore 
di svariati milioni fatti alla mo
glie. In proposito il PM Por
queddu ha rilevato in aula co

me a fronte di tale consistente 
disponibilità economica, il 
dott. Cardullo abbia percepito 
stipendi per un ammontare 
complessivo di 25 milioni di lire 
nei tre anni in cui è stato diret
tore del supercarcere. 

Concluso l'interrogatorio di 
Luigi Cardullo, i giudici hanno 
proceduto alla lettura, su ri
chiesta della difesa, delle depo
sizioni rese in istruttoria, della 
signora Sapio. 

ROMA — Un'altra rapina 
miliardaria, e incredibil
mente facile. In dieci minuti 
quattro banditi mascherati 
hanno assaltato alla perife
ria nord di Roma un furgone 
blindato, hanno aperto gli 
sportelli con una chiave che 
avevano già in tasca, e se ne 
sono andati, senza correre 
troppo, con 810 milioni. Era
no gli incassi di due grandi 
magazzini della «Metro», riti
rati nella prima mattinata di 
ieri dagli uomini di una poli
zia privata, i «Vigili dell'Ur
be». Nessun testimone, nes
suna violenza. 

•È stato tutto troppo per
fetto», commentavano ieri 

Mentre il cerchio si chiude attorno a Furlan ed Abel 

Ludwig, gli inquirenti 
ora cercano il terzo uomo 
Un conflitto di competenza tra le Procure di Milano e Verona? 

MILANO — Marco Furlan e 
Wolfgang Abel. finiti in carcere 
a Mantova perché tentarono di 
incendiare la discoteca «Mela-
mara>. hanno ricevuto altre due 
comunicazioni giudiziarie. Le 
ha firmare il sostituto procura
tore Enzo La Stella che. a Mila
no. indaga sull'incendio del ci
nema Eros in seguito al quale 
morirono sei pen-or-.e. La strage 
tu rivendicala dal gruppo .Lu
dwig.. Pare certo che pa all'ini
zio della prossima settimana a 
Mantova si tenga un confronto 
fra i due e alcuni dei testimoni 
che. rx«ro prima dell'incendio 
all'Eros, videro tre persone u-
scire di corsa dal cinema. 

Le scarn* notizie filtrate ieri 
inducono a ritenere che il cer
chio si stia rapidamente strin
gendo intorno ad Abel e Fur
lan. Non è escluso tuttavia che 
nei pros.-imi giorni salti fuori 
qualche altra sorpresa. Quanto 
ai pnncipah sospettati, la loro 
posizione si sta facendo sempre 
più pesante. Il gruppo neonazi
sta «Ludwig», in questi ultimi 
sette anni, ha infatti rivendica
to dieci delitti con ventisette 
vittime. Lo sforzo degli inqui
renti è tutto teso a stabilire 
quanti personaggi fanno pane 
dell'organizzazione («Non me

no di tre», dicono) e. ovviamen
te. ed individuare i diretti re
sponsabili di ognuno di quei de
litti. 

Ora. la situazione è questa: la 
Procura di Mantova, stabilito 
che Furlan e Abel sono respon
sabili del tentato incendio del 
•Melamara. di Castiglione del
le Siiv.er?. ha passato il fascico
lo a loro intestato alla Procura 
di Verona. In questa città sono 
concentrate le indagini sul 
gruppo neonazista «Ludwig». I 
due arrestati, finora, hanno ri
cevuto comunicazioni giudizia
rie anche pcf l'omicidio dei due 
frati di Monte Benco. in pro
vincia di Vicenza, e una richie
sta di estradizione da pane del
le autorità della Germania Fe
derale per l'incendio della Se* 
Diskoihelc Liverpool di Mona
co. nel quale l'd gennaio scorso 
sette persone rimasero seria
mente ustionate. Secondo gli 
inquirenti, il rogo di Monaco e 

3uello tentato a Castiglione 
elle Stiviere hanno le stesse 

caratteristiche. Oltretutto, dal
la Germania Ovest continuano 
ad arrivare parecchi elementi 
di prova contro i due accusati. 
Il riserbo degli inquirenti per 
ora non permette di stabilire se 
siano stati fatti passi in avanti 
nelle indagini. Una cosa è sicu

ra: le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procurato
re di Milano lasciano ìntrawe-
dere la possibilità che l'intera 
inchiesta possa trovar radici 
nel capoluogo lombardo. Mila
no è infatti la città in cui «Lu
dwig» il 14 maggio dell'anno 
scorso ha consumato la strage. 

In attesa che si ponga il pro
blema di un eventuale .conflit
to di competenza., sia a Vero
na. sia a Milano si lavora sodo: 
la Procura scaligera sta facendo 
tradurre il voluminoso dossier 
armalo dalla capitale bavare
se. Fra qualche giorno si potrà 
sapere se Marco Furlan ac
quistò di persona taniche di 
plastica uguali a quelle usate 
per l'incendio del «Liverpool». 

Per quanto riguarda la Pro
cura di Milano, le due comuni
cazioni giudiziarie parlano da 
sole. I-a sensazione è che ulti
mamente gli inquirenti abbia
no raccolto qualche solido ele
mento m più sia per incastrare 
gli autori del rogo al cinema E-
ros. sia per identificare i com
ponenti del gruppo neonazista. 
L'attenzione è tutta puntata su 
un fantomatico .terzo uomo» la 
cui esistenza è provaia anche 
dall'attentato compiuto a Ca
stiglione delle Stiviere. 

Ieri mattina sono iniziate le arringhe dei difensori 

Al processo Amato si parla 
dei legali fiancheggiatori 

Il caso dell'imputato Massimi, che ritrattò le sue rivelazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Di breve dura
ta l'udienza di ieri al proces
so per l'omicidio del magi
strato romano Mario Amato, 
la prima dedicata alle arrin
ghe dei difensori. Hanno par
lato gli avvocati Carla Belve
deri. che assiste Marco Ma
rio Massimi; Nino Marazzita 
per Antonio De Nardellis e 
Luigi Bachenni e Giovanni 
Flick per Francesco Caroleo 
Grimaldi. 

Massimi è il detenuto che 
il 19 aprile dell'80 fece ad A-
rr.ato delle rivelazioni su al
cune rapine, su un progetto 
di evasione da Regina Coeh e 
in particolare sul ruolo svol
to da Paolo Signorelli nell* 
organizzazione dell'assassi
nio di Antonio Leandri, il 
fattorino ucciso per errore 
dai terroristi neri perché 
scambiato per l'avvocato Ar
cangeli. 

Il contenuto delle dichia
razioni di Massimi fu riferito 
da Amato al capo della Pro
cura Giovanni De Matteo. 
che ne parlò, poi, con l'avvo
cato Andriani, difensore del 
detenuto. (De Matteo sarà 
per questo accusato di viola
zione di segreto d'ufficio). 

Inizia subito così il tenta-

j tivo di neutralizzare l'effetto 
delle rivelazioni di Massimi, 
che revocherà il mandato ad 
Andnani affidandolo all'av
vocato Caroleo. Questi a sua 
volta, incaricherà un suo col
lega, De Nardellis, di recarsi 
in carcere a parlargli. 

Ma è evidente — afferme
ranno in seguito i giudici bo
lognesi che conducono l'in
chiesta — che i legali non si 
sono limitati a svolgere la 
propria funzione di difensori 
ma avevano ben altri scopi: 
informare Signorelli del con
tenuto delle rivelazioni di 
Massimi di utilizzare il dete
nuto nella battaglia che sta
vano conducendo contro A-
mato, titolare di tutte le in
chieste sull'eversione nera 
romana. Un'apposita riunio
ne fu convocata d'urgenza 
nello studio dell'avvocato 
Nicola Madia alla presenza 
di Aldo Semerari. Paolo Si
gnorelli, Francesco Caroleo 
e Antonio De Nardellis. 

Dopo alcuni giorni Massi
mi cambia completamente 
versione: nega di aver detto 
alcunché ad Amato e presen
ta persino un esposto contro 
il magistrato accusandolo di 
falso e ci aver tentato di e-
storcergli delle informazio
ni, Massimi e Signorelli sa

ranno per questo rinviati a 
giudizio per calunnie nei 
confronti di Amato; gli avvo
cati Andriani, Madia, Caro
leo e De Nardellis per favo
reggiamento. De Matteo se 
la cava perchè il reato conte
statogli (violazione del se
greto d'ufficio) risulterà e-
stinto da amnistia, Andnani 
e Madia malati, saranno giu
dicati in un altro processo. 
La frammentazione dei giu
dizi e l'assenza dal banco de
gli imputati di De Matteo ha 
certamente nociuto all'ac
certamento della verità. 

I legali degli imputati 
hanno ovviamente chiesto 1* 
assoluzione, «perché il fatto 
non sussiste*, dei loro assisi-
ti. Il pm Riccardo Rossi, nel
la sua requisitoria, aveva in
vece proposto la condanna a 
quattro anni di carcere di 
Paolo Signorelli (oltre all'er
gastolo per omicidio) e Mar
co Maria Massimi; a due an
ni degli avvocati Caroleo e 
De Nardellis. 

II processo riprenderà lu
nedi; parleranno gli avvocati 
Bona per Gilberto Cavallini 
e Cappuccio per Giusva Fio
ravanti. 

gcp. 

Rapina «facile» 
(e due) a Roma 
In 4 assaltano 
un furgone con 

810 milioni 
gli investigatori. Soltanto un 
•basista», dipendente del ser
vizio per i trasporti dei valo
ri, poteva aver fornito la 
chiave degli sportelli. E non 
solo quella. I banditi infatti 
conoscevano alla perfezione 
anche gli orari dei turni di 
vigilanza. Alle otto, proprio 
dove c'è stata la rapina, 
prendeva servizio un altro 
poliziotto privato. Ma il «col
po» s'è concluso molto pri
ma, intorno alle 7,30. 

I quattro uomini masche
rati, secondo i «vigilantes» 
assaltati, imbracciavano dei 
fucili «Garand», armi se
miautomatiche in delazione 
alle forze NATO. Per questo 
la polizia romana è stata su
bito messa in allarme, anche 
per il ricordo ancora fresco 
del clamoroso «colpo» da 35 
miliardi alla Brink's Secur-
mark. Ma la successiva de
scrizione delle armi ha reso 
tutti assai scettici. Si sarebbe 
trattato infatti di normali 
fucili, forse a canne mozze, 
usati anche dalla malavita. 
Niente terroristi, dunque. 
Anche se la psicosi della ra
pina politica ha scatenato u-
gualmente un viavai di «pan
tere» e «gazzelle» in tutta Ro
ma. 

Ecco come la squadra mo
bile ha ricostruito tutte le fa
si della movimentata matti
nata. Alle sette il furgone 
con i vigilantes ritira i primi 
120 sacchi con gli incassi del 
magazzino «Metro» sulla 
Laurentina. Poi, intorno alle 
7.20, arriva nel piazzale del 
mastodontico supermarket 
a «La Rustica», sulla via Cas
sia. A quell'ora non c'è anco
ra nessuno, soltanto un cas
siere all'interno del silos. I 
vigilantes ritirano altri 70 
sacchi, e li caricano nella 
parte posteriore del furgone. 
Domenico Francia, 36 anni. 
va a sedersi alla guida del 
•Ford», subito seguito da Co
simo Coppone, 38 anni e Car
lo Pochetti. 39. Una pioggia 
fastidiosa batte l'asfalto del 
piazzale, ed i tergicristalli 
non sono ancora in funzione. 
Con grande sorpresa le tre 
guardie vedono spuntare il 
muso di una «Citroen DS», 
che urta frontalmente il fur
gone. Intuiscono di che si 
tratta, ma non hanno certo 
più dubbi quando da dietro 
arriva un'altra «botta»: è un 
altro pullmino FIAT che gli 

blocca ogni possibilità di fu
ga. 

Dall'auto scende un uomo 
con un passamontagna ros
so che con molta calma avvi
cina la sua «Smith e Wesson» 
al vetro, mentre apre lo spor
tello con la famosa chiave. 
Le guardie non fanno in 
tempo nemmeno ad aziona
re la radio di bordo: altri tre 
banditi — anche loro ma
scherati — avanzano sul 
piazzale incuranti della 
pioggia con i fucili spianati. 
«Avevano la canna cromata, 
e molti buchini in cima», te-
stimonieranno -le guardie. 
«Garand» o no, fanno co
munque paura, ed i vigilan-

ROMA — Il furgone che tra
sportava il denaro e, acconto 
el titolo. Carlo Pochetti, uno 
dei «vigilantes» che si trova
vano a bordo 

I banditi 
avevano la 
chiave del 
camioncino 
blindato che 
trasportava 
gli incassi 
di 2 magazzini 
Sorpresi i 
«vigilantes» 
Non si tratta 
di terroristi 

tes si guardano bene dall'u-
sare le pistole d'ordinanza, 
Anzi, le sfilano da soli dalle 
fondine e le consegnano all' 
uomo con il passamontagna 
rosso. «Bravi, così. Adesso 
dateci anche la chiave del 
blindato e state buoni, che 
non vi succede niente», dico
no i rapinatori. Aperto lo 
sportello, i banditi caricano 
su altre due auto, un'«Audi» e 
un'alfetta scura, i 192 sac
chetti di plastica con i soldi. 
La «Metro» dichiarerà alla 
polizia che dentro c'erano 
550 milioni in contanti e 260 
in assegni. 

Il corteo di vetture con sol
di e banditi si dilegua, la
sciando nel piazzale sotto la 
pioggia le tre guardie. La se
gnalazione alla polizia arri
va soltanto intorno alle otto. 
Ma è troppo tardi. I rapina
tori sono già lontani e non 
hanno nemmeno bisogno di 
abbandonare le auto in qual
che strada di periferia. 

Gli unici testimoni del 
«colpo» sono stati ovviamen
te interrogati a lungo. So
prattutto per capire chi po
tesse aver fornito la chiave 
del furgone ai banditi. Ogni 
blindato infatti ha una ser
ratura diversa, e soltanto un 
Impiegato della «Vigili dell* 
Urbe» poteva aver rimediato 
la duplicazione. 

Raimondo Bultrini 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegfcari 
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6 11 
7 1 1 

n.p. 
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SITUAZIONE — La perturbazione che sta attraversando la nostra 
penisola si divide dalle regioni centrali verso quelle meridionali. La 
perturbazione è semta da a.ia fredda ed ktstabfle proveniente dai 
quadranti settentrionalL 
IL TEMPO IN ITALIA — Sun* regioni sanefltrìonaG scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone <S sereno. Sun* regioni centrali condizioni di 
tempo variabile con schiarite più ampie sulla fascia tirrenica • nuvolo
sità più consistente sulla fascia adriatica dova si potranno avere anco
ra precipitazioni. Sulle regioni meridionali graduale inteniificaxione 
della nuvolosi!» e successive precipitazioni anche a carattere tempo
ralesco. La temperatura ovunque in diminuziona. 

SIRIO 
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Al processo di Pavia dopo il pentito-infiltrato interrogato Ettore Filippi 

L'ex capo della Mobile nega tutte 
le accuse ma appare in difficoltà 

Il funzionario di PS è accusato di concorso morale negli attentati terroristici, favoreggiamento, malversa
zione e truffa aggravata - Ha sostenuto di non aver dato nessuna «licenza di uccidere» a Renato Longo 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Ieri mattina c'era 
Urande attesa nell'aula della 
Corte d'assise del tribunale di 
Pavia. Esaurito durante le tre 
precedenti udienze l'interroga
torio di Renato Longo, il .bri
gatista pentito confidente della 
polizia», è infatti stata la volta 
dell'ex capo della Squadra Mo
bile di Pavia, Ettore Filippi, 
rinviato a giudizio per concorso 
niorale negli attentati terrori
stici, favoreggiamento, malver
sazione e truffa aggravata. Fi
lippi fino a questo momento ha 
ostentato notevole sicurezza e 
sangue freddo. Il funzionario di 
polizia prende immediatamen
te posto sulla sedia davanti al 
presidente della Corte Angelo 
Scati. -Non ho mai mandato in 
carcere un ladro di galline sen
za aver prima verificato se mi 
può condurre ad un ladro di 
tacchini» risponde il commissa
rio Filippi, alla domanda del 
presidente che chiedeva i moti
vi del suo interessamento a Re-
nnto I.ongo. 11 giorno in cui — il 
3 aprile 19S1 — questi venne 
arrestato per la prima volta a 
Pavia. Segue il racconto del 

modo in cui, il 4 aprile 1981, si 
giunse alla cattura di Mario 
Moretti ed Enrico Fenzi. Fino a 
questo punto le deposizioni di 
Filippi e Longo coincidono. So
no diverse invece le versioni del 
modo in cui si giunse al proget
to di infiltrazione del •pentito» 
tra le Brigate rosse. 

«Mi ricattarono — ha soste
nuto precedentemente Longo 
— avrei dovuto continuare a 
collaborare con la polizia se a-
vessi voluto vedere sanate le 
mie pendenze penali». La ver
sione di Ettore Filippi è radi
calmente diversa, .il progetto 
di infiltrazione nasce dalla ne
cessità di far apparire Longo 
"pulito" nei confronti delle 
Brigate rosse» sostiene Filippi. 
In pratica il «pentito. avreotM? 
preferito ottenere — in cambio 
della cattura di Moretti e Fenzi 
— solamente 40 milioni e la ga
ranzia della sanatoria rinun
ciando alla possibilità prospet
tatagli di ricevere circa un mi
liardo di compenso e la garan
zia dell'espatrio. Si poneva 
dunque il problema di garanti
re la sicurezza di Longo. 

La matassa della vicenda si 
ingarbuglia sempre più e Filip

pi inizia ad esporre un quadro 
degli avvenimenti a cavallo tra 
1*81 e l'82 completamente di
verso da quello del confidente. 
•La logica non è evidentemente 
il filo conduttore di questo ca
so», sottolinea il presidente 
Scati. Se Longo ha sempre so
stenuto di aver concordato col 
Filippi e Michele Cera, allora 
vicequestore, le modalità di in
filtrazione, l'ex capo della 
squadra mobile insiste invece 
nel negare che si sia mai affron
tato tale argomento. Filippi era 
al corrente della richiesta di ar
mi ed esplosivi fatta da Longo 
ai fratelli Caruso, gestori della 
pensione Tunisia di Milano, 
dove il confidente era stato o-
spitato su richiesta della que
stura pavese? 11 commissario 
nega questa circostanza, che 
pure è suffragata dalla testimo
nianza di uno dei gestori dell' 
albergo e da quella di un poli
ziotto, come nega di aver mai 
dato parere favorevole alla con
segna — in seguito avvenuta — 
di tre fucili a canne mozze, di 
tre revolver ed esplosivo. 

Le domande del presidente 
della Corte e dello stesso pub
blico ministero Erminia Lom

bardi incalzano e Filippi sem
bra perdere parte del suo san
gue freddo. Ma continua a ne
gare. Non ha mai visto Longo 
fino al dicembre 1981, quando 
questi gli propose la cattura di 
Barbara Balzarani, sostiene di 
non essere mai stato al corrente 
e tanto meno d'accordo con 1' 
organizzazione degli nttentati 
dimostrativi e della rapina alla 
gioielleria Montanari di Pavia, 
afferma con forza di non aver 
mai sospettato che Longo fosse 
stato l'autore materiale della 
rapina e di essersene servito 
pensando che potesse aiutarlo 
esclusivamente a ritrovare la 
refurtiva. Quasi con stizza re
spinge qualsiasi ipotesi che gli 
attribuisca un parere favorevo
le ad un attentato mortale (pe
raltro mai avvenuto) o la dispo
nibilità a passare alle Br infor
mazioni sugli spostamenti del 
ministro Rognoni. 

Ma perché — domanda il 
presidente — non fece perqui
sire l'appartamento pavese di 
Longo subito dopo la rapina 
(come aveva ordinato lo stesso 
questore)? Risposta: non mi 
pareva necessario. Perché si re
cò personalmente, senza avver

tire la polizia locale, presso le 
gioiellerie milanesi e genovesi 
segnalategli dal Longo allo sco
po di recuperare la refurtiva? 
Risposta: era una mia consue
tudine. Per quale motivo na
scose ai carabinieri che Rober
to Cavanna, arrestato a Loano 
il 12 aprile 1982, altri non era 
che il Longo con documenti fal
si forniti dallo stesso Filippi? 
Risposta: per tutelarmi perso
nalmente, altrimenti avrei do-
Vuto denunciare i precedenti 
favoreggiamenti. Ettore Filippi 
ammette insomma apertamen
te di aver favorito Longo nel 
sottrarsi alle ricerche delle au
torità. L'interrogatorio di ieri 
sembra in sostanza aver solle
vato troppi dubbi e obiezioni 
rispetto alle dichiarazioni dell' 
ex commissario. Filippi che 
continuerà comunque la pro
pria deposizione lunedì, già al 
termine dell'udienza di ieri ap
pariva particolarmente scosso e 
provato. «La verità — ha soste-. 
mito con amarezza, durante l' 
interrogatorio — è che nessu
no, durante questo processo, 
vuole credermi». 

Marco Brando 

Sorrento, 
anche un 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I carabinieri di Sorrento 
hanno arrestato ieri poco prima delle 13 
il professor Liborio Danaro, assessore 
alla Pubblica istruzione di quel comune 
e segretario della DC locale. 

È questo il secondo arresto nel giro di 
qualche giorno che i carabinieri hanno 
operato nella compagine tutta democri
stiana che guida l'amministrazione di 
Sorrento. Mercoledì scorso fu arrestato 
il sindaco Antonino Cuomo. 

Entrambi sono accusati di interesse 
privato in atti di ufficio. La vicenda che 
li vede implicati riguarda l'assunzione 
di 23 invalidi civili sulla quale ha messo 
le mani la magistratura per evidenti ir
regolarità. Oltre al sindaco, tre assessori 
approvarono la delibera di giunta per le 
assunzioni risultate illegali. C'era Libo-

in galera 
assessore 
rio Danaro e c'erano il vicesindaco Raf
faele Lauro e l'assessore alla Viabilità 
Antonino Stinca. Tutti e quattro erano 
stati raggiunti da comunicazioni giudi
ziarie. Ma solo il sindaco e l'assessore 
alla Pubblica istruzione sono stati arre
stati. 

È accertato che cinque delle persone 
assunte non erano residenti a Sorrento 
ma provenivano da Napoli e sembra che 
non fossero neppure invalidi. I carabi
nieri nel frattempo stanno ricercando 
attivamente altre due persone che a-
vrebbero fatto da intermediarie tra al
cuni degli assunti ed il comune di Sor
rento. Se alla fine delle indagini risulte
rà che le assunzioni sono avvenute pre
vio pagamento ci saranno altre accuse 
ad aggravare la situazione già abbastan
za scomoda degli arrestati. 

Provincia di Oristano, 
giunta di sinistra 

CAGLIARI — La giunta minoritaria di 
sinistra e laica eletta nelle scorse setti
mane a Oristano si insedierà regolar
mente alla guida dell'ex «provincia 
bianca». I socialisti hanno infatti sciolto 
positivamente la riserva sulla parteci
pazione all'esecutivo, eletto a sorpresa 
con i voti del PCI e del PSdA. La deci
sione è stata accolta positivamente dai 
partiti della sinistra. Con l'insediamen
to della nuova giunta si eviterà oltretut
to il commissariamento della Provincia. 
dopo la lunga paralisi amministrativa 
provocata dai contrasti interni alla DC. 

«Questa giunta costituisce una prima 
significativa svolta nella vita politica o-
ristanese. La DC, un tempo forza domi
nante nella Provincia, vede ormai en
trare sempre più in crisi il suo ruolo, 
mentre va via via riducendosi anche la 
sua l>ase elettorale. L'alleanza tra le for-
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ze di sinistra, laiche e sardista può rap
presentare un importante punto di par
tenza per quel cambiamento nei metodi 
e nelle scelte di governo sempre più ne
cessario nell'Oristanese»: ha dichiarato 
Umberto Cocco, segretario della federa
zione provinciale del PCI. 

L'insediamento del nuovo esecutivo 
avverrà il 5 aprile prossimo. La giunta 
di sinistra e laica è guidata dal presiden
te del precedente esecutivo, l'ex de Cen
so Loy. 

Intanto a Cagliari, con il giuramento 
in prefettura, si è ufficialmente insedia
to il nuovo sindaco del capoluogo, il de
mocristiano Paolo De Magistris. Resta 
invece invariato l'organigramma dell'e
secutivo con tutti gli assessori della pre
cedente giunta pentapartito guidata 
dall'ex sindaco Di Martino, riconferma
ti ai loro posti. 
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• 17 Toluoli rilegati io buskin e tela 
con impressioni in oro e pastello 

• 13.200 pagine 
• 2 7 8 . 0 0 0 voci articolate in 

700 .000 accezioni 
• 40.OOO illustrazioni e grafici 

in bianco e nero e a colori 
• 1.200 tarole fuori testo 
• l.SOO carte geografiche 

e cartogrammi 

RIZZOLI IN CASA 
GRANDI OPERE ft SIMPATIA 

Si chiude domani il congresso di Torino 

Il PLI ora si 
chiede a quale 
alleato affidare 
le proprie sorti 

Dal n o s t r o inviato 
TORINO — Un congresso 
spento, senza slanci, senz'a
nima. La critica viene dagli 
stessi delegati di base e dal 
capì della opposizione libera
le, come il sottosegretario a-
gli Interni Raffaele Costa, 
come Egidio Sterpa. C'è un 
disagio, un malcontento dif
fuso che non riesce per altro 
a tradursi in proposta. In al
ternativa politica. «Va bene 

— si sente dire — siamo tor
nati al governo, abbiamo 
fatto l'intesa con i repubbli
cani, andiamo d'accordo con 
i socialisti, ma cosa contia
mo, come riusciamo a mo
dellare la società o quanto 
meno a incidere su di essa 
con le nostre idee?». Questo 
congresso rischia comunque 
di risultare importante più 
per le cose non dette che per 
quelle dichiarate, per quanto 
gli avviene intorno più che 
per ciò che esso esprime deli
beratamente. 

La giornata di giovedì sot
to questo profilo resta la più 
significativa. È venuto Mar
telli, a tenere 45 minuti di le
zione su come si deve co
struire una alternativa lai
co-socialista, a consacrare il 
PSI di Craxi quale guida or
mai insostituibile di un pen-( 
taparti to inteso come «siste
ma di governo» per la società 
italiana volta al Duemila. E 
il congresso liberale è appar
so in larghissima misura 
pronto ad acconciarsi alla 
nuova subalternità. È venu
to Bodrato, con i suoi distin
guo e le rivendicazioni del 
meriti antichi e recenti della 
Democrazia Cristiana, ma 
alla fine anch'egl! pronto a 
riconoscere che il pentapar
tito non ha ricambi. Spadoli
ni, che invece recalcitra e 
vorrebbe contenere li quadro 
politico at tuale entro i confi
ni dello «stato di necessità», 
ha finito con l ' impersonare 

— malgrado l'alleanza appe
na sottoscritta per le elezioni 
europee — il concorrente più 
antipatico e fastidioso se non 
il vero e proprio avversario 
non dichiarato. 

E poi è avvenuto, sempre 
nella giornata di giovedì, u n 
fatto politico nuovo, s t rana
mente sottovalutato da una 
s tampa per altro at tentissi
ma a misurare l'ampiezza 
dei sorrisi di Craxi e di De 
Mita: vale a dire l'invito a 
parlare, prontamente accol
to dal segretario del Movi
mento Sociale Italiano. Ai-
mirante non a caso l'ha inse
rito nel -momento di disgelo» 
che le forze politiche di go
verno dimostrano nei con
fronti de! suo part i to. Un al
tro passo avanti verso la fine 
della .ghettizzazione» di cui 
ha parlato Craxi, verso la 
rot tura di quel concetto di 
•arco costituzionale» che fi
nora aveva escluso ITOSI 
dall 'ingresso nel gioco politi
co attivo? 

Ma il congresso liberale 
sembra aperto alle sollecita
zioni più diverse e più con
trastant i . Forse perché, co
me ha detto ieri matt ina l'o
norevole Costa In un inter
vento stracolmo di umori po
lemici contro il segretario 
Zanone e la sua gestione, 
•Non siamo un partito, ma 
soltanto una somma di indi
vidui». E allora ci s tanno po
sizioni come quella del sotto
segretario De Lorenzo il qua
le — forse perché riflette una 
realtà d rammat ica come 
quella di Napoli — ha soste
nuto energicamente che a li
vello locale, quando lo im
ponga la gravità dei proble
mi da risolvere, bisogna «fa
re le giunte anche con i co
munisti». E ci s tanno i «nipo
tini della signora Thatcher . 
come il direttore del quoti
diano «La Notte», Livio Ca
puto, che ha esortato il suo 
parti to a farsi portabandiera 
di una politica di destra di
chiarata: abolizione dello 
Sta tuto dei lavoratori, sop
pressione della cassa inte
grazione, privatizzazione 
dell ' industria di Stato, e via 
di questo passo. 

Poi c'è chi fa dei discorsi 
anche illuminati senza però 
t ra rne le debite conseguenze 
politiche. È il caso del depu
tato europeo Enzo Bettiza, il 
quale ha sviluppato una a t 
tenta disamina della crisi 
dell 'unità europea. Ed ha so
s tenuto che l 'unica via d 'u
scita da questa crisi è rap
presentata dal nuovo s ta tuto 
del Par lamento europeo con
tenuto nel progetto Spinelli. 
Ma Altiero Spinelli, come 
Bettiza sa, è s tato eletto a 
Strasburgo come indipen
dente nelle liste del PCI, il 
quale vuole coerentemente 
una Europa dei popoli e non 
dei governi, uni ta , autono
ma e sovrana. 

Ai silenzi di Bettiza ha fat
to seguito la «quasi controre
lazione» di Egidio Sterpa, che 
è il capofila della minoranza 
dì destra. Sterpa vuole un 
PLI più «grintoso», più deter
mina to nel sostenere una 
lotta senza quartiere allo 
•Stato assistenziale». Non si è 
ben capito però quale propo
sta pplitica alternativa egli 
avanzi, se non quella di u n a 
riforma elettorale che sacri
fichi il proporzionalismo (so
stenuto invece a spada t ra t ta 
da Zanone), per favorire un 
«accorpamento» dei partiti 
minori . Il congresso (al quale 
ieri ha assistito anche Enrico 
Berlinguer, assieme alla de
legazione comunista) volge 
al termine. Oggi è il giorno 
delle «soluzioni*. È possibile 
una conclusione unitaria. 
Quasi cer tamente la corren
te di Costa confluirà nella 
mozione Zanone. Potrebbe 
accodarsi anche Sterpa, m a 
non è sicuro che lo faccia. 

Mario Passi 

Votati dal consiglio i due bilanci 

RAI-TV: 20,7 miliardi 
il deficit del 1983 

Saranno 115 nel 1984 
ROMA — E di 20.7 miliardi il 
deficit della RAI per il 19S3. di 
115 quello di previsione per il 
19&4. I due bilanci sono stati 
approvati l'uno mercoledì, l'al
tro ieri «*ra. Il consuntivo '83 
ha avuto 7 voti a favore e 6 a-
stensioni: il preventivo "84 ha 
av utu 10 voti a favore, 3 contra
ri. Nella prima votazione si so
no astenuti i tre consiglieri de
signati dal PCI — Pirastu.Tec-
ce e Vecchi —. il repubblicano 
Firpo e i socialisti Pini e Pedul-
là. Nella seconda hanno votato 
contro Firpo. Pini e PeduIIà. 

La Morta del deficit '"Ì3 è ab
bastanza nota. Si era partiti 
con una cifra molto più alta, in
torno ai 60-70 miliardi, come 
ebbe a dichiarare anche il pre
cidente delI'IRI. Prodi, in una 
audizione in Parlamento. Poi si 
.<cese a 40 miliardi, infine si è 
arrivali a '20,7. L'azienda è sta
ta fatta segno a severe critiche 
per questo girotondo di cifre. 
In un primo momento ha gon
fiato il deficit — hanno soste
nuto alcuni — per dimostrare 
l'assoluta necessità di aumen
tare il canone. Salvo a ridimen
sionarlo (o, forse, persino a sot
tostimarlo) quando è esplosa la 
vicenda del contratto con la 
Carré e quando si è profilato il 
rischio che l'azienda potesse es
sere commissariata. 

L'azienda ha replicato affer
mando che la riduzione pro
gressiva del deficit preventiva
to si spiega mollo più semplice
mente: in sede di consuntivo al
cune spese sono risultate infe

riori. mentre si è incassato di 
più per altre operazioni. Si ri
corderà. a questo proposito. 
che i comunisti hanno chiesto e 
ottenuto che la commissione di 
vigilanza ascolti i massimi diri
genti RAI non solo sui proble
mi dell'informazione, ma anche 
per acquisire dati sulla situa
zione finanziaria dell'azienda. 

Il deficit di 20,7 miliardi è 
comunque coperto ampiamen
te — si legge in una nota dira
mata da viale Mazzini — dalle 
risene. La RAI segnala, ad o-
gni modo, due fattori estrema
mente negativi (il deficit per il 
19S4 dovrebbe essere, infatti, 
sui 100 miliardi): il mancato 
aumento del canone, il costo 
delle produzioni e degli ac
quisti provocato da un mercato 
senza regole. Qualche altra ci
fra: la RAI Ita realizzato nel 
19S3 investimenti per 158 mi
liardi e ha fatto ammortamenti 
per 78,6 miliardi. La program
mazione è aumentata — rispet-
toal 1979 — del 145'. per la tv, 
deI24'r per la radiofonia. A fi
ne 1983 RAI-I serve il 99.1 ' . 
della popolazione, RAI-2 il 
93 ,9 ' , ,RAI-3 i l75 ' r . 

Ci siamo astenuti sul bilan
cio '83 — hanno spiegato i con
siglieri Pirastu. Tecce e Vecchi 
— perché severamente critici 
verso la gestione dell'azienda; il 
voto favorevole al bilancio di 
previsione è legato a impegni di 
sostanziale correzione nella 
conduzione aziendale; impegni 
che, ovviamente, dovranno es
sere verificati da qui al consun
tivo finale. 

Martedì Craxi e 7 ministri 
in missione in Sardegna 

CAGLIARI — Confermata ufficialmente per martedì prossi
mo la visita in Sardegna del presidente del Consiglio, Craxi. 
Ad accompagnarlo saranno ben sette ministri. Nel corso del
la visita, che durerà tut to 11 giorno, sono previsti una serie di 
incontri per affrontare i più gravi problemi dell'isola. 

Si dimette a Firenze 
assessore PSI inquisito 

Fulvio Abboni, assessore socialista al comune di Firenze, 
si è dimesso ieri sera. Era stato raggiunto nel giorni scorsi da 
una comunicazione giudiziaria spiccata dal giudice Ubaldo 
Nannucct in relazione alla vicenda dell'Albèrgo Nazionale, 
per cui era già finito in carcere Giovanni Signori, tesoriere 
del Psi toscano. 

Arrestato il killer del 
camorrista «Pascalone e Nola» 

NAPOLI — Carlo Gaetano Orlando, 54 anni , l 'uomo che nel 
1955 uccise 11 boss dei mercati ortofrutticoli napoletani Pa
squale Simonetti, meglio noto come «Pascalone e Nola», è 
stato arrestato dai carabinieri di Giugliano. Era ricercato a 
seguito del blitz effettuato il 1G marzo scorso dalla squadra 
mobile di Napoli. 

Giudici italiani e stranieri 
si incontrano sul terrorismo 

ROMA — I problemi creati dai collegamenti europei e me
diorientali dei gruppi eversivi sono stati esaminati nel corso 
di un incontro t ra magistrati italiani e francesi, che hanno 
discusso per cinque giorni sul fenomeno del terrorismo. Le 
riunioni sono avvenute a Roma. Vi ha hanno partecipato 
magistrati francesi, giudici della capitale, di Torino, Milano 
e Venezia, ufficiali del carabinieri e funzionari della polizia 
francese. v 

Uccise il primario perché 
curò il mafioso «nemico» 

PALERMO — Il giudice Istruttore di Palermo Giovanni Mic-
ciché ha emesso un mandato di cat tura contro Mario Presti-
filippo, lati tante, 2G anni , per l'omicidio del dottor Sebastia
no Bosio, avvenuto il 6 novembre del 1981. Bosio, primario 
all'ospedale civile, di Palermo, sarebbe stato costretto, a cu
rare il lat i tante Salvatore Contorno, uno dei boss «perdenti». 
I rivali di Contorno avrebbero quindi ucciso il medico per 
vendetta. Mario Prestifilippo è stato anche colpito da man
dato di cat tura quale componente il commando che uccise ì 
coniugi Dalla Chiesa e l 'agente di scorta. 

Sospesa l'insegnante che gridò 
«sporco negro» al suo allievo 

ALGHERO — Lo «sporco negro» pronunciato da Maria Luisa 
Obinu al suo allievo Filippo Kalenga è costato la sospensione 
dall'Incarico all ' insegnante algherese. Il provvedimento è 
s tato preso dal preside della scuola, dopo un dibatt i to nel 
consiglio di classe. 

Si dimette la Giunta di Trieste 
Si vuole allargarla al «Melone» 

TRIESTE — Il sindaco di Trieste, Franco Richetti, e la giun
ta a sei da lui presieduta e formata 11 22 settembre scorso, 
rassegneranno oggi le loro dimissioni preannunciate già al 
momento del voto del bilancio come espressione della volon
tà dei partiti di giunta (DC, PSI, PSDI, PRI . PLI e Unione 
slovena) di realizzare una maggioranza comprensiva della 
Lista per Trieste (Il «Melone»). 

Presto numero programmato 
a medicina? FGCI protesta 

ROMA — Il ministro della Sanità Degan avrebbe inviato alla 
presidenza del consiglio uno schema di disegno di legge che 
prevede il cosiddetto «numero programmato» in medicina. 
La notizia si è appresa da fonte sindacale al termine di una 
riunione t ra lo stesso ministro e le organizzazioni dei medici 
dedicata al rinnovo delle convenzioni. La FGCI h a emesso un 
comunicato nel quale si definisce «preoccupante» l'iniziativa 
del ministro. 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 
di lunedì 2 aprile alle ore 16. 

• • «f 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 3 aprile fin dal 
mattino. 

Manifestazioni 
DOMANI — E. Berlinguer. Cuneo; G. Chiaromonte. Napoli 
(Vomero): M. D'Alema. Gallipoli (Lecce); M. Ventura. Palermo; 
A. Tortorella. Pescara; N. Canetti, Melfi (Potenza); V. Giannot-
t i , Cortiglione Fiorentino (Arezzo); A. Margheri, Pavia: A. Na
poli. Crotone: A. Oliva. Pordenone: R. Sandrì. Milano. 
LUNEDÌ — C. Ligas. Tolentino (Macerata); A. Napoli. Pisa; W. 
Veltroni. Milano. 
MARTEDÌ — A. Bassolino. Pescara; A. Cipriani. Modena (sez. 
P. Nèruda). 
MERCOLEDÌ — M. Ventura. Crotone; V. Campione. Rimini; A. 
Cipriani. Pesaro. 
GIOVEDÌ — A. Cossutta, Roma; M. Ventura. Lecce; V. Cam 
pione. Caserta. 

Aziènda - il f isecl 
Un binomio, tino stretto legame p€r un» jana . 
gestione, per evitare rischi di pesanti sanzióni 
civili e penali per essere aggiornati tempestiva—, 
mente e ordinatamente, per sapere tutto quello' 
che per un'azienda è necessario conoscere in 

campo tributario * :•" 

• -j |-v» rivista 

il fisco 
Roma - Milano 

da otto anni, 40 numeri all'anno, oltre 5200 pagine 
con rubriche di attualità, commenti, nuove leggi, 
nuove disposizioni ministeriali, giurisprudenza, tri-
butario-penale, risposte ai quesiti dei lettori, inserti 

legislativi 

in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

vrrundo L. 175.000 p«r 31984 con assegno bancario e tu) c/c 
pottalr tv 61844007 intrtuto • E.TX S r i • Viale Mazzini 25 -
00195 Roma - Iiuormazioitt Roma Tel 06/310078-317233 

Milano Tel 02/7386100 
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Ieri sera sconfitte in assemblea tutte le pressioni 

Corriere, Cavallari non se ne 
andrà prima della scadenza 

Ieri è stata diffusa la voce secondo cui l'attuale direttore sarebbe dispo
sto a lasciare l'incarico prima della scadenza del mandato - IVIa non è vero 

MILANO — Si e concluso ieri 
sera il lurido ciclo della assem
blea de: redattori del Corriere 
della Sor-» iniziata un mese fa 
ed ORKiorna"» Pt-r ^ n quattro 
volte. Il dato finale signifi
cativo e 'apprcsentato dalla ri
tirata di (lucili che intendevano 
costringere l'attuale direttore 
ad andarsene prima della sca-
denza contrattuale. 

Costoro avevano prima ten-
tnto, mediante In mozione pre-
stntata da Medail, di fare pas
sare l'eliminazione di Cavallari 
sostenendo l'esigenra dell'im
mediato ritancio del giornale, 
rilancio non affidabile all'at
tuale direttore, alla cui .sensi
bilità» si faceva riferimento nel 
nome del .Itene» del Corriere. 

La mozione era stata trasfor
mata in «raccomandazione», in 
seguito ad un nutrito numero 
di interventi che avevano ripor
tato il dibattito sulle cose con

crete e non sullo spirito di «fa
zione.. 

Una mozione presentata da 
Enzo Marzo e sostenuta dalla 
stragrande maggioranza degli 
intervenuti chiedeva la fuoriu
scita della t'2 dal giornale e a 
tutti i livelli di responsabilità; 
la trasparenza effettiva della 
proprietà; l'autonomia della re
dazione e la garanzia di indi
pendenza della testata, me
diante una rigorosa professio
nalità; il rigetto di ogni lottizza
zione palese od occulta; la con
trarietà ad ogni ipotesi di stabi
lizzazione o assimilazione del 
Corriere alla Rai (come soste
neva Claudio Martelli) e quindi 
il rifiuto di ogni intervento par
titico. Sulla mozione di Marzo 
erano tutti «tendenzialmente» 
d'accordo, ma in concreto essa 
non piaceva agli «anticavalla-
riani». Così dopo i numerosi in
terventi (18 soltanto ieri) che 

hanno contribuito a disinne
scare la manovra tesa a fare su
bentrare Palumbo prima della 
conclusione del contratto di 
Cavallari, è stato raggiunto un 
accordo: l'assemblea ha deciso 
che i 5 membri del comitato di 
redazione del Corriere (i tre mi
lanesi Belingardi, Cavalera, 
Andriolo; i due romani Purga
tori e Battaglia), fatti propri i 
suggerimenti e le proposte e-
merse nell'ampio dibattito, si 
impegnano a stendere un docu
mento unitario, anche valutan
do la possibilità di utilizzare il 
contributo di altri componenti 
della redazione. 

11 documento predisposto 
dal comitato di redazione 
(quelli di Milano e di Roma) 
verrà sottoposto ad una prossi
ma assemblea. «E stata un'as
semblea positiva, un dibattito 
molto civile», ha detto Belin-
gardi. «E importante che siano 

finite beghe faziose e strumen
tali», ha sottolineato Battaglia. 
Un giornalista del Corriere, che 
non vuole essere nominato, ha 
usato una espressione singola
re, ma significativa: .Posso dire 
che sta emergendo la "Corrieri-
tà", i segni di una identità del 
giornale, mentre viene sconfit
ta la propensione a forzare le 
cose». 

Nel corso della assemblea si 
è anche parlato di una presunta 
visita a Milano e al Corriere dei 
magistrali romani che indaga
no intorno alla Loggia P2, per 
approfondire i rapporti intrat
tenuti tra gli uomini di Lido 
Celli ed il gruppo Rizzoli-Cor
se ra. 

Qualcuno ha aggiunto che 
ciò sta a significare che la P2 
non è un caso da archiviare, che 
deve ancora dire molto si sé. Al
cuni redattori hanno inoltre 
criticato il comitato di redazio
ne, pare quello di Milano, per-

Gino Palumbo 

che avrebbe poche idee. 
Insomma, se l'assemblea di 

ieri non ha avuto il tono della 
resa, taluni sostengono abbia a-
vuto i caratteri della «ritirata» 
degli anticavallariani. Ora nes
suno pensa, almeno aperta
mente, a mettere in discussione 
la durata del contratto dell'at
tuale direttore. Coloro che im
pazienti pensavano di poter u-
sare il principale quotidiano ì-
taliano per fini di parte, in vista 
delle elezioni europee, del di
battito parlamentare sul decre
to che ha tagliato la contingen
za, in prossimità di congressi di 
partito, hanno preferito tirare i 
remi in barca. 

Si può tuttavia dire che tutte" 
le manovre siano terminate? 
Non è probabile. Infatti vi è chi 
tenta di fare circolare indiscre
zioni su un preteso accordo, tra 
l'avvocato di Alberto Cavallari 
e il consiglio di amministrazio

ne da parte del Corriere, accor
do basato sulla accettazione da 
parte dell'attuale direttore a 
trattare la sua fuoriuscita dall' 
incarico alla fine di aprile. Ca
vallari ha invece ribadito che 
non ha la minima intenzione di 
negoziare i tempi della sua per
manenza alla direzione del Cor
riere, ed ha confermato che in
tende portare a termine il suo 
incarico fino alla scadenza del 
19 giugno. 

Da registrare ancora due fat
ti. I dirigenti del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. hanno 
predisposto un piano di pre
pensionamento dei redattori 
all'età di 55 anni. Il provvedi
mento riguarderebbe circa 
trenta giornalisti. Alcuni han
no criticato la posizione, rite
nuta delwle, del comitato di re
dazione di Stilano del Corriere 
incline al prepensionamento a 
60 anni e a ridiscuterne con Pa
lumbo, appena subentrerà a 
Cavallari. 

L'avvocato del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. avrebbe 
chiesto all'avvocato di Cavalla
ri i 106 milioni da pagare al 
PS!, secondo la disposizione 
del giudice che ha condannato 
il direttore del Corriere al risar
cimento dei danni per diffama
zione nei confronti del partito 
socialista. Gli attuali dirigenti 
della associazione dei giornali
sti lombardi avrebbero detto di 
trovarsi imbarazzati dinanzi a 
questa richiesta, perché il PSI 
ha deciso di devolvere quei da
nari alla .Fondazione Walter 
Tohagi». E una impostazione 
che si commenta da sé. 

Antonio Mereu 

Dopo i medici di famiglia anche i farmacisti hanno proclamato 2 giornate di sciopero 

Lunedì e martedì «salute» solo a pagamento 
ROMA — Lunedì e martedì giornata nera 
per la sanità. Dopo la conferma dello scio
pero dei 70 mila medici di famiglia, anche 
1 farmacisti hanno deciso di sospendere 
l'erogazione gratuita delle medicine. 

Il 2 e 3 aprile, quindi, la salute sarà solo 
a pagamento. Per tutta la giornata di ieri 
al ministero della Sanità si sono svolti in
contri tra il ministro Degan e i sindacati 
dei medici di famiglia (FIMMG, SNAMI. 
ANMC) che sollecitano il rinnovo de! con
tratto-convenzione scaduto a gennaio. Se 
in questa tornata di riunioni non si trove
rà un accordo, gli ambulatori rimarranno 
chiusi per due giorni. I medici risponde
ranno solo alle chiamate urgenti a domi
cilio, che verranno pagate dal paziente se
condo le tariffe stabilite dall'Ordine. Dal 4 
aprile, poi, i medici attueranno un'agita

zione di tipo burocratico: prescriveranno i 
farmaci sul ricettario privato e non su 
quello rosa della struttura pubblica. 

Ma se per la vertenza dei medici di fa
miglia esiste uno spiraglio, la Federfarma 
ha irrevocabilmente deciso: lunedì e mar
tedì medicine a pagamento. La protesta 
dei farmacisti è diretta contro il governo 
che con la legge finanziaria ha stabilito il 
tetto della spesa farmaceutica in 4 mila 
miliardi, pur sapendo che alla fine dell* 
anno sarà di circa 6 mila 500 miliardi. 

Seconao la Federfarma il tetto dei 4 mi
la miliardi sarà sufficiente a garantire, sì 
e no, sei-otto mesi di assistenza se non si 
attivano meccanismi di contenimento 
della spesa che rendano possibili un ri
sparmio di 2 mila e 500 miliardi. " 

Inoltre il presidente della Federfarma, 

Giacomo Leopardi, ha denunciato che «la 
situazione è ancora più insostenibile se si 
tiene conto che esistono situazioni pre
gresse non ancora sanate: in molte regio
ni infatti i farmacisti attendono ancora i 
rimborsi relativi all'assistenza erogata 
nell'83». 

Ma in realtà il «buco» di 2 mila 500 mi
liardi della spesa farmaceutica, il governo 
lo vuole scaricare e far pagare ai cittadini. 
Nel decreto legge sulla.scala mobile si 
prevede infatti che ben 2.415 farmaci es
senziali (antibiotici, chemioterapici, sal
vavita), inseriti ora nella fascia A, total
mente gratuita, passino dal 12 aprile in 
quella B, con un ticket del 15% più le mil
le lire per la ricetta. Ma anche questa ope
razione non basterebbe a racimolare i 2 
mila 500 miliardi e infatti il governo ha 

apertamente parlato di aumento dei ti
cket, portandoli al 30%. La super tassa
zione dovrebbe essere scaricata sulle Re
gioni. 

Ancora una volta quindi il governo ha 
dimostrato di non voler intraprendere la 
strada del risanamento eliminando la 
spesa sanitaria. Solo la revisione del 
Prontuario terapeutico nazionale è lo 
strumento per raggiungere l'obiettivo de! 
tetto dì 4 mila miliardi. Quest'operazione 
di pulizia permetterebbe l'eliminazione 
dei farmaci inutili (sono ora il 75%) e dan
nosi, di quelli che a parità di efficacia 
hanno un costo maggiore. Ma così il go
verno colpirebbe gli interessi delle indu
strie farmaceutiche. 

Cinzia Romano 

Avellino, scandalo 
edilizio: si dimette 

il segretario de 
È l'ex-sindaco Antonio Matarazzo, fratello del costruttore già 
arrestato per concussione - Gli viene imputato lo stesso reato 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
AVELLINO - Travolto dallo 
scandalo dei prefabbricati pe
s imi , Antonio Matarazzo, ex 
sindaco e attuale segretario 
provinciale della DC, si è di
messo dal suo incarico di parti
to pur rimanendo al suo posto 
di consigliere comunale e presi
dente del consorzio trasporti. 
Per lo >cudocrociato è un colpo 
durissimo. La posizione di Ma
tarazzo, fratello del costruttore 
Vincenzo, arrestato assieme ad 
altre sette persone per la vicen
da di tangenti sugli appalti dei 
prefabbricati pesanti per i ter
remotati, era evidentemente 
diventata insostenibile. C'è vo
luto, tuttavia, l'invio di una co
municazione giudiziaria da 
parte del Procuratore Capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, per indurre 
l'esponente de a dare le dimis
sioni. Nella comunicazione giu
diziaria inviatagli si richiama lo 
stesso reato per il quale suo tra-
tello Vincenzo, e altri tre co
struttori (Stanislao Sibilla, 
Pompeo Cesarini e Vittorio Gi
rardi) sono finiti in galera: con
cussione. 

Sarebbe dunque l'ex sindaco 
di Avellino, uno dei pubblici uf
ficiali che il procuratore capo 
Gagliardi sostiene abbiano in
tascato tangenti per centinaia e 
centinaia di milioni per affida
re alla FEAL l'appalto relativo 
alla installazione di 500 prefab
bricati pesanti? Ad Avellino so
no in molti a sospettarlo. Del 
resto il vertice provinciale della 
DC non ha degnato Matarazzo 
neanche di una formale difesa 
d'ufficio. Anzi, in sua assenza. 
ha approvato un documento 
nel quale si .scaricano» gli i-
scritti alla DC che si sono resi 
responsabili di reati del tipo di 
quello contestato a Matarazzo. 
Che poi questo serva ad assol
vere il sistema di potere istitui
to, in questi anni, dalla DC, è 
tutto da dimostrare. 

Sull'altro versante dell'in
chiesta, quello riguardante le 
tangenti pagate dal consorzio 

Volani per l'installazione di al
tri prefabbricati e per le quali 
sono accusati Sibili;» padre, il 
figlio di Cutolo, Roberto, Sal
vatore Esposito e Sergio Mari
nelli, proseguono serrate le in
dagini della mag istratura dopo 
l'emissione di un altro mandato 
di cattura a carico di Carmine 
Esposito parente di quel Salva
tore Esposito ex consigliere co
munale democristiano di Aver-
sa, implicato nella vicenda. 

Per l'intera giornata sono ri
sultati introvabili i responsabili 
dell'inchiesta che si annuncia 
ancora più clamorosa di quella 
riguardante la tangente estorta 
nlla FEAL. Quello che appare, 
ormai, certissimo è che nei mesi 
del dopo-terremoto ed in quelli 
a cavallo del rapimento Cirillo 
proprio Avellino è stata al cen
tro di grandi traffici e manovre 
camorristiche e di altro genere. 

Si parla di viaggi di Pazienza 
ad Avellino e di ricatti dello 
stesso Pazienza alla Volani. Il 
nolo faccendiere, inoltre, ha 
chiamato in causa per questo 
•affare» lo stesso presidente • 
della DC Piccoli (che ha sem
pre negato il suo coinvolgimen
to) mentre sullo sfondo di tutta 
questa oscura vicenda si profila 
anche l'ombra della P2. Solo I' 
inchiesta potrà far luce sugli e-
ventuali coinvolgimenti politici 
ad alto livello. In ogni caso ap
paiono provate le preoccupa
zioni sempre espresse in questi 
anni dal PCI irpino su una pe
sante intromissione camorrista 
nella ricostruzione. Anzi appa
re chiaro che la camorra ha tro
vato in un certo sistema di po
tere alimento e coperture che 
solo ora cominciano a delinear- ' 
si. 

Ettore De Socio 

In una fabbrica di Cologno Monzese 

Referendum sui missili: 
sospesi due sindacalisti 
MILANO — Due membri del consiglio di fabbrica della SIAE ' 
Microelettronica di Cologno Monzese sono stati multati dalla di- , 
rezione perché, come si legge nel foglio di contestazione dell'azien- • 
da, »hanno promosso all'interno della fabbrica un cosiddetto refe
rendum autogestito sul tema dei missili in contrasto con l'art. 21 ", 
della legge 300 (Statuto dei lavoratori)». Il referendum era stato . 
indetto, su indicazione della FLM milanese, dall'intero consiglio . 
di fabbrica e si era svolto fuori dall'orario di lavoro. I provvedi- -
mentì disciplinari hanno colpito, il giorno stesso della consultazio- -
ne i due lavoratori indicati dal capo del personale come «promoto
ri» dell'iniziativa. Si tratta dei soli due iscritti al PCI fra i dieci 
membri del Consiglio di fabbrica. 

Invano l'organismo sindacale unitario ha fatto presente la deci- " 
sionc e la responsabilità collettiva dell'iniziativa referendaria e ', 
l'inconsistenza giuridica del provvedimento; la direzione aziendale , 
della SIAE non intende tornare sui suoi passi. 11 provvedimento • 
disciplinare è stato quindi impugnato dalla FLM milanese, che ne • 
ha chiesto l'immediato ritiro, minacciando di ricorrere alle vie • 
legali. 

Il pretore, in un caso analogo, ha già dato ragione ai lavoratori, ' 
condannando la Honeywell H1SI S.p.A. per attività antisìndacale., 

Un convegno della FGCI a Roma sull'associazionismo studentesco 

Lo studente s'associa: vende libri 
dà ripetizioni, sfila per la pace 

Le nuove aggregazioni nascono in quell'aera di sinistra che vinse le ultime elezioni 
scolastiche - Come «produrre senza vendersi l'anima»? - Le esperienze più interessanti 

ROMA — Nate dopo l'ultima 
tornata elettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali, le asso
ciazioni spuntante degli stu
denti si sono moltiplicate rapi
damente Segno che se il terre
no ira buono, il seme era quello 
giusto. COM. al loro primo con
vegno nazionale (organizzato 
dalla FGCI a Roma nei giorni 
scorsi), si -uno contati e si sono 
accorte di i-s-fte già qualcosa di 
p:u di un obiettivo oggi le asso
ciazioni studentesche già robu
ste sono una quindicina e molte 
altre vanno rapidamente costi
tuendosi. d.» Bari a Milano. Al
cune sono nate nelle scuole me
die superiori, altre all'universi
tà Producono servili, dalla li
breria (l'associazione fiorenti
na .Allon-anfan- ha venduto in 
sei mesi libri per 'Z4 milioni) al
le ripetizioni. Ma organizzano 
anche iniziativa sulla pace, di 
alfal>eiizz.izione informatica. 
stages aziendali, cineclub 

Protagonisti. gli studenti pe-
neralmente di sinistra L'area 
•che è risultata maggioritaria 
alle elezioni studentesche e che 
esprime una forte domanda di 
cultura e di aggregazione., co-
rr-.e l'ha definita il re-spor.sab;le 

degli studenti della FGCI. San
dro Pulcrano. Non è l'area dei 
militanti di ferro. Casomai con
fina (e sconfina) con quella dei 
•facciamo qualcosa., di chi cer
ca una identità, e che >i porta 
addosso quel profilo un po' pra
gmatico. un po' estraniato, un 
po' appiattito sul •qui e ora. 

Cinici'' I-a crisi delle ideolo
gie ha picchiato duro, indub
biamente. Ma la voglia di con
tare. di dire una parola sui 
•grandi temi, non manca, se 
poi. come ha detto il sociologo 
Cotturn. .al momento decisivo 
questi ragazzi sono in piazza 
per la pace o a fianco degli ope
rai il 24 marzo.. 

Ecco, se i convegni servono a 
qualcosa, questo di Roma sui 
•sentieri dell'associazionismo 
studentesco- ha mostrato in 
piena luce il dilemma- ci si può 
associare per -produrre, e non 
vendersi l'anima, non dimenti
care di essere dentro la stona. 
non ridurre, come ha detto 
Marco Fumagalli, segretario 
della FGCI. •all'esistente tutto 
il tempo della stona.'' 

Inutile dire che il convegno. 

chiamando a parlare gente co
me il presidente dell'ARCI, Ri
no Serri, come le dirigenti del 
Centro di iniziativa democrati
ca degli insegnanti Luciana 
Pecchioli e Bice Chiarorr.onte. 
come gli intellettuali Tullio De 
Mauro. Aldo Visalberghi, Nan
do Dalla Chiesa e Giuseppe 
Cotturri. puntava a dire che no, 
non si poteva rimanere prigio
nieri del pragmatismo senza i-
deah. Né di quegli .stimoli ma
teriali. che un ragazzo di Firen
ze riteneva — lamentandosene 
— prioritari nella sua associa
zione. 

Insomma, vendere libri.o ve
stiti usati è senz'altro risponde
re positivamente ad un deside
rio di aggregazione, «ma la cre
dibilità delle associazioni — ha 
detto Fumagalli — si gioca sul
la capacità di non fare né solo 
assistenza né solo propaganda. 
Nella capacità di rispondere ad 
una domanda di cultura en
trando nel merito dei problemi 
della didattica, dell'orienta
mento scolastico e professiona
le. della pace, della battaglia 
contro mafia, camorra e 
'ndrangheta, contro la droga. 
Di realizzare politiche di liber

tà individuale e collettiva, e po
litiche di diritti da affermare». 
Se esprime, insomma, una cul
tura del cambiamento, un pro
getto. 

A guardare agli interventi 
dei ragazzi di Reggio Emilia. 
Firenze. Bari. Bologna, si è av
vertito qualche irrigidimento al 
sentire nominare .gli ideali. 
(mentre a parlarne, con passio
ne non eguagliata dagli altri ra
gazzi. è stato un giovane di un 
gruppo cattolico), ma pure si è 
visto che queste associazioni 
portano migliaia di studenti al 
palasport di Reggio Emilia per 
discutere su «The day after.. 

I .sentieri., insomma, sono 
st retti e difficili. La frattura tra 
il mondo giovanile e la società 
organizzata è ancora grande. 
La scuola, la famiglia, il lavoro. 
il partito, sono per milioni di 
ragazzi .realtà agite, non valori 
di identità» (sono parole di 
Marco Fumagalli). Riuscire a 
•fare, senza dimenticare da do
ve si viene e dove si è. è certo 
una grande scommessa. Corno 
la che a tentarla siano sempre 
di più. 

Romeo Bassoli 

Associazioni in cinque città 
D VICENZA - Circa 600 studenti di scuola media superiore han
no organizzato un'associazione che promuove seminari, inizia
tive per la pace, ripetizioni, eccetera. 
D REGGIO EMILIA • L'associazione degli studenti ha promosso 
corsi di informatica, ripetizioni, eccetera- >la soprattutto sì è 
impegnata sullo «studiare la pace- realizzando anche materiali 
e indicazioni di lavoro. 
O FIRENZE - L'associazione si ch iama • Allonsanfan- e organiz
za cineclub, serate jazz, librerie. 
• MIEANO e PRATO - Universitari i primi, studenti medi i 
secondi. Promuovono soprattutto iniziative culturali di caratte
re seminariale. 

Un convegno di studio e proposta a Torino sulla applicazione in campo nazionale della legge 180 

Ha tre volti «il disagio della psichiatria» 
Nostro servizio 

TORIXO — -Il disaao della 
psichiatria - (fualf riforma per 
la rifurma'-. -u questo i e n a di 
i n t\'ima attualità e m corso a 
Tonno — (.ruantzzotodalteas-
•>ociari»ni ufficiali degli psico-
i a italiani —un -contegno di 
studio e proposta' L'n conte
gno che w interne»* appieno 
nel dibattilo (tecnico, cultura
le e sociale) che u sttluppan-
dosi un po' oi ur.que dopo la re
cente presentanone di un di
segno di le/epe gotenatuo in 
materia di assistenza psichia
trica, teso a nuotare i conte
nuti più significatili della lett
re ;,HO 

Con il titolo - / / disagio della 
psichiatria-, .si tnfrnde — co
me ha sottolineato Alberto 

Ra**ati. segretario recior.ale 
della SÌPS — nfenr\i ai tre a-
spettt in cui ngci nel nostro 
Paese M esprime il malessere 
dcU'assisten:o psichiatnca-
• In primo luogo il disaao e 
quello dei ponenti che molto 
spesso SÌ sono troi ali abbando
nati a loro stessi data la caren
za di strutture, finanziamenti. 
personale preparato, in secon
do luogo, il disagio delle fami-
gite e della società, che molte 
tolte hanno doluto farsi carico 
del pesante fardello di curare e 
gestire in proprio il parente o il 
u n n o psichicamente infermo 
sema avere m questo difficile 
compito un adeguato sostegno. 

i infine — ultimo in ordine di 
tempo, ma non di importanza 
— il disagio delle discipline 

pstchiatriche-
Essendosuo scopo dichiara

to l'interrogarsi e discutere 
sulla situazione attuale e sulle 
prospettile juture dei semzi 
pischialrici (affinchè icncano 
progettati per rispondere te-
ramente ci bisogni decii uten
ti) senza trasformarsi m una 
sorta di referendum prò o con
tro la Icege ISO. oppure prò o 
contro il disegno di legge tra
smesso alla Camera, il conte
gno si è dato un triplice taglio 
geografico (terranno esamina
te le situazioni regionale, na
zionale. intemazionale), stori
co (quel che st è fatto, quel che 
si sta facendo, quel che resta 
da fare) e dialettico (applica
zione della legge, riforma, rego
lamentazione). 

Ieri pcmerigcio relazioni ed 
mtertenti sono stati centrali 
prevalentemente sulla realta 
p:emontese (cioè sulla realta 
di una regione che e all'atan-
guardia nell'applicazione del
la legce di riforma psichiatri
ca). integrati da -flash' sulla 
situazione di altre citta e re
gioni Oggi si discuterà ini ere 
dell'impatto che la legge IbO 
ha aiuto nella società italiana 
(quindi con un'ottica naziona
le). cercando di collocare i non 
contributi in una prospettila 
internazionale. Si tornerà infi
ne ad affrontare il futuro nel 
nostro paese nella taixtla ro
tonda eoncfusira, cui parteci
perà tra gì: altn il sottosegre
tario di Stato Bruno Orsini 
(che nel 1978 fu relatore della 

! legge ISO) 
Ancora per ogci. nella mat

tinata è previsto l'intervento 
dell'on Paola Cai ighasso (sot
tosegretario alla Sanità, che il
lustrerà ai convenuti il nuovo 
progettodt legge del governo) e 
nel tardo pomeriggio la rispo
sta dei politici. 

Si entrerà dunque, m questa 
sede, net tivo delle questioni 
sollevale da un progetto che — 
come si e letto sui giornali nelle 
ultime due settimane — ha 
provocato già parecchie prese 
di posizione, e che comunque 
ieri è stato qui definito da 
Giorgio Ardito — ticepresi-
dente della Provincia di Tori
no un fatto grave' (cosi co
me 'grave e disonesto è il fatto 
che parte delle forze, le quali 

spesso m modo caparbio hanno 
Ostacolato la legge di riforma 
psichiatrica o lavorato per im
pedirne la concretizzazione, 
siano le stesse che ora gridano 
a gran toce che non funzio
na') 

Giulio Poli — presidente 
delle USL di Tonno — ha det
to a sua volta che si tratta di 
•una proposta la quale desta 
grande preoccupazione in chi 
ha visto nella legge 180 una 
grande conquista civile per il 
nostro Paese, e che bisogna 
raccogliere come una sfida 
perché i contenuti di quella 
legge tengano verificati e le 
sue indicazioni pienamente 
attuate: 

Rita Rutigliano 

ROMA — F a c c i a m o u n e-
sempio . Se un modes to i m 
prenditore o commerc ian te 
decide dì investire qualche 
mi l ione nel la s u a att ività, 
deve «avviare l u n g h e e c o m 
plicate pratiche per ottenere 
un prestito bancario, con alti 
tassi di interesse; s e il traffi
c a n t e di droga, il rapinatore, 
il boss dei sequestri di perso
na decide di invest ire i g u a 
dagni illeciti, non deve far 
altro c h e scegl iere un'att ivi
tà, e metterci i soldi. È lui 
s tesso la banca, il f inanziato
re e l ' imprenditore. I diri
genti del la Confesercenti , 
u n a del le più important i or
ganizzazioni del c o m m e r c i o , 
h a n n o scelto ques to e sempio 
per descrivere l'odierna c o n 
diz ione del se t tore con il s i 
gnif icat ivo titolo: «L'impresa 
maf iosa entra nel mercato». 
E per un'intera g iornata 
h a n n o d iscusso in un conve 
g n o . 

Franco Luberti. avvocato , 
componente del Consigl io 
superiore del la mag i s t ra tu 
ra, ha .quantificato» l ' ingres
s o del capi ta le i l lecito nel 
mercato legale: «Ventimila 
miliardi — ha detto Luberii 
— è l'attendibile fatturato 
del cr imine, paragonabi le a l 
la m e t à dell' intero get t i to 
nazionale Irpef». 

P i n o Arlacchi. soc io logo , 
del l 'Università di Cosenza, 
ne ha spiegato la natura: «L* 
accumulaz ione capital ist ica 
mafiosa — ha det to — asso l 
ve a l la s tessa funzione attr i 
bui ta dal l 'economista 
Schumpeter nel la pr ima m e 
tà del seco lo al s i s t e m a b a n 
cario . a s o s t e g n o del l ' impre
sa e del lo sv i luppo capital i 
stico». Arlacchi e a n d a t o a n 
c h e oltre, d e n u n c i a n d o c h e 
la grande cr iminal i tà r a p 
presenta u n o degl i ostacol i 
più importanti , m a trascura
ti. de l lo sv i luppo e c o n o m i c o 
i tal iano. Ecco sp iegata , in 
u n a eniave più attuale di let
tura. l 'evoluzione del feno
meno-racket . 

•Non più so l tan to la t a n 
gente mens i l e richiesta al 
commerc ian te — ha d e t t o 
Luigi Sch iano . dir igente m e 
ridionale del la Confesercenti 
— m a u n vero e proprio e -
spropno . Il racket, c ioè, t i ene 
d'occhio le az iende più flori
de , poi costr inge con la forza 
i proprietari a cedere "eser
cizio. subentrando c o n i pro
pri capitali . S o n o cosi passat i 
di m a n o — soprattutto in 
Campania — migl ia ia e m i 
gl ia ia di autosa loni , g ioie l le
rie, magazzini , mobilif ici , 
addirittura industrie , c o m e 
nel c a s o della Buton di S p a 
r a n t e , nel Casertano, d o v e 
u n o s t rano c a m b i o di pro
prietà ha costret to l 'assesso
re regionale per l'industria a 
chiedere l ' intervento de l la 
magistratura. 

Fornire u n a cifra esat ta di 
questo n u o v o ed a l larmante 
f e n o m e n o è o v v i a m e n t e dif
ficile. Nei giorni scorsi s i è 
parlato di se imi la esercizi in 
tutt'Italia, passat i dai priva
ti a sospett i mafiosi . M a la 

In un convegno a Roma 

Confesercenti denuncia 
«La mafia ora espropria 
addirittura le imprese» 

Confesercenti è c a u t a c o n le 
s t ime . S c h i a n o ha g iud ica to , 
c o m u n q u e , attendibil i quel le 
fornite r e c e n t e m e n t e d a l l a 
Confcommerc io su l racket 
delle tangent i , c h e co lpireb
be 150 mi la esercizi , m a crit i 
c a l ' impostazione g e n e r a l e 
c h e l'altra organizzaz ione 
del set tore vuole dare al fe
n o m e n o . .11 problema n o n s i 
risolve s o l t a n t o c o n i pol i 
ziotti di quartiere e le sez ioni 
special izzate di invest igatori 
— dice S c h i a n o —. Bastereb
be, per cominc iare , ad appl i 
care davvero la legge La Tor

re su i control l i f inanziari . E 
finora q u e s t o non è s u c c e s s o . 
Su 3G0 mil iardi di patr imoni 
sequestrat i , s o l o 60 e r a n o l e 
gat i a d at t iv i tà i l lecite nel 
Mezzogiorno». S ia S c h i a n o , 
s ia Arlacchi , h a n n o poi p u n 
tato il d i to contro u n a l tro 
ane l l o debole del s i s t e m a : l e 
banche . Troppo poco , e trop
po m a l e , gli ist ituti di credit i 
co l laborano c o n lo S t a t o per 
il contro l lo sui capital i «spor
chi». M a chi control la le b a n 
che? 

r. bu. 
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! Così avventurosa, così libera 
così forte, cosi leggera 
cosi profonda 
cosi indisciplinata, cosi poco lagnosa 

180 pagine, 14000 ire 

< ^ 

Gerardo Chiaromonte 
Quattro anni difficili 

Il Pei e i sindacati 1979-1983 

Articoli, interventi, discorsi che offrono un 
contributo airanalisì di un periodo 

estremamente delicato per il movimento 
sindacale italiano. 

"Varia" 

U t 16 000 
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FAME NEL MONDO 

I I I Lapr 
aiuti e e 

ista del PCI» 
i i razione 

I comunisti propongono la modifica della legge 1979 - Nuove 
critiche al progetto presentato da Piccoli-Formica-radicali 

ROMA — «L'Intervento 
straordinario contro la fame 
nel mondo per il 1984 dovrà 
aumentare in modo rilevan
te, mentre per il 1985 la spesa 
dovrà raggiungere lo 0,7 del 
prodotto interno lordo-. La 
proposta comunista per la 
cooperazlone allo sviluppo e 
la lotta contro la fame nel 
mondo è ormai pronta e ver
rà Illustrata durante 11 con
vegno che si terrà a Roma 11 
due e tre aprile. Cosa prevede 
Il progetto del PCI? Come 
giudicano l comunisti la pro
posta di legge di Piccoli-For
mica-radicali, ed altri, sull'i
stituzione di un Alto Com
missario per gli Interventi 
straordinari contro la fame 
nel mondo? 

I comunisti non rifiutano 
l'idea ispiratrice della legge 
per la cooperazione allo svi
luppo approvata dal Parla
mento nel 1979, né la sua 
struttura fondamentale. Ma 
proprio partendo da una a-
nalisi critica della sua ge
stione, da parte del governo, 
e delle carenze venute alla 
luce in questi anni il PCI 
propone modifiche per poter 
ottenere un maggiore con
trollo dei finanziamenti per 
garantire una completa tra
sparenza. Ma già prima del
l'approvazione della nuova 
legge, per i comunisti è ne
cessario attuare un piano di 
interventi straordinari per le 
aree africane di particoalre 
emergenza. 

Per quanto riguarda la 
proposta dell'istituzione del
l'alto commissario il rifiuto 
del PCI è netto. E non perchè 
non sia necessaria una nuo
va concezione anche dell'in
tervento straordinario, ma 
la strada indicata da Piccoli-
Formica-radicali è lunga e 
sbagliata. E ancora, per il 
PCI non si può pensare di 
spezzare In due la politica di 
cooperazlone allo sviluppo 
meno che mai si può pensare 
di Istituire un troncone sepa

rato dell'Intera politica este
ra del nostro paese. 

Questa, in estrema sintesi, 
è la proposta che i comunisti 
avanzano alle altre forze po
litiche e sociali. E su questo 
Invitano alla discussione, al 
confronto. 

Continua Intanto la pole
mica contro il progetto di 
legge proposto da Piccoll-
Formlca-radlcali. E non so
no mancati nemmeno alcuni 
clamorosi colpi di scena, co
me le defezioni di alcuni fir
matari della proposta di leg
ge: è 11 caso del de Franco Fo
schi e Maria Pia Garavaglla 
che hanno deciso di ritirare 
la loro firma. E le polemiche, 
1 rilievi, le critiche hanno fi
nito per far saltare l nervi ai 
radicali. 

Il partito di Pannella pen
sava, evidentemente, di a-
verccla fatta con la sua Ini
ziativa «demagogica e propa
gandistica», come l'ha defi
nita la «Caritas italiana». Og
gi invece si trovano contro la 
maggioranza della DC — dal 
vice segretario Bodrato al 
ministro degli esteri An-
dreotti — mentre gli altri 
partiti di governo ne prendo
no le distanze. Il PRI prsen-
terà a giorni un proprio pro
getto di legge; mentre il PLI 
ha subito scritto a Craxi per 
precisare: Battistuzzi ha a-
derito a titolo personale, i li
berali hanno altre Idee su 
questo problema. Anche la 
«Caritas. e la CEE non han
no certo lesinato critiche a-
perte. 

Isolati, ora 1 radicali si tro
vano in compagnia di uno 
scomodo Piccoli che solo al
cuni mesi fa era 11 principale 
bersaglio dei loro furiosi at
tacchi: «Malfattore — lo defi
nirono — che ha fatto parte e 
fa parte di associazioni a de
linquere di stampo mafioso*. 
Isolati e senza argomenti, c-
videntemente infastiditi per 
le critiche, i radicali hanno 
perso la calma e mettono in

sieme comunisti e «Caritas» 
in uno scomposto e grottesco 
attacco. 

Non vogliamo scendere 
sullo stesso terreno del radi
cali per rispondere ai loro In
sulti ma non ce la sentiamo 
di privare i nostri lettori del
la loro «civile» prosa. Ecco 
qualche brano tratto da «No
tizie radicali»: «Domenica 
scorsa, sull'Unità, gli zuavi 
del dipartimento e dello sta-
tu quo, 1 professori di scon
fitte e di latitanze, hanno a-
perto 11 fuoco». E ancora: «Il 
pclsmo della sacrestia del 
sottopotere, con le sue nuove 
reclute incinkhite prove
nienti dal rlvoluzlonlsmo 
sessantottardo e settantaset-
tardo e le vecchie della razza 
padrona scendono In campo, 
maramaldeggiando». 

Che dire di questa prosa? 
C'è solo da rammaricarsi per 
Il pauroso declino di una for
za che pure si è impegnata in 
importanti battaglie e che 
oggi viene meno ad un impe
gno in questo rilevante pro
blema. 

Eppure le critiche e i rilie
vi non sono stati avanzati so
lo dal comunisti, lo ripetia
mo. C'è tra le forze politiche, 
e negli stessi partiti di gover
no, un dibattito che sarebbe 
assurdo liquidare con farne
ticanti insulti. Proprio l'altro 
ieri 11 quotiadlano socialista 
«Avanti!» ha pubblicato un 
articolo di Luciano De Pa-
scalis, vicepresidente dell'I-
palmo, in cui si critica l'idea 
dell'alto commissario e tutto 
l'Impianto che regge la pro
posta Piccoli-Formica-radi
cali. Sul settimanale della 
DC «La Discussione». Gio
vanni Bianconi scende in 
campo per difendere 11 dipar
timento alla cooperazlone 
del ministero degli esteri. 
Come si vede il dibattito è a-
perto. E le posizioni tutt'al-
tro che cristallizzate. 

Nuccio Ciconte 

SALVADOR Lo scrutinio continua, al de Duarte andrebbe il 45 per cento 

Ballottando ouasi sicur 
Gli osservatori canadesi: voto non democratico 
D'Aubuisson rompe il silenzio: ho preso il trenta ma conto su appoggi nuovi - Polemiche in Usa sui consiglieri 

S. SALVADOR — Uno pattuglia dell'esercito governativo 

NICARAGUA 

Saltano su mine 
due pescherecci 

MANAGUA — Due pescherecci nicaraguensi 
sono stati danneggiati dall'esplosione di due 
mine nella baia del porto di Corinto. Lo ha 
riferito la radio nazionale «Voce del Nicara
gua». È l'ottavo episodio in pochi giorni, fa par
te di una nuova tattica, annunciata dalla guer
riglia antisandinista, che consiste nel minare 
tutti i ponti e le vie di accesso al Nicaragua, per 
impedirne « rifornimenti. 

In questi giorni sulla stampa statunitense so
no emerse informazioni precise su questa vi
cenda. Le mine magnetiche installate nelle ac
que del Nicaragua non solo sono di fabbricazio
ne statunitense per le loro caratteristiche alta
mente sofisticate ma proprio per questo posso
no essere state depositate solo da mezzi navali o 
aerei americani, e non dai raggruppamenti di 
mercenari somozisti che operano alle frontiere 
con l'Honduras. A San José di Costarica, intan
to. gli attentati sono stati rivendicati da un 
gruppo sinora sconosciuto che si è presentato 
come il commando «Carlos Fonseca Arr.ador». 

CILE 

Ottavo morto 
ha quindici anni 
SANTIAGO DEL CILE — Nella capitale cile
na è tornata una relativa calma dopo i gravi 
incidenti dei giorni scorsi. Le autorità hanno 
deciso il confino per quindici persone, ferma
te già prima della giornata di protesta. Sul 
loro conto semplici sospetti ma è quanto ba
sta. All'ospedale Barros Luco è morto Ieri 
mattina José Aravena Mejias, 15 anni, ucciso 
durante la violenta repressione seguita alla 
manifestazione. Juan viveva nella «pobla-
clon» di Santa Adriana nel comune di San 
Miguel. Con lui gli uccisi del 27 marzo salgo
no a otto. 

Tra gli sviluppi politici più importanti di 
questi giorni drammatici la partenza di 
monsignor Juan Francisco Fresno, arcive
scovo di Santiago, per Roma e Città del Vati
cano. Un viaggio con motivazioni «religiose», 
ma non è escluso che Fresno tenti qualche 
mediazione. «L'iniziativa di riprendere un 
dialogo fra le parti — ha dichiarato l'arcive
scovo — questa volta spetta al governo». 

SAN SALVADOR — Prime di
chiarazioni ufficiali nel parse, 
dove continua una faticosa 
conta dei risultati delle elezioni 
di domenica «corsa. Per la pri
ma volta, Roberto D'Aubuisson 
ha tenuto una conferenza 
stampa ed ha ammesso di non 
aver vinto. Nel ballottaggio del 
secondo turno — ha aggiunto 
— si aspetta l'appoggio di altri 
raggruppamenti della destra e 
conta di sconfiggere il lea
der democristiano, Napoleon 
Duarte. 

Dichiarazioni addirittura 
trionfalistiche vengono invece 
dal Dipartimento di Stato ame
ricano, grande sponsor delle e-
lezioni. Nonostante il parere 
pressoché unanime di osserva
tori internazionali e di circa 
mille giornalisti presenti nel 
paese centroamericano, l'am
basciatore Usa in Salvador, 
Thomas Pickering, ha dichia
rato a Washington che oltre il 
75 per cento della popolazione 
Salvadoregna si è recato alle ur
ne, che a impedire la piena riu
scita dell'appuntamento è sta
to solo il clima di confusione 
creato dalla guerriglia. A 95 per 
cento di voti scrutinati — ha 
detto Pickering — risulta che il 
45 per cento è andato a Duarte, 
il 30 al maggiore Roberto D'Au
buisson, il 18 a Francisco Guer-
rero. Poiché nessuno dei candi
dati ha ottenuto la maggioran
za assoluta, sarà necessario un 
secondo turno elettorale che 
dovrebbe svolgersi il 23 aprile o 
il 6 maggio. 

L'ambasciatore Usa. in ri
sposta a forti polemiche sulla 
stampa americana, apparse nei 
giorni scorsi, ha confermato 
che aerei da ricognizione statu
nitensi raccolgono informazio
ni militari segrete che l'esercito 
salvadoregno pub utilizzare in 
operazioni contro la guerriglia, 
ma ha negato che questo signi
fichi coinvolgimento diretto 
statunitense nei combattimen
ti. 

Intanto, al loro rientro a Ot-

tnwn, i tre osservatori inviati 
dal Canada per le elezioni han
no denunciato che «la burocra
zia ha completamente tradito 
un sistema democratico, e han
no sottolineato ('.incompati
bilità fondamentale tra un si
stema straordinariamente sofi
sticato e la scadente qualità del 
personale incaricato degli uffici 
dove si vota.. Nel caso di un 
secondo turno di ballottaggio. 
gli osservatori canadesi hanno 
detto di non sapere se torne
ranno in Salvador. 

E giunto in Honduras, tappa 
del suo primo giro, il nuovo in
viato centroamericano di Ren-
gon, Harry Schtnudemnn. «Il 
gruppo dì Contadora — ha di
chiarato — è attivo nella ricer
ca di una formula che riduca le 
tensioni nell'area». 

GBEMADA 

Invasione USA: 
più medaglie 
che marines 

NEW YORK - All'invasione 
di Grenada nell'autunno scorso 
hanno partecipato in tutto cir
ca settemila tra soldati e uffi
ciali dell'esercito americano. 
Ma — secondo quanto rivela 
oggi il «N'ez York I'imes» — le 
medaglie al valor militare e per 
altri riconoscimenti distribuite 
dal Pentagono sono state fino
ra 8.612. 

Di queste, secondo quanto 
confermato dai portavoce dell' 
esercito, una cinquantina sono 
assegnate a personale «la cui 
postazione più ravvicinata alla 
zona dei combattimenti sono 
stati gli uffici del Pentagono.. 

•Si tratta di strumenti effi
caci per fortificare Io spirito e il 
morale» del personale, questa 
la spiegazione per le assegna
zioni di troppo. 

Castro: 
negoziato 

per 
risolvere 
la crisi 

NEW YORK — I.e relazioni 
tra Stati Uniti e Cuba? Potreb
bero diventare di «completa pa
ce e nnnei/ia». ma questo non 
accadrà finché gli Stati Uniti 
«non cambiano il loro atteggia
mento. nei confronti dei Ptiesi 
rivoluzionari. E una delle affer
mazioni fatte da KidelCnstro.il 
presidente cullano, durante n-
n'intervistn a Ted Szulk. invia
to della rivista .Parade». Venti-
due ore di colloqui durante un 
fine settimana, l'intervista u-
scirà il primo aprile e contiene 
una fitta serie di osservazioni. 
proposte, opinioni, aperture e 
disponibilità di Cuba alla solu
zione della crisi nella regione 
centroamerk-ana. 

Il Salvador? Castro insiste 
sul negoziato e si dice convinto 
che «i ribelli salvadoregni, pur 
essendo forti e dotati di spirito 
battagliero, sarcblwro disposti 
a negoziare perché, mentre da 
un loto non sono intimoriti dal
l'intervento USA. dall'altro si 
rendono conto che il costo in 
vite e distruzione sarebbe altis
simo per il loro Paese.. Il coin-
volgimento cubano nell'area? 
Cuba — afferma Castro — ha il 
diritto di sostenere rivoluzio
nari di ogni Paese che auspica
no cambiamenti sociali dispe
ratamente nece^ari nelle na
zioni povere. Perché gli Stati 
Uniti non mostrano «rispetto 
per questi rivoluzionari., anzi
ché chiedere, in cambio dei loro 
aiuti, che .Paesi \endano se 
stessi?.. 

Sempre a proposito dei rap
porti con Washington, Fidel 
Castro parla lungamente della 
crisi dei missili cubani del lyfì'2. 
della Haia dei Porci, dei suoi 
rapporti con .John Kennedy. L' 
impegno a non invadere Cuba 
se i sovietici avessero ritirato e 
mai più installato «armi offen
sive» nell'isola — ribadisce — 
fu preso in modo quanto mai 
esplicito dal presidente ameri
cano, e ribadito in uno scambio 
di lettere fra Kennedy e Kru-
scev. 

IRAN-IRAK Teheran accusa PONU: ha coperto le responsabilità di Baghdad 

Gli irakeni fabbricano gas nervino? 
Si allarga la polemica sull'uso di armi chimiche - Il «New York Times»: una ditta tedesca coinvolta nella 
vicenda - Dragamine britannici inviati nel Mediterraneo per fronteggiare un ipotetico blocco di Hormuz 

TEHERAN — 11 presidente 
iraniano Ali Khamenei ha 
ieri criticato l'Organizzazio
ne delle N'azioni Unite per 
non aver chiaramente indi
cato la responsabilità del re
gime di Baghdad riguardo 
all'impiego di armi chimiche 
nel conflitto tra Iran e Irak. 
Parlando oggi a Teheran du
rante la preghiera di massa 
del venerdì, Khamenei siè 
chiesto perchè il segretario 
generale dell'ONU. Perez de 
Cuellar. non abbia neppure 
menzionato l'Irai: nel pre
sentare. lunedi scorso, il rap
porto di una commissione d' 
inchiesta che egli stesso ave
va inviato In Iran per accer
tare la fondatezza delle de
nunce di Teheran. Il segreta
rio generale dell'ONU si era 
limitato a esporre i risultati 
dell'indagine, che ha accer
tato l'impiego di aggressivi 
chimici, senza però accusare 
esplicitamente alcuna delle 

parti belligeranti. Khamenei 
si è detto soddisfatto del rap
porto degli esperti, affer
mando che la fondatezza del
le denunce iraniane è stata 
ampiamente dimostrata. Il 
presidente iraniano ha tut
tavia aggiunto che il lavoro 
compiuto dalla commissione 
dell'ONU non è sufficiente, 
perchè ora le Nazioni Unite 
dovrebbero condannare «con 
la massima fermezza» il regi
me irakeno. Secondo quanto 
ha scritto Ieri il «New York 
Times», l servizi segreti ame
ricani avrebbero le prove del
l'impiego di gas nervino da 
parte irakena. Lo stesso 
giornale sostiene che l'Irak 
ha quasi completato la co
struzione di cinque comples
si fortificati in cui sarà pro
dotto e conservato il micidia
le agente chimico. Una ditta 
tedesca viene accusata di a-
ver cooperato all'iniziativa, 
ma a Bonn si ammette solo 

partecipazione a progetti per 
la costruzione di fabbriche di 
antiparassitari. Da Londra si 
viene intanto a sapere che 
quattro dragamine britanni
ci hanno lasciato la base di 
Rosyth alla volta del Medi
terraneo come «misura pre
cauzionale» contro qualsiasi 
tentativo iraniano di blocca
re il Golfo Persico facendo 
ricorso alle mine. Le quattro 
navi avrebbero dovuto rag
giungere il Mediterraneo so
lo nel maggio prossimo, per 
partecipare ad alcune mano
vre NATO, ma la loro par
tenza è stata anticipata dal 
ministero della difesa bri
tannico, che desidera, in ca
so d'emergenza, avere l dra
gamine a disposizione in u-
n'arca non lontana dal Gol
fo. «Non abbiamo alcun mo
tivo di ritenere che saranno 
effettuati tentativi a breve 
scadenza per bloccare gli 
stretti di Hormuz». ha però 
precisato un portavoce del 
ministero. 

Fronte Iran-Irak - I membri delia commissione ONU 
rilievi per verificare l'uso di armi chimiche nel confi 

compiono 
itto 

LIBANO Ancora scontri mentre finisce l'esperienza della «multinazionale» 

Partono gli ultimi soldati francesi 
BEIRUT — Sci colpi di can
none sono arrivati ieri sul 
porto di Beirut, dove le forze 
francesi della ex forza multi
nazionale si stavano radu
nando per l'imbarco. Due 
proiettili hanno, secondo la 
polizia, colpito i magazzini 
in cui i francesi stavano im
ballando il loro materiale. 
L'artiglieria dei miliziani 
cristiani e dei loro rivali mu
sulmani e drusi ha aperto il 
fuoco qualche minuto dopo 
le 13, lungo la «linea verde», 
tra l due settori della capita
le. Proprio dalla «linea verde-
gli ultimi militari francesi si 
erano ritirati ieri mattina. 
Nel pomeriggio è stata pro
clamata una nuova tregua, 
che è stata più o meno rispet
tata In città, mentre sulle 
montagne più a Est l'esercito 
continua a combattere a 
Souk-el-Gharb contro l dru
si. 

La partenza del francesi 
segna la fine della vicenda 
della Forza multinazionale 
In Libano. La radio naziona

le libanese ha annunciato 
che il ministero degli Esteri 
spedirà presto alle amba
sciate dei quattro paesi 
(Francia, Gran Bretagna, I-
talia e Stati Uniti) che hanno 
fornito truppe per la costitu
zione della Forza un docu
mento con cui sarà ufficial
mente notificato loro che es
sa non esiste più. Nei prossi
mi giorni, secondo fonti at
tendibili. anche le navi da 
guerra italiane e americane 
rimaste in acque libanesi sa
ranno ritirate. Una non me
glio precisata «fonte diplo
matica occidentale- fa sape
re per il tramite delle agenzie 
di stampa che il governo a-
mericano si prepara a invia
re al Congresso un rapporto 
in cui informa che «visto il 
mutare delle circostanze in 
Libano, una presenza milita
re americana non è più ne
cessaria». Le navi della Sesta 
flotta saranno poi richiama
te gradualmente, secondo un 
plano oggi in corso di elabo
razione. L'Italia ha ancora 

impegnati al largo delle co
ste libanesi l'incrociatore 
•Doria». la fregata -Sagitta
rio- e la nave appoggio 
•Caorlc-, sulla quale si trova
no i marò del battaglione 
San Marco. L'ordine di rien
trare è atteso da un giorno 
all'altro. Oggi dovrebbero 
partire, dopo una breve ceri
monia d'addio, gli ultimi 260 
soldati francesi rimasti a 
Beirut. Sulla »linea verde-
abbandonata dal francesi ci 
sono ora poliziotti e soldati 
di leva libanesi, affiancati da 
una quarantina di osserva
tori francesi. 

SI ha intanto notizia di 
uno scontro a fuoco verifi
catosi nella parte meridiona
le del Libano tra truppe l-
sraeliane e un gruppo arma
to locale. Un giovane appar
tenente a queste ultime è 
morto. Gli israeliani hanno 
proseguito t rastrellamenti. 

A Beirut proseguono gli 
incontri del «comitato politi
co-militare per il cessate il 
fuoco*, che è stato costituito 
alla conferenza di Losanna. 

ISRAELE 

Navon rinuncia: sosterrà 
la candidatura di Peres 

TEL AVIV — Navon evita di sfidare Peres: il popolare ex 
capo dello Stato israeliano ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Gerusalemme per annunciare che non tenterà di 
assumere la leadership del partito laburista. Molti riteneva
no che Yitzhak Navon avrebbe avuto possibilità migliori di 
quelle dell'attuale numero uno laburista Shimon Peres di 
sconfiggere il Llkud alle elezioni del prossimo 23 luglio, ma 
egli non ha evidentemente voluto far precedere la consulta
zione da uno scontro interno al partito. Ora Peres non do-
vrebbe più avere problemi: oltre alla rinuncia di Navon e 
giunta ieri quella del suo tradizionale avversano personale, 
l'ex primo ministro Yitzhak Rabln. Quest'ultimo ha dichia
rato di non considerare un fattore negativo il confronto, ma 
di non volere scuotere il clima unitario creatosi nel partito. 
Anche se gli osservatori accreditavano Navon di maggiori 
possibilità di successo alle elezioni di luglio, il fatto che I 
laburisti si awìtno a quella scadenza in modo sostanzial
mente compatto sottolinea le numerose previsioni ad essi 
favorevoli, mentre il Likud non ha ancora deciso se puntare 
sull'attuale primo ministro Shamir o sugli sfidanti Sharon e 
David Levy. 

CONVEGNO 

Da Palermo 
appello per un 
Mediterraneo 
senza armi H 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con un docu
mento unitario teso a ribadire 
la necessità della cooperazione 
fra i paesi dell'area mediterra
nea e la condanna della corca
gli armamenti, si è concluso ieri 
n Palermo il convegno interna
zionale (indetto dalla CGIL si
ciliana e dall'Università) sul te
ma: «Comiso, Palestina. Liba
no. un impegno per la pace». 

I delegati al convegno si sono~ 
rivolti al presidente della Re
gione (il democristiano Mode
sto Sardo) e al presidente dell' 
assemblea regionale (il sociali
sta Salvatore Lauricella): 1) 
perché venga organizzato a Pa
lermo un convegno internazio
nale dei paesi democratici del 
Mediterraneo con l'obiettivo di 
pervenire alla denuclearizza
zione della regione; 2) perché 
intervengano entrambi sul go
verno italiano per indurlo ad i-
niziative diplomatiche volte al
la definizione di un nuovo «pat
to nazionale libanese-; 3) per
ché il nostro governo si faccia 
promotore di un negoziato glo
bale per la soluzione del con
flitto israelo-palestinese, aper
to a tutte le forze interessate, 
compresa l'OLP, «unico legitti
mo rappresentante del popolo 
palestinese-. 

Su quest'ultima questione il 
convegno aveva registrato l'ac
corata testimonianza del sinda
co comunista di Nazareth, il 
poen Tawfìq Zayad (merahro 
della Knesset, il parlamento i-
sraeliano). il quale aveva de
scrìtto la feroce politica di an
nessione israeliana perseguita 
nelle città arabe dei territori 
occupati: mano d'opera palesti
nese sfruttata a bassissimo co
sto. 22 mila abitazioni distrutte 
dal T7 a oggi. lo sfruttamento 
coloniale dell'agricoltura. 

Zayad si è poi addentrato 
nel le cifre dell'economia israe
liana al limite del collasso: Te] 
Aviv spende per l'occupazione 
del Libano mezzo miliardo di 
dollari al giorno; l'inflazione ha 
raggiunto -quota 200.; olire il 
70'/ del suo bilancio viene de
dicato agli armamenti. Si è ri
volto infine ai movimenti paci
fisti. a quello siciliano in primo 
luogo, proponendo il gemellag
gio Nazareth-Vittoria (il grosso 
centro agricolo che confina con 
Comiso); a quello israeliano, il 
•Pesce now-, ancora «privo di 
un programma» ma da non sot
tovalutare. 

La deputata europea Patri
zia Baduel Glorioso ha denun
ciato i ritardi e le responsabili
tà dei governi europei. 

Saverio Lodato 

URSS 

Africa e Centro America 
Cernenko accusa Reagan 
Gromiko: «Con la Cina 
legami di buon vicinato» 

Il ministro degli esteri sovietico Andrei Oromyko ha con
fermato ieri il desiderio del suo paese di 'ristabilire e svilup
pare rapporti di buon vicinato con la Cina», ma ha detto che 
ciò non può avvenire -a danno degli interessi di paesi terzi». 

In un comunicato congiunto pubblicato dalla stampa di 
Mosca al termine della vìsita ufficiale compiuta nell'URSS 
dal ministre degli esteri della Mongolia. Mangalyn Dugher-
surcn, è stato detto che l'ospite e Gromyko hanno concordato 
sul fatto che una normalizzazione dei rapporti tra Mosca e 
Pechino -contribuirebbe al risanamento della situazione non 
solo in Asia ma in tutto 11 mondo». 

Nei negoziati in corso per la normalizzazione dei rapporti 
tra URSS e Cina. Pechino chiede che le truppe sovietiche si 
ritirino dall'Afghanistan e quelle vietnamite dalla Cambogia 
e che vengano ridotte le forze sovietiche in Mongolia e lungo 
il confine sovietico-cinese. Mosca ha sempre respinto tali 
richieste dicendo che esse «danneggerebbero gli interessi di 
paesi terzi, quali l'Afghanistan, la Cambogia e la Mongolia. 

Brevi 

Messaggio del PCI per il 50" del PC irakeno 
ROMA — Nel SO* anniversario da3a fonda/ione «Jet partito comunista rake-
no. i CC «Jd PCI ha invaio un telegramma nel quale si ricorda come, mentre 
il paese «è attraversato da una profonda croi e sconvolto da una drammatica 
e sangu3X>sa guerra. siete costretti ala clandestinità mentre I Irak avrebbe 
bisogno del vostro contributo» 

Weinberger ad Atene 
ATENE — B segretario ala diesa americano Caspar Wembe/get è giunto «fi 
ad Atene proveniente d*5~Aja. Incontrerà Papandreu p « discutere suCe reU-
i c n m.l>tari fra Grecia e USA. con particolare riferimento a>le basi americane 
nel paese 

Consultazioni CEE-Cina 
BftUXEU.ES — Si tvcjgera a Pano* i 5 aprte prossimo la ronma consu!la*<ne 
a KeSo rrufastena'e tra la Comunità europea e la Dna suBa situanoce poetica 
miernarionafe. U rrurcsrro degh esteri onese Wu Xvqan ncontrera aturu dei 
rmnistn degb esteri dei Aeo 

Delegazione del PCI a Varsavia 
ROMA — Nei gorra dal 26 al 29 mario ha toggomato a Versavi», su ov to 
del CC del POUP. una deiegiftone det CC del PCI. composi* da Giuseppe 
CHarante. de** oVeTone ott PCI e tVeltore di •Ft«%asot*'. Carlo Cari}* e 
Raffaello Ce Brasi. La delegazione nel PCI ha avuto conoox» con Jortf Czvrt*. 
membro dea'vffioo DofcKO e segretari» OX CC. • con M u n ì Or-echowski 
membro supplente del'vtficio poetico 

TourÒ: condoglianze dì Berlinguer 
ROMA — B segretario gener«fé del PCI ha «misto un messaggo r> cervio 
gh*r.»« *l Comitato ctmrafe del wrt.to democratico di Guiiea per la morte di 
Se*u Tom è. «leader p r e s i 7 0 U del popolo gu-nea-tp ad uno dei magami 
protagonisti d**a lotta per la faberarone dal cotontahuno e per 1 mo^pertdMwa 
dea* Guinea e del continente «tucano» I funerali t» Se*u Tour* s» sono svoiti 
•«ri a Conaàry 

Contatti fra scienziati americani e sovietici 
CHICAGO — Secondo la mnsta degk soennati nucleari americani, fra 9* 
S€*.in»ti di USA « URSS esistono chiari segni di disgelo Centinaia di rcerca-
ton e specialisti si sono scambiati tns-ta. mentre «1 flusso turistico è notevol
mente aumentato 

MOSCA — Problemi del disar
mo, Centro America e Africa 
australe sono stati i temi al cen
tro del brindisi che il segretario 
del PCUS Konstantin Cernen
ko ha pronunciato giovedì sera 
in onore del leader etiopico 
Menghistu. in questi giorni a 
Mosca per una serie di colloqui 
con i massimi dirigenti sovieti
ci. Causa delle attuali pericolo
se tensioni internazionali, è la 
politica militarista delle forze 
dell'imperialismo «Per camuf
fare questa politica — ha detto 
Cernenko — l'amministrazione 
americana sta cercando in ogni 
modo di proporsi quale paladi
na di pace. Ma l'essenza di que
sto atteggiamento è nota a tut
ti.. Cernenko ha ricordato che 
recentemente l'URSS si è detta 
pronta .a raggiungere con le al
tre potenze nucleari un accordo 
per fissare norme che regolino i 
loro rapporti e che quindi con
tribuiscano a ridurre successi
vamente e ad eliminare le armi 
nucleari-. Ma da Washington 
•non c'è stata alcuna risposta in 
proposito». 

Del resto, ha aggiunto Cer
nenko, l'esempio del Nicaragua 
dimostra quanto valgano i di
scorsi sulla -disponihilità. e sul
la .moderazione, degli USA. 
•Contro questo paese i servizi 
segreti americani ed i loro lac
chè hanno di fatto scatenato 
una guerra non dichiarata. Essi 
perpetrano la violenza ed ucci
dono i civili inermi. Pensano 
torse a Washington che siffatta 
politica che si basa sul terrori
smo di staio e sull'intervento 
nelle questioni interne dei pae
si sovrani sia interpretata dai 
popoli alla stregua di iniziativa 
di pace?.. 

Cernenko è quindi passato a 
parlare della situazione nell'A
frica australe, accusando il Su
dafrica di compiere atti fla
granti di aggressione contro i 
paesi africani vicini, ed ha riba
dito l'appoggio sovietico all' 
Ange-la. al Mozambico e alle 
forze che si battono per la liber
tà nella regione. «L'Unione So
vietica e dec:*~amente favorevo
le al miglioramento dell'intero 
quadro politico africano nella 
consapev olezza che non c'è pro
blema che non pò*»» ev*ere ri 
•cito al tavolo della trattati* a. 
•Noi siamo decisamente con 
tran — ha concluso Cernenko 
— ai tentativi di trasformare 
questo continente in uno sce
nario di confronto militare, e 
naturalmente diciamo decisa
mente no ai tentativi di quanti 
sostengono che l'Africa o parti 
determinate di «f*a rientrino 
nella sfera dei loro intere*»! vi
tali». 

http://KidelCnstro.il
http://BftUXEU.ES
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Per l'EFIM nell'83 perdite record 
Maxiprestito all'ENI (1600 miliardi) 
Il terzo ente di Stato ha accumulato un deficit di 600 miliardi - Il CIPI delibera per Reviglio mille miliardi e altri seicento ne 
arriveranno dalle banche internazionali - Dura replica della FULC alle dichiarazioni su Priolo: «Una strategia fallimentare» 

ROMA — Perdite record all'Efim: è stato 
raggiunto il tetto dei 600 miliardi e maxi pre
stito all'Eni: complessivamente 1C00 miliardi 
(C00 saranno concessi in Ecu da un consorzio 
internazionale di banche e 1000 arriveranno 
su delibera del Cipi che ha varato il piano 
chimico). E partiamo dal deficit del terzo en
te di Stato. A spiegare le voci che lo compon
gono e le ragioni che lo determinano è il neo-
presidente, Sandn. in una intervista al setti
manale «L'Espresso». Le perdite — dice — 
dipendono principalmente dagli oneri finan
ziari. I settori più malati sono: l'alimentare, 
dove — sempre secondo Sandri — c'è un ec
cesso di manodopera e occorre ricorrere ad 
integrazioni con 1 privati, e l'alluminio (400 
miliardi di perdite su 1000 di fatturato). Il 
presidente dell'Efim osserva che il deficit di 
questo comparto è legato al fatto che sull'en
te sono state scaricate le disastrose gestioni 
di alcuni gruppi privati. Poi minaccia: «Si po
trebbero prendere subito drastici provvedi
menti, come la chiusura di alcuni impianti, 
ma non sono disperato visto che i prezzi dell* 
alluminio stanno crescendo». 

Passiamo ad un altro settore: l'aeronauti
ca. Sandri avverte che PAgusta è stata gesti
ta molto male, tantoché nel 1983 ha perso 20G 
miliardi; spera però che in futuro »la situa
zione migliorerà» e non assolve, però, i ma
nager che hanno, sin qui, diretto la finanzia
ria. Termina: chi non è stato e non sarà all' 
altezza di portare avanti l'opera di risana
mento se ne dovrà tornare a casa. 

Sandri nuota, quindi, fra i debiti accumu
lati dalla cattiva gestione passata e lancia 
proclami. Reviglio, presidente dell'Eni, in
tanto, incamera soldi. Il Cipi ha varato pro
prio l'altro ieri sera il piano chimico e ha 
dato via libera ai 21 progetti presentati dal 
gruppo, che comportano incentivi per mille 
miliardi. Per restare nel settore, il comitato 
interministeriale ha anche approvato la ces
sione dello stabilimento Ccat di Settimo To
rinese alla Pirelli. Nelle tasche di Reviglio, 
comunque, arriveranno a scopo incentivi 
una pioggia di miliardi e, a questi, andranno 
aggiunti i seicento provenienti dalle banche 
europee. Un bel sollievo per far fronte ai de-

Clelio Darida Franco Reviglio 

Manifestazione unitaria a Venezia 
contro 5 licenziamenti alla Breda 

Dalla nostra redazione 
VKNLZIA — La prima manifestazione unita
ria a Venezia, dopo la lacerazione del decreto. Si 
e trattato dei lavoratori metalmeccanici, che 
uniti hanno protestato contro i 5 licenziamenti 
(di cui tre a membri dei consigli di fabbrica) 
alla Iircda. l'n episodio — sottolineavano stri
scioni e parole d'ordine — che va ben al di là 
della questione disciplinare. La forte partecipa
zione al corteo ha dato ragione alla decisione 
presa solo due giorni fa dalle strutture unitarie. 

Ila introdotto in piazza Genovese, della 
UII.AI del comprensorio, richiamando la volon
tà ferma dei la\ oratori \cncziani nel respinge
re questo attacco, che — ha detto Aicllo, della 

FIOM — si iscrive perfettamente in quello teso 
a screditare il sindacato e le sue rappresentan
ze. Una rappresaglia antisinUcale, insomma. 
una pro\oca/ione, ini attacco al diritti) dei lavo
ratori di dire la loro, di organizzarsi con le lotte. 

Ma nella manifestazione — lo ha ricordato 
chiudendo la serie dei discorsi dal palco il segre
tario della C1SL Uasera — si e espressa anche la 
protesta per lo stillicidio delle forze di la\ oro: si 
sono persi più di 10 mila posti nel comprenso
rio, mentre la politica industriale del governo 
sta portando l'orto Marghera verso un ulterio
re accadimento. «Dobbiamo — ha affermato 
Uasera a nome della Federazione unitaria — 
riprendere l'iniziativa sui temi dell'occupazio
ne e dello sviluppo-. 

biti in dollari che sono stati, a causa dell'an
damento crescente della valuta statunitense, 
un pessimo affare. 

Il presidente dell'Eni, però, è tutto soddi
sfatto dell'arrivo dei maxiprestiti e, nono
stante questi, annuncia che procederà spedi
to sulla sua linea, più volte ribadita, di liqui
dare interi impianti. Mentre stava al Cairo 
ha, ad esempio, confermato che per Priolo 
non c'è niente da fare: l'Eni intende non in
tervenire. Ecco le parole di Reviglio: «Priolo? 
In quello stabilimento si perdono settecento 
miliardi e non c'è niente da risanare». La spa
rata, però, non si riferisce solo allo stabili
mento siciliano, ma dà proprio l'idea di voler 
coinvolgere nella linea di un super rigore po
co lungimirante tutta l'Enichimica. 

Dura la risposta delle organizzazioni sin
dacali. Conferrati, segretario nazionale della 
Fulc, la giudica «una sortita sgangherata». «È 
vero — spiega — che in questo settore anche 
nel 1983 il gruppo ha accumulato perdite, ma 
queste sono dovute agli oneri finanziari lega
ti all'indebitamento pregresso, mentre il 
margine operativo lordo delle aziende è, per 
stessa ammissione dei dirigenti dell'Eni, net
tamente migliorato e anche nell'84 il trend 
pare positivo». E ancora: «Reviglio persa rhe 
siccome c'è una soprapproduzione e u r o p a e 
mondiale nei chimici intermedi, occorre ta
gliare, ma questa è una linea poco lungimi
rante: quando, infatti, succederà, ed è già 
nell'aria, che i prezzi nel comparto ricomin
ceranno a crescere, allora, l'Italia si troverà 
costretta ad importare lavorati con risultati 
negativi per la bilancia commerciale». Truc
chi, altro segretario della Fulc afferma che 
-su questa base non esiste alcuna possibilità 
di accordo con il sindacato». Poi, spiega: «Il 
presidente dell'Eni vuol far credere che noi 
chiediamo interventi assistenziali. Non è 
questa la nostra linea; è piuttosto lui che fa 
affermazioni sbagliate proprio dal punto di 
vista industriale». 

Quella di Reviglio, insomma, pare essere 
una sortita che non tiene affatto conto degli 
interessi più complessivi dell'industria e del
l'azienda Italia. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Il governo per la 
Cassa del Mezzogiorno ha 
scelto la continuità. Il primo 
atto del consiglio dei mini
stri, dopo le dimissioni del 
presidente Massimo Perotti, 
è stato quello di nominarlo 
commissario straordinario 
sino al 31 luglio. Il ministro 
De Vito spiega la scelta cosi: 
-Non si poteva, per una ge
stione di poco più di tre mesi, 
che confermare lui*. E un'al
tra proroga, l'ennesima che 
l'ente subisce. In quattro an
ni e mezzo, tra dibattiti, con
vegni e conferenze, non si è 
riusciti a far altro che con
fermare la strategia del rin
vio. affinché nulla cambi. 
Dura la reazione dei comu
nisti alla scelta del governo. 
Giacomo Schettini, membro 
della commissione meridio
nale del PCI. commenta a 
caldo: -Si sarebbe potuto 
pensare di interrompere il 
degrado della Casmez se si 
fosse nominato, fuori da o-
gni pratica Iottizzatrice, un 
commissario che per valore 
professionale per qualità 
morali, avesse potuto garan
tire una gestione trasparente 
e produttiva della spesa fino 
al 31 luglio, ma la scelta fatta 
dal consiglio dei ministri di-

m- * 

Alla Casmez impera la continuità 
commissario il vecchio presidente 
Massimo Perotti appena dimessosi è stato reinsediato anche se provvisoriamente - Schetti
ni (PCI): «Si riconferma una incallita pratica trasformistica» - Sarà sciolto il consiglio 

mostra chiaramente una in
callita e pervicace pratica 
trasformistica-. 

E per il futuro che fare? 
Risponde De Vito: .Non è in 
discussione la prosecuzione 
dell'intervento straordina
rio. ma ora bisogna riorga
nizzare gli strumenti attra
verso i quali determinare 
una svolta politica. Stiamo ì-
noltre lavorando con le Re
gioni per preparare un piano 
triennale di sviluppo». Il go
verno, insomma, rimane as
solutamente nel vago per la
sciarsi margini di manovra e 
ripropone al momento op
portuno soluzioni trasformi
stiche. anche se De Vito an
nuncia che per il 31 luglio 
•deve essere pronta la nuova 
legge». Signorile, ex ministro 

per il Mezzogiorno, spera che 
»i prossimi mesi possano 
rappresentare una svolta per 
l'intervento straordinario». 
Il PCI con Schettini sostiene 
che «anche questo ultimo e-
pisodio conferma l'urgenza 
di sciogliere la Cassa per il 
Mezzogiorno, di approdare 
ad una legge per l'intervento 
straordinario radicalmente 
rinnovata. Una nuova proro
ga della Casmez sarebbe, in
fatti, un colpo ancora più 
duro alla democrazia italia
na». La richiesta di varare 
entro il 31 luglio un nuovo 
provvedimento viene anche 
dalla CISL e dal partito libe
rale, ma non si fa cenno allo 
scioglimento della Cassa. 

Inoltre il ministro De Vito 
ha fatto sapere che nei pros

simi giorni preparerà il de
creto per Io scioglimento del 
consiglio di amministrazio
ne. Intanto arrivano sul ta
volo del dicastero le lettere di 
dimissioni di alcuni membri. 
La prima è stata quella del 
comunista, Gianfranco Con
sole. La comunicazione è ac
compagnata da una dichia
razione assai dura: »La crisi 
di oggi — dice — non è che 
l'epilogo di un processo ne-
gatico apertosi allorché ven
ne bloccato il tentativo di 
rinnovamento dell'interven
to straordinario avviato con 
la legge 183. Da tempo ormai 
avevano ripreso il soprav
vento le forze che concepi
scono la Cassa come stru
mento del clientelismo e del 
potere». «Tutto ciò — prose

gue — si è accentuato a cau
sa delle continue proroghe. 
La nomina di un commissa
rio potrà avere un valore po
sitivo se avrà breve durata e 
se sarà finalizzata all'accele
ramento dei tempi per dare 
finalmente al Mezzogiorno 
strumenti democratici di in
tervento». «Perché ciò avven
ga — termina la dichiarazio
ne —, occorre che siano 
sconfitte le manovre tese ad 
utilizzare la decisione odier
na per scopi di spartizione 
della Cassa al fine di gestire 
come ieri e peggio, i fondi de
stinati al Sud». 

Il caso Casmez, rimasto in 
incubazione per anni, è scop
piato l'altro ieri, quando il 
presidente Perotti ha deciso 

di dimettersi. Lui, uno degli 
artefici della cattiva gestio
ne. più volte attaccato, si è 
trasformato in accusatore e, 
in una lettera inviata a De 
Vito, ha polemizzato dura
mente con il comportamento 
del governo e del Parlamen
to. 

Al titolare del dicastero 
non restava che prendere at
to della decisione e balbetta
re un imbarazzato commen
to. Anche tutte le altre forze 
politiche di maggioranza 
non sono riuscite ad andare 
al di là. nelle loro reazioni, di 
frasi vaghe e di mea culpa 
generici. Nessuno, in due 
giorni, è riuscito ad avanzare 
una proposta, degna di que
sto nome, per uscire dall'im
passe in cui è precipitata la 
situazione. 

Ieri, infine, la scelta dì no
minare Perotti commissario 
straordinario. Una decisione 
tampone, all'insegna della 
continuità, che poco ha a che 
vedere con il bisogno di radi
cale rinnovamento della Ca
smez. Per il resto dal gover
no non vengono altro che va
ghe promesse di una nuova 
legge prossima ventura. 

g. me. 

MILANO - -Si debliono cer
care forme nuove di consenso e 
dt partecipazione in coloro rhe 
lavorano nell'impresa, nell'ot
tica di un interesse comune, 
quello dello sviluppo. Oli alti 
salari non deblmno essere più 
considerati solo come fattori di 
co^to ma come elementi di sti
molo per l'innovazione e la cre
scita. Sono parole di Carlo De 
Benedetti, intervenuto a New-
York nella seconda sessione del 
•Consiglio per le relazioni tra 
Italia e Stati Uniti». Il consiglio 
è stato costituito nell'ottobre 
scorso a Venezia, è composto da 
50 tra presidenti di grandi a-
ziende. banchieri, rettori uni
versitari. esponenti del mondo 
economico dei due pae*i. De 
Benedetti e Edward Acker. 

De Benedetti: «Gli alti salari 
sono anche fattori di crescita» 
presidente della Pan American. 
sono i due co-presidenti. 

E interessante notare che 
mentre in Italia il governo, il 
pentapartito ed elcuni espo
nenti sindacali della CISL e 
della L'IL ir.rU:eno >ulla bontà 
del decreto Crani sulla contin
genza. considerato da costoro 
equo e tale da risolvere i pro
blemi della lotta all'inflazione. 
da Ne» York provengono idee e 
considerazioni affatto differen
ti. e non certamente da parte di 

iscritti al PCI o alla CGIL. Ciò 
dimostra che è possibile e pro
ficuo sviluppare ragionamenti 
ed avanzare proposte che tra
valicano le vetuste ossessioni 
?ul co>to del lavoro e sulla scala 

i mobile, ragionamenti che trag
gono spunto dalla analisi della 
impetuosa trasformazione e 
dello sviluppo delle forze pro
duttive nel mondo. 

•La grande trasformazione 
che sta verificandosi nel siste
ma industriale intemazionale. 

determinata dalle lecnologie 
della informazione — ha detto 
ancora Carlo De Benedetti — è 
destinata ad avere enormi ef
fetti sullo sviluppo economico e 
sociale in tutti i paesi.. Valuta
zioni queste condivisibili, meno 
al contrario le conseguenze che 
ne deduce il presidente della O-
livetti: .Ci stiamo avviando 
verso una società dove le diffe
renze di classe sfumano e dove i 
conflitti di classe non hanno 

i più spazio.. 

Le vicende di questi mesi 
confermano che le cose non 
«zanno così, mentre è vero che 
.in una società basata sulla co
noscenza dobbiamo individua
re e incoraggiare nuove motiva
zioni e nuove forme di relazioni 
industriali», come ha osservato 
Io stesso De Benedetti. Alla 
sessione di New- York è interve
nuto anche Giovanni Agnelli. 
che ha svolto un discorso criti
co sulla politica industriale ita
liana Questa .non è riuscita a 

favorire l'innovazione dei pro
dotti e dei processi produttivi.. 
ha affermato il presidente della 
Fiat. 

Da che cosa è dipeso? .Dal 
fatto che in un sistema demo
cratico i problemi "attuali" so
no politicamente più rilevanti 
di quelli "futuri"», è la diagnosi 
del presidente della Fiat. Que
sti se l'è poi presa con le ineffi
cienze burocratiche e ammini
strative italiane, fattori delle 
più basse sovvenzioni all'indu
stria dell'Italia nel governo del
le nazioni sviluppate. Secondo 
Agnelli una politica economica 
nazionale dovrebbe garantire la 
competitività delle imprese, in
dividuare strategie tali da ri
durre le diseconomie. 

a. m. 

Salta il debito 
argentino^ panico 
nelle banche Usa 
Interessi per 2,5 miliardi di dollari da versare entro oggi - Paura 
di una reazione analoga su tutto il continente latino-americano 

ROMA — L'Argentina dovrebbe versare entro oggi due miliardi e mezzo di interessi alle 
banche creditrici ed è ormai certo non lo farà. Nonostante tutte le pressioni, rivolte ad 
ottenere anche un pagamento simbolico, il ministro delle Finanze Bernardo Grinspin ha 
dichiarato che una soluzione si potrebbe trovare entro il 30 giugno combinando un 
credito del Fondo monetario, con cui sono in corso conversazioni, con nuovi crediti 
privati. Egli sa che se cede oggi, la trattativa diventerà più ardua domani e comporterà 

un prezzo ancora più alto 

La Finsiel 
Ciri Bankitalia) 
ha fatturato 
190 miliardi 
ROMA — La Finsiel (la finan
ziaria per l'informatica control
lata dull'Iri e dalla Banca d'Ita
lia) ha chiuso il bilancio '83 con 
un utile netto di cinque miliar
di e novecento milioni. Il fattu
rato è stato di 190 miliardi, e 
l'occupazione nel gruppo è arri
vata a duemila e trecento unità. 

Questi i dati salienti della re
lazione all'assemblea degli a-
zionisti del presidente della so
cietà. Carlo Santacroce, il quale 
ha messo l'accento sul fatto che 
le attività del gruppo si sono 
incrementate sia nel mercato 
privato che in quello della pub
blica amministrazione centra
le. 

Questi positivi risultati — è 
scritto in un comunicato — si 
sommano all'intensa attività di 
formazione e di ricerca. 

La Sidalm 
dopo anni 
torna 
in attivo 
ROMA — Tornano in attivo i 
conti della Sidalm (la società 
costituita dalla vecchia Motta e 
Alemagna). Il consiglio di am
ministrazione del gruppo ha in
fatti, approvato il bilancio del
l'anno scorso che si è chiuso con 
un utile netto di seicento milio
ni. A cinque anni dalla costitu
zione della società, «si conclude 
nei tempi previsti — come scri
ve un comunicato — l'azione di 
risanamento condotta dal ma
nagement aziendale e dalla So-
fin, la finanziaria dell'lri pre
posta, oltre che alla gestione 
delle varie aziende, ad inter
venti di ristrutturazione e di ri
conversione». Interventi che, a 
detta sempre del comunicato a-
ziendale, ora hanno dato i frut
ti. tanto che la Sidalm, che solo 
nell'80 perdeva 45 miliardi di 
lire, è arrivata ad essere uno dei 
gruppi dolciari maggiori e ol
trelutto in attivo. 

• % 

Tassi più alti 
sul dollaro e 
la lira risale 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
30/3 

1618.75 
623.95 
202.145 
551.195 
30.311 

2321 
1900.50 
169.87S 

1384.10 
1257,125 

7.194 
747 
88.07 

214.05 
209.72 
239 
12.305 
10.832 

29/3 
1610.50 
625.725 
203.625 
558.65 
30,776 

2355.95 
1922.75 
171.200 

1392.925 
1262.75 

7.241 
732.75 
89.195 
216.50 
210.50 
292.05 
12.25 
10.939 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzera 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — II Tesoro degli Stati Uniti ha pagato un interesse 
del 12,39% sui titoli di indebitamento ventennale, contro 
r i l .95% della precedente asta. La conferma che i tassi d'inte
resse restano al rialzo a rinsaldato il dollaro, il quale è risalito 
fino a sfiorare i 2.60 marchi. La lira ha recuperato un po' sul 
marco ma conclude la settimana con un peggioramento, in 
media, sulle monete del Sistema europeo. La lira subisce 
anche gli effetti di una campagna Iiberalizzatrice contraddit
toria: ieri è stata la volta del ministro delle Finanze Viser.tini 
che ha dichiarato ai giornalisti che «bisogna andare alla 
completa liberalizzazione», senza niente aggiungere su chi 
pagherà questo «lusso*. Angelo De Mattia, segretario della 
FISAC-CGIL, ha dichiarato ieri in proposito che anche per la 
valuta ai turisti «bisogna esaminare con grande prudenza la 
materia avendo presente da un lato lo stato della discussione 
parlamentare delle proposte per una nuova normativa valu
taria e dall'altro l'andamento del rapporto dollaro/marco e 
le ripercussioni che può avere sulla lira*. L'indebolimento 
della lira potrà rendere ancora più stretto e caro il credito; e 
ieri Paolo Savona presidente del CIS rilevava ad un convegno 
del Banco di Roma che i 38 mila miliardi previsti per il credi
to interno deìi'84 sono pochi, insufficienti a sostenere la ri
presa, causa di caro-denaro. 

per il suo paese. Il mancato 
pagamento di interessi col
pisce anche banche italia
ne. Ma queste sono abitua
te. È dagli Stati Uniti, inve
ce, che monta una campa
gna allarmistica basata sul 
fatto che oggi 31 marzo le 
banche devono iscrivere 
nelle «sofferenze» gli inte
ressi maturati e non riscos
si negli ultimi tre mesi. Ov
vio che questi interessi non 
possono essere calcolati nei 
profìtti: si calcola che ap
plicando questa regola i 
profitti del primo trimestre 
calano.del 15% per le ban
che statunitensi. Partico
larmente rilevanti le soffe
renze della Manufacturers 
Hannover, creditice per 
1320 milioni di dollari verso 
enti dell'Argentina, insie
me alla Crocker National, 
di cui si dice solo che ha im
pegnato il 30% delle riser
ve. 

La temporanea esclusio
ne dai profitti correnti di 
650 milioni di dollari non è 
certo cosa da scuotere le 
banche nordamericane. 
Tanto più che si tratta del 
giusto prezzo per avere 
spinto l'indebitamento del
l'Argentina a 43 miliardi di 
dollari, a tassi d'interesse 
sempre più elevati. Ciò che 
li preoccupa è l'avanzare, 
su tutto il continente lati
no-americano, della richie
sta di un congruo rifinan
ziamento per tutti i debiti 
ed un rinvio dei rimborsi 
che consenta la ripresa eco
nomica. L'assemblea del 
Banco Latino-Americano, 
riunita a Punta del Este, ha 
ascoltato questa richiesta 
non da qualche esponente 
governativo di sinistra m a 
dallo stesso presidente del 
Banco Ortiz Mena. Parten
do dal fatto che in America 
Latina la produzione è di
minuita del 3 % nell'83. il 
reddito personale è sceso 
del 6% e gli investimenti si 
sono ridotti del 13%, Ortiz 
Mena ha messo in evidenza 
l'impossibilità che questi 
paesi paghino ì 39 miliardi 
di dollari di «soli interessi* 
richiesti annualmente. 

A questo livello si è arri
vati, anzitutto, per il rad
doppio del tasso d'interesse 
sul dollaro. I banchieri nor
damericani hanno violato 
uno dei comandamenti del
la loro professione, che im
pone loro «primo, non a m 
mazzare il debitore». Mette
re il debitore nell'impossi
bilità di rimborsare è pessi
m a politica. Ora appren
diamo che Io stesso gover
no di Washington si mette 
su questa strada, poiché la 
•Eximbank», ente statale 
che finanzia le esportazio
ni, h a rifiutato il credito per 
u n a vendita in Argentina. 
Smentendo che ci s ia una 
decisione di ordine genera
le un portavoce della «E-
xìmbank» ha però confer
mato che «di regola* non sì 
fanno nuovi crediti a paesi 
insolventi (ma in passato 
non era cos:). 

La mossa della «Exim
bank* allarma i banchieri, i 
quali vorrebbero la totale 
copertura del loro governo, 
m a al tempo stesso mette in 
evidenza una pressione po
litica diretta sul governo di 
Buenos Aires. Sì vorrebbe 
stroncare un tentativo di 
trovare un minimo di auto
nomia considerato esempio 
pericoloso. 
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Riprende la maratona agricola 
Sul latte cedimento italiano 
Il consiglio dei ministri concorda con il blocco della produzione a livello del 1983, «il massimo realisticamen
te ottenibile» - Resta molto diffìcile il compito dei ministri della CEE - Probabile una proroga 

ROMA — Mentre gli alle
vatori della Valle Padana 
scendono in pìa2za in dife
sa della nostra zootecnia, il 
governo italiano si appre
sta ad accettare 11 diktat 
della CEE per il blocco del
la produzione Italiana di 
latte nonostante il nostro 
paese sìa fortemente defi
citario di questo prodotto. 
Nel comunicato emesso 
dal Consiglio del ministri 
si legge infatti che il man
tenimento per i prossimi 5 
anni della produzione di 
latte del 1983 «rappresenta 
il mass imo realisticamen
te ottenibile nel quadro di 
un risultato che comporta 
u n a drastica riduzione del
la produzione comunita
ria». Più ferma è la posizio
ne Italiana per quanto ri
guarda le carni bovine, in 
quanto il governo «ritiene 
necessario che venga man
tenuto il premio alla nasci

ta dei vitelli attraverso una 
formula degresslva e l'au
torizzazione all'Italia ad 
integrare con finanza na
zionale la minore spesa co
munitaria». Per quanto ri
guarda il settore dei pro
dotti ortofrutticoli trasfor
mati l'obiettivo del gover
no italiano è di «ottenere 
un livello della soglia di 
garanzia che tenga conto, 
senza ingiustificate costri
zioni, dell'effettivo anda
mento del mercato». Il go
verno italiano ritiene che 
sia possibile, anche attra
verso lo smante l lamento 
dei montanti compensati
vi, arrivare ad un accordo 
per un aumento dei pro
dotti agricoli intorno al 
6,5%. «È questa — afferma 
il comunicato del Consi
glio dei ministri — in un 
anno critico come il 1984, 
una essenziale garanzia di 
reddito per i produttori a-
gricoli italiani». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I ministri degli esteri della 
CEE attendono che entro la giornata di oggi 
i ministri dell'agricoltura sciolgano i nodi 
della politica agrìcola comunitaria per pote
re a loro volta nella riunione di consiglio del 
9 e 10 aprile risolvere 1 problemi dell'aumen
to delle risorseproprie della Comunità, del 
rimborso del contributo britannico e della 
incidenza finanziaria dello smantellamento 
degli importi monetari compensativi. Sgom
berare il terreno dalle scorie del passato sem
bra indispensabile per procedere poi al rilan
cio della CEE. Ma le riserve di carattere ge
nerale che quasi tutti i paesi hanno posto alla 
accettazione del pacchetto agricolo sono le
gate proprio alle decisioni che prenderanno i 
ministri degli esteri in un circolo vizioso dal 
quale è difficile scorgere una via d'uscita. 
Perciò Ieri pomeriggio all'avvio della riunio
ne del consiglio agricolo le prospettive veni
vano giudicate «grigie» anche al di là delle 
difficoltà Intrinseche della trattativa. I mini
stri d'altra parte sono costretti a decidere: 
domani è il 1 aprile, giorno in cui dovrebbero 
entrare in vigore i nuovi prezzi e regolamenti 
agricoli per la campagna '84-'85. Avremo 
una discussione fiume fino a domenica ma
gari ricorrendo allo strategemma già usato 
in altre occasioni di fermare le lancette dell' 
orologio nella sala del consiglio? O avremo 
.un'altra dimostrazione di ìallimento, un 
nuovo rinvio di decisioni e la proroga per un 
mese dei prezzi attualmente in corso. Si tro

verà una base di accordo unanime o si cer
cherà di risolvere i problemi a colpi di mag-
§ioranza con il rischio di accentuare le spinte 

isgregatrici nella Comunità? Il ministro 
Pandolfl ha In tasca un mandato preciso del 
governo «In difesa delle condizioni essenziali 
per lo sviluppo della nostra economia agrico
la». Ma visto nel dettaglio il mandato appare 
come un lungo passo indietro rispetto alle 
posizioni e alla proclamata fermezza delle 
scorse settimane. Lo sviluppo della nostra 
economia agricola viene affidato a sei punti 
che non hanno neppure il merito della preci
sione. 

Ma intanto laprcoccupazione maggiore da 
parte della presidenza di turno francese è che 
il pacchetto agricolo non venga riaperto per
chè altrimenti tutto tornerebbe di nuovo in 
discussione. E ieri fino alla tarda serata l'u
nico problema del quale si è discusso è stato 
quello della produzione dì latte con partico
lare attenzione alla richiesta irlandese di po
ter aumentare del 5% la propria produzione 
rispetto all'83. Richiesta che trovava la oppo
sizione di Germania Federale, Olanda, Dani
marca. In margine al consiglio sono conti
nuate la scaramucce tra la Gran Bretagna da 
una parte, gli altri paesi membri della com
missione dall'altra. La commissione ha do
vuto lerifare marcia Indietro di fronte al ri
fiuto inglese di pagare un anticipo del contri
buto dovuto come era stato chiesto al dieci 
paesi per far fronte alle esigenze della tesore
ria comunitaria. 

Arturo Barioli 

A Cremona grande protesta contadina 
Dal nostro inviato 

CREMONA — «Fare dei con
ti precisi cosi su due piedi 
non è facile. Comunque io 
che ho una stalla con cento 
vacche se passano le decisio
ni della CEE verrò a perdere 
almeno venti milioni». L'a
gricoltore che parla con noi 
sta sfilando per le strade di 
Cremona, in un lungo corteo 
che dallo stadio porta fino al 
centro. Sono più di cinque
mila contadini e un migliaio 
di trattori. Sono venuti dalle 
campagne del Cremonese 
ma anche da Brescia, Man
tova, Milano, Piacenza e 
Parma. Sono gli agricoltori 
della Pianura Padana, «le 
terre più ricche d'Europa». 
come le indicò Napoleone ai 
suoi soldati durante la prima 
campagna d'Italia. Su questi 

agricoltori pesa la minaccia 
di un vero e proprio diktat 
della Comunità europea che 
impone il blocco della produ
zione del latte ai livelli del 
1983. Una decisione che se 
venisse accettata dal nostro 
governo darebbe un colpo 
mortale alla zootecnìa. Per
ché se è logico bloccare la 
produzione ai livelli dello 
scorso anno per i paesi che 
esportano latte o lo danno al
l'ammasso, estremamente 
punitivo diventa lo stesso 
provvedimento preso per un 
paese come l'Italia che è co
stretto ad importare il 40% 
del suo fabbisogno di latte. 

Per questo gli agricoltori 
della Valle Padana sono sce
si in piazza per primi. Già 
domenica scorsa avevano 
portato i loro vitelli nello 

stadio di Cremona, prima 
che iniziasse la partita. Mar
tedì c'era stata una manife
stazione spontanea aperta 
da uno striscione con la 
scritta «La CEE sta uccìden
do la nostra zootecnia». Ieri 
in più di cinquemila hanno 
risposto all'appello delle tre 
organizzazioni professionali: 
la Coldiretti. la Confcoltiva-
torl e la Confagricoltura. 

La bellissima piazza del 
Duomo era totalmente gre
mita dagli agricoltori con i 
loro trattori quando hanno 
preso la parola i rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
che hanno indetto la manife
stazione per condannare le 
decisioni della CEE e per 
premere sul governo italiano 
affinché non accetti questo 
compromesso. 

Cremona è un po' la capi
tale della zootecnia italiana 
e qui si avvertono, forse più 
che altrove, i guasti che una 
decisione come quella che 
viene discussa a Bruxelles 
provocherebbe sull'insieme 
della nostra agricoltura. La 
zootecnia in questa provin
cia costituisce il 40% della 
produzione lorda cremonese. 
Ci sono 470 mila suini, ali
mentati per larga parte con 
gli scarti della produzione 
lattiero-casearia; 353 mila 
bovini, di cui 139 mila vac
che con una produzione di 
oltre sei milioni e mezzo di 
quintali di latte, con una me
dia per capo di 50 quintali. 

•11 blocco della produzione 
di latte ai livelli del 1983 — 
dice Palmiro Villa, vicepresi
dente nazionale dell'Asso

ciazione allevatori italiani — 
inciderebbe pesantemente 
sulla nostra zootecnia. Ab
biamo migliorato e aumen
tato la produttività con forti 
investimenti. Se ci Impedis
sero di proseguire questo 
processo, o addirittura ci fa
cessero tornare indietro ri
spetto alle produzioni rag
giunte, subiremmo una per
dita incolmabile, anche a 
causa dell'inflazione». 

Mentre i contadini mani
festavano in piazza il sinda
co di Cremona si incontrava 
con i rappresentanti del 9 co
muni capoluogo lombardi 
per stendere un documento 
di protesta contro la politica 
della CEE. E martedì la pro
testa si sposterà a Milano. 

Bruno Enriotti 

MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 
Prot. n. 8 9 9 0 

BANDO DI GARA PER L*APPALTO DEI LAVORI DI CO
STRUZIONE FOGNATURA A RETI SEPARATE IN RIMINI. 
LOCALITÀ PADULLI - VII Stralcio del Progetto Generate di 
Fognatura del Capoluogo e della Fascia Litoranea. 

• • • 

1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà mediante licita
zione privata in base al criterio di cui all'articolo 24 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584 comma 1). lettera al n. 2 con esclusione di 
offerte in aumento. 

2) Il luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimini, località 
Padulli. 

3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta: Lire 
2.214.286.350. 

4) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 650 (seicentocin
quanta) giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori stessi. 

5) L'indirizzo dell'Ente Appaltante, cui dovranno pervenire le 
richieste di invito è il seguente: «Municipio di Rimìni • Segreteria 
Generala - Piazza Cavour. 27 - 47037 Rimint - Prov. di Forti 
(Italia) - Tel. 0541/704239». 

6) Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
aìlinoViZZO di cui al punto 5) entro il termine di giorni ventuno 
(21) dalla data di cui al punto 10) successivo, a mezzo raccoman
data o nei modi previsti dal 6* comma dell'art. 10) della citata 
legge n. S84/77. redatte su carta legale m lingua italiana. 

7) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di Imprese 
riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di Produzione e Lavoro 
con le modalità degli artt. 20. 21 (come modificato dall'art. 29 
della Legge 3-1-1978. n. 1). 22 e 23 della citata Legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare le offerte 
nel termine massimo di giorni quindici (15) dalla scadenza del 
termine di cui al punto 
6). 

9) Le domande di partecipazione alla gara dovranno contenere 
dichiarazioni, successivamente verificabili, per quanto attiene: 

— La capacità economica, finanziaria e tecnica dell'imprendi
tore d> cui agli artt. 17 e 18 della Legge n. 584/77: m rapporto 
atte caratteristiche dei lavori e al loro importo le Imprese richie
denti dovranno fornre tutte le indicazioni ut.li a dare una visione 
aggiornata del loro stato economico, finanziario e tecnico. 

— L'iscrizione all'Albo Nazionale degli appaltatori del rispetti
vo paese d'origine. ove ta!e albo esiste. Per le imprese italiane 
iscritte afTANCI è richiesta l'iscrizione per la categoria IO lettera 
a) (acquedotti, fognature, impianti di irrigazione) per l'importo di 
almeno L. 3.000.000.000. 

— L'inesistenza delle cause di esclusione dagh appaiti di cu 
all'art. 13 della Legge 584/77 . come modificato dall'art 27 della 
Legge n. 1 del 3-1-1978. 

— L'inesistenza delle cause di esclusione previste daHa Legge 
n. 936 del 23-12-1982 e successive integrazioni e mod.ficazK>ni. 

10) L'invio del presente Bando all'Ufficio Pt*>bl;cazioni Ufficia
ti delle Comunità Europee è avvenuto m data 21 marzo 1984. 

Rrmini. 21 marzo 1984 ,L S.NDACO 

Massimo ór. Confi 

Enti locali, in Toscana 
contratto sotto accusa 
Dopo il giornale della Confìndustria e settori del PSI anche il 
ministro della Funzione pubblica è sceso in campo contro l'intesa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZK — .Storie di spreco 
ordinario.. .In Toscana accordo 
facile ma dispendioso.. «Tutti 
promossi di un grado.. La re
cinte intera regionale per l'ap
plicazione negli enti locali to
scani dell'ultimo contratto na
zionale di lavoro ha succitato in 
certi ambienti una bella levata 
di scudi. Ha riassunto il tutto. 
con le espressioni sopracitate, il 
•SoIe-24 Ore., che in un fondo 
di prima pagina ha lanciato l'a
natema definitivo contro gli 
amministratori toscani, dissi
patori, insieme ai loro dipen
denti. della ricchezza naziona
le. e a cui il duro e giusto presi
dente del Consiglio Craxi fa
rebbe benissimo a tagliare le 
mani rapaci. 

Con un misto di saccente ri
gorismo e di sapienti travisa
menti della realtà il «Sole-24 
Ore. addita al punblico scanda
lo il modo in cui l'esperienza 
toscana della ristrutturazione 
della macchina burocratica 
pubblica si sta coniugando con 
il contratto nazionale. Processo 
non certo indolore né privo di 
contraddizioni, come dimostra
no in queste settimane gli scio
peri e le agitazioni di non pochi 
settori della pubblica ammini
strazione, tra cui i vigili urbani, 
gli operatori degli asili nido, 
tanto per citare i casi più ecla
tanti. 

•Questa intesa — replica 
Graziano Cioni. che presiede la 
commissione personale dell' 
ANC1T — non e affatto un ac
cordo integrativo come si vuole 
far credere. E una "lente™ che 
legge il contratto nazionale e lo 

traduce in "toscano", è un ten
tativo di interpretare la norma
tiva nazionale sulla base di un' 
esperienza particolare, e positi
va. come quella toscana.. 

11 -Sole-24 Ore. non è la pri
ma voce che si è polemicamente 
espressa nei confronti dell'inte
sa. Lo ha preceduto, ad esem
pio. e con raro tempismo, Artu
ro Bianco, viceresponsabile del 
settore enti locali della direzio
ne del PSI. con un articolo pub
blicato su!i'«Avanti!«. contene
te gustose variazioni sul tema 
«Il PCI ha le mani bucate.. Co
me se il PSI non avesse in To
scana approvato l'intesa. Artu
ro Bianco è stato prontamente 
rimbeccato dall'intero «staf. to
scano della UIL che in una lun
ga lettera aperta rimprovera al
l'esponente del PSI mancanza 
di informazione sull'esperienza 
negli enti locali toscani e sulla 
stessa intesa, che in realtà ten
ta di raccordarla al contratto 
nazionale salvaguardandone gli 
elementi di novità e spingendo 
in direzione di una progressiva 
omogeneità territoriale delle 
norme contrattuali. 

A ruota della Confìndustria 
e di settori del Psi il ministro 
della Funzione pubblica scende 
in campo contro l'intesa regio
nale raggiunta in Toscana per 
l'applicazione de! nuovo con
tratto di lavoro dei dipendenti 
degli enti locali. Il ministro non 
è andato per il sottile, ha scritto 
una raccomandata al presiden
te della Regione, al commissa
rio di covemo della Toscana e 
ai prefetti, perchè l'intesa non 
venga recepita, perche, a >uo 
parére costituirebbe un ime-

Brevi 

S.S.N. REGIONE PIEMONTE U.S.L. 1-23 (Torino) 
È indetto avviso pubblico di conferimento incarico a: 

N 157 posti di Infermiere Professionale 
N. 4 posti di Ostetrica 

qualìfica da ricondurre alla posizione funzionale di «Operatore Professio
nale Collaboratore - Personale Infenràeristico». 

SCADENZA: ORE 12 DEL 27 APRILE 19M 
Infcrmazìoni e presentazione delle domande m Via San Secondo 29 • Uff 
414 - (V piano • tcL 5754293. 

^ IL CAPO OEL SERVIZIO PERSONALE 
Don Guido Masanfe 

Cotonificio Cantoni: +20 % dì vendite 
MILANO — Net pnmi tre mesi del 1984 le ver-Ate del Cotor»f>c:>o Cartoni 
hanno registralo uri ircierner.to tìel venti pe." cento. rispetto a-"o stesso 
periodo dell'anno precetfei'e U tcla'e de ".e venate ora a-rwonTa a 59 rr.J.ar-
<*. che oCreioiTO rappresentano un «ncrerremo tìel 22.5 per cento rispetto 
aS'ult.mo trimestre. 

Accordo di collaborazione Piaggio-IP 
ROMA — La soc.eta Piango e la «IP» (Snd-isria Ita'.ana Petroli. d<H gruppo 
ENI) hanno f*rr.a;o wi accordo A conaborazione che prevede I ut.!'zza <* 
prodotti e lubrificanti IP per «1 odo di lavorazione negli statiiimenti dena 
Piagg-o 

Chiuse le agenzie di assicurazione 
ROMA — Cn«.-se le agenzie <* assjcuruooe. per razione di lotta «ridetta dal 
Smonacato nanona1* «senti di assoxanone. L'agitazione punta a sollecitare 
mod-f<he *i recente decreto, varato dal governo. sUle tariffe RC Auto. 

grativo i cut contenuti «sono in 
evidente contrasto con le nor
me di inquadramento previste 
nell'accordo nazionale». La let
tera ministeriale è datata 20 
marzo, ma potrebbe benissimo, 
per tono ed intenzioni ispiratri
ci, essere stata vergata in epoca 
borbonica. «È un atto autorita
rio e centralistico di inaudita 
gravità., ha commentato il Pei 
toscano una volta a conoscenza 
della volontà ministeriale, «se
gno di cattiva coscienza di colo
ro che. non sapendo governare 
con giustizia e consenso, sono 
alla disperata ricerca di prete
sti per inalberare un fatuo e po
co credibile rigorismo.. 

•In Toscana non esistono più 
gabbie salariali, qui il contratto 
e contratto dappertutto, i pro
fili professionali sono stati resi 
omogenei, e cosi il loro rappor
to con l'inquadramento. Il det
tagliato argomentare di Cioni 
non si ferma Contraddizioni? 
— continua — certo che ce ne 
sono. Contestazioni? anche 
quelle. Ma con questa nuova 
realtà bisognava fare i conti. 

Cioni cita tra l'altro l'assur
da suddivisione dei comuni in 
classi, da cui scaturisce per al
cuni settori, un inquadramento 
basato sulle dimensioni dell' 
ente e non sulle mansioni effet
tivamente svolte da ciascun di
pendente. Ciò comporta tra I* 
altro un appiattimento verso il 
basso dei livelli dirigenziali. 
Tema scottante è quello delle 
qualifiche «apicali.. sui cui l'in
tesa ha una proposta concreta 
che non chiuderà però il con
tenzioso. 

La contestazione più forte 
però riguarda un preteso scatto 
automatico di un gradino che 
l'intesa garantirebbe a tutti i 
dipendenti. 

•Questo non è affatto vero — 
commenta Cioni — è evidente 
che nei casi in cui vi è effettiva
mente stata una modifica del 
profilo professionale, un passo 
avanti è pienamente legittimo. 
L'obiettivo dell'intesa e infatti 
proprio questo: verificare a che 
posto stanno, dentro il contrat
to nazionale, i profili professio
nali che i dipendenti toscani 
hanno maturato in questi anni. 
nel corso delle ristrutturazioni, 
con regolari aggiornamenti e 
concorsi. E chiaro che un mar
gine aziendale ci deve essere, se 
non altro perchè le ristruttura
zioni possono esserci state op
pure no. ed essere state attuate. 
inutile nasconderlo, in modo 
più o meno formale». 

Susanna Cressati 

APRILE '84 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
14%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• 11 rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° aprile 1984. 

• 1 risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio
ne, senza pagare alcuna provvigione. 
• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta
tore l'importo di lire 0.75 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 
© 1 lanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dal 2 al 6 aprile 
a rinnovo dal 2 al 13 aprile 

Prezzo di 
emissione Durata Tasso di 

interesse 
Rendimento 
annuo effettivo 

99,25% 2 anni 14% 14,97% 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

APRILE '84 

Certificati di Credito del Tesoro. 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 
• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell'8% per i qua
driennali e dell'8,50% per i settennali. 
• Le cedole dei semestri successivi so
no pari al rendimento dei BOT a sei me
si, aumentato di un premio di 0,40 di 
punto per i certificati quadriennali e di 
0,75 di punto per quelli settennali. 

• I risparmiatori possono sottoscriver
li, presso gli sportelli della Banca d'Ita
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 6 aprile 
Prezzo di 
emissione Durata Prima cedola 

semestrale 
Rendimento 
annuo 1° semestre 

anni 99,75% 4 
tJtJ) / D % 7 anni 

• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'in
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.4.1984 senza ra
teo d'interesse. 

8% 16,75% 
8,50% 17,80% 

CCT 

http://ut.li
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Il sabato sera vanno in onda le «cene» di Luciano Rispoli su Ramno: in 
televisione ormai non si pensa ad altro che a mangiare, magari chiacchierando 

L'appetito viene in TV 

L u c i a n o R i s p o l i i n « P r a n z o i n T V » 

Il prati7o è servito. La si
gnora Lucia ha preparato 
veri piatti «alla romana-, e 
gli ospiti vorrebbero forse 
gustarli meno distrat tamen
te: ma come si fa, con quella 
telecamera che ti spìa? E poi, 
non si può mica parlare col 
boccone in bocca... Passato il 
primo momento però l'at
mosfera si rilassa: in fondo, 
ai cenoni familiari, si fa così, 
no? Si chiacchiera e si man
gia, l'una e l'altra cosa con 
gusto. Al dolce, ormai, non ci 
si ricorda neppure più che 
intorno al t.ivolo al posto dei 
camerieri si muovono i ca-
meramen, che la sala da 
pranzo e uno studio TV, per
corso da cavi, pieno di luci, 
di cartelli che vietano di fu
mare, di parlare, di passare: 
per chi e seduto a tavola tut
to è concesso. 

Dopo i cocktail dì Costan
zo. la RAI ha scoperto i ceno
ni di Luciano Rispoli. Ma è 

sempre «talk show-, chiac
chierate dietro al video: co
me se fosse improvvisamen
te caduta la parete che ci di
vide dai nostri vicini di casa, 
e ci trovassimo a curiosare 
nei loro pettegolezzi. Ci sono 
1 volti famosi e quelli assolu
tamente sconosciuti di casa
linghe. impiegati del gas, ra
gionieri. Ormai li ritroviamo 
dalla mat t ina alla sera, su 
tutte le Reti: Il «talk show» 
piace, al pubblico e soprat
tut to alle TV, perché costa 
poco. E adesso a r m a anche 
al sabato sera, con Pranzo in 
TV di Raiuno, «promosso. 
dal lunedì in cui era confina
to, a questa collocazione di 
prestigio, anche se a tarda 
sera. 

• In fondo il "talk show" in 
Italia l'ho portato io: sono 
stato il primo, tanti anni fa, 
con Los-pile rii'fd» due». 

Luciano Rispoli, direttore 

del Dipartimento Scuola E-
ducazione, con questa tra
smissione si è ritagliato un 
angolo per tornare alla pro
fessione di un tempo, a con
tat to col pubblico, come 
quando con le «telesquadre» 
(la TV era bambina) andava 
a fare interviste in giro per 
l'Italia, par lando con la co
siddetta «gente comune-. 

••Pranzo in TV è s ta ta un' i
dea mia. Proviamo a mettere 
la gente davanti a una tavola 
imbandita, vediamo cosa 
succede. Però all'inizio la 
macchina faticava a metter
si in moto. . 

Tutte le colpe non erano 
della trasmissione. Dopo 
lunghe prove ed «esperimen
ti- intorno al tavolo, il pro
g ramma ha subito incidenti 
di percorso per scioperi RAI 
e guai tecnici, per cui il ro
daggio tardava. 

-Non ero soddisfatto, non 

MWItJicà 
O Raiuno 
1 0 0 0 

1 0 4 5 

1 1 0 0 
1 1 . 5 5 
1 2 . 1 5 
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1 9 . 0 0 
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U O M I N I . S C I M M I E E R O B O T 
A V V E N T U R E . D I S A V V E N T U R E E A M O R I DI N E R O . C A N E DI 
LEVA - Canore animj to 
M E S S A 
SEGNI DEL T E M P O - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE 
T G L 'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 - N O T I Z I E 

5 0 D O M E N I C A I N .. - Presenta Pippo Baudo 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
D I S C O R I N G - Settimanale di musica e dischi 

e 1 7 . 2 0 N O T I Z I E S P O R T I V E 

9 0 - M I N U T O 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI C A L C I O - Cronaca registrata di un 
t e r r r o d' n"3 partita di Sene «A» 

CHE T E H P O FA 
TELEGIORNALE 
. .E LA V I T A C O N T I N U A - Film di Omo Risi con Sylva Koscma. 
Ph i r p'( Li roy Mano MIreneo e T-no Scotti f Prima e seconda punta-
t il 
TELEGIORNALE 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
D R O G A . CHE FARE 
T G 1 - N O T T E - Che t e m p o fa 

U Raiduc 
1 0 0 0 G R A N D I I N T E R P R E T I - G Rossini R Wan.ner .P I CiaikOvsKi 
1 0 4 0 P IÙ S A N I . P IÙ BELLI - Settimanale di salute 
1 1 . 2 5 DUE RULLI DI C O M I C I T À 
11 4 5 L'ORA CHE UCCIDE -Fil-n di Gordon VWes con Warner Ol jnd e 

Ros na Lawrence 
13 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 3 0 - 1 9 . 4 5 BLITZ - Conduce Gianni M.na 
14 0 0 PICCOLI F A N S 
15 3 0 C I C L I S M O . GIRO DELLE F I A N D R E 
1 6 . 2 0 R I S U L T A T I P R ' M I T E M P I E I N T E R V I S T E I N T R I B U N A 
1 7 . 2 0 R I S U L T A T I F INALI E C L A S S I F I C H E 
1 8 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - Pa-tna d. Sene B 

1 8 . 5 0 T G 2 - G O L F L A S H 
M E T E O 2 - P R E V I S I O N I DEL T E M P O 

1 9 . 5 0 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 T G 2 - D O M E N I C A S P R I N T - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
2 0 . 3 0 CI P E N S I A M O LUNEDI - Con Renio Montagna™ 
2 1 . 5 0 HILL S T R E E T G I O R N O E N O T T E - T e l e f i l m Con Dan.el J Travanh 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 T G 2 - T R E N T A T R É - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 D S E : LO S V I L U P P O DELL I N T E L L I G E N Z A 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 P A L L A M A N O 
1 2 . 1 5 C I T T A S E N Z A M U R A - 4 -punta ta 
1 2 . 3 0 L ISC IO . G A S A T O E... 
1 3 . 1 0 D A N C E M A N I A - La 5oul Dance. C o n d i t e Laura D'Angelo 
1 4 . 1 5 P O L V E R E D I P I T O N E - Con Ma-ia Rosa-io Omaggio. Jenny Tamburi 
1 5 . 1 0 - 1 7 . 2 0 T G 3 - D I R E T T A S P O R T I V A - Pattinaggio artistico. Auto-

mob,Ionio Atletica leggerj 
1 7 . 2 0 L ' I M P I E G A T O - Film di Gianni Puccini con Nino Manfredi 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 S P O R T REGIONE - Interva'o con tBubhltes*. cartoni animati 
1 9 . 4 0 C O N C E R T O N E - Mmk De V'ì'e 
2 0 3 0 D O M E N I C A GOL - Crona-he - Commenti - Inchiesto - Dibattiti 
2 1 . 3 0 P R O V E D ' A U T O R E - Il pomo set una scuola per i! cinema 
2 2 . 0 5 T G 3 - Intcrval'o con «Bubbl.es». cartoni an.mjt i 
2 2 . 3 0 C A M P I O N A T O D I C A L C I O D I SERIE A 
2 3 15 J A Z Z C L U 3 - Concerto di Woo'Jv Sha.v 

LZ] Canale 5 
1 0 . 4 5 S p o r t : B a s k e t : 1 2 . 1 5 S p o r t : Footba l l a m e r i c a n o . 1 3 Superc las -
sifica S h o w ; 1 4 « K o j a k » . t e l e f i l m : 15 F i lm «Il cielo è a f fo l l a to» , con 
D a n a A n d r e w s e Rhonda F leming ; 1 6 . 5 0 F i lm oli f iglio di S p a r t a c u s » . 
con S t e v e R c e v e s e J a c q u e s S e r n a s : 1 8 . 3 0 «Lou G r a n t » . t e le f i lm: 
1 9 . 3 0 «Da l las» , t e l e f i l m ; 2 0 . 2 5 «Rodic i» . scenegg ia to ; 2 2 . 2 5 aF Iamin -
go R o a d » . t e le f i lm: 2 3 . 2 5 F i lm «Il magni f ico scherzo» , c o n C a r y G r a n t 
e Ginger R o g e r s : 1 . 2 5 Fi lm ol p i ra t i del la m e t r o p o l i » , con F rank Love -
joy e J o a n W e l d o n . 

1 1 . 3 0 S p o r t : A t u t t o gas ; 1 2 S p o r t : Calcio s p e t t a c o l o : 1 3 S u p e r f a s c i -
n a t i o n : 15 F i lm « V i v e r e per v i v e r e » , con Y v e s M o n t a n d e A n n i e G i ra r -
d o t . 1 7 « D y n a s t y » . t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 F i lm «La p isc ina» , c o n A la in D e l o n 
e R o m y Schne ider ; 2 0 . 2 5 « M ' a m a n o n m ' a m a » , s h o w . 2 2 . 3 0 « M a i d i re 
s i» , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i lm «Bersag l i» , di Pe te r Bogdanov ich . 

A l a i n D e l o n : « L a p i s c i n a » ( B e -
t e q u a t l r o . 1 8 . 3 0 ) 

D Rctcquattro 
8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 0 « A T e a m » , t e l e f i l m . 1 1 S p o r t : Baseba l l : 

• Italia 1 
8 . 3 0 « M i m i e la naz ionale del la pa l lavolo»; 8 . 5 5 C a r t o n i a n i m a t i : 1 0 . 1 5 
F i lm «Sf ida ne l l 'a l ta S i e r r a » , c o n Randolph S c o t t e Joe l M c C r e a : 1 2 
« A n g e l i vo tan t i» , t e l e f i l m ; 1 3 S p o r t : « G r a n d P r i x » ; 1 4 « D e e J a y T e l e v i 
s ion»; 1 6 . 4 5 Fi lm oli V a n g e l o secondo S i m o n e e M a t t e o » , c o n Paul 
S m i t h e M i c h a e l C o b y ; 1 8 . 5 0 « S u p e r c a r » . t e l e f i l m ; 1 9 . 5 0 C a r t o n i 
a n i m a t i : 2 0 . 2 5 « B e n e brav i b is»; 2 2 . 1 5 F i lm «L'uccel lo dal le p i u m e di 
c r is ta l lo» , c o n T o n y M u s a n t e e S u z y Kenda l l : 2 3 . 5 0 F i l m « S i n d a c a t o 
assassin i» , con S t u a r t W h i t m a n . 

CD Telemontecarlo 
1 2 II m o n d o di d o m a n i ; 1 2 . 3 0 Se lez ione spor t : 1 3 . 3 0 «La b u g i a r d a » . 
p r o s a : 1 5 . 3 0 D i Ge i M u s i c a : 1 6 . 3 0 Fi lm «L 'uomo de l S u d » , dì J . Reno i r ; 
1 8 . 0 5 «Il t e s o r o degl i O l a n d e s i » , t e le f i lm: 1 8 . 3 0 «Giovani a v v o c a t i » . 
t e l e f i l m : 1 9 . 1 0 Not i z ie F lash; 1 9 . 2 0 «La casta fanciul la di C h e a p s i d e » . 
s c e n e g g i a t o : 2 0 . 2 0 « C a p i t o l » . scenegg ia to . 2 1 . 2 0 «Lo scer i f fo d e l 
S u d » , t e l e f i l m , 2 2 . 1 5 Incont r i f o r t u n a t i : 2 2 . 4 5 « M a c a r i o : s tor ia di u n 
c o m i c o » . 

• Euro TV 
9 « A n d e r s e n » . 9 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 2 « D o c El l io t» . t e l e f i l m ; 1 3 
S p o r t . C a m p i o n a t i m o n d i a l i di C a t c h ; 1 8 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 C a r t o n i 
a n i m a t i . 2 0 . 2 0 F i lm « U n a n o t t e m o v i m e n t a t a » , c o n Sh i r ley M a c L a i n e e 
D e a n M a r t i n : 2 2 . 2 0 « A g e n t e P e p p e r » . t e l e f i l m : 2 3 . 1 5 T u t t o c i n e m a . 

• TVA 
7 C a r t o n i a n i m a t i : 8 T e l e f i l m ; 8 . 3 0 F i lm; 1 0 A s t a S m e r a l d o , v e n d i t a 
p r o m o z i o n a l e te lev is iva : 1 3 . 3 0 « U n v e r o s c e r i f f o » , t e l e f i l m , c o n J a m e s 
G a r n e r M a r g o t K u . e r : 1 4 . 3 0 «F i rehouse S q u a d r a 2 3 » . t e l e f i l m , c o n 
J a m e s D r u r y . M i c h a e l D e L a n o . R i c h a r d J a c k e l . B r a d D a v i d . S o m y 
C a p u t o e Bill O v e r t o n ; 1 5 F i lm: 1 7 «La s i n d r o m e dì L a z z a r o » , t e l e f i l m . 
c o n Lou G o s s e t t j r . e Rona ld H u n t e r : 1 8 F i l m ; 1 9 . 3 0 t e l e f i l m : 2 0 . 2 5 
F i l m ; 2 2 . 1 5 «C iao E v a » . da l l ' I ta l ia c o n a m o r e , s h o w sulla coppia i ta l ia 
n a c o n d o t t o da Pao lo M o s c a : 2 3 . 3 0 Fi lm 

capivo che cosa non funzio
nava. Avevo persino deciso 
di smetterla. C'erano le per
sone famose e la gente nor
male, c'era il pranzo, una 
scenografia nuova, ma qual
cosa non si intonava. Poi mi 
è venuta l'idea fortunata: al
l'improvviso tut to mi è s ta to 
chiaro. Dovevamo evitare al 
massimo la finzione. Non 
dovevo arr ivare con le do
mande pronte per scatenare 
la conversazione. E dovevo 
soprat tut to mangiare: man
giare davvero, invitare tutti 
a mangiare, a bere, per rom
pere ogni imbarazzo. È an
da ta bene. Era quello che 
mancava. Fino a quel mo
mento io ero troppo teso per 
mettere un boccone in bocca, 
temevo di non riuscire più a 
condurre. E gli altri esitava
no, rendevamo i piatti quasi 
colmi-. 

Una se t t imana dopo l'al

tra la conversazione si e 
sciolta, ed il Pranzo m TV è 
salito negli indici di ascolto. 
Del resto ormai in TV non si 
parla d 'altro che di mangia
re, per gioco o sul serio, ana
lizzando gli al imenti o dando 
consigli per le ricette di cuci
na. Una grande sagra ali
mentare per un pubblico che 
— forse — ha deciso di risco
prire il gusto del cibo e della 
conversazione a tavola. 

Tra grassi cuochi che di
mostrano «in tempi reali» co
me si fa una salsa, e magris-
simi «re della cucina» che di
spensano consigli semplici 
con tono ispirato, t ra assag
gi, pranzi, cene, la televisio
ne ha scoperto un nuovo ge
nere, targato, come sempre, 
in inglese: l'«eat-show«, lo 
spettacolo del pasto. Del re
sto, anche allo zoo si va per 
vedere le tigri mangiare . 

Silvia Garambois 

« R a d i c i » s u C a n a l e 5 a l l e 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
17 3 2 , 1 9 . 2 1 0 7 . 2 3 0 2 : Onda 
Verde: 6 . 5 8 . 7 5 8 . 1 0 . 1 0 . 12 5 8 . 
17 . 18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 1 . 0 5 . 2 3 . 6 
Segnale orario; 7 . 3 3 Culto evangeli
co. 8 3 0 Mirror; 8 4 0 G R 1 coperti
na. 8 5 0 La nostra terra: 9 10 11 
mondo cattolico: 9 3 0 Messa, 
10 15 V a n i t à varietà. I l 5 0 Le pia 

ce il cinema?. 13 2 0 Start: 13 3 0 
«Cab-audio»: 13 5 8 Onda Verde Eu
ropa. 14 Radiouno per tutt i . 

14 3 0 - 1 7 . 3 7 Carta bianca stereo 
musica e sport. 15 2 2 Tutto il calcio 
minuto per minuto: 18 3 0 G R t 
sport. 19 15 Ascolta si fa sera. 
19 2 0 Punto d'incontro, 2 0 Concer
to di musica e di poesia: 2 0 3 0 Lin
c i «Le Villi»' e «Il tabarro». 2 1 1 0 
Quiz. 2 3 0 7 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 2 8 . 1 6 2 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 3 0 . 6 0 5 Titoli del GR1 matt ino. 
7 Bollettino del mare. 8 15 Oggi è 

domenica: 8 . 4 5 Le voci d'Italia; 
9 3 5 L'aria che tira. 11 Cantare l'a
more: 12 GR2 Anteprima sport: 
12 15 Mille e una canzone: 1 2 . 4 5 
Hit parade; 14 Programmi regionali; 
1 4 . 3 0 - 1 6 2 5 - 1 8 . 1 5 Domenica con 
noi; 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 Domenica spc*t. 
2 0 Moment i musicali. 2 1 «La volta 
che parlai col principe»: 2 2 «Arcoba 
leno»: 2 2 3 0 Bollettino del mare. 
2 2 5 0 2 3 2 8 Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2 5 . 9 4 5 . 
11 4 5 . 13 4 5 . 18 3 0 . 2 0 4 5 . 6 Se 
gnale orario Preludio 
6 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 3 0 II concerto del 
matt ino. 7 3 0 Prima pagina; 9 . 4 8 
Domenica tre. 11 4 8 Tre A . 12 Uo 
mini e profeti . 12 3 0 Le Sonate di 
Alexander Scnabm: 13 0 5 Viaggio di 
ritorno: 14 Antologia di Radiotre: 17 
«Ahu Assan»: 18 Libri novità: 1 8 . 1 0 
Musiche: 19 Concerti aperitivi Ifalca
tale: 2 0 . 1 5 «Barteblv»: 2 0 3 0 U n 
concerto barocco. 2 1 Rassegna del
le riviste: 2 1 1 0 I concerti di Milano: 
2 2 . 2 5 Libri novità: 2 2 . 4 0 Due 
schiaffi. 2 3 - 2 3 . 5 8 II iazz. 

Lunedi 
D Raiuno 
10-11. 
12.00 
12.05 
13.25 
13 30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16 30 
17.00 
17 05 

17 55 
19 00 
13 40 
20.00 
20 30 

22 05 
22.40 
22.45 
23 40 

4 5 TELEVIDEO 
T G 1 - F L A S H 

P R O N T O .. RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
CHE T E M P O FA 
TELEGIORNALE 

P R O N T O — RAFFAELLA? - Lu ' t ima telefonata 
LA V I T A SULLA T E R R A 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
DSE: V I S I T A R E I M U S E I - Le civiltà dell Egitto 
SECRET VALLEY - La macchina che magnetizza 
LUNEDI S P O R T - Commenti su fatti sportai della domenica 
T G 1 - F L A S H 
I PROBLEMI DEL S IG R O S S I - Setiimana'e economico della rami
ni..* ita''}™-* 
IL SALE DELLA T E R R A - Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 8 0 
ITAL IA SERA - Fatti, persone e personaggi 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE 
.. .E LA V I T A C O N T I N U A - Film di Omo Ris> con Sylva Koscma 
Fri lippe Leroy. Mario M j renco . T i ro Scotti e Va'eria D'Obici 
TELEGIORNALE 
A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
SPECIALE T G 1 
T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - C H E T E M P O FA 

Q Raiduc 
1 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 0 0 CHE FAI . M A N G I ? 
1 3 0 0 T G 2 - ORE T R E D I C I 
1 3 . 3 0 LA D U C H E S S A DI DUKE S T R E E T 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 3 0 T A N D E M - At tua ' ta giochi ospiti, vdeogames e «Musi 

chiamo» g oco a premi - «L avventura delie piante», documentano -
C3'tcoi a - a a ! i di A i t a i 

16 3 0 DSE H O R I Z O N : LA T R A P P O L A PER LA M O S C A T S E - T S È 
1 7 - 1 8 . 1 5 V E D I A M O C I SUL D U E 
1 7 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 8 . 1 5 SPAZIOLIBERO - I p rogram™ de» accesso 
1 8 3 0 T G 2 - S F O R T S E R A 

1 8 . 4 0 LE S T R A D E D I S A N F R A N C I S C O - Telefilm 
M E T E O 2 - P R E V I S I O N I DEL T E M P O 

1 9 . 4 5 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 T G 2 - S P A Z I O S E T T E - Fatti e gente dell3 settimana 
2 1 . 2 5 LA N A V E P E R D U T A - «L'avventura di Shackleton al Polo Sud» l i -

puntata) 
2 2 . 3 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 IL B R I V I D O D E L L ' I M P R E V I S T O - Telefilm, con Tom Smoihers 
2 3 . 1 5 P R O T E S T A N T E S I M O 
2 3 . 5 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 4 5 DSE: LEGGERE IL T E A T R O 

D Raitre 
1 5 3 0 R A P A L L O . N U O T O - Campionato italiano di categorn 
1 6 . 0 0 C A M P I O N A T O D i C A L C I O SERIE A E B 
1 8 . 2 5 L 'ORECCHIOCCHIO - OuaM un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
1 9 . 3 0 S P O R T REGIONE DEL L U N E D Ì - Intervallo con «Bubblies». cartoni 

a^trrvt! 
2 0 . 0 5 D S E : IERI ED É GIÀ F U T U R O 
2 0 . 3 0 C A P I T A L I C U L T U R A L I DELL'EUROPA - Venezia, capitale cultura

le 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 1 . 4 0 DSE: U N A N N O A D A Z Z A N 1 D Ò 
2 2 . 1 0 IL P R O C E S S O DEL L U N E D I 
2 3 . 1 5 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno I tal ia . 9 «Una v i ta da v i v e r e » , scenegg ia to . 1 0 «L ' in 
sonnia» . a t tua l i t à . 1 0 . 3 0 « A l i c e » , t e le f i lm . 1 1 Rubr iche . 1 1 . 4 0 
«.Help1». 1 2 15 «Bis». 1 2 . 4 5 «I l p r a n z o è s e r v i t o » ; 1 3 . 2 5 « S e n t i e r i » . 
sceneggia to . 14 2 5 « G e n e r a l Hospi ta l» , t e l e f i l m : 1 5 . 2 5 « U n a v i ta da 
v i v e r e » , sceneggia to : 1 6 . 5 0 «Hazzard» . t e l e f i l m : 1 8 « l ' a l b e r o de l le 
m e l e » , t e l e f i l m . 1 8 3 0 « P o p c o r n » . spe t taco lo mus ica le : 1 9 «1 J e f f e r 
son» , t e le f i lm , 1 9 . 3 0 « Z ' g Z a g * : 2 0 . 2 5 «Radic i» , scenegg ia to ; 2 2 . 2 5 
« F l a m m g o R o 3 d » . t e le f i lm . 2 3 . 2 5 Spor t . Footba l A m e r i c a n o : 0 2 5 F i lm 
« C o m m a n d o s » . 

D Rctcquattro 
• 8 3 0 Car ton i a n i m a t i . 9 «Operaz ione s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m ; 9 . 3 0 «F io» . 
| t e le f i lm . 1 0 «Ch ico» . t e le f i lm . 1 0 . 3 0 *Fan tas i I and ia» . t e l e f i l m . 1 1 . 3 0 
j «I g iorni di Br ian» , te le f i lm. 1 2 . 3 0 « M ' a m a n o n m ' a m a » ; 1 3 . 3 0 « M a r i a 

M a r i a » , t e l e f i l m : 1 4 « M a g i a » , t e l e f i l m ; 1 4 . 5 0 F i l m « A v v e n t u r a a m e z 
z a n o t t e » . c o n B e t t e Dav is e Lesl ie H o w a r d : 1 6 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i : 
1 7 . 5 0 «La famigl ia B r a d f o r d » , t e l e f i l m : 1 8 . 5 0 « M a r r o n G l a c é » , t e l e 
f i l m : 1 9 . 3 0 « M ' a m a n o n m ' a m a » ; 2 0 . 2 5 F i lm «La p a n t e r a r o s a » , c o n 
D a v i d IMiven e P e t e r Se l le r : 2 2 . 4 5 M a u r i z i o C o s t a n z o S h o w : 0 . 3 0 F i lm 
« H o sposa to una s t r e g a » , c o n F redr ic M a r c h e V e r o n i c a L a k e . 

D Italia 1 
9 . 3 0 F i lm «Per noi d u e il p a r a d i s o » , c o n B e t t y G r a b l e : 1 1 . 3 0 «Phy l l is» . 
t e l e f i l m : 1 2 «Gli e r o i di H o g a n » . t e l e f i l m : 1 2 . 3 0 « S t r e g a p e r a m o r e » . 
t e l e f i l m : 1 3 B i m B u m Barn - M i m i e la naz iona le del la pa l lavolo -
C a r t o n i a n i m a t i : 1 4 « O p e r a z i o n e l a d r o » , t e l e f i l m : 1 5 « H a r r y O » . t e l e 
f i l m : 1 6 « B i m B u m Barn» - C a r t o n i a n i m a t i - «;Vita da s t r e g a » , t e l e f i l m ; 
1 7 . 3 0 « U n a famigl ia a m e r i c a n a » , t e l e f i l m , 1 8 . 3 0 « L ' u o m o da se i mi l io 
ni d> dol lar i» , t e l e f i l m ; 1 9 . 4 0 I tal ia 1 f l ash . 1 9 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i : 
2 0 - 2 5 F i lm « N o n t i conosco p iù a m o r e » , con M o n i c a V i t t i . Gig i P r o i e t t i 
e J o h n n y Gore l l i ; 2 2 . 3 0 « N e w Y o r k N e w Y o r k » , t e l e f i l m : 2 3 3 0 « S a 
m u r a i » . t e l e f i l m : O . 3 0 F i l m « A m o n o n a m o » . 

D Montecarlo 
1 2 - 3 0 P r e g o si a c c o m o d i . . . ; 1 3 « 2 4 0 R o b e r t » , t e l e f i l m ; 1 3 . 3 0 « P r o g e t 
t i d 'a l legr ia» , s c e n e g g i a t o : 1 4 . 3 0 C h e c k U p : 1 5 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 
O r e c c h i o c c h i o . p r o g r a m m a mus ica le . 1 7 . 3 0 « L e r u o t e del la f o r t u n a » . 
s c e n e g g i a t o - «Les a m o u r » d e la Bel le E p o q u e » , s c e n e g g i a t o ; 1 8 . 2 0 
B i m b u m b a m b i n o : 1 9 . 2 0 Gli a f f a r i sono a f f a r i ; 1 9 . 5 0 «Le a v v e n t u r e d i 
Bay l i» . t e l e f i l m ; 2 0 . 2 0 S p o r t : Oggi b o x e : 2 1 . 2 0 F i lm «La v ia l a t t e a » , di 
L. B u n u e l . c o n A . C u n y e M . Piccol i ; 2 3 . 0 5 « Q u a n t u n q u e i o » , s p e t t a c o 
lo di v a r i e t à - N o t i z i e F lash e Bo l le t t ino M e t e o r o l o g i c o . 

• Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 0 . 3 0 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m : 1 1 . 1 5 « O p e r a 
z ione T o r t u g a s » . t e l e f i l m . 1 2 « M o v i n ' o n » . t e l e f i l m : 1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 
1 4 « M a r n a L i n d a » , t e l e f i l m : 1 4 . 4 5 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m ; 1 8 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 1 9 «L ' incredib i le H u l k » . t e l e f i l m : 2 0 C a r t o n i a n i m a t i . 2 O . 2 0 
F i l m « I f igl i d e l s e c o l o » , c o n D e a n M a r t i n e J e r r y L e w i s : 2 2 . 2 0 « I l 
m o m e n t o del la v e r i t à » : 2 3 . 1 0 T u t t o c i n e m a . 

• TVA 

D a v i d R o d i g a n : « L a n a v e p e r 
d u t a » s u R a ì d u e a l l e 2 0 . 3 0 

7 « C h a t t a n o o g a » . c a r t o n i a n i m a t i : 8 T e l e f i l m : 8 . 3 0 T e l e f i l m : 9 A c c e n d i 
u n ' a m i c a : 1 3 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 « C a t l a n » . t e l e f i l m ; 1 5 F i l m : 1 7 
« S p a c e G a m e s » ; 1 8 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 8 . 3 0 « L ' o r a d i H r t c h c o c k » . t e l e 
f i l m : 1 9 . 3 0 T e l e f i l m ; 2 0 . 2 5 F i l m ; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m . 

« E l a v i t a c o n t i n u a » s u R a i u n o a t t e 2 0 . 3 0 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . 1 0 . 1 1 . 
12 . 1 3 . 14 . 15 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . 

Onda verde 6 . 0 2 . 6 5 8 . 7 . 5 8 . 
9 5 8 . 1 1 . 5 8 . 12 5 3 . 1 4 . 5 8 . 16 5 8 . 
2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 . 6 0 2 La combinazio
ne musica'e. 7 . 1 5 GR1 lavoro. 7 . 3 0 
Riparliamone con loro. 8 3 0 Sport 
fuoricampo: 9 Radio anch'io "84 ; 
1 0 3 0 Canzoni nel tempo: 1 1 . 1 0 « ' o 
Claud-o»; 11 3 0 Sha-na n a n a - tutto 
sul rock: 12 0 3 Via Asiago Tenda: 
1 3 . 2 0 La diligenza: 1 3 . 2 8 Master; 
13 3 6 Onda verde Europa: 15 0 3 
Ticket: 1 6 II p ig inone: 1 7 3 0 Ra
diouno ErJtngton ' 8 4 ; 1 8 . 0 5 DSE: «I 
farmaci che sconvolsero d mondo». 
18 3 0 Musica sera: 1 9 . 2 0 Sui nostri 
mercati: 19 2 5 Aud-obox: 2 0 U n li
bro m una città: 2 0 3 0 Stagione 
concerti ' 8 4 . 2 1 0 3 Antologia poeti
ca eh tu tu • tempi . 2 3 0 5 La telefona
ta 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 3 0 . 1 0 . 1 1 3 0 . 1 2 . 3 0 . 
1 3 3 0 . 15 3 0 . 1 7 3 0 . 1 8 3 0 . 
19 30. 19.30. 22 30: 6 06 I giorni. 

8 Lunea" sport. 8 4 5 «Alla corte di re 
Artusi». 9 . 1 0 Tanto è un gioco: 1 0 
Specia'e G R 2 . 1 0 . 3 0 Radiodue 
3 1 3 1 : 12 1 0 - 1 4 Trasmissioni regio
nali: 12 4 5 Discogsme: 15 Radio ta
bloid: 1 5 . 3 0 GR2 Economia: 1 6 . 3 5 
D u e di pomeriggio: 1 8 3 2 «Il foyer 
della bella epoque»: 1 9 . 5 0 Speciale 
G R 2 Cultura. 1 9 . 5 7 Viene la sera. . . ; 
2 1 Radiodue sera |azz. 
2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 3 1 3 1 not te : 2 2 2 0 
Panorama parlamentare: 2 2 3 0 Bol
lettino del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 2 5 . 
9 4 5 1 1 . 4 5 . 1 3 4 5 . 1 3 4 5 . 2 0 4 5 . 
2 3 . 5 3 : 6 Preludio; 6 5 5 - 8 3 0 - 1 1 II 
concerto del mat tmo; 7 3 0 Prima 
pagina. 1 0 Ora «D»; 1 1 . 4 8 Succede 
m l i a ' u . 12 Pomeriggio musicale; 
15 1 3 G R 3 Cultura; 1 5 . 3 0 U n certo 
discorso: 17 DSE' U n continente per 
volta: 1 7 . 3 0 - 1 9 Spa. io t re musica e 
attualità culturali. 2 1 Rassegna deCe 
riviste: 2 1 . 2 0 Tribuna internaziona
le: 2 1 . 3 5 ti monitore lombardo: 
2 2 0 5 Musiche r i scene: 2 3 II |azz: 
2 3 . 4 0 11 racconto ed mezzanotte. 

1 Martedì 
D Raiuno 
1 0 0 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 T G 1 F L A S H 
1 2 0 5 P R O N T O R A F F A E L L A ? - C o - i Raffaela C a " a 
1 3 2 5 CHE T E M P O FA 

13 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 0 0 P R O N T O .. R A F F A E L L A ? - l u't.ma tc^ 'onata 
14 0 5 IL M O N D O Ol Q U A R K - l a vita s i / i j t e " 3 
1 5 OO C R O N A C H E I T A L I A N E 
1 5 . 3 0 D S E : C O L L O Q U I S U L L A P R E V E N Z I O N E 
1 6 0 0 C A R T O N I M A G I C I 
1 6 5 0 O G G I AL P A R L A M E N T O 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 F O R T E F O R T I S S I M O T V T O P 
1 8 . 1 5 SPAZIOL IBERO. I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
1 8 . 3 0 PER F A V O R E N O N M A N G I A T E LE M A R G H E R I T E - T e W m 
1 9 . 0 0 I T A L I A SERA - Fatti persone e personaggi 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL G I O R N O D O P O - CHE T E M P O FA 
2 0 OO TELEGIORNALE 
2 0 3 0 G IALLOSERA - «La prova finale», tr^ef :m f 2 ' p a t a t a ) 
2 1 5 0 Q U A R K - V-sgg riti rr .on*J de-a scienza 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 M I S T E R F A N T A S Y - Mus-ca e spettacolo da vedere 
2 3 . 4 5 T G 1 N O T T E - O G G I AL P A R L A M E N T O - C H E T E M P O FA 
2 3 . 5 5 D S E : I PARCHI N A Z I O N A L I EUROPEI 

CU Raìdue 
1 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O - Pacrne d-mostrative 
1 2 . 0 0 CHE F A I . M A N G I ? 
13 0 0 T G 2 - ORE T R E D I C I 
1 3 . 3 0 L A D U C H E S S A O l D U K E S T R E E T 
1 4 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 3 5 - 1 6 3 0 T A N D E M - At tuant i g-ochi. osp>T. wd^oga-res e cartoni 

a ' ims ' i 
1 6 3 0 D S E : LA S T O R I A D A V E D E R E 
1 7 - 1 8 3 0 V E D I A M O C I SUL D U E 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 3 5 DAL P A R L A M E N T O 
1 8 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 
1 8 . 4 0 LE S T R A D E D I S A N F R A N C I S C O - Te'.ef'm 

M E T E O 2 - P R E V I S I O N I DEL T E M P O 
1 9 4 5 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 3 0 BELLA D I G I O R N O - Film d- Li. s S^r-e- Con C a i V ' u - e O c - . ^ n » . 

J^,'-i Sarei M-ctvel Picco" 
2 2 . 0 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 15 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
2 2 2 0 D I T A S C A N O S T R A - il sett .ma-a'e rie) TG2 3> servz>-> ck.l cc-.su-

rr.dtore 
2 3 1 0 I PrTOFESSIONALS - Tc^ft . - i 
2 4 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 T E L E V I D E O - Pag** d-mosrrat^.c 
1 6 . 0 0 D S E : LE M A C C H I N E E LA T E R R A 
1 6 3 0 D S E N O V A . U N P I C C O L O P A S S O 
1 7 . 0 0 IL C I R C O L O PICKW1CK - D- Cfarles Dxkens Con M a r o P.su. G.31 

Pro etti ( 2 - puntata* 
1 8 0 0 T A M B U R O - 0 . Tony Escos-to 
1 8 . 2 5 L ' O R E C C H I O C C H I O - Quasi un quoiKiano tutto r i m u K j 
1 5 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 R E G I O N I - I ne rv i l ' o con « E L * © : - * * » . carro™ «yvrr.aT, 
2 0 0 5 D S E : D I M E N S I O N E V E R T I C A L E 
2 0 . 3 O 3 S E T T E 
2 1 . 3 C J A Z Z M U S I C A B I A N C A E N E R A - Concerto óet QjarieTto r> Gerry 

Mu l ican 
2 2 . 1 5 T G 3 ~ - ln :er i2 -o con «But-n'es» carter* a ' mati 
2 2 . 5 0 C R I B 3 - D * racco-t i » Peter Lovesey »6' cpisoetc) 

D Canale 5 

D Retequattro 

M a r i a » , t e l e f i l m : 1 4 « M a g i a » , t e l e f i l m . 1 4 . 5 0 F i l m « L u c e ne l la p iazza» : 
1 6 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 7 , 2 0 M a s t e r , i d o m i n a t o r i de l l ' un ive rso : 
1 7 5 0 «La famigl ia B r a d f o r d » , t e l e f i l m : 1 B . 5 0 « M a r r o n G i a c e » , t e l e 
f i l m : 1 9 3 0 M ' a m a n o n m ' a m a . 2 0 . 2 5 U n m i l i o n e a l s e c o n d o ; 2 3 F i l m 
«La v e d o v a inconsolabi le r ingraz ia q u a n t i la c o n s o l a r o n o » , c o n E d w i g e 
F e n e c h : 0 . 3 0 A B C S p o r t 

• Italia 1 
8 3 0 « A r r i v a n o l e s p o s e » , t e l e f i l m . 9 . 3 0 F i l m « G a n g s t e r , a m o r e e . . . 
u n a F e r r a r i » , c o n J . C a g n e y : 1 1 . 3 0 «Phyft is». t e l e f i l m : 1 2 «GB e r o i d» 
H o g a n » . t e l e f i l m . 1 2 . 3 0 « S t r e g a per a m o r e » , t e l e f i l m : 1 3 «Brm B u m 
Barn» - « M i m i e la naz iona le del la pa l l avo lo» , c a r t o n i a n i m a t i : 1 4 
« O p e r a z i o n e l a d r o » , t e l e f i l m : 1 5 « H a r r y O ' » . t e l e f i l m : 1 6 «Brm B u m 
Barn» , c a r t o n i a n i m a t i • « V i t a da s t r e g a » , t e l e f i l m : 1 7 . 3 0 « U n a famig l ia 
a m e r i c a n a » , t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 « L ' u o m o da se i i m b o n ì d i do l la r i» , t e l e f i l m : 
1 9 4 0 I tal ia 1 f l a s h : 1 9 . 5 0 «H m i o a m i c o A r n o l d » , t e l e f i l m : 2 0 . 2 5 
« S i m o n t, S i m o n » . l e l e f H m ; 2 1 . 2 5 D r i v e I n . 2 3 . 1 5 F i l m « 0 m o r a l i s t a » . 
c o n A . S o r d i e V . D e S i c a ; 1 . 1 5 « I rons ide» t e l e f i l m , 

• Montecarlo 

8 . 3 0 Buong iorno I ta l ia . 9 «Una v i t a da v i v e r e » , scenegg ia to : 1 0 n 
ma lg io rnahsmo. 1 0 . 3 0 « A l i c e * , t e l e f i l m , 1 1 Rubr iche . 1 1 . 4 0 H e l p ' . 
1 2 . 1 5 Brs: 1 2 . 4 5 ti p r a n z o è s e r v i t o . 1 3 . 2 5 « S e n t i e r i » , s c e n e g g i a t o ; 
1 4 . 2 5 « G e n e r a l Hosp i ta l» , t e le f i lm: 1 5 . 2 5 «Una v i t a d a v i v e r e » , s c e 
negg ia to : 1 6 . 5 0 « H a ; z a r d » . t e l e f i l m : 1 8 «L 'a lbero de l le m e l e » , t e l e 
f i l m . 1 8 . 3 0 P o p c o r n . 1 9 «G iorno per g i o r n o » , t e l e f i l m , 1 9 . 3 0 Z ig Z a g . 
2 0 2 5 «Da l las» , t e l e f i l m . 2 1 . 2 5 «Uccel l i d i r o v o » , s c e n e g g i a t o . 2 3 . 1 5 
S p o r t . B o x e . 1 .15 F i lm « l a f ine de l m o n d o » , c o n H. B e l a f o n t e e M . 
Fe r re r . 

1 2 . 3 0 P r e g o si a c c o m o d i . . . : 1 3 « 2 4 0 R o b e r t » , t e l e f i l m : 1 3 . 3 0 « I l c a s o 
M u n i i , s c e n e g g i a t o : 1 4 . 4 5 M o d a i n Mary; 1 5 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 7 
Orecch iocch io : 1 7 . 3 0 « L e r u o t e de l la f o r t u n a » , s c e n e g g i a t o ; « L e s a -
m o u r s d e la Be l le E p o q u e » , s c e n e g g i a t o : 1 8 . 2 0 Brm b u m b a m b i n o ; 
1 8 . 4 0 S h o p p i n g , 1 9 . 2 0 Gl i a f f a r i s o n o a f f a r i , 1 9 . 5 0 « L e a v v e n t u r e d i 
B a y t » . t e l e f i l m ; 2 0 . 2 0 T e l e m o n t e c a r l o s p o r t : B a s k e t : 2 1 . 4 5 P i a n e t a 
m o d a . 2 2 . 1 5 F i l m «La f igl ia d e l p a s s a t o » . 

D Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 0 . 3 0 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m ; 1 1 . 1 5 « O p e r a 
z ione T o r t u g a s » . t e l e f i l m ; 1 2 « M o v i n ' o n » , t e l e f i l m ; 1 3 C a r t o n i a n i m a t i : 
1 4 « M a r n a L i n d a » , t e l e f i l m : 1 4 . 4 5 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m : 1 8 C a r t o n i 
a n i m a t i : 1 9 «L 'mcred ib- le H u l k » . t e l e f i l m : 2 0 C a r t o n i a n i m a t i : 2 0 . 2 0 
F i l m «fi cas in is ta» , c o n P i p p o F r a n c o : 2 2 . 2 0 S p o r t : C a m p i o n a t i m o n 
dial i d i C a t c h . 2 3 . 1 5 T u t t o c i n e m a . 

• TVA 

A l b e r t o S o r d i . « I l m o r a l i s t a » 

s u I t a l i a 1 a l l e 2 3 1 5 

8 3 0 C a r t c n i a n i m a t i 9 « O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m . 9 3 0 « F U » . 
t e l e f i l m . 1 0 «Ch ico» . t e l e f i l m . 1 0 3 0 «Fantas i land ia» . t e l e f i l m . 1 1 3 0 
• I g iorni di Br ian» , t e le f i lm . 1 2 3 0 M a m a n o n m ' a m a . 1 3 3 0 « M a r i a 

7 «Chat tarvooga». c a r t o n i a n i m a t i ; 8 T e l e f i l m : 8 3 0 T e l e f i l m ; 9 A c c e n d i 
u n ' a m i c a . 1 3 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 4 « C a t l a n » . t e l e f i l m . 1 5 F i l m . 1 7 
S p a c e G a m e s : 1 8 C a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 3 0 «L 'ora d i H . t c h c o c k » . t e l e 
f i l m . 1 9 3 0 T e l e f i l m . 2 0 2 5 F i lm . 2 2 . 1 5 «L o r a di H i t c h c o c k » . t e l e f i l m . 
2 3 3 0 F i lm 

« B e l l a d i g i o r n o » s u R a i d u e a l l e 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 
1 3 . 14 15 . 17 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . Onda 
vero» 6 . 0 2 . 7 5 8 . 9 5 3 . 11 5 8 . 
12 5 8 . 14 5 8 . 1 6 5 8 . 1 8 5 8 . 
2 2 5 8 . 6 Segnale orario: 6 0 5 La 
comt>nazione musicale. 7 1 5 G R 1 
l a . - co . 7 3 0 EdVo>a del G R 1 . 9 Ra
d o ar-ch'io 8 4 . 1 0 3 0 Canzoni nel 
tempo. 11 1 0 lo Claudio; 1 1 . 3 0 
Sna na na na. tutto sul rock: 12 0 3 
Via Asiago Tenda. 1 3 2 0 La ckbgen-
za. 1 3 2 8 Master: 1 3 5 6 Onda ver
de Europa. 15 0 3 Rackouno per tut
t i . 16 B pagmorte: 1 7 . 3 0 Rackouno 
Elkr-gtoo 8 4 . 18 0 5 Thomas Sch-p-
pers. 18 3 0 Musica sera. 1 9 2 0 Su. 
nostri mercati . 19 2 5 Auckobox: 2 0 
S'onori «I Feu*e t ton . 2 0 . 4 3 H leg
gio. 2 1 0 3 La giostra- 2 1 2 5 D«*o 
minuti con : 2 1 3 5 M u s < a notte. 
2 2 Stanotte la tua voce. 2 2 5 0 Oggi 
al Pari jmer.to 2 3 0 5 - 2 3 5 8 La tele
fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 1 0 3 0 . 12 3 0 . 

1 3 3 0 . 15 3 0 . 1 6 3 0 . 1 7 . 3 0 . 
1 8 3 0 . 19 3 0 . 2 2 3 0 . 6 I c«orn«. 
con R Dor»: 8 DSE: Infanzia, c o m e . 
perché ..; 8 . 4 5 « A l a corte di re Ar-
t u s » : 9 1 0 Tanto è un gioco: 1 0 
Speciale GR2 sport: 1 0 30Racbodue 
3 1 3 1 : 1 2 1 0 - 1 4 Trasmissioni regio
nari: 1 2 . 4 5 Drscogame: 1 5 R a c t o t a -
btotd. 16 3 5 Ou-e r* pomeriggio: 
1 8 3 2 «n p-aoo e » forte»; 1 9 5 3 
Viene la sera .; 2 1 Rackodue sera 
jazz: 2 1 . 3 0 2 3 2 9 Racfcodue 3 1 3 1 ; 
2 2 . 2 0 Pariorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 S . 
9 4 5 . 11 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 4 5 , 1 8 . 4 5 . 
2 0 5 5 . 2 3 5 3 . 6 Prekjcko. 6 5 5 . 
8 3 0 . 11 Concerto del mat tmo: 
7 . 3 0 Poma pagr i» ; 1 0 Ora « D i ; 
1 1 . 4 8 Succede «n Itaka: 12 Pome-
rigcao musicale. 1 5 . 1 8 G R 3 cultura. 
15 3 0 U n certo discorso. 17 DSE: 
Ekacoitura 17 3 0 - 1 9 Spazio Tre; 
2 1 Rassegna ó e f e riviste: 2 1 . 1 0 
Concorsi pia-iistici mternazionah: Al 
termine «Lettere»: 2 3 II |azz: 2 3 4 0 
Il racconto e* mezzanotte: 
2 3 5 3 2 3 5 8 fi K x o ck c u si parla 
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Mercoledì 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I O E O 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? • Con Raffaella Carta 
1 3 . 2 5 CHE T E M P O F A 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? - L'ultima telefonata 
1 4 . 0 5 L A V I T A S U L L A T E R R A 
1 5 . 0 0 M A Z I N G A « Z » - Cartone animato 
1 5 . 3 0 O S E : C H I M I C A E A G R I C O L T U R A 
1 6 . 0 0 C A R T O N I M A G I C I 
1 6 . 5 0 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 F O R T E F O R T I S S I M O T V T O P 
1 B . 0 0 T G 1 - C R O N A C H E : N O R D C H I A M A S U O - S U D C H I A M A N O R D 
1 8 . 3 0 PER F A V O R E N O N M A N G I A T E LE M A R G H E R I T E - Telefilm 
1 9 . 0 0 I T A L I A SERA - Fatt i , persone e personaggi 

1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 T E S T - Presenta Emilio Fede 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 1 0 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
2 2 . 1 5 T G 1 — I N C O N T R I 
2 3 . 3 0 T G 1 N O T T E - O G G I A L P A R L A M E N T O - C H E T E M P O FA 
2 3 . 4 0 T E N N I S - Campionato Internationale Puglia 

CD Raidue 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 CHE F A I . M A N G I ? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE T R E D I C I 
1 3 . 3 0 LA D U C H E S S A D I D U K E S T R E E T 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti, videogames. Parotiamo. 

Cartoni animati 
1 C . 3 0 O S E : IL C O R P O U M A N O 
1 7 . 0 0 - 1 8 . 1 5 V E D I A M O C I S U L D U E 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 D A L P A R L A M E N T O 

1 8 . 1 5 S P A Z I O I I B E R O . I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 

1 8 . 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 
1 8 . 4 0 LE S T R A D E DI S A N F R A N C I S C O - Telefilm 

M E T E O 2 - Prr visioni (!• I tempo 

1 9 . 4 S T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 I R A C C O N T I DEL M A R E S C I A L L O — d i Mano Soldati 
2 1 . 3 5 T R I B U N A P O L I T I C A - Conferenza stampa P5DI 
2 2 . 3 5 T G 2 S T A S E R A 
2 2 . 4 5 IL B U T T A F U O R I - Vicende e personaggi teatrali 

2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 T E L E V I D E O 

1 5 . 4 5 DSE: U M B E R T O S A B A 
1 6 . 1 5 DSE: D O C U M E N T I SUI PAESI S O T T O A L I M E N T A T I 
1 6 . 4 5 C I C L I S M O : G A N D W T W E L G E N 
1 7 . 3 0 I L C I R C O L O P I C K W I C K - Di O'-Wes Dickens Con Mario Pisu. Gigi 

Proietti ( 3 ' puntai -I 
1 8 . 2 5 L ' O R E C C H I O C C H I O - Q i n - i un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo c-m v Cutib' es» cartoni animati 
1 9 . 3 5 IL P A N E S P E Z Z A T O - ( I - p u n t a t a ) 
2 0 . 0 5 DSE: D I M E N S I O N E V E R T I C A L E 
2 0 3 0 A D U L T E R I O A L L ' I T A L I A N A - Film di Pasquale Festa Campanile 

Con Nino Mnn'red Citr-erinr SnaaV. 
2 2 . 0 5 DELTA SERIE - Il co've.'o umano 
2 2 . 5 5 T G 3 

• Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia 9 « U n i vi ta da v ive re» , s c e n e g g i a t o : 1 0 M a f a l 
da di Savoia . 1 0 3 0 (.Alici-», t e l e f i l m . 11 Rubr iche . 1 1 . 4 0 «He lp !» . 
1 2 . 1 5 Bis. 1 2 . 4 5 II p ranzo e serv i to . 1 3 . 2 5 « S e n t i e r i » , scenegg ia to ; 
1 4 . 2 5 « G e n e r n l Hosp i ta l» , t e l e f i l m . 1 5 . 2 5 «Una v i t a da v i v e r e » , s c e 
negg ia to : 1 6 . 5 0 « H a z z a r d » . t e le f i lm . 18 «L 'a lbero de l le m e l e » , t e l e 
f i lm: 1 8 3 0 P o p c o r n . 1 9 ul J e f f e r s o n » , te le f i lm; 1 9 . 3 0 Z ig Z a g : 2 0 . 2 5 
F i lm « I n n a m o r a t o pazzo» , con A. C e l e n t a n o e O. M u t i ; 2 2 . 2 5 « K o j a k » , 
t e l e f i l m . 2 3 . 2 5 C a n a l e D N e w s . 0 2 5 Fi lm « S e t t e g io rn i a m a g g i o » , c o n 
B. Lancaster . 

O Retequattro 
8 . 3 0 Car ton i a n i m a t i . 9 « O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m ; 9 . 3 0 «F io» . 

t e l e f i l m ; 1 0 « C h i c o » . t e l e f i l m : 1 0 . 3 0 «Fantas i land ia» . t e l e f i l m : 1 1 . 3 0 
« I g iorn i d i B r i a n » , t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 M ' a m a n o n m ' a m a ; 1 3 . 3 0 « M a r i a 
M a r i a » , t e l e f i l m : 1 4 « M a g i a » , t e l e f i l m ; 1 4 . 5 0 Fi lm « C a p i t a n Btood» c o n 
E. F l y n n e O . D e Hav i l l and : 1 6 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 «La famig l ia 
B r a d f o r d » , t e l e f i l m ; 1 8 . 5 0 « M a r r o n G l a c é » , t e l e f i lm; 1 9 . 3 0 M ' a m a n o n 
m ' a m a ; 2 0 . 2 5 F i lm «La f e b b r e de l s a b a t o s e r a » . J . T r a v o l t a e K. 
G o r n e y . 2 3 . 4 5 S p o r t : S l a l o m : 0 . 1 5 S p o r t : A t u t t o g a s ; 0 . 4 5 F i lm al 
r i f iu t i de l la m e t r o p o l i » . 

• Italia 1 
9 . 3 0 F i lm «Gli ind iavo la t i» ; 1 1 . 3 0 «Phyl l is» . t e l e f i l m : 1 2 «Gli e ro i di 
H o g a n » . t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 « S t r e g a per a m o r e » , t e l e f i l m ; 1 3 uBim B u m 
Barn»; « M i m i e la naz iona le del la pa l lavolo» , car ton i a n i m a t i ; 1 4 « O p e 
r a z i o n e ladro» , t e l e f i l m ; 1 5 « H a r r y O » . t e le f i lm: 1 6 « B i m B u m Barn». 
c a r t o n i a n i m a t i : « V i t a da s t r e g a » , t e l e f i l m ; 1 7 . 3 0 « U n a famigl ia a m e r i 
c a n a » . t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 « L ' u o m o da sei mil ioni di do l la r i» , t e l e f i l m : 
1 9 . 4 0 I ta l ia 1 f l ash : 1 9 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i : 2 0 . 2 5 O.K. I II p rezzo è 
g ius to ; 2 2 . 3 0 F i lm «Liquir iz ia» . c o n C. D e Sica e J . T a m b u r i : 0 . 3 0 F i lm 
«I l p i a n t o degl i i n n o c e n t i » , con R o d Taylor . 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 P r e g o si a c c o m o d i . . . : 13 « 2 4 0 R o b e r t » , t e l e f i l m . 1 3 . 3 0 «Il coso 
M u r n » , s c e n e g g i a t o ; 1 4 . 3 5 D e l t a : i m m a g i n e d e l c a n c r o , 1 5 . 3 0 C a r t o n i 
a n i m a t i : 1 7 O r e c c h i o c c l u o : 1 7 . 3 0 uLe r u o t e della f o r t u n a » , scenegg ia 
t o ; «Les a m o u r s de la Bel le E p o q u e » , scenegg ia to : 1 8 . 2 0 B im b u m 
b a m b i n o : 1 8 . 4 0 S h o p p i n g : 1 9 . 2 0 Gli a f fa r i sono a f f a r i ; 1 9 . 5 0 « L e 
a v v e n t u r e di Bay l i» , t e l e f i l m . 2 0 . 2 0 T e l e m o n t e c a r l o s p o r t , 2 2 . 4 5 For
mula d u e . 

• Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 0 . 3 0 « P e y t o n P lace» . t e l e f i l m , 1 1 . 1 5 « O p e r a 
z ione T o r t u g a s » , t e l e f i l m . 12 « M o v i n ' o n » , te le f i lm: 1 3 C a r t o n i a n i m a t i : 
1 4 « M a r n a L inda» , t e l e f i l m : 1 4 . 4 5 « P e y t o n P lace» , t e l e f i l m : 1 8 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 1 9 «L ' incredib i le H u l k » . t e l e l i l m . 2 0 C a r t o n i a n i m a t i . 2 0 . 2 0 
F i lm; 2 2 . 2 0 « A g e n t e P e p p e r » , t e l e f i l m ; 2 3 15 T u t t o c i n e m o . 

• TVA 

O t t a v i a P i c c o l o : « I l b u t t a f u o 
r i » s u R a i d u e a l l e 2 2 . 4 5 

7 C a r t o n i a n i m a t i ; 8 T e l e f i l m : 8 . 3 0 Te le f i lm. 9 A c c e n d i u n ' a m i c a ; 
1 3 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 14 « C a l l a n » . t e le f i lm: 15 F i l m ; 1 7 S p a c e G a -
m e s ; 1 8 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 8 . 3 0 uL'oro di H i t c h c o c k » . t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 
T e l e f i l m ; 2 0 . 2 5 F i lm; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m : 2 3 . 3 0 Fi lm. 

« I r a c c o n t i d e l m a r e s c i a l l o » s u R a i d u e a l l e 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7 . 8 . 1 0 . 1 1 . 
13 . 14 . 15 17 . 1 9 . 2 1 0 5 . 2 3 . On
da vcide 6 0 3 7 . 5 8 . 9 5 8 . 1 1 . 5 8 . 
12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 8 . 
2 0 5 8 , 2 2 5 8 . 6 Segnale orano. L a-
genda del GR 1. 6 0 6 La combinazio
ne musica'e. 7 1 5 G R 1 Lavoro. 7 3 0 
Ed'Cola d.-l G R 1 . 9 Radio anch'io 
' 8 4 . 10 3 0 Canzoni nel tempo 11 
GR 1 Spazio aperto 11 10 «lo Clau
dio». 11 3 0 Sha-na-na na tutto sul 
rock. 12 0 3 Via Asiago Tenda 

13 2 0 La diligenza 13 2 8 Master. 
13 5 6 Onda verde Europa 15 0 3 

Ratiouno ptr tutti 16 II pagmone. 
17 3 0 Radinuno EH-ngton 8 4 18 

Ot>ettivo Europa 18 3 0 Music,i se 
ra 19 2 0 Sui nostri mercati 2 0 Pu 
pazzi 2 0 4 5 Rock music 2 1 0 3 oli 
con.colo* 2 1 2 5 Dieci minuti 
con 2 1 3 5 Musica none . 2 2 Sta 
notte la tua voce 2 2 5 0 Oggi al Par-
lamento. 2 2 0 5 - 2 3 2 8 La te" ' - .na 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 
7 3 0 . 8 3 0 9 3 0 . 

6 0 5 . 
10 . 

6 3 0 . 
11 3 0 

12 3 0 . 13 3 0 15 3 0 17 3 0 
18 3 0 , 19 3 0 . 22 3 0 o 0 0 I g t r i i 
8 DSE Infanzia come e pi n i , ' j 4 5 
«Alla corte di ie Artusi '. 9 IO I . i f > 
è un gioco1 1 0 Speciale 10 3 0 R i 
d i o d u c 3 1 3 1 . 12 1 0 - 1 4 Tr.'sm ss ,i 
ni regionali. 12 4 5 Disenfiami 1"> 
Radio tabloid 15 3 0 GR2 Econo
mia: 16 3 5 «Due di poniertij-)io" 
18 3 2 Lo ore del'a musi»-.! 19 LO 

G R 2 Cultura 19 5 7 II convegno il-1 
cinque. 2 0 4 5 Viene la sera '.' 1 R i 
dioduc sera 2 1 3 0 - 2 3 2 8 R l'i.r.J .e 
3 1 3 1 2 2 2 0 Panorami p v i in-'tni,. 
re 2 2 3 0 Bo"tt t ino del i r i j -e 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO C 4 5 / 7 '_> 
9 4 5 1 1 4 5 13 4 5 15 15 IR ". , 
2 0 <'.5 2 3 5 3 C Preli.d ,' t. •'-•. 
8 3 0 1 1 II COPC'TK) <!• I 11 .•'• •) 
7 3 0 Prmi.i p i<| n,i I O Cr.i [1 
1 1 4 8 Succi- I - in Ita'ui 1? P -i — 

n g g o rr.iiS'Ca'o. 15 18 G R J Ci ••.'.( < 
15 3 0 Un certo d scorso 1 1 1 ') 

Spaziotre 2 1 Rassegna delie rivisti-
2 1 1 0 Introduzione J Wcbt- 'n 
2 1 5 5 «Le notti difficili» 22 3 0 A 
merica C03SI io co-ist. 2 3 il i i.'z 
2 3 4 0 II racconto di mezzanotte 

Giovedì 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? - Con Raffaella Caria 
1 3 . 2 5 C H E T E M P O FA 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? L'ultima telefonata 
1 4 . 0 5 Q U A R K : L A V I T A S U L L A T E R R A 
1 5 . 0 0 C R O N A C H E I T A L I A N E - C R O N A C H E DEI M O T O R I 
1 5 . 3 0 D S E : S T O R I A DELL ' INCIS IONE 
1 6 . 0 0 C A R T O N I M A G I C I 
1 6 . 5 0 O G G I AL P A R L A M E N T O 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 F O R T E F O R T I S S I M O T V T O P - Conduce Corinne Cléry 
1 8 . 0 0 T U T T I L I B R I 
1 8 . 3 0 PER F A V O R E N O N M A N G I A T E LE M A R G H E R I T E - Telefilm 
1 9 . 0 0 I T A L I A SERA - Fatt i , persone e personaggi 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 T E L O D O IO IL BRASILE - Con Beppe- Gn"o (6* ed ultima puntata) 
2 1 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 0 0 R A F F A E L L O - Sceneggiato di Anna Zanoli. con Antonio Fattorini. 

Bruno Corazzar! 12' Cd ultima puntata) 
2 3 . 0 0 IL R I T O R N O OEL S A N T O -Telefilm 
2 3 . 5 0 T G 1 N O T T E - O G G I A L P A R L A M E N T O - C H E T E M P O F A 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 C H E F A I . M A N G I ? 
1 3 . 0 0 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1 3 . 3 0 L A D U C H E S S A D I D U K E S T R E E T - Telefilm 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - attualità, giochi, ospiti 

I N D O V I N A C H I S O N O I O ? - Cartoni animati 
1 6 . 0 0 C I C L I S M O - Giro dell 'Umbria 
1 6 . 3 0 D S E : A D O L E S C E N Z A E L I N G U A G G I O 
1 7 - 1 8 . 3 0 V E D I A M O C I S U L D U E 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 D A L P A R L A M E N T O 

1 8 . 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 
1 8 . 4 0 LE S T R A D E DI S A N F R A N C I S C O - Telefilm 

M E T E O 2 - Previsioni del tempo 
1 9 . 4 5 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 M I X E R - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 S A R A N N O F A M O S I - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 . 5 0 T G 2 - S P O R T S E T T E - Tennis- Campionato internazionale di Puglia 
T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 T E L E V I D E O 
1 5 . 2 0 H O C K E Y S U P I S T A 
1 6 . 0 0 D S E : G U I D O G O Z Z A N O 
1 6 . 3 0 D S E : G I O C H I D I C O M P O S I Z I O N E E S C O M P O S I Z I O N E 
1 7 . 0 0 IL C I R C O L O P I C K W I C K - di Charles Dickens, con Mario Pisu. Gigi 

Proietti (4 1 puntata) 
1 7 . 5 5 E D O A R D O V I A N E L L O S P E C I A L 
1 6 . 2 5 L ' O R E C C H I O C C H I O - Quasi un quotidiano di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 

1 9 . 3 0 T V 3 R E G I O N I - Intervallo con «Bi.bbl.es» cartoni animati 
2 0 . 0 5 D S E : D I M E N S I O N E V E R T I C A L E 
2 0 . 3 0 S T A R S - Diana Ross al Central Park 
2 1 . 4 0 T G 3 - Intervallo con «Bubbhes» canon' animati 
2 2 . 1 5 A R G E N T O V I V O - Film di Victor Fleming, con Jean Harlovz. Lee 

Tracv 

tU Canale 5 
8 . 3 0 B u o n g i o r n o I ta l ia; 9 « U n a v i ta da v i v e r e » , s c e n e g g i a t o : 1 0 D i e t r o 
le q u i n t e , a t t u a l i t à ; 1 0 . 3 0 « A l i c e » , t e l e f i l m : 1 1 R u b r i c h e : 1 1 . 4 0 
«He lp !» : 1 2 . 1 5 «Bis»; 1 2 . 4 5 «I l p r a n z o è s e r v i t o » ; 1 3 . 2 5 « S e n t i e r i » . 
s c e n e g g i a t o . 1 4 . 2 5 « G e n e r a l H o s p i t a l » , t e l e f i l m ; 1 5 . 2 5 « U n a v i t a da 
v i v e r e » , s c e n e g g i a t o ; 1 6 . 5 0 « H a z z a r d » , t e l e f i l m : 1 8 «L 'a lbero de l le 
m e l e » , t e l e f i l m : 1 8 . 3 0 « P o p c o r n » . s p e t t a c o l o m u s i c a l e : 1 9 « G i o r n o 
per g i o r n o » , t e l e f i l m : 1 9 . 3 0 «Z ig Z a g » ; 2 0 . 2 5 « S u p e r f l a s h » ; 2 3 « I 
J e f f e r s o n » , t e l e f i l m : 2 3 . 3 0 S p o r t : b a s k e t . 

Q Retequattro 
J e a n H a r l 

s u R a i t r e 
o w : « A r g e n t o v i v o » 
a l l e 2 2 . 1 5 

8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 9 « O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m ; 9 . 3 0 « F i o » . 
t e l e f i l m : 1 0 « C h i c o » . t e l e f i l m : 1 0 . 3 0 « F a n t a s i l a n d i a » . t e l e f i l m : 1 1 . 3 0 
« I g iorni d i B r i a n » , t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 « M ' a m a n o n m ' a m a » ; 1 3 . 3 0 « M a r i a 

M a r i a » , t e l e f i l m : 14 « M a g i a » , t e l e f i l m : 1 4 . 5 0 F i lm « S o g n o di una n o t t e 
d i m e z z a e s t a t e » , c o n J a m e s C a g n e y e Olivia D e Hav i l land: 1 6 . 5 0 
C a r t o n i a n i m a t i : 1 7 . 2 0 C a r t o n i a n i m a t i » ; 1 7 . 5 0 «La famigl ia B r a 
d f o r d » . t e l e f i l m : 1 8 . 5 0 « M a r r o n G iaco» , t e le f i lm; 1 9 . 3 0 « M ' a m a n o n 
m ' a m a » ; 2 0 . 2 5 F i lm « U r b a n C o w b o y » , con J o h n T r a v o l t a e D e b r a 
W i n g e r ; 2 3 . 1 5 « A T e a m » , t e l e f i l m : 0 . 1 5 Spor t : «R ing» . 

D Italia 1 
9 . 3 0 F i l m «La t a v e r n a de l l ' a l l egr ia» , con Bing C r o s b y ; 1 1 . 3 0 «Phyl l is» . 
t e l e f i l m ; 1 2 «Gl i e ro i di H o g a n » . t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 « S t r e g a per a m o r e » . 
t e l e f i l m ; 1 3 B i m B u m Barn , c a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 « O p e r a z i o n e l a d r o » . 
t e l e f i l m : 1 5 « H a r r y O ' » . t e l e f i l m . 1 6 B i m B u m B a r n , c a r t o n i a n i m a t i ; 
« V i t a da s t r e g a » , t e l e f i l m ; 1 7 . 3 0 « U n a famigl ia a m e r i c a n a » , t e l e f i l m ; 
1 8 . 3 0 « L ' u o m o d a s e i mi l ion i d i do l la r i» , t e l e f i l m : 1 9 . 4 0 I ta l ia 1 f l a s h : 
1 9 . 5 0 «Il mio a m i c o A r n o l d » , t e l e f i l m : 2 0 . 2 5 F i l m « C o r v o Rosso n o n 
a v r a i i l m i o sca lpo» , c o n R o b e r t R e d f o r d e W i l l G e e r : 2 2 . 3 0 B e B o p e 
Luto, s p e t t a c o l o m u s i c a l e ; 2 3 . 3 0 F i lm « A r r a n g i a t e v i » ; 1 . 4 0 S p o r t : 
Ca lc io m u n d i a l . 

CU Montecarlo 
1 2 . 3 0 « P r e g o si a c c o m o d i . . . » . 1 3 «;240 R o b e r t » , t e l e f i l m : 1 3 . 3 0 «I l 
caso M u r n » . s c e n e g g i a t o : 1 4 . 3 0 D i tasca n o s t r a ; 1 5 . 3 0 C a r t o n i a n i 
m a t i ; 1 7 Orfccchiocchio. 1 7 . 3 0 «Le r u o t e della f o r t u n a » , s c e n e g g i a t o : 
«Les a m o u r s de la Be l le E p o q u e » , sceneggia to . 1 8 . 2 0 B im b u m b a m b i 
no: 1 9 . 2 0 Gli a f f a r i sono a f f a r i . 1 9 . 5 0 «Le a v v e n t u r e di Bay l i» . t e l e f i l m : 
2 0 . 2 0 T e l e m o n t e r c a r l o s p o r t : c ross . 2 1 . 2 0 Fi lm «Igtoo u n o , o p e r a z i o 
ne D e l g a d o » ; 2 3 . 3 5 F i g u r e , f i g u r e , f igure . 

• Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 0 . 3 0 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m , 1 1 . 1 5 « O p e r a 
z i o n e T o r t u g a s » . t e l e f i l m : 1 2 « M o v i n ' o n » . t e l e f i l m . 1 3 C a r t o n i a n i m a t i : 
1 4 « M a r n a L i n d a » , t e l e f i l m : 1 4 . 4 0 D iar io I ta l ia , r u b r i c a : 1 4 . 4 5 « P e y t o n 
P l a c e » , t e l e f i l m ; 1 8 C a r t o n i a n i m a t i : 1 9 «L ' incredib i le H u l k » , t e l e f i l m : 
2 0 C a r t o n i a n i m a t i : 2 0 . 2 0 F i lm «Pasqual ino S e t t e b e l l e z z e » . c o n G i a n 
c a r l o G iann in i e F e r n a n d o R e y . 2 2 «Char l i e ' s A n g e l s » . t e l e f i l m : 2 3 . 1 5 
T u t t o c i n e m a . 

• TVA 
7 « C h a t t a n o o g a » , c a r t o n i a n i m a t i ; 8 T e l e f i l m , 8 , 3 0 T e l e f i l m : 9 A c c e n d i 
u n ' a m i c a : 1 3 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 «Ca l l an» , t e l e f i l m ; 1 5 F i l m : 1 7 
S p a c e G a m e s : 1 8 C a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 3 0 T e l e f i l m : 1 9 . 3 0 T e l e f i l m : 
2 0 . 2 5 F i l m : 2 2 . 1 5 «L 'o ra d i H i t c h c o c k » . t e l e f i l m . 2 3 . 3 0 F i l m . 

« S u p e r f l a s h » s u C a n a l e 5 a l l e 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 , 8 . 1 0 . 1 1 . 12 
13 . 14. 15 . 1 7 . 19 . 2 1 . 0 9 . 2 1 12 . 
2 3 Onda verde. 6 0 2 . 6 5 8 . 7 5 8 
9 5 3 . 1 1 5 8 . 12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
18 5 3 . 2 1 0 7 2 2 5 8 . 6 Segnale o 
rado - L agenda del G R 1 . 6 0 2 La 
combinazione musicale 7 15 GR 1 
lavoro. 7 3 0 Ed.cola del G R 1 . 9 Ra
dio anch io ' 8 4 , 10 3 0 Canzoni nel 
tempo 11 10 «lo Claudio». 11 3 0 
Sha-na na n j . tutto sul rock. 12 0 3 
M e g Bit. 16 II pag-none 17 3 0 R a -
diouno Ellmgton ' 8 4 . 18 0 5 Canzoni 
canzoni. 1 8 3 0 Musica sera. 19 2 0 
Sui nostri mercati: 2 0 2 5 Aud'obox 
desertum. 2 0 Sanremo Mia . 2 0 3 0 
Una donna libera. 2 2 Stanotte la tua 
voce 2 2 5 0 Oggi al Parlamento. 
2 3 15 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 7 3 0 . 
8 3 0 9 . 3 0 . 11 3 0 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 3 0 . 6 0 6 I giorni. 8 DSE Inlan 

zia come e perché. 8 4 5 Alla co-t" 
di re Artusi; 9 10 Tanto e a"1 g ico. 
1 0 Speciale G R 2 . 1 0 3 0 Ra.; .o'u.-
3 1 3 1 . 12 1 0 - 1 4 Trasmiss o n i r x j o 
ria'.*: 12 4 5 Discogan-te 15 Ra ' ci 11 
btoid. 15 3 0 GR2 Econor-va l o 35 
«Due di pomeng' jo- i 18 3 2 Le v •' 
della musica. 19 EO DSE P v ' r - n 
di scun' i elementare 2 0 1 0 V ' " ' l i 
sera 2 1 Rad odu» si.v 

2 1 3 0 2 2 2 8 R a d o d u e 3 1 3 1 n e r e 
2 2 2 0 Pa"oram3 parlamenti.'*.-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2 5 
9 4 5 . 11 4 5 . 13 4 5 15 15 18 4 5 
2 0 4 5 , 2 3 5 3 6 Preludio 7 9 1111 
concerto del matt ino. 7 3 0 Pnm i 
p a g n a . 10 ora « D * . 11 4 8 S u r c d " 
in Italia. 12 P o m e n g g o mus'ca e 
15 18 GR3 cultura. 15 3 0 U n c v t o 
d.scorso. 17 DSE - C era una volta 
1 7 . 3 0 - 1 9 S p a z i o t r e , 18 4 6 G R 3 E . 1 

ropa ' 8 4 . 2 1 Rassegna dolle r iv ive . 
2 1 10 Concorsi pianistici mtern az o 
nali; 2 3 II \3zz. 2 3 4 0 II racconto d-
mezzanotte 

Venerdì 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 S T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? - Con Raffaella Carra 
1 3 . 2 5 C H E T E M P O F A 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . R A F F A E L L A ? - L'ultima telefonata 
1 4 . 0 5 L A V I T A S U L L A T E R R A 
1 5 . 0 0 P R I M I S S I M A - At tuat i t i culturali del T G 1 
1 5 . 3 0 D S E : C H I M I C A E A G R I C O L T U R A 
1 6 . 0 0 C A R T O N I M A G I C I 
1 6 . 5 0 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 S F O R T E F O R T I S S I M O T V T O P - Conduce Corinna Clery 
1 8 . 1 5 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
1 8 . 3 0 PER F A V O R E N O N M A N G I A T E LE M A R G H E R I T E - Telefilm 
1 9 . 0 0 I T A L I A S E R A - Fatt i , persone e personaggi 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O OEL G I O R N O D O P O - C H E T E M P O F A 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 L O R E T T A G O G G I I N Q U I Z 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 1 0 R I O L O B O • Film, di Howard H a w k s . con John W a y n e 
2 3 . 5 0 T G 1 N O T T E - O G G I A L P A R L A M E N T O - C H E T E M P O F A 
2 4 . 0 0 D S E : A C I A S C U N O IL S U O 

Ci Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 T E L E V I D E O 
1 2 . 0 0 C H E F A I . M A N G I ? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE T R E D I C I 
1 3 . 3 0 L A D U C H E S S A 0 1 D U K E S T R E E T - Telefilm 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M • Attualità. c*ocni. ospiti, videogarr.es e «il gambe

retto»: «Parot>amo>: «Cartoni animati» 
1 6 . 3 0 D S E : O B I E T T I V O S U . . . - Laboratorio scuoia 
1 7 - 1 8 . 3 0 V E D I A M O C I S U L D U E 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 D A L P A R L A M E N T O 
1 8 . 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 
1 8 . 4 0 LE S T R A D E D I S A N F R A N C I S C O - Telefilm 

M E T E O 2 - P R E V I S I O N I DEL T E M P O 

1 9 . 4 5 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 P A T T O N G E N E R A L E D ' A C C I A I O - Fi lm, di Franklin Schaffner. 

George C Scott ( 1 * parie) 
2 1 . 5 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 5 A B O C C A P E R T A 
2 3 . 1 0 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
2 3 . 1 5 SULLE N O T E D I E U G E N I O B E N N A T O 

2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 T E L E V I D E O 
1 6 . 0 0 D S E : G I N O S E V E R I N I 
1 6 . 3 0 D S E : N O V A - U N P I C C O L O P A S S O 
1 7 . 0 0 IL C I R C O L O P I C K W I C K - di Charies Dickens, con Mario Pisu e Gigi 

Fro.etti (5 - pi,n:cta) 
1 8 . 0 5 C E N T O C I T T A D I T A L I A 
1 8 . 2 5 L ' O R E C C H I O C C H I O - C u s i un quotid ano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 

I N T E R V A L L O C O N : BUBBL1ES - Cartoni animati 
1 9 . 3 5 S U L L A C A R T A S O N O T U T T I EROI 
2 0 . 0 5 D S E : D I M E N S I O N E V E R T I C A L E 
2 0 . 3 0 LA D O D I C E S I M A N O T T E - di W Shakespeare, con Robert Hardy. 

R o m e S t e . o r s 

2 2 . 4 0 T G 3 
I N T E R V A L L O C O N : BUBBLIES - Cartoni an.mati 

2 3 . 1 5 R O C K O N C E R T O - U 2 at Red Roc^s 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buong iorno I ta l ia . 9 « U n a v i ta da v i v e r e » , s c e n e g g i a t o : 1 0 C o m e 
a v v i a r e • g iovan i at g ioco de! ca lc io , a t t u a l i t à ; 1 0 . 3 0 « A l i c e » , t e l e f i l m ; 
1 1 Rubr iche : 1 1 . 4 0 « H e l p 1 » : 1 2 . 1 5 «Bis»: 1 2 . 4 5 « I l p r a n z o è s e r v i t o » ; 
1 3 . 2 5 « S e n t i e r i » , s c e n e g g i a t o . 1 4 . 2 5 « G e n e r a l Hosp i ta l» , t e l e f i l m ; 
1 5 . 2 5 « U n a v i t a da v i v e r e » , scenegg ia to : 1 6 . 5 0 « H a z z a r d » , t e l e f i l m : 
1 8 «L 'a lbero del le m e l e » , t e l e f i l m : 1 8 . 3 0 P o p c o r n : 1 9 « I J e f f e r s o n » . 
t e l e f i l m ; 1 9 3 0 «Z ig Z a g » . 2 0 . 2 5 « C i a o g e n t e » ; 2 2 . 5 0 « G i o r n o p e r 
g i o r n o » , t e l e f i l m . 2 3 2 5 S p o r t : Go'.f. 0 . 2 0 F i l m «Le v ie s e g r e t e » , con 
R i c h a r d W i d m a r k e S o n j a Z . e m a n n . 

D Retequattro 
8 3 0 C a r t o n i a m - n - t i . 9 « O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m . 9 . 3 0 «F io» . 
t e le f i lm . 1 0 « C h i c o » . t e l e i . m. 1 0 . 3 0 « F a n t a s i l a n d i a » . t e l e f i l m : 1 1 . 3 0 

« I g i o r n i di B r i a n » , t e l e f i l m : 1 2 . 3 0 M ' a m a n o n m ' a m a : 1 3 . 3 0 « M a r i a 
M a r i a » , t e l e f i l m : 1 4 « M a g i a » , t e l e f i l m : 1 4 . 5 0 F i l m «La s tor ia d e l g e n e 
r a l e C u s t e r » . c o n E r r o l F l y n n e Ol iv ia D e H a v i l l a n d : 1 6 . 5 0 C a r t o n i 
a n i m a t i : 1 7 . 2 0 « M a s t e r s . i d o m i n a t o r i d e l l ' u n i v e r s o » , t e l e f i l m : 1 7 . 5 0 
« L a famig l i a B r a d f o r d » , t e l e f i l m ; 1 8 . 5 0 « M a r r o n g l a c é » , t e l e f i l m : 
1 9 . 3 0 M ' a m a n o n m ' a m a : 2 0 . 2 5 « D y n a s t y » . t e l e f i l m ; 2 1 . 3 0 Fasc ina -
t i o n : 2 3 . 1 5 S p o r t : Cacc ia a l 1 3 . 2 3 . 4 5 Fi lm « I cava l i e r i da l le o m b r e 
l u n g h e » , c o n D a v i d C a r r a d i n e e K e i t h C a r r a d i n e . 

D Italia 1 
9 . 3 0 F i lm « T r e a m e r i c a n i a Par ig i : 1 1 . 3 0 «Phif l is». t e l e f i l m : 1 2 «Gl i e r o i 
d i H o g a n » . t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 « S t r e g a p e r a m o r e » , t e l e f i l m : 1 3 «B>m B u m 
Barn» • « M i m i e la naz iona le d i pa l lavolo» • C a r t o n i a n i m a t i : 1 4 « O p e r a 
z i o n e l a d r o » , t e l e f i l m : 1 5 « H a r r y ' O » . t e l e f i l m ; 1 6 « B i m B u m Barn» -
C a r t o n i a n i m a t i - « V i t a da s t r e g a » , t e l e f i l m ; 1 7 . 3 0 « U n a famig l ia a m e 
r i c a n a » . t e l e f i l m : 1 8 . 3 0 « L ' u o m o da sei mi l ioni di do l la r i» , t e l e f i l m : 
1 9 . 4 0 I ta l ia 1 f l a s h ; 1 9 . 5 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 2 5 F i l m « F o g » . A d r i e n -
n e B a r b e a u e J e a m i e L e e C u r t i s : 2 2 . 3 0 B e n e b r a v i b is: 0 . 1 5 F i l m « L e 
s t rab i l i an t i a v v e n t u r e d i S u p e r a s s o » , c o n G e n e Ke l ly . 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 P r e g o si a c c o m o d i . . . : 1 3 « M o r k e M i n d y » . t e l e f i l m ; 1 3 . 3 0 «I l 
c a s o M u r r i » . s c e n e g g i a t o : 1 4 . 3 5 C h e c k up; 1 S . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 
O r e c c h i o c c h i o . p r o g r a m m a m u s i c a l e : 1 7 . 3 0 « L e r u o t e de l la f o r t u n a » . 
s c e n e g g i a t o - « L e s a m o u r s d e la Be l le E p o q u e » , s c e n e g g i a t o ; 1 8 . 2 0 
B i m b u m b a m b i n o : 1 8 . 4 0 S h o p p i n g : 1 9 . 2 0 Gl i a f f a r i s o n o a f f a r i : 1 9 . 5 0 
« L e a v v e n t u r e di Bay l i » . t e l e f i l m : 2 0 . 2 0 Q u a s i g o l : 2 1 . 2 0 F i l m «Gl i 
u o m i n i del la t e r r a s e l v a g g i a » , di D. D a v e s : 2 2 . 4 5 F i g u r e , f i g u r e , f i g u r e . 

• Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 0 . 3 0 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m . 1 1 . 1 5 « O p e r a 
z i o n e T o r t u g a s » . t e l e f i l m : 1 2 « A g e n t e P e p p e r » . t e l e f i l m : 1 3 C a r t o n i 
a n i m a t i : 1 4 « M a r n a L i n d a » , t e l e f i l m . 1 4 . 4 5 « P e y t o n P l a c e » , t e l e f i l m ; 
1 8 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 «L 'mcrad ib i le H u l k » . t e l e f i l m : 2 0 C a r t o n i a n i 
m a t i . 2 0 . 2 0 F i l m « Q u e i m a d a » . c o n M a r i o n B r a n d o : 2 2 . 2 0 « C h a r l i e ' s 
A n g e l s » . t e l e f i l m : 2 3 . 1 5 T u t t o c i n e m a . 

• TVA 

• L a d o d i c e s i m a n o t t e » s u R a i 
t r e a l l e 2 0 . 3 0 

7 « C h a t t a n o o g a » . c a r t o n i a n i m a t i : 8 T e l e f i l m : 8 3 0 t e l e f i l m : 9 A c c e n d i 
u n ' a m i c a spec ia l : 1 3 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 1 4 « C a ì l a n » . t e l e f i l m : 1 5 
F i l m : 1 7 S p a c e G a m e s ; 1 8 C a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 3 0 «L 'e ra di H i t c h c o 
c k » . t e l e f i l m : 1 9 . 3 0 T e l e f i l m . 2 0 2 5 F i lm . 2 2 . 1 5 C iao Eva: 2 3 3 0 F i l m . 

E u g e n i o B e n n a t o s u R a i d u e a l l e 2 3 . 1 5 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 
1 3 . 14 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 : Onda 
verde 6 . 0 2 . 7 . 5 3 . 1 1 5 8 . 1 2 . 5 3 . 
14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 9 . 2 0 5 8 . 
2 2 5 8 : 6 Segna'e orano. 6 0 5 La 
combinazione musicale: 7 3 0 G R 1 
lavoro: 7 4 5 Edicola del G H 1 : 9 Ra
d o anch'io ' 8 4 ; 1 0 3 0 Canzoni nel 
tempo. 11 C R I spazio aperto. 
11 10 « loOauc lo» : 1 2 . 0 3 Via Asia
go Tenda. 13 2 0 La diligenza: 13 3 6 
Master. 1 3 5 6 Onda verde Europa: 
14 3 0 DSE «Ecologia». 15 0 3 Ra-
d-cuno per tut t i , 1 6 II pag-none. 
17 3 0 R a c t o E n . n g t o . - r 8 4 . 18 Varie
tà 1 8 3 0 Musica sera. 1 9 3 0 Sui 
nostri mercat i . 19 3 5 Audobo» . Lu-
cus. 2 0 Mia rrog*ie. 2 0 3 0 Carotina 
dete lacrime. 2 1 0 3 Stag/one sinfo
nica d» Primavera B4 2 2 5 0 Oggi al 
Parlamento 2 3 0 5 - 2 3 2 8 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 6 3 0 . 

7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 
1 3 3 0 . 15 3 C . 17 3 0 . 13 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 0 2 I gor . i i . 8 DSE 
«Infanzia, cerne e perche»- 8 4 8 A'.',i 
corte di Re Artusi. 9 . 1 0 «Tanto e i n 
gioco»; lOSpeci .Ve G R 2 . 10 3 0 Ra 
d.odue 3 1 3 1 . 1 2 . 1 0 - 14 Tra-.mi;-
siori r e g o l a l i : 12 4 5 D scooj.-ne. 
15 Rad.otabloid 15 3 0 GR2 e c c r o -
n-.ia; 16 3 5 «Due di pomeri", : o > . 
1 8 3 2 P.obct S i h - j m a r n . 19 5 0 
G R 2 cultura. 2 0 0 5 Viene la s--ra 
2 1 Radosera Jazz. 2 1 3 0 2 3 2 3 
Radiodue 3 1 3 1 not te . 2 2 3 0 Po"i> 
rama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI R A D I O 7 2 5 9 - 5 
11 4 5 . 13 4 5 15 15 19 4 5 
2 0 15 . 2 3 5 3 . 6 Pie o -
7 - 8 3 0 - 1 1 Cor-certo de! f . j T t - o . 
7 3 0 Prima pagina 1 0 O-J - 0 - . 
1 1 4 8 Succede in I t a ' a 12 POTI-

rigg/o mus-cate. 15 18 GR3 c i . '-Jf i 
15 3 0 U n certo dscorso 17 Sf--.-••> 
Tre. 19 I cor-certi d. Napo'i 2 0 io 
«Dodcesj-na notte» 2 3 ti iazz 
2 3 -IO Racco- to d> r rezz* -c" -? 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 OO V A D O A V E D E R E IL M O N D O C A P I S C O T U T T O E T O R N O 

1 1 . 0 5 S Q U A D R A O M I C I D I T E N E N T E S H E R t O A N - La donna r> quadri. 

con Ubaldo Lav 15' e d ultimo eptsocVo) 

1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 

1 2 . 0 5 L A S I G N O R A OEL C A S T E L L O G R A N T L E f G H - ( 7 - eprsodttl 

1 2 . 3 0 C H E C K - U P • U n programma di meOc*va 

1 3 , 2 5 C H E T E M P O F A 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

1 4 . 1 5 S A B A T O S P O R T - Automot>*smo: Gran Premio del Sod Afnea 

1 6 . 3 0 SPECIALE P A R L A M E N T O 

1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 

1 7 . 0 5 IL S A B A T O D E L L O Z E C C H I N O 

1 8 . 0 5 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O 

1 8 . 1 0 LE R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A 

1 8 . 2 0 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sene sere 

1 8 . 4 0 F O R T E F O R T I S S I M O T V T O P - Conduce Samr.ry Barbo: 

1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 3 0 A L P A R A D I S E - con M « \ a . Jerry Lewis e Sara Cartson 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 1 0 T A M T A M - At tuaUa OH T G 1 
2 3 . 0 0 P R A N Z O I N T V • Quattro cz»acch»ere • tavola da un sabato anattro 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - C H E T E M P O F A 

D Raidue 
1 0 . 0 0 G I O R N I D ' E U R O P A 
1 0 . 3 0 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
1 0 . 4 5 IL S A B A T O - Appuntamento m everta 

1 2 . 3 0 T G 2 S T A R T - IVhjoversr: come e perche 

1 3 . 0 0 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1 3 . 3 0 T G 2 - B E I L A I T A L I A - Citta paesi uom,m cose da d-tcndere 
1 4 . 0 0 D S E - S C U O I A A P E R T A 

1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 8 3 0 S E R E N O V A R I A B I L E - «>I t s t e r r o r e » 
1 5 . 2 5 C A L C I O : I T A L I A - C E C O S L O V A C C H I A 

1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 

1 7 3 5 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 

1 3 . 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 

1 8 . 4 0 LE S T R A D E D I S A N F R A N C I S C O - Te e*, T I 

M E T E O 2 - P R E V I S I O N I D E L T E M P O 

19 4 5 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 3 0 P A T T O N G E N E R A L E D ' A C C I A I O - Fitm d. Frar.kLn Scharfr-er. con 

George Scott . Kart Maiden 12* partel 

2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 . 0 0 IL C A P P E L L O S U L L E V E N T I T R É - Spettacolo de^a notte 

2 2 . 5 0 U N T E M P O D I U N A P A R T I T A D I C A M P I O N A T O A - 1 D I P A L L A 

C A N E S T R O 

2 3 3 5 T G 2 - S T A N O T T E 

2 4 0 0 P U G I L A T O : C H A N D L E R - S A N D O V A L 

D Raitre 
15 5 5 D S E : F R A N C E S C O H A Y E Z 

16 2 5 D S E : NEI M A R I D E L L ' A N T A R T I D E 
1 6 . 5 5 L A T O M B A D I L IGEIA - FrJm eh Roger Corman. con V i ^ e r . i Price. 

Et-zabeth Shephard 
1 8 2 5 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su RAITRE 
1 9 OO T G 3 - Intervallo con «Bubbhes», cartoni ar-^mati 
1 9 . 3 5 G E O - L avventura e la scoperta. A Folco Q u - : o 

2 0 1 5 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 D S E : A R C - E N - C I E L 1 9 8 4 

2 2 . 1 5 T G 3 - tntervalo con tBubW es». cartoni animati 
2 2 . 6 0 D I GEI M U S I C A - The Band &» Jocks 

D Canale 5 

t e l e f i l m . 1 0 « C h i c o » . t e l e f i l m . 1 0 3 0 «Fan tas i l and ia» . t e le f r lm . 1 1 . 3 0 
F i l m « N o n 6 v e r o .. m a c i credo-», c o n P e p p m o O e Fi l ippo e T i t i n » O e 
F i l ippo: 1 3 . 3 0 « M a r i a M a r t a » , t e l e f i l m : 14 « M a g i a » , t e l e f i l m : 1 4 . 5 0 
S p o r t : C a c c i a a l 1 3 : 1 5 . 1 5 S p o r t : Ca lc io s p e t t a c o l o : 1 6 . 1 5 S p o r t : 
V i n c e n t e e p i a z z a t o . 1 6 5 0 S p o r t : A B C S p o r t : 1 7 . 2 0 S p o r t : S l a l o m e 
t u r i s m o . 1 7 . 5 0 « M a i d i r e s i » , t e l e f i l m . 1 8 5 0 « M a r r o n G l a c é » , t e l e f i l m : 
1 9 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 2 0 . 2 5 « A T e a m » , t e l e f i l m . 2 1 . 3 0 F i l m ; 2 3 . 3 0 
F i l m . 1 . 2 0 S p o r t : Ca lc io s p e t t a c o l o . 

D Italia 1 

M i l v a : « A l 

n o e l l e 2 0 . 

P a r a d t s e i : s u R a i u -

3 0 

8 3 0 « L ' a l b e r o detto m e l e » , t e l e f i l m : 9 « G i o r n o p e r g i o r n o » , t e l e f i l m : 
9 . 3 0 « I J e H e r s o n » . t e l e f i l m . 1 0 F i l m « M a r k t i a m o * , c o n K e v i n D o b s o n 
e J a m e s W i i h m o r » . 1 2 « S i m o n T e m p l i r » . t e l e f i l m . 1 3 «Il p r a n z o è 
s e r v i t o » : 1 3 . 3 0 F i lm « 1 2 m e t r i d ' a m o r e » , c o n L u c i l e Bal l e Desr A r n a z : 
15 3 0 « A r a b e s q u e » , t e l e f i l m : 1 6 . 3 0 « T . J H o o k e r » . t e l e f i l m : 1 7 . 3 0 
R e c o r d . 1 9 «Giorno p e r g i o r n o » , t e l e f i l m . 1 9 3 0 « Z i g Z a g » . 2 0 2 5 
• R isa t i ss ima» . 2 2 2 5 S u p e r R e c o r d . 2 3 2 5 F i lm « S a n t i a g o » , c o n R o s 
sana P o d e s t à 

G Retequattro 
8 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 9 « O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e » , t e l e f i l m , 9 3 0 « F i o » . 

8 . 3 0 « A r r i v a n o l e s p o s e » , t e l e f i l m ; 9 . 3 0 F i l m «n t u n n e l d e l t e r r o r e » . 

c o n A d r e w R a y e K e n n e t h M o o r e : 1 1 . 3 0 «Phv««s». t e l e f i l m ; 1 2 «Gl i 

e r o i d i H o g a n » . t e l e f i l m : 1 2 . 3 0 « S t r e g a p e r a m o r e » , t e l e f i l m : 1 3 B i m 

B u m Barn: C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 S p o r t : S c t t o c a n e s t r o ; Ca lc io m u n d i a l ; 

1 6 « B i m B u m Barn»: C a r t o n i a n i m a t i . « V i t a d a s t r e g a » , t e l e f i l m ; 1 7 . 3 0 

M u s i c a è ; 1 8 . 3 0 « S i m o n e S i m o n » , t e le f i lm: 1 9 . 4 0 I t a t i * 1 f l a s h : 1 9 . 5 0 

it i m i o a m i c o A r n o l d » , t e l e f i l m . 2 0 2 5 « S u p e r c a r » . t e l e f i l m : 2 1 . 2 5 

« M a g n u m P I » . t e l e f i l m : 2 2 . 2 5 « D r i v e In» ; O O . I S « D e e J a y T c l e v i -

s i o n » . 

Q Telemontecarlo 
1 2 . 3 0 S p o r t : G r a n P r e m i o d i F o r m u l a 1 de l S u d A f r i c a : 1 7 « A n i m a t i » . 

d o c u m e n t a r i o : 1 7 . 5 0 D i s c o r m g . n o v i t à d i s c o g r a f i c h e : 1 8 . 4 0 S h o p 

p i n g : T e l e m e n ù ; B ianco , r o s s o e r o s a t o ; 1 9 . 2 0 « G e n t e d i H o l l y w o o d » . 

t e l e f i l m : 2 0 . 2 0 « C a p i t o ! » , s c e n e g g i a t o : 2 1 . 2 0 «Le b r i g a t e d e l t i g r e » . 

t e l e f i l m : 2 2 . 1 5 F r lm «Bersag l io di n e t t e » , d i A . P e n n . 

• Euro TV 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 2 « A g e n t e P e p p e r » . t e l e f i l m . 1 3 S p o r t : C a m 

p i o n a t i m o n d i a l i di C a t c h . 1 8 C a r t o n i a n i m a t i . 1 9 «L ' incredib i le H u l k » . 

t e l e f i l m . 2 0 C a r t o n i a n i m a t i . 2 0 2 0 F i lm «P icn ic» . 2 2 . 2 0 S p o r t : C a m 

p i o n a t i m o n d i a l i di C a t c h . 2 3 15 T u t t o c i n e m a . 2 3 2 0 R o m b o T V . 

• TVA 
7 « C h a t t a n o o g a » . c a r t o n i a n i m a t i . 8 Te le f i lm . 8 3 0 T e l e f . l m . 9 A c c e n d i 

u n ' a m i c a . 1 3 3 0 C a r t o n i a n i m a t i . 14 «Un v e r o scer i f fo» , t e l e f i l m . 15 

F i l m . 1 7 S p a c e G a m e s . 1 8 F i lm . 1 9 . 3 0 T e l e f i l m . 2 0 2 5 F i lm . 2 2 . 1 5 

L 'ora di H i t c h c o c k » . t e l e f i l m . 2 3 3 0 Fi lm 

« D r i v e i n a s u I t a l i a 1 a l l e 2 2 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 0 2 . 7 . 8 . 1 0 . 
1 1 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . 
0 " d a Verde: 6 . 0 2 . 6 5 8 . 7 . 5 8 . 
9 5 8 . 11 5 3 . 12 5 8 . 14 5 8 . 1 6 5 B . 
2 0 5 8 . 2 2 5 9 : 6 Segnate orano. 
6 0 5 Combinazione musica"e. 6 4 6 
Ieri al Parlamento. 7 . 1 5 Q u parla «1 
Sod. 7 3 0 ErAcoU del G R 1 : 1 0 15 
Black-out: 1 0 5 5 Asterisco musica
le. 1 1 G R 1 Lettere a spazio aperto: 
1 1 1 0 Incor.tn musicali del mio t«j«o. 
11 4 4 «La lanterna magala». 1 2 2 6 
G*.-seppe G-uSti « U n arrabbiato 
dea 8 0 0 » . 1 3 Lot to . 1 3 2 5 Master ; 

14 05 Summertoe. 14 40 •••aster; 
15 0 3 V a r * t a varietà. 1 6 3 0 D i p -
p-o g o c o . 17 3 0 Autorad-o: 18 O-
bettn-o Europa 1 8 3 0 Mjsicairr.cn• 
tevor.»v 1 9 1 0 Start . 19 15 Ascol
ta si f a l e r a 19 2 0 S u i n o s ; - i i r e r c a 
ti 1 9 2 5 M o s * c o m- . .«a 'e 2 0 
E ack C-L.T 2 0 4 0 C. s>3-r.o a.-itV-
r o 2 1 0 3 «S» cere W u t * 2 1 3 0 
G i"o sera 2 2 S t a - w a a V - r n i 
2 2 2 8 « l a v.Vg-a» 2 3 2 5 2 3 2 8 La 
te'e 'onata 

• RADIO 2 
GIORNALI R A D I O 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 3 0 8 2 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 . 17 3 0 . 18 5 0 1 9 3 0 . 
2 2 3 0 . 6 0 2 L a b n n t o 7 2 c - - e t t - 3 
del mare; 8 G o c a t e c o i co» 1 X 2 
aCa radio. 8 0 5 DSE: Infanzia cerne e 
perché, 8 . 4 5 K'.Ce e tra tc.-.zorw. 
9 3 2 D-zionario del sabato n a t t , -
rva.10 Speciale G R 2 M a t e . 1 1 
Long prayng h.t: 1 2 1 0 1 4 Trasrn s-
SJOTJ reeponah: 12 4 5 H.t para-t'; 15 
U n cuor» nel p=3.TO'ort*>. 15 3 0 Cai-
c o lta*ia Cecoslovacchia 17 3 2 
«SvegLati e canta»: «Da sabato a s v 
ba*o». 2 1 S t * > o r e s n'or.ca p—tb -
ca 1 9 8 3 8 4 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO . 6 4 5 7 2 5 
8 4 5 1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 15 1S 13 4 5 
2 0 4 5 2 3 5 3 . 6 P r c J a 6 5 ^ 
8 3 0 1 0 3011 c r w r r t n rt--i i - . - f -*» 
7 3 0 Pr ma pag na 10 II — ,-r v> C..M-
I ecrrViTiia 12 Pom^r i^ - i •— i.* -3-
k> 15 18 Con' iospoir 15 3 0 f -vi-
krcu-c-^-t.-i 1 6 3 0 L ai te •- .-,'.--<t ->-
r*> 17 13 15 Spazi-it-e 2 1 h i ^ f -
c-i» ( V i i * rivinte 2 1 1 0 ' l i f . " . r * i 
2 2 0 5 » ba- :etto. 2 3 li \s;t 
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Licenziato 
dal teatro 
Taganka, 
espulso 
dal PCUS il 
regista sovietico 
(in Italia per 
preparare «Delitto 
e castigo») parla 
di sé, della censura, 
dei suoi attori. 
«Per favore, non 
chiamatemi esule» 

Una scena di «I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo» 

allestito dal teatro «Taganka» 
quando era diretto da 

Ljubimov. Sotto, il regista sovietico durante 
la conferenza stampa 

MILANO — .Turji Ljubimov, 
li grande regista .sovietico, in 
(('.itoti giorni stille pagine di 
tutti i giornali del mondo per 
il licenziamento dalla dire
zione del suo teatro, la miti
ca Taganka di Mosca, e per 
la sua espulsione dal Part i to 
comunista dell'URSS, diri
gerà nella prossima stagione 
teatrale Ihlitin e custigo di 
Dostoevskij per l 'Ater-Emi-
lia Romagna Teatro. 

La notizia, resa pubblica. 
ha fatto subito il giro di tu t to 
il teatro italiano. Per questo 
Ljubimov oggi è qui. al Pic
colo Teatro, all'affollato in
contro con la s tampa: per 
spiegare le ragioni di una 
scelta culturale e di vita. 

Lo accompagna Mario Ca-
dalora direttore dell'Ater-E-
milia Romagna Teatro, che 
ci lia fatto, per cosi dire. !a 
cronistoria dei numerosi 
tentativi compiuti, in prima 
persona, per organizzare 
una fm.rinV degli spettacoli 
diretti da Ljubimov alla Ta
ganka. in Italia. 

-Quando era ministro del
la cultura la Fursteva — dice 
Cadalor.i — tbbe da lei la 
promessa della venuta della 
Taganka in Italia. Ma la 
rciini.iV si fermò a Parigi. 
Non mi sono perso d 'animo: 
ho chiesto in diverse occasio
ni il perche di questo atteg
g iammo. sono arrivato per-
s.r.o a Zagladm. La risposta 
.su per giù t-ia questa: la Ta
ganka t r a un teatro molto 
importante per gli spettatori 
.•-o". ie?:ci. d i e viste le richie
ste. non riuscivano neppure 
a .{fiernc gli spettacoli. Per 
nue.sti motivi era inutile che 
1\ ns t mille facesse delle rn.< r. 
•••< all 'estero'. 

-a allora — cor. 'mua Ca-

dalora — non sono piii anda
to a Mosca in delega/ione in
ficiale. spiegandone con 
chiarezza i moti'. ì. Un gior
no. mentre .lunj dirigeva per 
il Teatro Comunale di Bolo
gna il Tri.sluno e /sciiti; CI Sia
mo visti e io gli ho fatto la 
proposta di lavorare con noi. 
Lui, in amicizia, mi ha detto 
di si-. 

Ha preso poi la parola, ri
spondendo al fuoco di fila 
delle domande, un Ljubimov 
sereno in sciarpa gialla e abi
to scuro. Il suo è il racconto 
di un uomo amareggiato, ma 
dal quale t raspare un grande 
amore e una grande nostal
gia per il proprio paese, per i 
suoi attori della Taganka. 

Dice: -Si, lavorerò in Ita
lia, paese al quale sono molto 
legato e nel quale sono venu
to per la prima volta dieci 
anni fa. in occasione della 
messinscena di Al <i'an sole 
cuneo d'umore di Luigi Nono. 
Già allora la mia uscita dall ' 
Unione Sovietica fu occasio
ne di molte trat tat ive ad alto 
livello anche se io non capn o 
perché mai Breznev dovesse 
scomodarsi per giudicare st
ero o no in grado di dirigere 
quest 'opera. Allora Paolo 
Grassi, il Sovrintendente 
della Scala, prese in mano la 
situazione. Rispose: -Se sarà 
insuccesso sarà solo mio. Se 
sarà successo lo dividere-
mo-

-Da quel giorno — conti
nua Ljubimov — sono passa
ti dieci anni . Oggi voi sapete 
che sono s ta to licenziato cal
la direzione del mio teatro e 

j che sono stato espulso dal 
I part i to, il che è una infrazio-
I ne lampante al nostro stat;:-
• to che dice che quando qu.il-
I rur.o non e presente non può 

essere espulso. Già un 'a l t ra 
volta avevano tentato di e-
spellcrmi, ma era arrivata la 
notizia della morte di Andro-
pov e non se ne fece più nul
la. Un giorno, stavo all'este
ro, ricevo una lettera dagli 
attori della Taganka in cui 
mi si dice di at tendermi pre
sto la visita di un messagge
ro. Ho atteso il messaggero. 
che non è venuto. Al suo po
sto. mentre stavo a Londra, 
mi è ar r ivata la notizia, a t 
traverso la BBC, dell'avve
nuto licenziamento ed espul
sione». 

— Qual e oggi la situazione 
della Taganka, il suo teatro? 

• È un tea t ro prat icamente 
dis trut to. Anche gli attori 
che h a n n o tentato di difen
dermi sono stati licenziati. 
Del resto la Taganka non ha 
mica avuto vita facile. Molte 
volte gli spettacoli ci sono 
stati proibiti alla vigilia, nel 
corso della prova generale. 
Mi ricordo di una serata che 
avevamo pensato in onore di 
un nostro grande attore 
scomparso. Wladimir Viso-
gtskij. La serata fu vietata. 
Fu Andropov, poi, che ci per
mise di farla. Lo stesso ac
cadde per Boris Godunor. Fu 
proibito; la censura si com
portò allo stesso modo di 
quando venne scritto e Io zar 
Nicola II lo vietò. Il 23 aprile 
la Taganka compie vent 'an-
m. Io non sarò là. Vorrei, pe
ro, che i miei attori sapessero 
che mi ricordo di loro, che 
sono con loro-. 

— ( o m r giudica il fatto clic 
al suo posto, alla dìrc/ionr 
della I aganka.sia stato eletto 
il resista Lfros? 

• Penso che sia il calcolo 
molto sottile di politici raffi
nati . Perché hanno messo al 

mio posto non un regista or
todosso, ma un uomo di tea
tro da sempre legato alla ri
cerca. Esteriormente sembra 
una decisione rispettabile. 
Mi chiedo, comunque, come 
faranno ora. La Taganka è 
un tea t ro di repertorio, alcu
ni spettacoli vengono ripetu
ti per dicci, quindici anni . Le 
regie sono mie; a meno di 
non cancellare il mio nome 
dovranno pur dire che lo 
spettacolo porta la mia nr-

! ma*. 
! — Quali sono oggi i suoi 
i progetti pm immediati. ' 
I -Il lavoro più vicino e un 
I R>-ufx.'t'ìr<>clie nuI te ro in sce

na per il Maggio fiorentino. 
Poi ci sarà il Delitto e cuAliyo 
per l'Ater. Andrò anche al 
Burgtheater di Vienna e, in
fine, dirigerò per la Scala 
L'uà pa-sstont' secondo .Menico. 
direttore Zoltan Pcsko. C'è 
poi un progetto al quale ten
go molto: mettere in scena a 
Londra con attori inglesi, 
ma nell 'ambito del Théàt re 
de l 'Europe, diret to dal mio 
amico Giorgio Strehler. i />••-
tTioiu di Dostoevskij-. 

— I.ri lia già diretto -Delit
to e castigo- a Mosca, poi a 
I nndra. Ora lo metterà in sce
na an t l i r in Italia. Perché 
una predilezione cosi forte 

per questo testo? 
•Voi forse non sapete che 

Dostoevskij, per voi un clas
sico, nei programmi delle 
scuole sovietiche è stato in
trodotto solo nel 1969. I gio
vani hanno avuto uno s t rano 
at teggiamento: hanno subi
to parteggiato per Roskol-
mikov, hanno scusato il suo 
delitto. "Ha fatto bene a uc
cidere la vecchia", dicevano. 
Questo at teggiamento mi ha 
lasciato del tut to sconvolto e 
mi ha spinto a r idurre per la 
scena il romanzo. L'adatta
mento l'ho tatto io con il mio 
amico Konakin , un allievo 
del grande Bachtin. Ed è s ta
to proprio il saggio di Ba
chtin su Dostoevskij a gui
darci-. 

— "Ma qui in Italia, come 
del resto a Londra, lei si tro\ e-
ra a lavorare con attori che 
non parlano la sua lingua. 
Come pensa di superare que
sta barriera': 

-Prima farò un gran lavo
ro sul testo, con Serena Vita
le che lo t radurrà . Poi sa rà la 
volta degli a t tori che cono
scerò a poco a poco e con l 
quali avrò un rapporto diret
to perché io sono abi tuato a 
fare vedere molto, a lavorare 
molto "diret tamente": che 
volete, sono na to attore. Do
po due se t t imane di questo 
lavoro corpo a corpo capisco 
quello che succede, capisco 
se un attore mente oppure 
no. A quel punto, credetemi, 
la barriera linguistica cade. 
non conta più. Anche a Lon
dra è avvenuto cosi. Lo spet
tacolo era molto forte: è s ta 
to un successo, premiato con 
lo stesso riconoscimento da
to a Beckett t rent 'anni fa per 
Asyetiatido Godot». 

— Pensa di tornare un 
giorno o l'altro a Mosca? 

-Potrei falò, per me. Ma ho 
moglie e un figlio. Io posso 
disporre solo della mia vita 
non della loro. Diciamo però 
che non ho a lcuna intenzio
ne di tornare a Mosca alme
no fino a quando non r a m -
bìerà la politica culturale del 
mio paese. Ma non mi sento 
un esule. Certo, è chiaro e 
spero che voi lo comprendia-

I te: preferirei lavorare a Mo-
S sca. nel mio teatro, e andare 
j di tanto tn tan to all'estero, 
I t ranquil lamente per dirigere 
! qualche spettacolo. Preferi-. 
j rei lavorare con i miei at tori . 
| I miei attori... vi prego, scri-
i v etelo sui vostri giornali, che 
! mi ricordo sempre di loro». 

! Maria Grazia Gregori 

I mass media continuano a 
presentare il libro di Orwell 
come una profezia. Invece 

l'autore parlava del suo tempo 

Il 1984? 
Dura 

da almeno 
50 anni 

Il manichino 
di Orwell 

preparato per una 
trasmissione 

televisiva 
dedicata allo 

scrittore inglese 

-Orwell 1381. un romanzo del nostro tempo», e il tema dì un 
convegno organizzato dalla facoltà di Lingue e Letterature stra
niere dell'università di Pescara, che si svolge oggi e domani a 
Giulianova e giovedì 12 aprile a Pescara. Tra i relatori Vito 
Amoruso. del quale pubblichiamo un articolo 

Ne! punto centrale di quella 
amarissima parabola che è 
198-1, vi è una immagine emble
matica in cui a me pare che Or
well abbia segnalato quale sia il 
contenuto più autentico della 
sua .profezia.: è quel fermacar
te di cristallo che il protagoni
sta Winston ritrova nella botte
ga dell'ani iquario quando è sul
le tracce dei residui di un pas
sato obliterato dalla macchina 
del potere, cancellato e siste
maticamente disperso dalla 
realtà di Oceania e tenta il pri
mo gesto di rivolta contro la 
coatta violenza del Grande 
Fratello, la prima forma d'azio
ne per sottrarsi alla sua onnipo
tente presenza. Quel fermacar
te è subito intravisto non solo 
come testimonianza decisiva 
che il passato inafferrabile esi
ste. ma soprattutto come pegno 
per realizzare un sogno di fuga 
e di regressione della propria 
perduta identità soggettiva. 
Per immediata analogia quel 
fermacarte con dentro una sor
ta di corallo rosa è per Winston 
la stanza nella quale si rintana 
insieme a .Julia e dova sta come 
in un gremito annidato .in una 
specie di eternità, nel cuore del 
cristallo. 

Con questo itinerario all'in-
dictro coincide tutto il cammi
no narrativo e la «fabula, in
ventata da Orwell: l'alternativa 

e la diversità utopica nei con
fronti del presente immobile è 
infatti questo passato altret
tanto specularmente immobile 
e fermo, una sferica totalità in 
cui la storia non esista più come 
rottura e dilacerazione, ma co
me compimento e sutura. Il 
passato è insomma quel luogo 
non contraddittorio nel quale 
ciò che viene percepito con no
stalgia come autentico ed uma
no. come Valore, non è il cam
biamento. ma quel che sempre 
è stato: è il solo futuro che Win
ston sappia non a caso deside
rare cioè una dimensione che 
reintegri l'identità soggettiva 
mutilata, restauri nella sua in
terezza questo profilo e decorso 
storico e individuale. 

A rileggerlo oggi la traspa
renza e la semplicità di questo 
messaggio mi paiono assoluta
mente evidenti: e che la strut
tura e l'invenzione narrativa di 
19S4 siano così lineari e, occor
re dirlo, modeste, lo si spiega 
solo con quella disperazione e-
sistenziale, quella intellettuale 
resa d'armi che vi sono sottese 
e che giungono al termine con
clusivo di un'avventura umana 
intellettuale che se fu incon
fondibilmente connotata dal 
solitario coraggio di Orwell, è 
tuttavia propria di una intera 
generazione di intellettuali in
glesi fra le due guerre. 

Nel gran battage che in que
sti giorni i inedia hanno fatto 
su que.ito libro, è singolare 
quanti inutili riscontri fra la 
premonizione orwelliana e il 
presente, fra l'immaginazione e 
la realtà e persino a volte quan
to armamentario ideologico da 
anni 50 si sia rispolverato, ma
gari riverniciandolo con colori e 
sotto spoglie diverse, per avvol
gere in una saggezza profetica 
(questa sì così estranea all'im
pegno di Orwell) un testo che al 
contrario possiede un cupo ed 
arido sapore testamentario. 

Quando compone nel MS 
1981 Orwell ha già liquidato 
una intera stagione di impegno 
e di illusioni rivoluzionarie, 
quelle rivisitate con partecipa
zione e distacco nel suo miglior 
libro Omaggio alla Catalogna: 
ora da proporre egli non ha che 
questo consuntivo e questo ri
fiuto indeterminato non solo e 
non tanto di una specifica real
tà, ma della realtà intera. 

Ha ragione Eco quando nella 
prefazione alla riedizione mon-
dadoriana ricorda che 1934 non 
è utopia negativa, è storia e che 
per di più l'oggetto della de
nuncia non è solo il regime so
vietico, ma più genericamente e 
ampiamente il totalitarismo 
come emblema del mondo mo
derno. 

È dentro un dibattito che ha 
le sue radici negli anni 30 e che 
coinvolge la parte più rappre
sentativa della intellettualità 
democratica e di sinistra, nel 
momento in cui si affermano 
nazismo e stalinismo, che è giu
sto collocare la testimonianza 
di Orwell. 

Ma il vero referente deve es
sere a mio avviso un altro, per
ché la realtà totalitaria che Or
well paventa, come identità o-
gnicomprensiva ed indifferen
ziata in cui Oriente ed Occiden
te. Socialismo e Capitalismo, 
sono diventati la stessa cosa, 
non è a ben guardare che la ci- -
viltà di massa e il suo sistema dì 
linguaggi e di comunicazione e 
in buona sostanza, per datare 
storicamente l'orizzonte di Or
well, la realtà dello Stato-pia
no. 

Ma se questo è vero, è allora 
giusto ricordare che a questa 
realtà angosciosa già presente e 
al medesimo problema, almeno 
altre due risposte estreme e ben 
altrimenti significative si sono 
date in quegli anni: la radicale 
denuncia adorniana e franco-
fortese, la lucida messa a nudo 
di questo cuore profondamente 
integrato e corporato del siste
ma e l'altrettanto radicale li
quidazione dì ogni cultura at
t a rda tamele umanistica che è 
stata propria del ceto intellet
tuale americano durante il New 
Deal. 

Ma in Orwell le stimmate del 
dibattito culturale inglese fra le' 
due guerre sono evidentissime 
e prevalenti: è in questa «tradi
zione» non a caso che il difficile 
contrastato rapporto fra intel
lettuali e civiltà industriale 
moderna si connota costante
mente di un rimpianto per una 
•comunità organica» perduta, 
per il mondo come era prima 
della rivoluzione: quest'ultima 
infine, più che come una con
traddittoria realtà era stata in
dividuata come un pegno di 
salvezza esistenziale, e si nega il 
significato dell'adesione alla 
guerra di Spagna per tanti arti
sti inglesi di quegli anni, con la 
parziale, bisogna ricordarlo, ec
cezione di Orwell. In ogni caso 
il dato che accomuna è che la 
prospettiva rivoluzionaria è 
stata costantemente Ietta come 
qualcosa che si affermi senza 
soluzioni di continuità rispetto 
al passato, che quindi questo 
passato in realtà inveri e nelle 
sue forme più pure, cioè il co
mune senso dei valori, la tran
quilla accettazione delle diffe
renze, la prevalenza della cul
tura e delle sue mediazioni so
pra la realtà materiale e sociale. 

È per questo che l'utopia ne
gativa rappresentata da 1984 ci 
pare un sogno di regressione: 
disperato certo, nella sua cupa 
espressione, ma stranemente 
riposato in una sua statica con
trapposizione speculare al 
mondo del potere. 

Vito Amoruso 

Il - il pc.'.-.'.TO. por Li s::a stessa natura 
rrrv.i sempre e non può non cercare r.eiLi 
star,a del passato la stona, cioè la reaita dei 
presente. soltanto per il politico ogni storia e 
sempre e icramcnte storia contemporanea-. 
A ditteren.-a degli specialisti, degli storici di 
professione, che si concentrano sugli -.\e-
r.:cr.ii dt scritti: i.. sulla -narrazione di intesa 
degii avvenimenti di maggior rilievo-, sulì.i 
'documentazione- intorno ai pensieri e agii 
intendimenti degli uomini; il politico aspira 
invece -prevalentemente a comprendere i 
n.ezzi di necessità storica, la logica interna 
degli ai lenimenti: Tende ad indmduare il 
ca ra ttere delle scelte decisi '.e fatte nel passa -
to. sotto lì peso da esse esercitato: a ricercare 
come qui si trovino le -radici della nostra 
condizione attuale, dei problemi che urgono 
nel moi imento presente, che non sono stati 
ancora risolti, ma debbono esserlo e lo sa ran
no. sulla base di scelte nuove, di nuo\ i moi i-
menti, di nuove lotte m cui si sostanzia il 
processo della società. 

Passato-presente, storia-politica; contem
poraneità della storia: sono i cardini della 
posizione esposta da Togliatti nel '62 a Ton
no. av viando la lezione sulle 'classi popolari 
nel Risorgimento: Ma limpida e chiara nel 
'62 questa posizione si configura oggi come 
un problema aperto, non risolto- aperto, pa
radossalmente. anche nell'approccio all'ope
ra di Palmiro Togliatti. Razionalizzare i pro
cessi — determinare la contemporaneità, e le 
sue radici — diienta, infatti, difficile quan
do, nell'arco di ventanni, ci siano lacune, di
scontinuità ed anche fratture Allora il nodo 
di passato e presente, e la dimensione della 
contemporaneità, si complicano ne sene a 
semplificarli la ricostituzione di linee astrat
te di continuità lineare. È un problema stori
co, infatti, che insorge, non una questione 
stonogratica. ed è questo. precis.in:ente. il 
caso di Togliatti. 

• .V«\- •• enti anni trascorsi dalla sua morte, si 
1 sono aperte nel mondo storico e politico la-
' cune, discontinuità e cesure che. a prima vi-
| sf.i. d;>raridiano la sua figura. Sello stesso 
| 1: r.ipo. niiessior.i da Togliatti lungamente 
1 maturate, hanno gettato radici lunghe nel 
• nostro presente, più fortemente di quanto si 

per. si. e per consenso. differenza o anche op-
\ porzione, stanno ora di fronte a noi come il 
| nodo ineludibile di contraddizioni. 
i Ci II condegno su Togliali e il centro sini-
; stra organizzato dall'Istituto Gramsci tosca-
! no muoieia dalla consapevolezza di questi 
j problemi. Son aveva — e di fatto non ha 

avuto — ir.icr.zioni apologetiche o celebrati
le. Miriva a mettere a fuoco radici, e strut
ture. fondamentali del presente concentran
do l'analisi su una stagione straordmana-
ir.ente feconda della ricerca politica di To
gliatti. sviluppando la discussione intorno ad 
un periodo cruciale della lotta politica con
temporanea; com v oìgendo nell'indagine per-
<>onal:iJi di aree culturali e politiche diverse, 
distanti dalla tradizione politica, comunista, 
ed anche opposte, éioltosi in un momento di 
lotta politica acutissima, il dibattito si è co
munque. quasi fatalmente ai volto in pole
miche nelle quali le questioni di ieri si sono. 
di fatto, inesplicabilmente intrecciate a quel
le di oggi. Ma pur con questi limiti, un discor
so più ampio e sfato av v uro. ponendo le basi 
di un lai oro da arricchire e approfondire. Si 
sono analizzate le posizioni di Togliatti in
torno ai comunisti, ai socialisti, ai democri
stiani. ai -laici- (S.stta. Coen. Rutilili. Galli): 
M sono messi a itinco il concetto di democra
zia. le relazioni fra Stato, partiti, moiimenti; 
le concezioni delio suluppo economico, e la 
questione cattolica (Caiagna. Tronchi, Can-

| ft Ih. Chiti): si sono ei idenziste la funzione di 
I .rinascita- l'importanza della questione degli 
i intellettuali, le novità profonde che connota-
! i.o la -battacha delle idee- alla siolta degli 

In un convegno la visione di Togliatti della 
storia e il rapporto tra passato e presente 

volitico 
e la stona 

anni '60 (Cerchi, Vacca, Ciliberto). Infine è 
stata considerata la concezione di Togliatti 
intorno al movimento operaio mondiale. Te
mi cruciali, comesi vede, aperti a interpreta
zioni diverse, ed anche contrastanti. Afa ciò 
che soprattutto conta, in questo caso, e il Pio 
critico positnoche si è venuto, generalmen
te. dipanando nelle varie relazioni, intrec
ciandosi. comes'èdetto — e talvolta confon
dendosi — con le attuali polemiche politiche. 
Un passo avanti è stato dunque fatto. 

3)Eppure. proprio di fronte al carattere vi
vace e franco della discussione si è avuta net
ta. io credo, anche la sensazione della neces
sità di voltar pagina, di uscire dagli schiera
menti, di guardare avanti con gli occhi aperti 
(per riprendere una bella immagine di To
gliatti). Attraverso la discontinuità esistono 
e durano pregiudizi e azioni che ostacolano e 
bloccano la ricerca e la messa a fuoco del 
nuovo che sta di fronte a noi, e sul quale. 
effettivamente, occorre misurarsi e confron
tarsi. Son sene discutere ancora in termini 
di 'menti' e di 'colpe-. Seppure è giusto ap
parire divisi tra fautori della continuità, e 
apologeti della rottura. È un altro il terreno 
sul quale occorre collocare il rapporto con 
Togliatti se si vuole ragionare e andare avan
ti. Alla svolta degli anni '60, Togliatti batte 
con grandissima energia sugli elementi di 
novità generali della situazione, insistendo 
sulla maturazione di condizioni materiali o-
bieltivamente favorevoli a una svolta e a un 
nnnoxamento in senso democratico e socia
lista dell'Italia. Sello stesso tempo sottolinea 
il motivo della -unità- e della •continuità», 
preoccupandosi costantemente che le novità 
non si configurino come rottura, come lace
razione: dal punto di vista del Paese, anzitut
to. e dal punto di vista della politica comuni
sta. Si tratta, dice, di -rinfrescare: di 'ag
giungere-, ma mantenendo fermi, -senza ti-
moti-, -clementi fondamentali del nostro o-

rientamento sia politico che ideologico'. Il 
riconoscimento delle novità, e la loro valoriz
zazione avviene dunque nel quadro di una 
altrettanto robusta conferma della validità e 
della permanenza delle linee fondamentali 
della tradizione. Il rischio effettivo della frat
tura è contenuto e superato attraverso la si
stemazione e l'integrazione delle novità nella 
politica di lungo periodo del PCI. Le struttu
re ideali, culturali e politiche sono il tllmite* 
delle novità: nel senso che si configurano co
me le condizioni di possibilità di uno svilup
po delle trasformazioni In atto verso un rin
novamento democratico e socialista. E que
sto sia sul piano propriamente politico, che 
su quello ideale. Ma progressìvmente, nella 
posizione di Togliatti tende anche ad a/fiora
re una asimmetria fra le novità con tanta 
forza evidenziate e le strutture nelle quali — 
perchè acquistino *senso* — esse sono siste
male. Ed emerge una tensione negli strati 
originari della sua ricerca: l'analisi politica, 
tende a superare l'limiti* in cui essa è rac
chiusa. Incidono, fra l'altro, credo, la conce
zione che Togliatti aveva delle «crisi» cfte se
gnano la -curva ineguale* della storia, e la 
sua fiducia nella possibilità di dominarle e di 
dirigerle, alla luce del marxismo, nella dire
zione, fondamentale aperta e sicura, del so
cialismo. In t i l senso, come è stato detto di 
recente. Togliatti effettivamente è un politi
co 'Classico*. Ma è anche altro, è molto di più. 
In questi venti anni alcune «strutture» si so
no incrinate; sono emersi problemi Irriduci
bili — almeno In parte —alla linearità di una 
tradizione, pur ricca e vitale; le assimmetrie 
si configurano come conflitti e possibili cen
sure. Su questo sfondo, vale anche per To
gliatti — e ridiventa pregnante — Il giudizio 
da lui espresso su Gramsci nel giugno del "64, 
due mesi prima della morte: nodo di con Irad-
dizioni. Di qui deve ripartire il discorso. 

Michel* Ciliberto 
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Un film in 
Cina per 

Bertolucci 
PrCIIINO — Il regista Ber
nardo Bertolucci ha deciso di 
portare sullo schermo la 
straordinaria storia dell'ulti
mo imperatore della Cina, Ai-
sin Giuro l'ii Vi. 

Sci ondo un annuncio Tatto 
ieri a l'echino, Bertolucci gire
rà il prossimo anno una pelli
cola per la televisione ispirata 
a un'autobiografia scritta da 
l'u Vi all'iui/io degli anni Ses
santa e intitolata "Da impera
tore a cittadino-. Durante una 
\i-.ita di due sett imane in Ci
na. il regista italiano ha con
cluso un incordo in proposito 

con la società nazionale di co
produzioni cinematografiche, 
della quale e stato ospite assie
me a tre suoi collaboratori. 

Bertolucci si e detto tra l'al
tro «affascinato» dalle \ icende 
di Tu Vi, unico personaggio 
della storia, oltre a Napoleone, 
ad aver avuto e perso per due 
volte un trono imperiale. 

Nato nel 1U0G a rechino, e-
gli ereditò Io scettro nel 1ÌI08, 
ina fu deposto dalla rivoluzio
ne del 1911. Rifugiatosi in 
Giappone, l'u Vi fu messo sul 
trono dello stato fantoccio 
creato dagli invasori nipponi
ci nella regione nordorientale 
della Manciuria ma abbattuto 
dalle forze di .Mao nel li)l'i. 

Dopo un periodo di prigio
nia ncU'l'nione Sovietica, l'ex 
imperatore fu rimpatriato nel 
19.">0 e rimase detenuto come 
criminale di guerra fino a una 

speciale amnistia concessagli 
dal presidente Mao nel 1 il."»:*. 
Da allora l'u Vi lavorò come 
bibliografo fino alla morte av
venuta in circostanze mai 
chiarite nel 1!)G7. 

Il film sarà la seconda co
produzione italo-cinese dopo il 
«Marco Polo- girato da Giulia
no Montaldo nel 19S1. 

Durante un pranzo offerto 
dal ministero cinese della cul
tura per celebrare l'accordo 
sulla nuova pellicola, Berto
lucci ha dichiarato di essere 
stato attratto dalla figura di 
Fu Vi perché «in realta egli 
v isse due esistenze: una da so-
vrano e l'altra da semplice cit
tadino-. 

Secondo i primi progetti la 
pellicola dovrebbe intitolarsi 
«L'ultimo imperatore» ed esse
re programmabile alla televi
sione in quattro o cinque pun
tate. 

Senghor 
«immortale» 
di Francia 

PARIGI — l.eopold Sedar Sen
ghor è il primo africano che 
sia stato chiamato a far parte 
dell'Accademia nazionale 
francese. Il poeta della «negri-
tudine», l'ex presidente del Se
negal che da tre anni si e riti
rato a vita privata entra così a 
far parte degli «Immortali», 
della prestigiosa «Assemblea 
dei quaranta». 

La cerimonia che si e svolta 
alla presenza di Francois Mit
terrand, secondo «protettore» 
dell'Accademia, si e aperta 
con un lungo discorso di L'-

dgar l'aure che ha esposto i 
motivi della scelta di Senghor. 

Senghor era giunto in 
Francia nel ' -8, vincitore di 
una borsa di studio: suoi com
pagni di scuola furono Pompi-
doti e Roger Vailland. Permea» 
to di cultura europea si rivelò 
uno dei pili bravi poeti africa
ni. Così tia sintetizzato in un' 
intervista al «Figaro» la sua 
poetica: «Sono da sempre un 
partigiano della cultura "me
ticcia '. La nuova civiltà non 
riotrà nascere che dall'incou-
ro delle grandi civiltà dell'Eli-

roamerica, dell'Asia e dell'A
frica. L'Africa che mette l'ac
cento sulla sensibilità e l'intui
zione ha già dato molto all'in
telligenza europea fondata 
sulla ragione e la \ olontà. Cre
do che 1 ,\frica e l'Asia possano 
contribuire a una nuova rina
scita. Ma a condizione che gli 
uni e gli altri restiamo noi 
stessi». 

V.deogyfda 

Raiuno, ore 22,10 j~~~lJr 

Ernesto 
Sabato 

! racconta 
il dramma 
argentino 
Tarn tam, il settimanale del TG1. presenta nel pro-^imo nume

ro (Reteunn. ore 22,10) un servizio firmato dallo scritture argenti
no Ernesto Sabato e realizzato dal regista Marcello Avallone che 
offre un'eccezionale testimonianza sulla rea/ione degli argentini 
alle rivelazioni dei crimini della dittatura. Scrittore tra i maggiori 
dell'America Latina, autore di romanzi di grande succedo, tradot
ti anche in italiano come II tunnel, Sopra irui <• tombe e L'aricelo 
dell'abi*\n, Ernesto Sabato è stato chiamato dal pre-niente Kaul 
Alfonsin n pre.-iedere la commissione d'inchie-ta <-ui de-apareci-
dos che ha il compiti) di fare piena luce su una di l le pagine più 
oscure del no-tro tempo. 

«Esploratore del male» secondo una diffusa definizione critica. 
Ernesto Sabato sta compiendo dallo t-cor-o dicembre un'e-pl<>ra-
zione del male nei sette tragici anni della dittatura militare argen
tina. Ogni giorno, nella sede della commissione in calle Sarmiento 
in pieno centro di Buenos Aires, ascolta le storie atroci della re
pressione dalla viva voce dei sopravvissuti, dei parenti delle vitti
me, dei testimoni e degli stessi respon.-abili dei crimini. 

«Una cosa è scrivere della guerra, come è il ca.-n di Tol>toj in 
Guerra e paio o di Stendhal che racconta la battaglia di Waterloo. 
ben altro è trovarsi in mezzo alla battaglia, vedere la gente di.-r-an-
guata. mutilata, motta, dal vero. E un'orrenda realtà-, co.-ì comin
cia il racconto di Ernesto Sabato nel servizio di Tarn tarn che si 
sviluppa in «lue direzioni' il paca to della repressione, delle com
plicità. dei silenzi imposti, della rimozione della verità e il presente 
del lento, faticoso processo di uutoanali-i dell'intera società argen
tina per arrivare alle radici della violenza e < onsnbdare la demo
crazia appena riconquistata 

«Il lavoro della rotnmi»ione che -: <"ncludfra con la pubblica
zione di un libro bianco sulla repre.—ione — (in e Sabato — avrà la 
stessa (unzione per la comunità dell'in 1I1.-1 aperta nuda e cruda 
dei fatti in una seduta di psicoterapia. 

Raidue, ore 22,25 

Sylva Koscina 
una «svampita» 
che non vuole 
invecchiare 

•Vittima, delle intervi.-te di Paolo Mo-ca. r.t-1 Cippi Un *ul!e 
ventitré (Raidue. ore 22,25) è Sylva Kc-cin.i Gli o-piti delia tra
smissione di que.-ta.-erasaranno il cantante I-ZI l'urna, il i.int::-;-ta 
Dave Parker, il cabarettista Poppo, mentre M.iri<> Gamialn ed 
Elisalietta Arniato eseguono il balletto Svlv.i Ko-cii..i in qut-ti jj 
giorni efletlua una vera rentrée tele\i-iva. dal mom-.-nto che. oltre 
alle «confessioni, in salotto e al (detono in qut-to -.ani(a di-Ila 
none , è anche in(erpre(e di ...E la i:ta continua, lì nuovo -ceneg-
gia(«> di Dino Iti.-... in cui ha un ruolo con u n -gn c i . con molta 
abilità. E infatti la sorella «mattareila.. zite-'a non per vocazione 
ma per autorità pa(erna, disposta sempre aila felicità pm pura ed 
infantile, ed al pianto immediato. (Jua.-i in coppia con Mario dia
tetico (anche lui fratello stralunato», ritorna al arando pubblico } 

! come svampitona. tradita nell'amore, ma d i sposa ad innamoraci 
| di Nuvolan. come di tutti i personaggi della ^-ttim.w.i. compresi 
i gli ergastolani. Questa sera a.remo occa-ione di ri-coprirla, -em-

pre bella, nel colloquio indiscreto con Mo-ca. 

Raitre, ore 20,30 

Un «Falso 
Movimento» 

formato 
televisivo 

Tang» glaciale è Io spettacolo di -Falso Movimento-, il gruptv» 
teatrale venuto alla ribalta in questi anni, propo.-to da R.v.tre .;'.!e 
20.30. Firmato da Mario Martone. lo spettacolo, come gii a!:n del 
gruppo, vuole usare un nuovo hnsua^gio teatrale, che (irne i orto 
delia nuova realtà multimediale. Cosi, (ormano -l'impianto tea; r.i-
Ie.Toma.si Arona, Licia Maglie((a e Andrea Henzi. ru-iim- L'ÌI intt r-
venti pittorici e di design sono di Lino Fiorito e eli in-i-rti cinema-
(ografici sono a cura di Angelo Curii e Pasquale Mari Coli r.r..\ 
sonora di Daghi Hondanini. 

Retequattro, ore 23,30 

«Stardust 
Memories» 

quando Woody 
fa il triste 

La scenografia curata da Luciano Damiani per «L' Idomeneo» di M o z a r t 

llMPiStà) Scenografo con Ronconi e Strehler, regista in proprio, Luciano Damiani 
torna ai teatro milanese con un suo allestimento. «Costo molto, eppure con me risparmiano» 

a Scala faccio tutto io 
MILANO — Al po-to della trepida, e-
motiva. Giulietta Masina (GYNomma), 
Carla Fr.icci. Invece del ma-.-iccio, fisi-
co-o. Anthony Queen {Zampano), lo sti
lizzato Aldo Sant'Ambrogio Xei panni 
del funambolico, evane.-cente Matta di 
Richard Hasehart. quello danzante di 
Mario Pi-toni. Così rimescolata. La 
strada di Federico Fellini. faceva il suo 
ingresso alla Scala l>en diciotto anni fa, 
.-empre trascinata dalle musiche di Ni
no Rota. ma sotto forma di balletto 

Era uno dei primi esempi di riconver
sione artistica: un film che diventava 
danza nel 1%(5. La prova piacque (an
che a Filimi) e h i ripresa per due anni di 
semino, poi scomparve forse inghiottita 
à.ì'i MIO -tes-o realismo progressivamen
te- fuori moda, ma senza morire del tut
ti». Tanto è \ ero che questa sera riaffiora 
sul palco-cenico scaligero a braccetto di 
un altro -pezzo, da circo: / l'agliacei di 
Lioncavallo. Del -uoca.sr originale sono 
rima-tiqoa-i tutti. Il coreografo e inter
prete Mano Pistoni che col passare del 
tempo si è guadagnato il ruolo di Zam
pano e Carla Fracci. una sempreverde 
Gel-omina In-ieme alla musica, anche 
le scene -ono le stesse. Il carro di Zam
panti. i muri marroni, la tenda del circo, 
le ca-e ba-se del paese, sullo sfondo. 
Scene di-te.-e in orizzontale, scorrevoli, 
dissolventi sulla musica, silenziose e ni-
(ide. di un realismo poe(ico riconoscibi
le. anzi inconfondibile. Il «realismo poe
tico. di Luciano Damiani. 

Accan(ona(e l'ipotesi che per uno 
sliaglio non si tratti del Damiani calcia-

IRf^gmmmi rrv 

tore ode l Damiani regista della Piovra e 
provate, invece, a fare mente locnie sui 
maggiori progetti del Piccolo Teatro di 
Strehler: il Galileo. Il giardino dei cilie-
£;. La Tempesta. El nost Milan. Rinfre
scatevi la memoria musicale per ritrova
re non solo l'epico, trionfante Don Car
los con Ronconi, ma anche il burrascoso, 
fischia(o Idomcnco. E, forse, po(rete 
collocare questo Damani bolognese, 
grande organizzatore di spazi scenici. 
discusso metteur-en-scène e, c'è chi lo 
ha scritto, massimo tra gli scenografi d' 
Europa. Comunque, in Italia, certamen
te il più bersagliato per il ghiribizzo di 
essere diventato anche regista d'opere e 
balletti. 

— Damiani che pensa della «Stra
da-? 

Sulle prime, pare non pensi niente II 
viso non disteso sotto la barba bianca 
come i capelli (ha 61 anni), indaffarato 
ancora nelle prove che non funzionano, 
che procedono, dice lui. lentamente e 
male. Borbottante. Inquieto. Neghitto
so. Invece, prorompe, di getto. .Odio le 
riprese. Sottoscrivo ancora "1 .a strada" 
perché l'ho fatta e mi piace. Però la giu
dico un capitolo chiuso, lontano.. 

— Si ricorda come e nata? 
«Da Rota, Pistoni e me. Non si voleva 

fare una copia di Fellini. ma un riassun
to poetico del suo lavoro, un viaggio non 
realistico, all'interno di quel suo mondo 
da circo.. 

— Perché non avete chiesto la sua 
collaborazione diretta? 

.Non avrebbe mai fatto un balletto. 

La Scala lo ha chiamato adesso, perché 
pensasse a un nuovo allestimento, ma 
lui ha detto che il mio andava benissi
mo. Perciò eccomi ancora qui». 

— Ancora? 
«Eh. già. Dopo le polemiche sul mio 

"Idomeneo". dopo i fischi al mio "Mo-
sé">. 

— Dopo il tonfo di un balletto molto 
brutto, l'-Orfco-, pur con una sua mi
rabolante scenografia... 

•Guardi che il problema è sempre lo 
stesso. Regolarmente, qui alla Scala, mi 
mandano in scena senza farmi provare a 
sufficienza. Tanto chi rischia sono io. E. 
infatti, mi prendo tutti gli schiaffi*. 

— Ma che bisogno ha di prenderli. 
gli schiaffi. E perché un grande sceno
grafo come lei vuole fare anche il regi
sta? 

-C'è una crisi di ruoli, oggi, nel teatro. 
Io non volev o fare il regista, me Io hanno 
chiesto gli altri, ho accettato. Ma credo 
nella collaborazione. Credo, ad esempio, 
che la scenografia debba essere silenzio
sa. non prevaricante, piena di interessi 
segreti, a servizio del testo. Io tendo a 
organizzare uno spazio, non a decorarlo. 
Non amo i fronzoli. Non amo le sceno
grafie Mrappa-applausi.. 

— Qual e il suo spazio ideale? 
•Concettualmente, lo spazio barocco, 

diviso, come Io intendo io in una zona 
del "fantastico superiore", quella delle 

j macchine volanti che coincide, per me, 
I con le scene del "Giardino dei ciliegi", 
j con quell'ampio velo di seta appeso in 

aria, utilizzato in molti altri miei lavori. 
E in una zona del "fantastico inferiore", 
quella delle botole intriganti, dei mar
chingegni a terra del teatro barocco che 
coincide con l'invenzione del flessibile, 
adottato nell'Orfeo. Una creazione pur
troppo passata sotto silenzio.. 

— Come mai? I suoi veli di seta sono 
ormai celebri. Il flessibile, no. Perché? 

«Mancanza di pubblicità. Il flessibile 
è un grande ponte che si piega. Un arco 
senza spago, in trazione, che si può incu
neare come un imbuto. Una macchina 
scenica mai vista prima. Era un omaggio 
a Leonardo, ma nessuno lo ha capito. E 
adesso riposa nel mio lalwratorio di Ro
ma fintanto che qualcuno non mi lasce
rà fare il mio '"Sogno di Faust", un bal
letto dove posso radunare tutti i miei 
mondi, quello "superiore", quello "infe
riore" e anche quello reale, a cui appar
tengono, ad esempio, scenografie come 
"La strada".. 

— L'no scenografo così pieno di 
mondi come lei. costa molto? 

«Dicono che Damiani sia caro e costo
so. Hanno stimato uno solo dei costumi 
del "Ratto del serraglio" che feci con 
Strehler anni fa, ben sette milioni. Ma 
queste cifre in teatro non esistono. Ven
gono ammortizzate. Io offro scene e co
stumi perfettamente disegnati e poi mi 
tocca anche lavorare nei progetti. Vede 
le case della "Strada", laggiù in fondo? 
Ebbene quelle le ho dipinte io con gli 
assistenti. Con me il teatro risparmia.. 

Marinella Guatterini 

Carlo H intermann in «La ragazza di campagna» 

Di scena A Roma il dramma di 
Odets del 1950, con Hintermann 

Com'è vecchia 
la ragazza 

di Broadway 
LA RAGAZZA DI CAMPA
GNA di Clifford Odets. A cura 
di Orazio Costa Giovangigl i . 
Scene e costumi di Tullio Co
sta. Musiche di Enzo Jnnnac-
ci. Interpreti: Carlo Hinter
m a n n , Carlo Sinioni , Mirella 
Bordoni, Franco Interlenghi , 
Lorenzo ÌMoncelsi, Michela 
Pavia, Roberto Pagni . Roma, 
Teatro Ghionc . 

La ragazza di campagna non 
è tra ì e cose migl iori di Clif
ford Odets (190G-1963), c o m 
mediografo , scenegg iatore 
(e, a l l 'occasione, regista, a n 
c h e di c inema) , amer i cano , il 
cui periodo più felice s' in
quadra nel l 'esperienza poli
t ico-teatrale del -Group , ne 
wyorkese , prima del la guer 
ra ( lSveg l ia t i e Canta , .Aspet
tando Le/(;/, Ragazzo d'oro...); 
mentre , fra i titoli postbell i 
ci, s embra da preferire l'a
spra denunc ia del . s i s t e m a . 
ho l ivwoodiano . c o n t e n u t a 
nel òrande coltello, a l la vis io
ne tut to s o m m a t o idil l iaca 
del m o n d o del la scena , c h e 
La ragazza di campagna ci 
prospetta. 

Il lavoro, datato 1950, ebbe 
c o m u n q u e gran s u c c e s s o , e 
ne segui (195-1) u n a fortuna
ta vers ione per lo s c h e r m o 
(regia di George Seaton , pro
tagonis ta f emmini l e Grace 
Kelly); poco dopo. Lo ragazza 
di campagna apparve a n c h e 
sul le nostre ribalte, con la 
Proclemer, Albertazzi e R e n 
zo Ricci nei ruoli principali . 

U n a g i o v a n e provinciale , 
Geòrgie , h a sposato , u n d e 
cenn io avant i , Frank Elgin, 
attore g i à famoso , poi datos i 
al bere, finito nel la miser ia e 
nel la diss ipazione. Bernie 
Dodd, volit ivo, ambiz ioso re
g is ta . s ' ingegna di recupera
re Frank all'arte e al la vita, 
aff idandogli u n a gros sa e 
anche ardua parte in u n te 
s to n u o v o di zecca (b isogna 
pur dire c h e l'interprete scel 
to in precedenza ha p iantato 
in a s s o la compagnia ) . La 
meritoria opera di Bernie 
trova ostacol i (oltre c h e nell ' 
impresario , diff idente per 
natura) in Frank s tesso , c h e 
più volte torna, per tristezza 
e paura, a d attaccars i a l la 
bottigl ia; e, inoltre, nell 'at
t e g g i a m e n t o a m b i g u o di 
Geòrgie , la quale in troppe 
occas ioni è s ta ta de lusa dal 
s u o u o m o , e ne c o n o s c e bene 
la fragilità, ed è d iv i sa tra un 
affetto ormai più m a t e r n o 

\3 Raiuno 

Sabato notte Retequattro ha scoperto le serate rr.or.otematkhe. 
ma, sta(e tranquilli, niente film stgu.ti d.ì dibattito Si trat(a 
invecedi pellicole legate (ra loro. Dopo la serata tutta rock e queKa 
(ulta sceneggiata. arnva una abbuitata di risate a.l'americana. 
Apre.L'ultima foiba di Mei Broo^s» (ili cui parliamo nella rubrica 
qui a lato) e segue alle ore 23.30 un \ \ \x*iy Alien annata 10M) che 
inerita un discorso a parte. Il film. Stardust Memorie*, è stato 
brutalmente stroncato dalla critica americana e europea, ma pire 
che Woody non se ne sia dato per inteso e che ancora lo difenda 
Forse anche perché per merito di Questo film ha potino abbando
narsi spudora(amen(e al suo hobby di jazzista drenante . Co-a 
racconta il film? Come dice il (itolo si tratta di memorie, tanta-ti-
cherie malinconiche di un uomo di cinema o*pi(e per un «ce k-i r.d 
all'Hotel Stardust di l-ong Lsland. C e un festival in corso deci.cat i 
a lui. mentre sul fronte sentimentale la sua vita precipita ic-I cao-
Il nostro uomo non governa più né se slesso né il suo cine ma I n a 
confessione di impotenza che la critica ha preso per vera K tor-e 
Io era. Per fortuna poi è venuto Zchg a aimostrarc che Wii«i> 
aveva ancora tante cose da dire. 

10.00 VADO A VEDERE IL MONDO CAPISCO TUTTO E TORNO 
11.05 SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIDAN - La donna ti- quadri 
12 0 0 T G 1 - F L A S H 
12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH (6 ep:sod-ol 
12.30 CHECK-UP - Un programma di med-cma 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 PRISMA - Settimana'e di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 IL LADRO - Film ri A'fred h teheock con Henry Fonda 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17 05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18. ( 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 20 PROSSIMAMENTE - Programmi rer sette S^e 
1 8 * 0 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cor.nr» C-iTy 
19 ^ 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 AL PARADISE - Presenta Oresre Lione To 
22 00 TELEGIORNALE 
22 10 TAM TAM - A;tua:ta dei TGt 
23 00 PRANZO IN TV - Gu3t^o cr.:acch-ere a tavola da un «bato al a!Uo 
23 33 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi pef sette sere 
20 .30 TANGO GLACIALE 
21 .25 TG3 - Internano con «Bubbfces». cartoni animati 
22 .00 OCEANO - Film documentario di Folco Oudia con W M. 

Hubert PuTigny 
2 3 . 3 0 UN UOMO VUOL SALIRE - Con Matrneu Carrière «Ultimo round» 

(13' ed u.tima puntata) 

Reno. 

D Canale 5 
10 Film «Quella casa sulla collina»: 12 «Simon Templari , telefilm: 13 
«Il pranzo è servito»; 13.30 Film «Qualcosa che scotta» 15.30 «Arabe
sque». telefilm. 16.30 «T.J. Hooker». telefilm: 17.30 Record, settima
nale sportivo: 19 «Giorno per giorno», telefilm: 19.30 «Zig Zag»: 
20 .25 «Risatrssima»: 22 .25 Super Record: 23 .25 Film (La torca può 
attendere». 

D Retequattro 

LJ Raidue 

S.30 Cartoni animati: 9 «Operai-ione sottoveste», telefilm: 9 .30 «Fio». 
telefilm. 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fsntastlanùio». telefilm: 11.30 
Film «Noi siamo due evasi», con Ugo Tognajti; 13.30 «Maria Maria». 
telefilm: 14 «Magia», telefilm: 14.50 Sport: Cacciasi 13. 15.15 Sport: 
Calcio spettacolo: 16.15 Sport: Vincente e piazzato. 16.45 Sport: 
17.50 «Mai dire sì», telefilm: 18.50 «Marron Giace», telefilm; 19.30 
Cartoni animati. 20 .25 «A Team», telefilm; 21 .30 Film «L'ultima follia 
di Mei Brooks». con Mei Brooks e Marty Feldman; 2 3 . 3 0 Film «Stardu
st Memories». con Woody Aden e Charlotte Ramphng. 

1O.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10 45 IL SABATO - Appuntafento m drena 
12.30 TG2 START - r.'-xAers' come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - Citta, paes.. oon-.>™ cose da difendere 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 
14 30 T G 2 - FLASH 
14.35 SABATO SPORT . Pugnato Footban a-re-ta-vo 
16.15-13 30 SERENO VARIABILE - «C sistemo".». 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 ES7RAZI0M DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Teief^m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 BLOW-UP - Fi.m a, K'.K.i*e'zr.qe'o Anton-ora con Vanessa Redgrave. 

S ^ - i r.' es 
22 .10 TG2-STASERA 
22 .20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della none 
23 .10 UN TEMPO DI UN A PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA

CANESTRO 
23.55 TG2 - STANOTTE 

D Italia 1 

• Raitre 
15.45 DSE: SPAZiOSPORT 
16 15 DSE: LA MONTAGNA SACRA 
16 45 LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA - Film di Roger Corir.an. 

con V.ccfr.j Pr.ce Harel Court. Jane Asr-er 
18 25 IL POLLICE - Prc^amm: visti e da vedere su RAITRE 
19 00 TG3 - micriaito con «Bubblies» cartoni j-i-nuti 
19.35 GEO - L avventura e la scoperta, d. Folco Q « k i 

8 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 . 3 0 Film «L'assassino viene riden
do»; 11.30 «Phyllis». telefilm: 12 «Gb eroi di Hogan». telefilm: 12.30 
«Strega per amore», telefilm: 13 Bim Bum Barn: Cartoni animati: 14 
Sport: Sottocanestro. Calcio mundial: 16 «Brm Bum Barn»: Cartoni 
animati. «Vita da str iga», telefilm. 17.40 Musica £; 18.40 «Simon e 
Simon», telefilm. 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «fi mio amico Arnold». 
telefilm. 20.25 «Supercar», telefilm: 21 .25 «Magnimi P.I.». telefilm: 
22 .25 «Drive In»; 0O.15 «Dee Jay Televisioni. 

(ZJ Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport: Basket: Ippica: 17 «Animaìs». documentario: 
17.50 Oiscormg. novità discografiche: 18.40 Shopping; 19.10 Notine 
Flash e Bollettino meteorologico: 19.20 «La casa deRa fanciulla di 
Seattle», sceneggiato: 20 .20 «Capttol». sceneggiato: 2 1 . 2 0 «Le briga
te del tigre», telefilm. 22.15 Film «Ispettore Callaghan: il caso Scorpio 
è tuo'», di O. Siegel con C. Eastvyood - Notiziario • Bollettino meteoro
logico. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Peppera. telefilm: 13 Sport: Cam
pionati mondiali di Catch; 13 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». 
telefilm: 20 Cartoni animati: 2 0 20 Film «Fontamar»». 22 .20 Sport: 
Campionati mondiali di Catch: 23 .15 Tutto cinema; 23 .20 Rombo TV. 

• Rete A 
9 Mattinata con Rete A. 13 15 Accendi un'amica special: 14 «Un vero 
sceriffo», telefilm. 15 Film «L'amica delle 5. 1 / 2 » ; 17 «Space Games»; 
18 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20.25 Film; 22.15 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm. 23 .30 Film. 

Scegli il tuo film 
BLOW I P (Raidue. ore 20.30) 
Ecco un grande film che ha fatto epoca e moda. Michelangelo 
Antonioni lo ha girato nel 1966 in una Londra piena di silenzi e di 
misteri. Un giallo in piena regola, solo che la ricerca del protagoni
sta non è rivolta a scoprire l'assassino, ma... la sua immagine. Del 
resto è un fotografo (David Hemmings) a cui le storie affascinanti 
interessano più che altro per ì loro colori. Ingrandimento dentro 
ingrandimento si sviluppa la storia di una donna incontrata e poi 
persa, di un abbraccio sbirciato che poi non era un abbraccio, ma 
un colpo mortale. Vanessa Redgrave e Sarah Miles sono solo due 
delie donne mcontra(e e fotografale dal protagonista. 
IL LADRO lRaiuno. ore 14.30) 

Un innocente riconosciuto colpevole, ingabbiato nella macchina 
della legge. Lo immagina e ce lo fa vedere il maestro Alfred Hi-
(chrock che per rendere il tu(to più crudele dà al protagonista la 
faccia onesta di Henry Fonda. Il regista si d ivene particolarmente 
a incastrare il poveretto nel suo gioco sadico. 
I_A MASCHERA D E L L ! MORTE ROSSA (Raitre. ore 16.45) 
Ancora sevizie cinematografiche per il grande scrittore americano 
Edgar Allan Poe stravolto e sfruttato da quel geniaccio del cinema 
commerciale che è Roger Corman. l-a storia tratta di una terribile 
tirannide esercitata da un principe sanguinario. Come sempre 
protagonista è Vincent Price. 
OCEANO (Raitre. ore 22) 
Vi piacciono i film naturalistici? Eccovi questa storia girata da 
Folco Quilici nel 1971. Mare, antichi riti, amori innocenti e carnali, 
come si conviene alla ambientazione polinesiana. 
LA FORCA P t Ó ATTENDERE (Canale 5. ore 23.25) 
Figura (ra ì tanti film di John Hustcn questo ambientato nell'otto-
cen(o. Un bandi(o scozzese oscilla tra la forca e l'amore di una 
bella ragazza in(enzicna(a a redimerlo. Ci riusci-à? Protagonisti 
John Hurt e Pamela Franklin (1969). 
L'ILTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS (Rete 4. ore 21.30) 
(Iran serata di cinema per l'antenna di Mondadori, che prosegue 
con un Woody Alien di cui parliamo a parte. Questo è un film del 
1976 di e con Mei Brooks e racconta di un film da girare a Holly
wood scherzando crudelmente su tutte le cose che. stando a certa 
stampa, accadono nella Mecca del cinema. Divi perseguitati e 
capitalisti senza scrupoli, alcoolismo e autodistruzione, sesso e 
vanità Marty Feldman e Ann Bancroft fanno parte del cast vero 
del film mentre Buri Reynolds, James Caan, Liza Minnelli e Paul 
Newman sono i divi che la troupe cerca di «catturare». 
ISPETTORE CALLAGHAN IL CASO SCORPIO È TUO (Monte
carlo, ore 22.15) 
Riecco Clint Eastwood, poliziotto sempre ai limiti della violenza 
privata. Pero è onesto e non si lascia comprare. Anche i colleghi 
corretti, oltre ai malviventi, devono stare otne attenti a non pe
stargli i calli. Il regista Don Siegel Io spinge contro il criminale 
Scorpio in una lotta all'ultimo sangue che si concluderà con una 
ternmle vendetta. 

c h e coniugale verso il mari
to. e l ' impulso a lasctarlo, a 
rifarsi un'esistenza propria. 
magari in sol i tudine. Bernie, 
che , pure lui, ha i suoi guai in 
famigl ia , si sente del resto 
respinto e attratto, ins ieme, 
da quall' insolita donna, nel 
cui carattere affiorano, in ef
fetti, i segni di una civiltà e-
xtraurbana. 

A oj?ni modo , la vicenda 
approda a una conclus ione , 
s e non proprio lieta, ot t imi
stica. E si deve rilevare c o m e 
— lo a c c e n n a v a m o prima — 
questa Broadway si avvolga 
di t inte quasi rosee, soprat
tutto se confrontata ad altre 
i m m a g i n i che , autocrit ica
mente , essa ha saputo dare 
di sé: basti notare qui la lilia
le figura dell 'autore di teatro 
(la cui «commedia nella c o m 
media». peraltro, dagli e s e m 
pi che ce ne v e n g o n o offerti. 
ha l'aria di un asf iss iante 
drammone) . 

Nel variare ass iduo degli 
ambient i , effigiati da fondali 
dipinti , c o m e ai vecchi t e m 
pi, la storia del la Ragazza di 
campagna procede oggi con 
qualche s tanchezza e prolis
s i tà (pochi i ritocchi al copio
ne, m a due personaggi se 
condari s o n o stati fusi in 
uno) . La «cura» di Orazio Co
s ta si rivolge in particolare 
a l la guida degli attori. Inse
rita Tra i nomi di vario m a 
co l laudato spicco , la s e m i -
sconosc iu ta Mirella Bordoni 
e sce c o n onore da l la prova. 
conferendo alta s u a Geòrgie 
u n a sorta di ruvida grazia, 
davvero un po' campagno la . 
Carlo S imoni è, c o n piglio dì -
s invol to . Bernie, Franco In
terlenghi colorisce senza ec 
cess i il r itratt ino del l ' impre
sario. Natura lmente , il peso 
magg iore s t a su l l e spal le di 
Carlo Hintermann, c h e di 
Frank Elgin fa u n a b u o n a 
creazione personale , a c o n 
ferma di serie doti aff inate 
attraverso u n a l u n g a carrie
ra. 

R i m a n e l ' interrogativo di 
fondo, c h e r iguarda la d u b 
bia necess i tà del l 'attuale ri
proposta. Ma è u n discorso 
c h e non tocca so l tanto lo 
spettacolo del quale vi abbia
m o riferito, bensì , nel s u o 
complesso , la s i tuaz ione tea
trale i tal iana, d o m i n a t a dal
la nevrosi archeologica: il 
fatto è che . a un s imi le s c a 
vare e riscavare nel passa to , 
il pubblico ci s ta e non ci s ta . 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO f .02. 7. 8. IO. 
11 . 12. 13. 14. 15. ( 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 : 
Comtunazione min-cale. 6 46 Ieri al 
Parlamento. 7.15 Qui parta il Sud. 
7.30 Edcola del GR1; 10 15 Black
out: 10 55 Asterisco musicate: 11 
GH1 lettere a spano spato; 11.10 
Incontri n a s . - ^ del rmo tipo. 11 4 4 
«la lanterna magica»; 12.26 Giu
seppe Gusti arrabbiato dell" 800. 13 
Lotto: 13 20 Master. 14 03 Sum-
mertime: (4 35 Master. 15 03 Va
rietà varietà. 16.30 Dcpro g-oco: 
17 30 Autoradio. 18 Obiettivo Euro 
pa. 18 30 Musealmente voFev. 
19 15 Start. 19 30 Mcsa^o rrwsi 
c<He. 20 Black-out. 2 0 40 O S'amo 
anche noi. 21 03 «S» come saìute. 
21 30 G-aiVj sera. 22 Stas-na a Fro 
smone. 22 28 «Un poro ma con un 
soor«dietro'. 23 25-23 28 La tele
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RACK) 6 05 . 6 30 . 
7.30. 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 30. 16. 17.30. 18 50 . 19 30 . 
22.30; 6.02 Labrmto: 7 Boflctt«x> 
del mare: 8 DSJ: Giocate con noi 1-
X-2 afta ratfro. 8 05 OSE: Intarma 
come e perché: 8.45 M*e e una 
cannine. 9 06 SpanoIOero. 9 32 
HebaprppffT RaAodue '84; 10 Spe
ciale GR2 Moton; 11 Long play-r-g 
hrt; 12.10-14 Trasrressjora reoona 
fc: 12 45Hnparade. 15 30GR2Par-
tamento Europeo. 16 32 Lotto. 
16 37 Speciale GR2 Agricoltura. 
17.32 «H profondo mare atturro»: 
19 05 lns<n-.e musicate. 
19SO-22 5 0 «Da sabjta a sabato». 
21 Stag»one smf onca pubbio 
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E Califano 
sparì dalla 
pubblicità 

ROMA — Bambini, domani 
lutti al cinema a vedere «Uno 
strano papa- (e se sullo scher
mo, di papà, ne vedete due, 
confessate che avete bevuto 
troppo)... Leggiamolo così, il 
f lano pubblicitario che, da due 
o tre giorni, annuncia l'uscita, 
a Roma, del nuovo film di Pip
po Franco, che, a fianco del co-
mico, vede recitare Franco Ca
lifano. Di genitori maschi ai 
lati del ragazzino seduto sul 
seggiolino Chicco, nell'illu
strazione. infatti, ce ne sono 
indiscutibilmente due; e al
trettanti ne annuncia il titolo 

Da Scarpetta a Eduardo: parla uno dei 
più popolari figli d'arte del nostro teatro. «Sono un attore, 
potrei anche recitare in napoletano una commedia inglese» 

cine 
Filippo 

er Pinter 
ROMA — Luca De Filippo 
ha una faccia molto partico
lare. Una faccia da figlio d" 
arte, da vero discendente di 
una grande famiglia dì tea
tranti . Una faccia che è an
che un po' maschera, ma che 
sa essere se stessa fino in 
fondo. Forse è una faccia da 
Pulcinella, con alcuni tratti 
piuttosto segnati, seppure 
senza un naso particolar
mente prominente rispetto 
al resto. Eppoi somiglia a E-
duardo, il padre, e questa, 
come egli stesso spiega con 
un po' di soddisfazione, è 
una cosa naturale, non ci si 
può fare niente. 

A Roma Luca De Filippo 
presenta Chi «"• t-vhiù felice V 
>!»•, un testo giovanile di E-
duardo. E al Giulio Cesare o-
gni sera la platea è piena, co
sì come lo era un paio di mesi 
fa quando Luca interpretava 
/Vii (ureo uujxiiitfiuo di E-
duardo Scarpetta. Merito di 
chi? Di Eduardo, di Luca o di 
Scarpetta? «Il merito — dice 
Luca — è sempre del testo. Il 
testo è sempre l'elemento 
fondamentale: se funziona è 
più difficile mettere su degli 
spettacoli brutti , piuttosto 
che belli. Le commedie di E-
duardo Scarpetta, per esem
pio. offrono sempre dei mec
canismi perfetti, proprio dal 
punto di vista drammaturgi 
co. voglio dire. Poi mio pa
dre. oggi, è il più grande te
st imone di quella tradizione 
napoletana, ne sa più di tutti 
e più di tutti conosce i gesti, i 
segreti, le battute da aggiun
gere. Ma alla fine penso an
che che il mio modo di essere 
at tore è molto funzionale a 
quel certo teatro: altrimenti i 
testi di Scarpetta, per esem
plo. potrebbero anche met
terli in scena altre compa-
gnie-, 

E infatti Luca De Filippo è 
da considerare una sorta di 
specialista di quel vasto re
pertorio. Eppure non c'è solo 
11 teatro napoletano nei suoi 
pensieri e nei suoi progetti. 
•Sì. Pinter. per esempio, è un 
autore che mi interessa mol

to. Mi piace il suo teatro del 
non detto, delle piccole e ba
nali descrizioni quotidiane 
dietro le quali si trova sem
pre qualcosa di profondo, di 
importante. Nelle sue com
medie succede un po' quello 
che accade in certi testi di 
mio padre o anche in quelli 
di Scarpetta: i caratteri non 
sono importanti in quanto 
tali, ma devono risaltare in 
rapporto all 'ambiente entro 
il quale vengono presentati . 
Poi tu t to quel parlare di 
niente, tu t to quel tratteggia
re situazioni apparentemen
te marginali : come nel teatro 
napoletano le verità (se le 
possiamo chiamare così) 
vengono fuori proprio da do
ve meno te lo aspetti, dalle 
cose semplici. Sì, ho pensato 
anche di mettere in scena un 
testo di Pinter, cont inuo a 
pensarci e forse pr ima o poi 
lo farò. Ma ho anche dei pro
blemi drammaturgic i da af
frontare. Un testo di Pinter 
oltre a dover essere t radot to, 
avrebbe bisogno di una sorta 
di ada t t amento al mio modo 
di fare teatro, un lavoro dì 
scri t tura che lo avvicini an 
cora di più a quella tradizio
ne napole tana con la quale, 
comunque, è già abbas tanza 
prossimo. E io sono un a t to
re, non un autore , non sarei 
in grado di fare una cosa del 
genere né ho voglia di farlo. 
Per esempio, un 'a l t ra idea 
che mi sollecita molto è quel
la di trasferire nel meridione 
italiano le vicende di Peer 
Gìjni di Ibsen, magari par
lando di pesci spada, invece 
che di renne. E anche in que
sto caso non so chi potrebbe 
lavorare intorno a una ri-
scri t tura del genere-. Eduar
do Scarpetta, per esempio, le 
riscritture dei vaudeville 
francesi le faceva in pr ima 
persona, così come Eduardo 
st imolato dallo stesso Piran
dello ada t tò in napoletano U 
berretto o sonagli del grande 
agrigentino, e così come, su 
un altro versante Ettore Pc-
trolìni riscrisse a propria mi
sura II medico per forza di 

•SanremotB4 Fino ad ora 
poche e tiepide novità dalla 

27esima edizione della rassegna 

Ma il cinema 
d'autore che 
fine ha fatto? 

Luca De Filippo in «Chi è cchiù felice 'e me». Sotto, l'attore nel suo camerino mentre si trucca 
da Pulcinella 

Molière. E Luca De Filippo? 
Luca De Filippo, nel cameri 
no del Giulio Cesare comin
cia a truccarsi p r ima di a n 
dare in scena. ' I l t rucco è 
fondamentale. L'attore deve 
essere diverso, completa
mente diverso ad ogni spet
tacolo. E diverso anche da 
come è nella vita: il pubblico 
deve essere a iu ta to il più 
possibile a capire che lì alla 
ribalta succede qualcosa di 
finto ma. nella sua essenza 
come nella sua s t ru t tu ra , e-
s t remamentc vero. Per e-
sempio se il mio personaggio 
deve conversare con un al t ro 
che gli s ta alle spalle, deve 
girarsi per far sì che l'altro 
non sia messo in ombra: ma 
questo movimento deve es
sere naturale , deve avere 
una motivazione propria e 
funzionale allo svolgimento 
narrat ivo dti lo spettacolo. 

Lo spettatore non deve capi
re che mi sposto per far vede
re l 'altro. A teatro tu t to deve 
avere u n a ragione precisa e 
au tonoma. La parrucca, per 
esempio. A me piace recitare 
sempre con la parrucca per
ché i capelli finti rendono 
più teatrale e caratteristico il 
personaggio: i n somma avere 
u n a bella parrucca vuol dire 
aver già fatto uno spettacolo 
bello!-. 

Ma torniamo alla tradizio
ne napoletana. Per Luca De 
Filippo il teatro partenopeo 
t ra la fine dell 'Ottocento e la 
pr ima metà del Novecento è 
molto più di un riferimento 
familiare. «Quel teatro e quel 
repertorio mi interessano 
perchè mi interessa, come 
at tore, mettermi in rapporto 
con quel particolare momen
to della d rammaturg ia . Il 
periodo in cui la Commedia 

dell'Arte a Napoli lasciò defi
ni t ivamente il posto al teatro 
borghese, pur senza r innega
re alcuni suoi vecchi princì
pi. E oggi mi piace scoprire 
come e quanto un attore mo
derno può fare valere la pro
pria capacità di "improvvi
satore" nei confronti di quel 
repertorio fatto soprat tu t to 
di testi, anche assai rigidi in 
alcuni casi, scritti per at tori 
abituati a improvvisare. Poi, 
certo, c'è la mia questione, 
diciamo, familiare. Voglio 
approfondire la mia r i let tura 
di quell'epoca teatrale nell ' 
ottica di u n attore figlio e di
scendente di autori-attori. O-
gni tan to sento dire da qual
cuno: "Guarda Luca, come 
assomiglia a Eduardo!". Eh, 
volesse il cielo, mi viene da 
rispondere». 

Nicola Fano 

Una scena di «Corpo a cuore» di Paul Vecchiali. Al regista è 
dedicata una personale ella rassegna dì Sanremo 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Dove va il cinema d'autore? Per 
rispondere e questa domanda è sempre stato 
utile, negli anni scorsi, intervenire alla Mostra 
Internazionale di Sanremo, giunta quest'anno 
cita 'JTesima edizione. È da quasi un trentennio 
che Sanremo propone all'Italia film d'autore 
ìhc altrimenti sarebbero restati, nel 99^'c dei 
cesi, dei perfetti sconosciuti. E nel corso del 
tempo Sanremo ha laureato cineasti di lusso 
(.•me Jean-Marie Siraub. Jerzy Skolimouski. 
Krz\*:tff Zanussi. Tengyz Abuladze e, per ben 
due v;ilte. la cecosloiacea Vera Chytitoia. 

Come M i »-cV dai nomi appena elencati. San-
remo ha spesso pescato a piene mani nel ricco 
serbatoio dei paesi dell'Est, rivelando spesso 
autori di cui i nostri distributori, proverbial
mente ciechi, ignoravano forse addirittura l'esi
stenza. Quest'anno, però, la presenza dell'Est è 
piuttosto esigua e non pare promettere grandi 
sorprese: I-i rivolta di Job ò slato molto elogiato 
alla rei ente settimana del cinema ungherese. 
ma e firmato da un autore. Imre Gyongyossy. 
che J festucl internazionali hanno da tempo 
consacrato: il film sovietico, per esempio, è II 
trcr.o --i è fermato di Vadim Abdrcscitov (di cui 
due ar.m fi si ade qm a Sanremo Caccia alla 
vo-lpe/. un regista < he. all'interno del continente 
URSS. nun .-i regnala come una presenza tra le 
più sf.n :!iar,:i. 

Affidnidn-i una volta tanto sepratutto a film 
prevenienti dall'Europa occidentale, la mostra 
di Sanremo rischia di dire parole poco rassicu
ranti sul futuro di un cinema in cui sia possibile 
rintracciare l'impronta di una personalità, di 
un -autore- nel senso più stretto del termine 
(che poi si tratti del regista o di qualcun altro, è 
quasi secondario). Viene da chiedersi come sia 
possibile, m cinematografie economicamente 
cosi disastrate, realizzare ancora opere originali 
che possiedano anche la necessaria dignità tec
nica e pri-fes*it:r.a!e. 

Fiirse r.nn è un caso che. tra i film in concorsa. 
due provengano dalla Gran lìretagna. senza 
dubbio il paese europeo la cui scuola nel corso 
del I9s3 ha dato maggiori segni di vitalità e di 
solidità, nonostante la perdurante crisi econo
mica Uno è K'Mman=kop di David Pupkcuitz. 
regista p^co più che trentenne nato in Namibia; 
l'altro è Saigon. Year of the Cat. del 43enne Ste
phen Frecrs che tanta quarti di nobiltà non 
indifferenti, essendo stato assistente di gente 
come Karel Reisz (per Morgan matto da legare) 
e Lmdsjy Anderson (peni famosoìf). Entrambi 
narranì episodi aaenuti all'estrema periferia 
dell'impero I il primo nell'Africa del sud ovest, il 
secondo nel Vietnam del sud durante l'occupa

zione americana). E nel mazzo mettiamoci an
che l'irlandese The Outcasts di Robert Wynne-
Simmons. esordiente che proviene dalla scuola 
di montaggio della BBC. a confermare un inter
scambio tra cinema e tv tipico del panorama 
britannico (il suddetto Saigon è prodotto dalla 
Thames Television). 

Per il resto d'Europa, dovremmo tirare a in
dovinare. me ci riserviamo di informarvi in se
guito. nel caso da Sanremo '84 uscisse un nome 
buono per il futuro. L'Italia presenta Giovanni 
da una madre all'altra prodotto dalla Rete I del
la Rai e diretto da Gianni Bongioanni, che. nato 
nel 1928 e reduce da una lunghissima gavetta 
televisiva, non ci sembra il caso di definire una 
speranza. Lo stesso discorso vate per il corso 
Paul Vecchiali. l'autore di Corpo a cuore, che 
presenta il nuovo Oltre le scale, e che qui a San
remo. venerabile com'è, sembra davvero il Fran
cesco Maser dilla situazione. E non ci meravi-
glieremmo di veder arrivare, primi al traguardo. 
sia luì che la sua interprete, la sempre brai-a 
Danielle Darrieux. 

Qualche parola sulle retrospettive, che per 
Sanremo sono sempre state un punto di forza. 
Quest'anno sono due. e onorano due aspetti po
co conosciuti dei due grandi colossi del cinema 
mondiale. Stati Uniti e Unione Sovietica. IH 
Frederick Wiscman. cineasta indipendente a-
mericano nato a Boston nel UHI, basta leggere 
alcuni titoli per capire a che tipo di regista ci si 
trova di fronte: Scuola media. Lecge e ordine, 
Ospedale. Tribunale dei minorenni, una sorta di 
perenne commedia umana in cui l'uomo aneri
cano si confronta con le istituzioni. Abbiamo 
visto finora Lepge e ordine, un documentario del 
1969sulla polizia di Kansas City: girato in bian
co e nero, potrebbe sembrare la versione neorea
lista (certi momenti di -pedinamento' dei per
sonaggi piacerebbero a Zavattini) di Hill Street 
o di Starsky e Hutch. ma francamente le soluzio
ni stilistiche non sono tali di gridare al miraco
lo. Il cinema sovietico, invece, ci presenta l'Esto
nia. piccola (e ricca) repubblica baltica con una 
lingua simile al finlandese e una cultura assai 
-mitteleuropea -. attraverso la personale di Hai-
jo Kiisk. autore di provenienza teatrale avvici
natosi al cinema come asustente di Michajl E-
gorov. Tracce, del /96J. non si discosta molto dai 
modelli sovietici classici nella descrizione della 
società rurale estone nell'immediato dopoguer
ra. È comunque un film girato con ottimo stile. 
E se Kiisk, nel prosieguo della retrospettiva, si 
rivelerà più -russo- del previsto forse sarà solo 
colpa nostra, che da un cineasta estone ci aspet
teremo chissà quali follie (coloristiche. 

Alberto Crespi 

che. anacronistico, dice, per I' 
esattezza «Due strani papa-. Il 
ritocco riguarda solo l'elenco 
degli attori, dal quale il nome 
di Califano. in questi giorni 
troppo «scottante- per essere 
pubblicizzato ai bambini, è 
stato educatamente cancella
to. Chissà se lo -sceriffo- (così 
Califano veniva chiamato, da 
quando era apparso nei panni 
del vendicatore, in «Garde
nia-) è al corrente della di
menticanza; ma è probabile 
che sia d'accordo anche lui a 
non farsi pubblicità proprio 
ora, che e in carcere. Certo è 
che il disegnatore pubblicita
rio ha fatto del suo meglio per 
renderlo riconoscibile: ma
scella da duro, sguardo cala
mitato, ecc.. Ha ragione la 
pubblicità: -Due strani papà» 
è proprio una faccenda comi
ca. 

Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Un 
concerto di musiche di Lu
ciano Berio dirette dall 'auto
re è stato presentato dall'ot
t ima orchestra torinese della 
RAI a Pescara e a Reggio E-
milia, prima di approdare al
la propria sede naturale, nel
l 'ambito della stagione sin
fonica di primavera a Tori
no. A Reggio Emilia è stato 
accolto da un successo ecce
zionalmente caldo, soprat
tutto dopo l'esecuzione della 
SIII/IDIKI che costituiva senza 
dubbio il culmine della sera
ta. 

Il concerto era iniziato in 
modo assai suggestivo con 
un frammento di una nuova 
composizione per orchestra 
da camera. Requie.*, dedicata 
alla memoria di Cathy Ber-
berian. L'orchestra, osserva 
Berio, -descrìve una melo
dia; ma solo come un 'ombra 
può descrivere un oggetto e 
un'eco può descrivere un 
suono-. E infatti Berio realiz
za qui un gioco di ambiva
lenti. sfuggenti allusioni, 
con ì suoi magistrali proce
dimenti di decorazione, of
frendo all 'ascoltatore una 
sorta di tenue filo che si ha 
continuamente l'impressio
ne di poter cogliere e di veder 
svanire. Nella sua forma at
tuale Requie.* dura circa otto 
minuti e resta suggestiva
mente sospeso. 

Dopo un ott imo inizio a-
vremmo preferito ascoltare 
qualcosa di più sostanzioso 
dei notissimi Fotk-Sonns. an
che perche la mancanza di u-
n'interprete capace del vir
tuoslstico trasformismo vo
cale dell 'impareggiabile Ber-
berian toglieva molto sapore 
al pur abiissimo gioco di 
queste trascrizioni, per l'oc
casione suddivise t ra le quat
tro voci femminili dei New 
Swingle Slngcrs. 

Il gruppo al completo ha 
poi partecipato all'esecuzio-

/// autunno a Parigi 
rassegna ARCI-Media 
sull'opera di Pasolini 

VENE/LA — «Progetto Pasolini» è il titolo di 
una rassegna di iniziative culturali sullo scrit
tore scomparso che r*AKCI-Mcdia» organizze
rà per il prossima autunno a Parigi, con la col
laborazione dei governi francese e italiano e 
della «Fondazione Pasolini-. Nel 1985 cadrà il 
decennale della morte del grande scrittore (as
sassinato a Ostia da un «ragazzo di vita-ì e — 
secondo il presidente nazionale deir«AItCI-Me-
dia- Cesare De Michelis —l'iniziativa dovrcl>-
bo offrire lo spunto per un bilancio meno emo
tivo, meno cronachistico dell'opera pasolinia-
na». Ma la prossima scadenza più importante 
per l'-AKCI-Mcdia» riguarda un convegno sul
la legge quadro per lo spettacolo che si svolgerà 
in aprile a Roma. «Si tratta di costituire un 
fronte politico, culturale e sociale il più largo 
possìbile che punti a far sì che il progetto Lago-
rio diventi realtà-. 

Bogianckino non va 
a New York: resta 

all'Opera di Parigi 
PARIGI — Massimo Kogiaukino ha fatto sape
re che non intende troncare l'impegno preso di 
dirigere I-Opera de Paris» p<;r andare a dirigere 
la «Metropolitan Opera- di New York succeden
do ad Anthony Bliss. Interpellato, Hogiankino 
ha risposto: «Mi risulta che i dirigenti della 
••Metropolitan Opera» di New York hanno ef
fettuato sondaggi con alcune persone che rite
nevano avessero le doti necessarie per la carica 
di general manager, lo stesso ho avuto di recen
te un incontro con il presideznte ed il vice-pre
sidente della «Metropolitan Opera», con i quali 
ho avuto uno scambio di idee su questo argo
mento-. Tuttavia. Hogiankino aggiunge -non 
essere in grado, al momento attuale, di accetta
re una proposta che mi onora-. 

Lucidilo Berio 

gll^ifóértfr A Reggio Emilia 
Berio ha diretto le musiche 
per la cantante scomparsa 

Requiem 
per Cathy 
Berberìan 

ne della giustamente famosa 
Sinfonia (19C8-G9) per ot to 
voci e orchestra, che a quin
dici anni di distanza si con
ferma uno degli esiti più rap-
prcscntatitvi della poetica di 
Berio, della sua spregiudica
ta inclinazione a confrontar
si con le più disparate espe
rienze compiendo brillanti 
giochi di prestigio, dove la 
piacevolezza e la sicurezza 
del successo nascondono a n 
che risvolti inquieti e inquie
tanti . Il titolo della sua Sin
fonia va inteso nel senso più 
ampio della parola, in quello 
etimologico del ^suonare in
sieme», adatt issimo alla 
complessa molteplicità di in
venzioni che si succedono in 
questo pezzo, dove uno degli 
aspetti più suggestivi è fra l' 
al tro il combinarsi, fondersi, 
trasformarsi del r aspar lo . 
t ra suoni vocali e s t rumenta 
li, in un percorso che sembra 
prendere le mosse dall 'evo
cazione delle origini della 
musica e che nel suo celebre 
pannello centrale usa lo 
Scherzo della Seconda Sinfo
nia di Mahler come .conteni
tore- per una sorta di escur
sione nella storia musicale 
degli ultimi due secoli, accu
mulando citazioni e ammic 
camenti in un gioco magi
strale. 

Il brulicare delle immagi
ni e delle invenzioni di Sinfo
nia. al di là della piacevolez
za brillante, pone interroga
tivi e rivela la propria iquie-
tudinc nella stessa insaziabi
lità con cui il flusso di questa 
musica ingloba situazioni ed 
esperienze diverse. La dire
zione di Berio, con il prege
vole contributo dell 'orche
stra torinese e con la discreta 
prova dei New Swingle Sin-
gers, h a assicurato una ese
cuzione non Impeccabile, m a , 
intensa e persuasiva, che h a 
ottenuto dal pubblico reg
giano la risposta più calda e 
partecipe. 

Paolo Petazzi 
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Approvato ieri alla Pisana il bilancio regionale '84 

I comunisti votano no 
ma ottengono altri 600 

miliardi da investire 
La maggioranza ha dovuto riconoscere molti errori - Uno stanzia
mento per Maccarese -1 progetti per Roma e l'area metropolitana 

11 bilancio di previsione '84 è stato approvato 
ieri sera alln Pisana e anche se resta da parte 
comunista una valutazione complessivamente 
negativa che ha comportato il voto contrario, il 
gruppo del l'CI non può che essere soddisfatto di 
come ha condotto la sua ferma battaglia per in
trodurre correttivi e miglioramenti ed aver 
•.strappato. ()()() miliardi da attivare in più. La 
maggioranza, che si era presentata con un docu
mento tinan/iano sciatto e squilibrato su alcuni 
punti non ha potuto far altro che accettare le 
critiche dell'opposmone comunista e introdurre 
emendamenti che costituiscono un corposo suc
cesso del l'CI. 

R il caso dell'acquisto di Maccarese. Anche se 
il pentapartito non ha avuto il coraggio e la chia
rezza per menzionare direttamente nel bilancio 
In .salvezza- dell'azienda agricola più importante 
del Lazio, ha comunque introdotto in un capitolo 
una cilra sufficiente. Era uno dei punti insieme 
con il progetto ili Roma capitale e l'altro di risa
namento dell'area metropolitana, su cui i comu
nisti erano disposti a spendere tutte le loro carte. 
Ed erano anche pronti ad una battaglia este
nuante in aula, con una pioggia di emendamenti 
da discutere e l'intervento di ciascun consigliere 
comunista su ogni punto. Del resto si era comin
ciato cosi e (noe il consiglio sarebbe andato a-
vanti ancora per molti giorni se la determinazio
ne del l'CI non avesse ridotto a più miti consigli 
la maggioranza. Intanto si sono dovuti riconosce
re errori grossolani di ordine .tecnico- come la 
dimenticanza della legge -58. e delle novità da 
essa apportate in materia di bilancio della sanità, 
ma soprattutto si è dovuto ammettere di aver 
sbagliato sulle somme genarali e che rifacendo i 
calcoli, i conti non tornavano. Si potevano e si 
dovevano recuperare miliardi accantonati, scor
dati o .abbandonati» e che servivano a progetti di 
ampia portata che interessano tutta la regione e 

i suoi abitanti. 
Fra gli altri interventi di rilievo programmati 

per i prossimi tre anni, fra l'altro, ricompare la 
«voce, ospedale di l'ietralata, scomparsa da due 
anni e cancellata dalla memoria della giunta. Ora 
viene reintrodotta nel fondo per la ristruttura
zione della rete ospedaliera, riaprendo la speran
za di migliaia di cittadini che quel nosocomio 
venga finalmente costruito. 

Naturalmente il bilancio di previsione '84 nel 
suo complesso resta tinello che era; nato male, 
squilibrato e distorto. Restano fuori dall'interes-

i se del governo regionale il progetto giovani, il 
j finanziamento per il diritto allo studio tiniversi-
—lano (mentre devono essere ancora attivati i 
1 quattro IIMSU). 

Gli interventi per le aziende in crisi sono insuf
ficienti e soprattutto lasciano spazio a manovre 
diverse dall'ottica fondamentale che dovrebbe 
informarli, che è quella del risanamento produt
tivo e di dilesa dell'occupazione. .Sconosciuti. 
per la maggioranza restano anche gli handicap
pati, gli anziani, i tossicodipendenti: agli enti 
culturali non \ iene riconosciuto nessun finanzia
mento (ai privati tuttavia sì) e soprattutto la 
giunta non si impegna in alcun modo nei con
fronti della gente ad attuare una politica di ri
sparmio sulla sanità che comunque escluda il ri
corso ai ticket. 

Infine il dibattito imposto è stato angusto, ri
stretto da un tipo di rapporto ton l'oppo.-i/ione 
prevancatorio e che ha dovuto -sciogliersi- solo 
all'ultimo momento, perché non se ne poteva fa
re a meno. l'er tutto questo i comunisti hanno 
votato contro, convinti che questo bilancio fosse 
interamente da riscrivere. Re.sta la soddisfazione 
di aver «imposto, alla maggioranza la revisione di 
alcune parti macroscopicamente errate, ingiuste 
e inaccettabili e di aver .restituito, alla Regione 
600 miliardi in più da spendere. 

Anna Morelli 

L'omicidio del tifoso Vin
cenzo Paparelli non fu -col
poso-, ma .preterintenziona
le.. Non è stato cioè un sem
plice, tragico incidente, per
che chi ha sparato il micidia
le razzo poteva immaginare 
le conseguenze. È il succo 
della sentenza d'appello che 
aumenta cosi da 4 a 0 anni e 
10 mesi di reclusione la pena 
per i due giovani tifosi gial-
lorossi Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini. Resta vali
da invece -l 'aggiunta- di un 
altro anno e 4 mesi per la de
tenzione del micidiale ordi
gno, un potentissimo razzo 
clic quella tragica domenica 
di 5 anni fa -volò- tragica
mente da una curva all 'altra 
dello stadio Olimpico. 

Proprio sulla traiettoria 
del razzo, e sulle possibili 
conseguenze dell'-impatto» 
hanno discusso in questi cin
que lunghi anni avvocati, 
giudici, imputati . La Corte 
d'as.sisc in primo grado asse
gnò a quel tragico evento 1' 
a t tenuante del-
l'-imponderabile.. Fu grave 
il gesto, dissero in definitiva 
ì giudici, ma tut to sommato 
Fiorillo e Angelini credeva
no di non uccidere nessuno. 

Per ì magistrati d'appello, 
invece, i due imputati sape
vano che avrebbero potuto 

far male a qualcuno, anche 
se non avevano intenzione di 
uccidere. Ma un ordigno di 
quella potenza non era sicu
ramente innocuo. Ed infatti, 
è riuscito ad assassinare una 
persona dopo aver volato per 
decine di metri . Tutti ricor
dano le foto di quel volto in
sanguinato . devastato dal 
micidiale oggetto. 

Già nelle udienze di primo 
grado, nel luglio dell '81. il 
pubblico ministero Paoloni 
aveva chiesto una pesante 
condanna, proprio sulla base 
di queste considerazioni. Lo 
stesso Paoloni presentò ap
pello dopo la sentenza per o-
mictdio colposo. Ieri i giudici 
gli hanno dato parzialmente 
ragione, anche sulla base 
delle richieste dell 'accusa, e 
dei legali di par te civile per 
conto della famiglia Papa-
relli. 

A meno di improbabili ul
teriori appelli in Cassazione, 
la vicenda giudiziaria di que
sto allucinante fatto di cro
naca può dirsi conclusa. An
che se l'-omicidio allo s tadio . 
resterà indelebile nella sto
ria delle violenze sportive, 
anche perché i protagonisti 
del «caso, erano numerosi , e 
tutt i in qualche modo re
sponsabili. Oltre a Fiorillo ed 
Angelini, la Corte d'assise 

Aumentate di quasi tre anni le condanne per l'omicidio allo stadio 

Paparelli, nuova sentenza 
Non fu solo un incidente 

Secondo i giudici d'appello, Fiorillo e Angelini sapevano di usare un'arma micidiale e 
quindi il loro non fu un omicidio colposo ma preterintenzionale - Per Stefano Marcio-
ni il giudizio toccherà al Tribunale dei minori - Quei momenti del tragico derby 

condannò infatti anche un 
altro ragazzo, Stefano Mar-
cioni, a 4 anni e 9 mesi. Una 
pena più lieve perché Mar-
cionl era minorenne; anche 
lui sa rà portato davant i ai 
giudici d'appello, ma nella 
speciale sezione per i minori. 
Anche il commerciante che 
aveva venduto il razzo, Peri
cle Gigli, venne condanna to 
per concorso in omicidio col
poso, senza contare tutti gli 
altri protagonisti «minori-, 
ma non certo meno violenti; 
di quel tragico derby Roma-
Lazio di 5 anni fa. 

Franco Bellecca, per e-
sempio, aggredì a colpi di 
sp ranga quello stesso giorno 
un dipenente del servizio d' 
ordine, e fu condannato ad 
un anno e 6 mesi. Sotto accu
sa, in quei giorni di sconcer
to dell 'opinione pubblica, fu
rono tut t i i club e le tifoserie. 
Sopra t tu t to i -CUCS-, un in
credibile gruppet to di provo
catori che riusciva ad otte
nere addir i tura le chiavi di 
uno sgabuzzino dove i teppi
sti depositavano spranghe e 
razzi. 

Il protagonista principale 
però, è sempre s ta to Giovan
ni Fiorillo, il giovane che per 
15 mesi si rifugiò all 'estero, 
inviando lettere accorate di 
scuse e di parziali ammissio

ni. Dopo la prima condanna, 
sia luì che Angelini ot tenne
ro la libertà provvisoria, es
sendo incensurati . Ma un 
anno dopo, pecisamente il 23 
ottobre del 1902, Fiorillo tor
nò in carcere per un 'a l t ra vi
cenda minore. Era — ironia 
del destino — proprio la do
menica di un altro derby ca
pitolino, e Fiorillo dopo aver 
assistito alla par t i ta , s'era 
avviato verso il «Parco degli 
Aranci- all 'Aventino. Qui i 
carabinieri l 'hanno sorpreso 
con una quant i tà di hashish 
superiore a quella prevista 
dalla legge. E così Fiorillo 
to rnò nuovamente in carce
re, anche se per pochi giorni. 

Gli altri due — Angelini e 
Marcioni — h a n n o invece 
sempre preferito tenersi in 
disparte, fuori dalle polemi
che. Non rilasciarono mai 
interviste, né parlarono mai 
del fatto fuori dell 'aula del 
tr ibunale. Marcioni, appena 
sedicenne, fu il pr imo ad es
sere arrestato. Ed ora è l 'uni
co ad at tendere un nuovo 
giudizio. Se i magis t ra t i del 
tr ibunale per i minori rico-
pieranno la sentenza della 
Corte d'Assise d'Appello, an 
che per lui la pena sa rà cer
tamente inasprita. 

Raimondo Bultrini 
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Le gradinate della curva dove fu ucciso Vincenzo Paparelli. 
Accanto al titolo: Giovanni Fiorillo (a sinistra) e Marco Angelini 

L'Italgas «bruciata» da sprechi e inefficienza e chi paga è sempre l'utente 

Gas, la bolletta può diventare leggera 
L'enorme cilindro ingab

biato. lo storico gazometro 
che ispirò anche il pennello 
di Vespignani ormai è utile 
come reperto di archeologia 
industriale. L'Italgas ormai 
affida il suo futuro nelle m a 
ni dei pubblicitari. Ma quan
to c'è di moderno dietro l 'im
magine fornita dagli «spot-
televisivi? Poco, se si esami
na il disegno dell 'azienda 
tratteggiato nella loro pr ima 
conferenza di produzione dai 
lavoratori comunisti della 
•Romana Gas-. 

Anche la massaia più 
sprovveduta sa che la bollet
ta del gas si è fatta più pe
sante . ma forse non sa che 
oltre al consumo è costretta 

a pagare il prezzo di una 
•fabbrica del gas- che perde 
in diversi punt i . Ncll'83 il 
prezzo di vendita del gas e 
aumenta to del 32.6%. Ma 
quanto pesano sulla corsa al
l 'aumento tariffario i costì di 
gestione? Moltissimo, se si 
considera che la -Romana 
Gas- impiega il suo esercito 
di dipendenti (1800) solo per 
la lettura dei contatori e per 
piccoli lavori di riparazione. 
Dei milleottocento la metà 
sono impiegati. Un rapporto 
che nessuna azienda con in
tenzioni veramente econo
miche e produtt ive si sogne
rebbe mai di sostenere. For
se non ci sono possibilità di 
lavoro? Ma neanche per so

gno, se si pensa che gran 
par te del Lazio usa ancora le 
•bombole». Mentre in Italia il 
metano algerino che non 
può essere ancora canalizza
to viene fatto bruciare nelle 
centrali termoelettr iche del-
l'ENEL. Un vero -delitto e-
nergetico». Ci sono da co
struire chilometri e chilome
tri di tuba tu re per portare il 
metano in tu t to il Lazio, ma 
la Romana Gas che ha 1800 
dipendenti non possiede 
nemmeno una macchina e-
scavatrice e tutt i i lavori di 
istallazione vengono affidati 
a ditte appaltatr ici . E !a fetta 
che finisce nelle mani di que
sti imprenditori del lavoro 

nero (e cosa r isaputa che dal
l 'appalto si scende poi ai tan
ti gradini del subappalto) è 
tre quarti dell ' intera torta. 

Ma c'è dell 'altro. Se la Ro
m a n a Gas h a scoperto la 
pubblicità ancora non si è 
accorta del computer . In al
tre aziende di servizi (ENEL. 
ACEA, SIP) l ' informatica è 
en t ra ta d a tempo mentre in 
questo settore la -Romana 
Gas» continua a tenere i for
nelli spenti, e per le domande 
di allaccio si usano ancora i 
vecchi, burocratici lentissi
mi moduli e l 'utente è co
stre t to ad un 'a t tesa non in
feriore ai sei mesi. 

Per consegnare definitiva

mente alla storia il «gazome
t r o . bisogna rivoluzionare 
profondamente la s t ru t tu ra 
dell 'azienda, dicono i lavora
tori comunist i della R o m a n a 
Gas. Innanz i tu t to superan
do le at tual i ambigui tà . L'I
talgas è una società privata, 
ma anche se formalmente 
minori tar ia , la SNAM, che è 
dell'ENI e quindi s tatale , con 
il suo 34% di azioni guida la 
politica del gas. Per evitare 
invece interventi dispersivi e 
quindi costosi a t t raverso 
una mir iade di enti e società 
sarebbe più utile creare un* 
azienda regionale mis ta con 
prevalenza del capitale pub
blico. Azienda che dovrebbe 

avere il compito di realizzare 
la metanizzazione del Lazio 
con u n ciclo completo (pro
gettazione. costruzione delle 
reti e gestione del servizio). 
Le coordinate per far m u o 
vere la futura azienda regio
nale dovrebbero essere for
ni te d a u n a politica di pro
grammazione di cui la Re
gione è ancora sprovvista. A 
R o m a in tan to il Comune, 
che è convenzionato con l'I-
talgas, a t t raverso l 'assesso
ra to ai servizi tecnologici po
trebbe (ma non lo fa, h a n n o 
det to alla conferenza) con
trollare d a vicino i costi di 
gestione della società. 

Ronaldo Pergolini 

In sciopero i ricercatori 

Forse bloccati 
gli esami 

universitari 
per 2 settimane 

Da oggi e fino al 13 aprile 
prossimo i ricercatori uni
versitari si as te r ranno dagli 
esami in tu t te le facoltà. La 
protesta è s t a t a decisa du
ran te un'affollata assemblea 
svoltasi ieri ma t t ina all 'uni
versità. Molti esami rischia
no di sal tare. I ricercatori so

no da qualche tempo in agi
tazione contro un'ipotesi di 
legge avanza ta dal minis t ro 
della Pubblica istruzione, 
F ranca Falcucci, in base alla 
quale la figura del r icercato
re verrebbe inquadra ta all ' 
interno di una precisa fascia 
universi taria e, quindi , d i -

Tra due mesi sarà possibile visitare alcune meraviglie nascoste 

Prego, accomodatevi: 
ecco l'affascinante 

Roma sotterranea... 
A giugno una 

mostra all'auditorio 
di Mecenate con 

diapositive 
Visite guidate 

dentro i cuniculi 
del Colosseo 

e in altri luoghi 
archeologici 

Orni toEcjnijc 
D coatrcSo sociale 

della tecnologia 

A 
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Editori Riuniti ì 

Rinascita 
Se si Togliono capire e in
terpretare ogni settimana 
gli anenimenti della poli
tica, dell'economia, della 
cultura. 

Sequnlcunosi prendesse la briga di scavare per venti metri 
proprio sot to piazzai B.irbcrim troverebbe un altro pavimento 
e chissà, forse, anche un'altra piazza. Per trovare lo stadio di 
Domiziano sarebbe sufficiente togliere qualche metro di ter
ra tutfaltorno al perimetro di Piazza Savona. Sono solo due 
fra le centinaia di strade, piazze e monumenti di una Roma 
sotterranea e sconosciuta sulla quale camminiamo tutti i 
giorni. Una citta che. almeno in parte, tra qualche mese po
tremo scoprire e visitare. Agli inizi di giugno aprirà i battenti 
una mostra che ha appunto per titolo 'Roma sotterranea'. 
organizzata dalla soprintendenza archeologica e dal Comune 
di Roma. 

L'esposizione doie\ a essere ospitata nei sotterranei del Co
losseo. un luogo aitascmantc per cominciare a conoscere la 
città dei cunicoli. Per motivi di sicurezza ì vigili hanno nega
to il permesso e così diapositive, pannelli e tutto il resto del 
materiale, frutto di ricerche e SC.IM di anni, sani allestito 
nell'Auditorio di Meri nate. Ai sotterranei del Colosseo si po
trà comunque andare grazie ad un bus navetta che colleghe
rà la mostra a tutti i monumenti sotterranei aperti durante 
l'esposizione. 

Xaturalmente non .-i potranno \ tsitare le centinaia di tor
renti. fiumi e fiumiciattoli e gallerie che attraversano tutta la 
città. E neppure il cunicolo che prob.ìbilmcnte collegava il 
colle del Campidoglio direttamente con piazzale Flaminio. 
per consentire una \i.i di tuga ai soldati durame gli assedi 
della città. 

La mostra sarà comunque utile per conoscere momenti 
della uta sociale, religiosa, economica, insomma la uta di 
tutu i giorni della Roma di tanti secoli fa. 

Per cominciare a preparare il terreno, la rivista -Archeolo
gia viva: in collaborazione con la soprintendenza archeolo
gica di Roma e l'università La Sapienza, hanno organizzato 
ieri un incontro su Roma sotterranea a cui hanno partecipa
to il dottor Claudio Moccheggiam e il professor Rena to Funi-
cello. Già da qualche mese, intanto, gli alunn- <*elle scuole 
medie di Roma stanno imparando a conoscere quella miste
riosa e affascinante parte sommersa della citta, grazie alle 
settimane didattiche organizzate dalla sopramtendenza. In 
attesa della mostra, ecco qualche suggerimento per un viag
gio immaginano nella Roma sotterranea. 

IL PALATINO — Sci Medio Evo era uno dei luoghi prefe
riti per saccheggiare tesori e materiali da costruzione (ma gli 
scempi sono durati fino al '7on) Dieci metri sotto la sommità 
del colle c'è una i era e propria rete di gallerie, che tra l'altro 
ha lesionato gravemente la stabilità delle costruzioni impe-

. rial». Meno m profondità altri cunicoli raggiungono dal bas
so le costruzioni ed erano utilizzati per demolire le opere 
antiche. 

COMPLESSO DI S. CLEMENTE — Sotto le due chiese 
medievali c'è una vera e propria fetta di città. Un edificio 

Un cunicolo dette Catacombe 

pubblico del primo secolo, una casa privata del II, di cui 
rimangono alcune stanze, un corridoio e un cortile. Sotto 
questi edifici una rete di condutture imbrigliava le acque nel 
fosso Labicano. 

IL COLOSSEO — Venne costruito in dieci anni (dal 72 
all'82 dopo Cristo) durante il regno di tre imperatori. Per 
realizzare questo imponente palazzo degli spettacoli venne 
prosciugato un lago (quello che ornava la Domus Aurea, la 
casa dell'imperatore Xcrone) e si riempì un'intera valle(quel-
la che oggi forma il vasto piazzale tra il Colle Oppio e il 
Palatino). 

Xel dedalo di cunicoli e corridoi lavoravano senza tregua 
gli inservienti per manovrare ascensori, scenari mobili, per 
trasportare le gabbie delle belve utilizzate per ì combatti
menti. Igladiatori, invece, sì servivano di un passaggio sot
terraneo che li portava direttamente nella loro caserma (il 
Ludus Magnum) a qualche decina dì metri di distanza. 

LA CLOACA MASSIMA — È una delle opere urbanistiche 
più antiche e imponenti della città. Inizialmente serviva per 
regolare il deflusso delle acque dei colli che stavano di fronte 
al Palatino e per bonificare il Foro Romano. Il condotto era 
ricoperto da qualche tavola di legno e solo in un secondo 
tempo venne costruita la volta in muratura e blocchi di tufo. 
Ancora oggi il suo percorso non è del tutto conosciuto. Si può 
comunque osservare Io sbocco sul Tevere all'altezza del pon
te Palatino: infatti è ancora funzionante e — ovviamente — 
non si può visitare. 

LA PIRAMIDE — Come le principali tombe egizie, anche il 
sepolcro che Caio Cestio si fece costruire pochi anni prima 
della nasci ta di Cristo fu prò fa nato dai ladri di tesori. La base 
della piramide è quattro metri sotto il livello delle mura, aure-
liane. 

Carla Chelo 

Quattro operai della società 
Aeroporti di Roma sono stati 
arrestati dalla polizia di Fiu
micino per aver forzalo ì baga
gli di alcuni passeggeri duran
te le operazioni di carico. Sono 
Giuliano Olivieri, di 24 anni. 
Lorenzo Maggio, di 36. Raffae
le Andini, di 32 e Matteo Ri
naldi. di 52 I quattro operai 
sono stati colti sul fatto e quin
di — dopo una rapida verifica 
con i proprietari det bagagli 
che hanno confermato Io scas
so — sono stati immediata
mente tratti in arresto. Non è 
la prima volta che episodi del 
genere si verificano nello sca
lo intercontinentale «Leonar
do da Vinci». Non molto tem
po fa altri addetti al trasporto 
dei bagagli furono sorpresi 
mentre erano intenti a forzare 
i lucchetti di sicurezza di alcu
ne grosse valigie. E. d'altra 
pane, quella della scarta sicu-

Gli operai sono stati colti sul fatto 

Aprivano i bagagli 
4 arresti a Fiumicino 

rezza nei trasferimenti dei ba
gagli dall 'aereo all 'interno 

j dell'aerostazione è una lamen
tela più volle giunta alla Poh-

! zia aeroportuale soprattutto da 
p a n e degli utenti dei voli in
ternazionali. 

Anche ieri sera, infatti, il 
grave episodio è avvenuto 
mentre si effettuavano le ulti
me operazioni ài carico per un 
volo Alitaha in partenza per 
Amburgo Una squadra della 
polizia giudiziaria ha notato 
che il lavoro procedeva molto 
a rilento menire — hanno det
to gli agenti — gli addetti a 

scaricare i colli ed i loro colle
ghi nella stiva si guardavano 
intorno con fare sospetto A 
questo punto i poliziotti, in 
borghese, sono saliti a bordo 
dell'aereo sorprendendo altri 
due operai che cercavano di 
nascondere un coltellino, un 
tagliaunghie ed il lucchetto 
scardinato di una valigia I 
quattro sono stati fermati, i 
bagagli controllati e tre vali
gie — appartenenti a due pas
seggere tedesche e ad una in
diana — sono state trovate a-
pene . Il fermo si è così tramu
tato in a r ro to . 

E' il più alto 
nel Lazio 

il reddito da 
lavoro dipendente 

Il Lazio è la regione con il 
reddito da lavoro dipendente 
più elevato, nove milioni 759 
mila lire in media all'anno: è 
quanto risulla dalle dichiara
zioni Irpef presentate nel 1982. 
Secondo i dati disaggregati resi 
noti dal ministero delle finan
ze. il reddito medio nazionale 
dei lavoratori dipendenti è di 
otto milioni 395 mila lire; se si 
includono anche i pensionati 
con pensioni superiori al mini
mo si ottiene un dato legger
mente inferiore, otto milioni 
256 mila lire annui. 

Si sposano 
oggi pomeriggio 

Sonia 
e Francesco 

Nel pomeriggio alle 17, in 
Campidoglio, si festeggiano e si 
celebrano le nozze di due giova
ni che ci sono molto cari: Sonia, 
figlia giovanissima del nostro 
Ezio Oddi che per lunghi anni è 
stato capo dell'Ufficio diffusio
ne de «l'Unità, di Roma, e 
Francesco Giustini. Li unirà in 
matrimonio Valter Veltroni, 
consigliere comunale del PCI. 
Tantissimi auguri ai genitori e 
una lunga felicità a Sonia e a 
Francesco ai quali, noi de «l'U
nità*. siamo affettuosamente 
vicini. 

venterebbe definitiva. «Non 
vogliamo fare i ricercatori a 
vita — è stato r ipetuto ieri 
all 'assemblea —. Secondo l'i
potesi governativa noi ver
r emmo collocati in u n a fun
zione subal terna rispetto a l 
le altre due fasce di docenza 
all ' interno degli atenei. Por
teremo avant i la nost ra ba t 
taglia anche a costo di bloc
care gli atenei». 

L'assemblea si è svolta a 
conclusione di un ' in tensa 
se t t imana di agitazioni. In 
seguito a questa iniziativa il 
Ministro della Pubblica I-
struzione h a r i t i ra to la pro
pria proposta, m a h a già an
nuncia to che t ra un mese ne 
ripresenterà una, che, di fat
to, non si discosta di molto 
d a quella precedente. Da qui 
la decisione dei ricercatori 
dell 'ateneo romano di prose
guire l 'agitazione e quindi di 
cont inuare ad astenersi dal
la didatt ica e dagli esami fi
no al 13 di aprile. Per quella 
d a t a è s t a t a indet ta a Roma 
d a CGIL-CISL-UIL una 
giornata nazionale di discus
sione sul ruolo del ricercato
re. La richiesta di fondo che 
viene dall 'Università di Ro
ma . m a anche d a tant i altri 
atenei italiani è quella che 
venga riconosciuta a questa 
categoria la funzione docen
te. Per questo i ricercatori 
romani chiedono che il 12 di 
aprile si faccia u n o sciopero 
in tu t t e le università italia
ne. L'obiettivo è che il loro 
ruolo venga considerato 
t ransi torio e che nel recluta
mento , venga ben dist into d a 
quello di a l t re figure, quali , 
ad esempio. ì borsisti. Da t re 
anni il Governo si rifiuta di 
definire il cont ra t to con i ri
cercatori. 

Dopo il successo otteruto con i con
certi di dicembre, a grande richiesta 

da mercoledì 
4 aprile 1984 

» = MIMMO 
LOCASCIULLI 

IN CONCERTO 

per i lettori de 1 U l U X d il prezzo del 
biglietto è di L. 4 . 0 0 0 anziché L. 7 . 0 0 0 
presentando il tagliando che sarà pubblicato 
sul giornale nei giorni del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottapinta - Tel. 65.61.311 

FERIALI ORE 21.30 - DOMENICA ORE 17 

COMUNE DI 
M0NTEIANK0 

PVovncu a Roma) 

LAVORI COSTRUZIONE IM
PIANTO ILLUMINAZIONE | LOT
TO locatila «Petreta» 
S> rende noto che «n esecuzione 
dela detbera Cor» n. 74 «Sei 
31/5/83. questo Comune «ndri 
boranone privata con i metodo 
di cu «A"Art. 1 Leti, e) ed Art 3 
tegge 2/2/73 n 14 per Tappano 
dei lavori óS costruzione impianto 
Ajmnanone I Lotto loc «P»e-
ceta» a base di gara l_ 
125 533 800 Le domande m 
boto, di nchesia d~«tinto, indi
rizzate a questo Ente dovranno 
pervenire entro 10 gorra data 
data dela presente pubbkc**-io-
ne. La ncrtesta non è vincolante 
per rAmrrurastrarane. 

UorctOnco. 81'84 
«.SINDACO 
C*-V>M«9a 

LIBRI di BASE 
Collana dirette 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

i 
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Salterà 
l'asta 

deiBOT 
per uno 
sciopero 

dei 
bancari 

questo mese l'asta dei HOT salta per uno sciopero indetto per 
tutta la giornata di lunedì dai sindacati dei bancari, CGH.-CISl.-
UH. e l'ABI. Le operazioni di acquisto dei titoli di Stato molto 
probabilmente verranno rinviate a martedì 2 aprile. I.e ragioni 
della protesta vanno ricercate nelle condì/ioni inadeguate e dì 
estremo disagio, nelle quali i dipendenti della l'anca sono co
stretti a lavorare. 

1 3500-1000 romani che ogni mese si recano allo sportello di 
via Milano per l'acquisto dei HOT, infatti, sono -serviti- solo da 
50 dipendenti addetti all'espletamento di tutte le operazioni del 
caso. I.o spazio a disposizione per la compravendita è di soli 50 
metri quadrati. «Spesso e volentieri — denuncia Ugo Onclli 
della I-TSAC CGIL — siamo costretti anche, per mancanza di un 
sistema di meccanizzazione, ad effettuare i calcoli a mano-. 

Da qui lo sciopero indetto per lunedì prossimo. Il sindacato 
dei dirigenti non vi prenderà parte, pur essendosi dichiarato 
d'accordo con le ricerche fatte dagli altri sindacati. «Se prima — 
spiega Onclli — era possibile acquistare presso le banche i HOT 
solo una volta ogni sei mesi, ora, visto che il fabbisogno delle 
casse dello Stato aumenta sempre più, questa operazione viene 
compiuta una volta al mese-. -Mentre negli altri istituti di credi
to — prosegue — il titolo di Stato e soggetto ad una sorta di 
tassazione, la Ranca d'Italia lo vende "pulito", privo di "balzel
li"». 

Da qui l'enorme afflusso di gente ad ogni inizio del mese allo 
sportello di via Milano. L'n afflusso al quale i dipendenti della 
Hanca d'Italia non riescono più a far fronte. 

«Le operazioni di acquisto dei HOT spesso durano anche 3-1 
giorni — denunciano i sindacati — il tempo necessario per 
raggiungere il "tetto" fissato dallo Stato. Il tutto avviene in 
locali inadeguati al pianterreno. V. questa da ormai troppo tem
po la sede provvisoria dello sportello della Hanca d'Italia, dopo 
che fu venduto al Banco di Santo Spirito il palazzo di piazza 
Montecitorio che in passato ospitava gli uffici della Hanca d'Ita
lia. 

Nasce un 
consorzio 
contro i 
danni 
della 

grandine e 
del gelo 

Un «Consorzio per la difesa 
delle colture agricole dalla av
versiti atmosferica», è stato 
costituito tra la Provincia di 
Roma e la XI Comunità mon
tana. Gli scopi del Consorzio 
sono stati illustrati dall'asses
sore provinciale Tito Ferretti: 
«È possibile oggi — ha detto 
Ferretti — dare una risposta 
in positivo per organizzare le 
difese antigrandine e contro i 
danni provocati dal gelo, dalla 
brina e da altri dannosi eventi 
atmosferici». /Mie spese neces
sarie per il raggiungimento di 
tale scopo si provvederà sia 
mediante contributi ordinari 
dei consorziati che ricadranno 
a carico dell'amministrazione 
provinciale per il 10% e per il 
10% a carico della XI Comuni
tà montana, sia con contributi 
di altri enti pubblici. 

La Provincia di Roma ave
va già deliberato nel 1983 lo 
stanziamento di "0 milioni di 
lire, confermato anche nel bi
lancio 1981, e «che verrà ripro
posto annualmente» come ha 
assicurato l'assessore Ferretti. 
In particolare il consorzio do
vrà verificare quali siano i 
mezzi più idonei per attuare 
quelle che vengono definite 
«difese attive». 

Discobolo 
in 

mostra 
per 

altre 
due 

settimane 

La statua del «Discobolo 
Lauccllotti» resterà a Roma fi
no al 14 aprile. Invece che og
gi, come stabilito, la Sala Pao
lina di Castel Sant'Angelo, do
ve il capolavoro è esposto, 
chiuderà i battenti fra due set
timane. 

Sempre per la stessa data è 
fissata la chiusura della terza 
mostra del turismo, folklore 
ed artigianato. È stato il mini
stro dei Beni culturali, Anto
nino Gullotti, come ha spiega
to Giuseppe Lepori, direttore 
della mostra, ad autorizzare lo 
slittamento per consentire a 
tutti i cittadini di poter ammi
rare la statua. Dal 21 marzo, 
giornata di apertura della mo
stra, sono state decine di mi
gliaia — ha detto Lepori — i 
cittadini venuti a Castel Sani' 
Angelo. Numerosissime anche 
le scuole di Homa e provincia 
che in questi giorni hanno 
portato migliaia di ragazzi ad 
ammirare il «Discobolo». 

Per quanto riguarda il pro
gramma dì visita, sabato 14 a-
prile, ultimo giorno di esposi
zione, Castel Sant'Angelo re
sterà aperto per l'intera gior
nata, mentre dal primo al 13 
aprile la Sala Paolina aprirà i 
battenti solo la mattina. 

Assunto 
dal 

Comune 
il figlio 

del 
custode 
ucciso 

Il Comune ha mantenuto la 
sua promessa e ha assunto il 
figlio del custode della Ignazio 
Silone, Frncsto Chiovini ucci
so a colpi di fucile da un folle 
che poi tenne in ostaggio per 
sci ore diciannove ragazzini. 11 
Consiglio comunale ha appro
vato la proposta presentata 
dalla Giunta. Luigi Chiovini 
viene assunto come bidello 
per chiamata diretta. 

Probabilmente non prende
rà, pero, lo stesso posto del pa
dre. Luigi ha manifestato il 
desiderio di non stare dietro 
gli stessi banchi dove lavorò 
Frncsto e ha pregato il sinda
co di non farlo restare con 
quei bambini di quel tragico 
martedì 13 marzo della scuola 
Silone: troppi sarebbero i ri
cordi tristi, troppa l'emozione. 

Il custode ucciso dallo squi
librato abitava proprio nella 
casa accanto alla scuola di via 
Cocco Orlu. Per la famiglia 
Chiovini, quindi, si sono aper
ti anche dolorosi problemi per 
quanto riguarda l'alloggio. 
Anche a questo proposito il 
sindaco Vctcrc e il Campido
glio dettero subito assicurazio
ni per la ricerca di una rapida 
soluzione. 

Musica e Balletto 

T E A T R O D E L L ' O P E R A 
R.poso 

A C C A D E M I A B A R O C C A (larcjo Arrigo VI I . 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118» 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Arang.o Ruiz. 7 - Te! 5 7 2 1G) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I L I A 
(Presso I Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 18 (Turno A) , lunedi 2 aprile alle 2 1 (Turno 
B). martedì 3 aprile olle 1 9 . 3 0 (Turno CI all'Auditorio di 
Via della Conciliamone, concerto d.retto da G i u s e p p e 
S ì n o p o l i (stagione sinfonica dell'Accada mia tir Santa 
Cecilia, in abb. t3;jl n 231 In programma: Brucliner. 
Sintonia n 4 (Romantica): Schumann. Sinfonia n 4 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Aud tono (tei 
6 5 4 1 0 4 4 1 venerdì e sabato dalle ore 9 3 0 .Vie 13 e 
dalle 17 alle 2 0 . domenica, lunedi e martedì dalle ore 
17 m poi 

A R C U M (Pri-sso Via Astura. 1 - Piatta Tuscoio) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E 
L O (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 B B I 
Alle 1 7 3 0 Tavola rotonda condotta dal critico musica
le Landa Ketotl «Il talento musicale come scoprirlo e 
valorizzarlo». Partecipano G Cambissa. P. Colmo. F. 
Donatoni. S Perticaroli. I Ravinàle 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O - C U L T U R A L E « A R T S 
A C A D E M Y » (Via Domodossoa. 281 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R S M U S I C A ( P r a Crati 2 0 - Tel 
8 3 8 0 6 3 7 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E B E L A B A R T O K i / . a Fratelli Mazzoe 
chi. 42» 
Alle 1 7 . 3 0 Presso la Sala Borromini (pia/za della Chie
sa Nuova». Concerti 1 9 8 4 . C o n c e r t o del Duo Petrucci 
(flauto) e lucolano (pianoforte) Musiche di Mo-'art. 
Schubert. Oonizetti. Henze. Busoni Invito da ritirare 
all'ingresso. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E « N O V A A R M O N I A » (Via 
A Friggi-ri. B9) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E i i M U S I C A O G G I » (Via G Torn.c!'-. 
1 6 / A Tel 5 2 B 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, c o r r o d i tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venr-rfi óre 1 5 / 7 0 Tel 5 2 8 3 1 9 4 . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E N U O V A O R C H E 
S T R A O A C A M E R A D I R O M A (V-a Giovanni Nicole-
la . 5 ) 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L . A . S A B B A T I N I (Al 
bano Laziale) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro D e 
Bosis - Tel 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Alle 2 1 C o n c e r t o s i n f o n i c o p u b b l i c o . D-rettore 
G'ananctea Gavarzen. Soprano Mariavittona Romano. 
tenore Lajos Kozma. basso Aimo Tormcic. Musiche di 
Debussy. Sak iuco . Orchestra sinfonica e Coro della 
RAI 

A U D I T O R I U M D E L L ' I S T I T U T O I T A L O L A T I N O A -
M E R I C A N O IViale Civiltà del L a v c o . 5 2 ) 
R.poso 

A U D I T O R I U M S U O R E D I N E V E R S I V . y - della Scultu 
ra 15 Attività decentrata S. Cecilia) 
Ripeso 

B A S I L I C A S . A N D R E A D E L L E F R A T T E (Via S An
drea delle Fratte. 1) 
Alle 2 0 L"ARCUM presenta O m a g g i o a B e n j a m i n 
B r i t t e n . Coro di Voci Bianche dell A R C U M d~-eito da 
Paolo Lucci S Anselmi (tenore). V Capone (arpa). C 
Magni ( tromba). D Rossi (organo) Ing-esso l.bero. 

B A S I L I C A S . B A R T O L O M E O (P za S Bartolomeo ali 
Isola. 2 2 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S . F R A N C E S C A R O M A N A (al Foro Roma
no) 
R.poso 

B A S I L I C A S A N T A S A B I N A (Piazza P.e:ro D lliria) 
Domani a3e 1 7 . 3 0 H C I . S M presenta P e t i t e M a s s e 
S o l e n n e t l e di Rossini Con la Ch<xa'e D e Lausanne. 
tì«ettore Jean-Marc Grob F Grivat (soprano). C Spo-
Zio (mezzosoprano). VV. VVJùams itenore). C. Traube 
(baritono? 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A ( V o F i a m 
ma Vecchia. 8 0 8 - Tel 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O I N I Z I A T I V E M U S I C A L I (V.a Ce
sena. 14 . Tel 7 5 6 0 7 1 0 ) 
Riposo 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via de) G e s j . 5 7 ) 
R pose 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A (Via Arenerà. 
161 

R p o s o 
C E N T R O S P E R I M E N T A L E D E L T E A T R O (V.a L M a 

nata. 1 0 - Tel 5 8 1 7 3 0 1 ) 
R-poso 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I ( V a San N c o l a dei C e s a r e 3 ) 
Riposo 

C H I E S A S . S I L V E S T R O I N C A P I T E IP zza San S U è 
Siro) 
Riposo 

C I R C O t O C U L T U R A L E G . B O S I O ( V a de, S a b e * 2 ) 
Riposo 

C I R C O L O C U L T U R A L E P A B L O N E R U D A iV.a a- B'a 
verta 6 8 a T u 6 2 2 1 9 3 5 i XV I C * . o s ; r z o - e 
Riposo 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A i V i a e V j : ; r . e 
Ripeso 

C O O P E R A T I V A « P A N A R T I S » iV.a r.r.— -:%-_• 2 3 1 
- Te» 8 6 4 3 9 7 ) 
Riposo 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O V . M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 1 5 5 C S T a T*' £ t : 3 0 7 5 ' 
Ai!« 18 A B a l e p r e m a r z o l i n a . L 1 5 CO - L : C C 0 
per la tessera serr-.estra'e 

C O R A L E N O V A A R M O N I A <Vu A Fr ^ , £ 3 
Riposo 

C O R O F . M . S A R A C E N I t V a C;.T„-.ro i 4 f i 
Riposo 

G H I O N E (Via dere Fornaci 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I M E N T A Z I O N E M U 
S I C A L E (V.a Monte Paroii 611 
Ripeso 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (V.a Borgata de a M a 
g t o r o 1 1 7 ) 
Ripose 

I N S I E M E P E R F A R E ( P z z a R o c c a m ; o r e 9 - Tel 
894006) 
Corso pef la costruzione d> maschere .n tate» p a s t 
temper. cartapesta, m a t e up stona oei'e m i s c f e - e e 
del suo uso rie) teatro < 1 6 - 2 0 ) 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R E N S E M B L E (V.a P.a 
nosa 2 ) 
R o o s o 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracassin.. 4 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Presso I Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano 3 8 ) Q u a r t e t t o d i T o r i n o . Musiche di Mozart , 
Mahler. Brahms 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati . 4 0 . 
via del Pellegrino Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni a'ia scuola di musica per l'anno 
' 8 3 ' 8 4 Corsi per tutti g'i strumenti, seminari. Libera
tori. attività per bambini, ecc Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 

O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A S A N G I O V A N N I D E 
G E N O V E S I (Via Amco. 12) 
Ripeso 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (Via del Gonfalone. 
3 2 , A ) 
Riposo 

P A L A Z Z O V E N E Z I A (Via dei Plebiscito. 118) 
Riposo 

S A L A A S S U N T A (isr.l.i T.ber.nal Riposo 
S C U O L A G E R M A N I C A (Via Savoia 15) 

Rij.o^o 
S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 

P I A (Via Donna Olimpia 3 0 ) 
Soro aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuo'a Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olympia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
nl'e 2 0 . 

T E A T R O A R G E N T I N A - Tel 6 5 4 4 6 0 1 (Attività decen 
trata Acc di S. Cicilia) 
Domani alle 1 1 . Recital pianistico di G i u s e p p e S c o t o -
s e In programma musiche d. Bach (Cora'e «Ehre sei 
Gott in der Hohe», *Fuga a tre soggetti») e Busoni 
(•Elegia n 3» . «Fantasia Contrappuntistica»). Per infor
mazioni e prevendita, tutti i giorni tranne il lunedi pres
so il Teatro Argentina, tei. 6 5 4 4 6 0 1 

T E A T R O D E L L E M U S E (Via Fo'fi. 4 3 ) 
R.poso 

Prosa e Rivista 

A B A C O (Lungotevere Mellim. 3 3 / A ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 ) 
. Alle 2 1 . 1 5 . La C c p . Teatro in La v i a e n r o s e di 

Salvatore Martino, con Erida Dell Orso e Salvatore Mar
tino. Regia di Salvatore Martino. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 811 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via San Saba. 2 4 ) 
Alle 2 1 3 0 La Cooperativa Gruppo Teatro presenta t l a 
croisade des enfantes»; con Gianfranco Mazzoni e Ti
ziana Vaienti. Regia di Gianfranco Mazzoni. 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa. 5 ) 
Riposo 

A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Riposo 

A T E N E O (Piazzale Aldo Moro. 5 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G G. Beili. 72 ) 
Riposo 

B E L L I (Piazza S Apo"onia. 1 1 . A) 
Alle 17 3 0 e 2 1 . 1 5 . Teatro Dell'Idea presenta C o c o 
m e r i in sa l i ta d. R Gali.: con R. Galli. C Lionello. G 
Elsner Regia d. S Gordani 

B E R N I N I (Piazza G L Bernini 2 2 ) 
Riposo 

B O R G O S A N T O S P I R I T O (Via dei Penitenzieri. 11) 
Ore 17 3 0 La Comp D Orig'ia Palmi presenta T u t t o A 
b e n e q u e l c h e f i n i s c e b e n e di Wil l iam Shakespeare. 
Regia di Anna Maria Palmi 

C A P A N N O N E I N D U S T R I A L E (Via Falzarego - Isola 
Sacra Tei 6 4 5 1 1 3 0 1 
Riposo 

C E N T R A L A 'V iaCelsa 6> 
Alle 1 7 3 o e 2 1 . 1 5 La C o m p i a n o Stabile del Teatro 
Centra ;e presenta C o s i c o m ' è di Romeo De Bagcjis: 
con Gastone Pescucci. Giù!-ano Mariett i . Mauro Bosco. 
Carmine Faraco. Fiorenza Lii:>. Regia di Romeo De Bag-
gis 

C H I E S A S A N G I A C O M O I N S E T T I M I A N A (Via della 
Lungara) 
Riposo 

C H I E S A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via Petrose* -
Anagrafe) 
Al :e 2 > K o l b e di Angelo libertini. Reg»a di TadeuSZ 
Bradecki; con Gia-w. Conversano. Angela Cavo. Franco 
M Or Mio 

C I V I S (Via'e M i s t e r o Affari Ester.. 6 ) 
Riposo 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O « V . M A J A K O 
V S K I J » (Via ce. RcmagnoV 155 - Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
AHe 2 0 . 3 0 la Comp d. Arti e Mest eri m C a p p e l l i A e 
con Riccardo D n a e Marma Toesca 

C O N V E N T O O C C U P A T O 
ACe 2 1 La Coop Teatro de. Mutament i presenta L a 
f i n a d a l l i t a n i e dai poema di Henaeus Ber gei. Regia 
d. A Neiw.lier 

D E L L E A R T I (V.3 S.oiia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Arie 17 e 2 1 . Per La Co-T.pagma del Teatro Delle Arti 
presenta Aroido T.eri e G O i a n a Lorocfcce m U n m a r i t o 
<* Italo Svcvo: con D Bartoluco. E. Bertorel'rf. T. Berto-
reni Reg-a r> Gianfranco D e B o s o 

D E L L E M U S E (V.a Forfi. 4 3 - Tel 8 6 2 9 4 9 1 
A r * 2 1 . 1 5 . Il Co-"et:rvo I. Morra presenta L a figlia d a l 
d e f u n t o c o l o n n e l l o Di Da: .3 Mara-ru Re;; a Ci Aiao 
G-uffré. con S c a ' . 2jmer-.cjo Parvct-.i Gnezz. 

E L I S E O (V.a Niz iona'e 1 8 3 T«! 4 6 2 1 1 4 i 
Are 17 (abo G 5 ) e 2 0 4 5 A d e r t o LKve. 'c m M o n -
s ìeur O m i f l e & J * J - I Ano..-n con Erica Eia-c Vittorio 
Conrra. Nestor Ga-av A n g i n a Qu-nterro FU~a t> 
Lu-gi Scruarz.na 

E T I - A U R O R A tV.a Flap- i-.a Vecchia. 5 2 0 ; 
A^e I O e 16 l a Compagna Tea-ro r> Gia^m e Cosrtta 
Cc:i d. M ' . i 'O (••c.f'.i La f a m o s a i n v a s i o n e d a g l i 
o r s i i n S ic i l i a •". D - o Suzzati f-eg-a * Gannì Co^H 

E T l - O U I R i N O i . a M M -rj-ett- : Tel 6 7 9 4 S S 5 1 
A e 2 0 45 La d o n n a su l l e t t o d- Franco c'usati con 
ic^c'3 A .; - s . v o & ó . - c s i Ma \Jo A-.ogaoro Re 
>ja d. G ? S e - ' . ' *e - t e f B- I ,SÒ: I P r e z z o * - * T c a r o 
R e y c ^ e Tese i -o 

E T I - S A L A L I B E R T O (V a .:. a V , - c e 3 e 5 0 - Te: 
6 7 9 4 7 5 3 -
A e 1 7 e 2 1 L o s t r a t a g e m m a d a i b e l l i m b u s t i a-
Georges Farcj-.*'-** Rej -a J- G a-f.-anco De Bos-o con 
l i n d o B.jza-Tca Carn-en Sca" t : : a PA^I» Borbcr. 

E T I - V A L L E IV.a Cei Tea;rc Va e 2 3 A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A ' e 2 1 Ni.-iC.-i M tazze, presenta M a t t i u n a s e r a • 
c e n a * G Pavcr-j Griffi, con F l o r i d a Bo-Van. M < r « ì e 
placido Scere e reg-a d- A'do Tertoz' 

G H I O N E (V.a de e Fornaci. 371 
A t e 17 e 2 1 l a Cocp n Centro e Teatro Comunale del 
& 9 ' « d- Lucca presenta Carlo H.mermann. Carlo Sono
ri. Franco Inter < T Q - . m l a r a g a t * a d i C a m p a g n a da 
O fico G.lets Reg a a- Orato Cesta Govang-gi. 

G I U L I O C E S A R E ( V . * e G - J K J Cesare. 229" - Tel 
3 5 3 3 6 0 ) 
Ane 1 7 e 2 1 C h i * p i ù f a t i c a d i m a d> Eduardo D e 
F^'.ppo con l u c a De F.' p f o 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I t V . j Cassa . 
8 7 1 • Tel 3669SOG1 
Alle 2 1 2 0 i Nuovi Goocx presentano Claupvo Gnomus 
m C o s i è . . . M i m o 

L A C H A N S O N ( largo Brancaccio. 8 2 A Tel 7 3 7 2 7 7 1 
A ' > 2 1 3 0 N o i . . . s t a s e r a . . . a l l e g r a m e n t e Due 
tempi con Gior . i P * t>monte e Cretto Belar A 

pettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A: Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animati: D O : Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale; S A : Satirico: S M : Storico-Mitologico 

L A C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. I l 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18) 
Seminari Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17M-9 3 0 . Tel 6 5 6 9 4 2 4 . Con Bassigna-
rio. Dao Paulo. Fabbri, Poli. Gelmeiti . Marami. Petroni-
Ci Degli Esposti. WertmuUer. 

L A P I R A M I D E IVia G. Benzom. 5 1 ) 
SALA A Alle 2 1. La Comp. Assemblea Teatro presenta 
N e i sogn i d e l l ' a l v e a r e . Musiche di Peter Gabriel. Per
cussioni dal vivo di Karl Potter. 
SALA B. Alle 2 1 . 1 5 . La Comp. Teatro Perchè presenta 
A r t e m i s i a concerto per un quadro di G Marchesini. 
con Angela Baviera Regia di G. Marchesini. 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via del Collegio Romano. 
1 Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 1 
SALA A: Alle 1 7 . 3 0 e 2 0 . 4 5 . La Compagnia «Il Punto» 
presenta T r e p e c o r a v i z iose di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Antonello Avallone. f A w i s o ar Soci). 
SALA B Alle 18 e 2 1 . 3 0 . U n a s e r a a l c a f f o di e con 
Guido Ruvolo Mvviso ai Soci.1. 
SALA C Riposo 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

N U O V O T E A T R O T E N D A (Piazzale Clod.o - Area par
cheggio) 
Ai'e 2 1 . La compagnia La Festa Mobile presenta L a 
M a n d r a g o l a di N. Machiavelli. Regia di Pino Quartullo. 

P A L A Z Z O T A V E R N A I N A R C H (Via Monte Giordano. 
3 6 - Tel. 6 5 4 2 2 5 4 ) 
Alle 18 I I s i l e n z i o r i e m p i t o a n n o 2 - Incontri, semina
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro, di Nino De Lofiis 
e Manna Faggi. 

P O U T E C N I C O (Via G.B. Tiepolo. 1 3 / A ) 
SALA A: Alle 2 1 . La Coop. Teatrale il Carro presenta 
N o t t u r n o d i d o n n a c o n o s p i t i . Regia di Annibale 
Ruccello. 
SALA B: Alle 2 1 . 1 5 . C o m p a g n i a di Samuel Beckett. 
Regia di Rino Sudano. 

R O S S I N I (Piazza Santa Chiara. 14 ! 
Alle 1 7 . 1 5 e 2 0 . 4 5 . Er V a n g e l o s e c o n d o n o a n t r i di 
Bartolomeo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di E. Liberti. 
Con Anna Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. M w i s o ai 
Soci). 

S A L A C A S E L L A (Via F iamma. 1 1 8 ) 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina. 1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannim presentano Johnny Dorel-
li. Paola Quattrini. Martine Brochard in T a x i a d u e 
p i a z z a di Ray Cooney. con la partecipazione eh Paolo 
Panelli. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . A l c e s t i di Elio Pecora. Regia di Ere-ico Job; 
con Manuela Morosi™. Umberto Marmo. Rina Fran-
chctti 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 e 2 1 . Il Teatro Stabile d> Catania presenta Turi 
Ferro in I M a l a v o g l i a di Giovanni Verga-De Chiara. 
Regia di Lamberto Puggelii. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A 
Alle 2 1 . Presso Chateaubriand (via di Villa Patrizi. 9 ) . 
Festival Internazionale di Teatro «Merr.oire Des lycées» 
di Parigi. P o i v e n n e l ' i n t e l l e t t o . . . di Silvio Benedetto 
e Alida Giardina. Posti limitati. Prenotazioni tel. 
6 5 4 5 2 6 6 . ore 1 4 - 1 6 . 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani) 
Riposo 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17 e 2 0 4 5 . H Gruppo Theatro Laboratorio presen
ta C a r o D ' A n n u n z i o . Testi del Poeta. Regia di Ugo 
Oar feo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via dei Filippini. 1 7 / A -
T d . 6 5 6 1 9 1 3 ) 

SALA CAFFÉ' TEATRO: R.poso 
SALA G R A N D E : Alte 17 e 2 1 . La Cooperativa Teatro 
I T. presenta L 'arcr tat iano cfc Italo Moscat i . Regia eh 
Augusto ZuCChi. 
S A I A ORFEO: Riposo 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - TM. 
5 9 1 1 0 6 7 1 

Sono aperte *i iscrizioni » Seminari di formazione tea-
t'«*e da Abra ia Teatro Per prenotano™ e mformazioni 
telefonare la mattina ore 8 opoure ore casti . 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Aite 2 1 . Il Teatro Stab'ie <* Bolzano presenta M i n a r t i 
r i t r a t t o d i u n a r t i s t a d a v e c c h i o di Thomas Ber
nhard con G-a-ini Calavotti Regia Marco Bernardi 

T E A T R O I L S A I O T T I N O l V u Capo d'Africa 3 2 - Tel. 
7 3 3 6 0 1 ) 
R.poso 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Morom. 2 - Tel 
5 S 8 5 7 8 2 1 
SALA A fi peso 
S A L A B Alle 2 1 . La Comp Shakespeare e e. presenta 
C a r a m a m m a S a n g u i n a r i » d. let iz ia Mang-one. Re
gia e Marco Gagliardo, musiche e!- M a r o BartoUzzi 
Scene e costumi e* Elena RICCI Poccetto 
SALA C: Atte 2 1 . 1 5 li gruppo teatro del Baccano pre
senta K a f t d ì E v a B r u n n a r con M o n c a Coni . . Eksa-
betta De Macfstris. N-ana G o r d a n Regia di M a r o Pa-

I ve--* . " 
! T E A T R O M O N T E Z E B I O <V.a M o n t e z e b o . 14 ) 
| A.-e 2 1 il Gruooo R-cerca e Progettazione Teatrale 
( presenta L ' u o m o servia q u a l i t à a t e a t r o . Regia da 
| Gul-ano Vas.*<ò; con M a s v m o Fcsct». Lucio Rosato. 
i Francesca Topi 
I T E A T R O P A R I O L I ( V a G Bersi. 2 0 ) 
i A^e 17 e 2 0 4 5 L a M a j n P a s s a (Passo la mano) A G 

Fevdeau Regia Marco P a r o * , con Nando Gazzok>. Lo
renza Guerrieri. Paolo Ferrari Scene G K a r . e A. Cap-
cemrti M u s < h « l M Franoso 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via Nazionale. 1831 
R * o s o 

T E A T R O S A L A T E C N I C H E S P E T T A C O L O ( V a P » . 
s-e*o. 3 9 ) 
Ane 2 1 15 C r e d h o r i a A Strindberg. Trad d. Luca
no CoeVgnoU con Caret ta Carotenuto. Thomas ZVizi. 
Roberto Stocchi Regia d. C. Carotenuto. 

T E A T R O S T A B I L E D E L G I A L L O (V.a Cassuj. 8 7 1 ) 
A i e 2 1 3 0 l a Compagna del Br^ido presenta I I p r o 
c e s s o d i M a r v D u g a n d> Ba>ard Ve-ier. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mar ion. ) 
R p o s o 

T E A T R O T R A S T E V E R E ICVconvaSarone Gtan*o ien . 
se 10) 
A : > 18 . C o n c a r t e d i v o c i p a r G i o v a n n a Tno Mavdn. 
P . i r t s t i Pasquale l u c a . Flauti l u c a DeHa l<&era e M a r a 
Grazia Santi in Bach Quartetto S v r * » «i Mozart. Orga 
mzzaz^ne ASSCOOP e C C R 

T E A T R O T R I A N O N ( V a M o n o Scevera 1 0 1 - Tel 
7 8 8 0 9 8 5 1 
Aite 17 e 2 1 . C r i s t o 2 0 0 0 di Renato Bogio* Regia r> 

Judo Zuloeta; con Ivano Staccioli. Angelo Maggi . Marta 
Wallgren. Paolo Lanza. 

T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta) 
Alte 17 e 2 1 . Comp. Teatro Club Rigoristi L a F i e r a di 
Carlo Goldoni. Regia Nivio Sanchini; con Martinelli. 
Mauri , Bartocetti. Fedeli. Fino. Gori Sanchmi. Informa
zioni e Prenotazioni al botteghino. 

U C C E L L E R I A (Viale dellUccelleria. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Il Teatro di Cario Montesi presenta Vita 
Accaldi in I I f a n c i u l l o d i G i o v a n n i Pasco l i . Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 

Prime visioni 

A D R I A N O IPiazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
S c a r f a c e con Al Pacino - DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 193 ) 
M i m a n d a P i c o n e di N . Loy - SA 
( 1 5 . 4 5 2 2 . 3 0 1 L. 5 0 0 0 

A L C Y O N E (Via Lago di Lesina. 3 9 - Tol. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
G a b r i e l a 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A L F I E R I (Via Repetn. 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
Q u e s t o a q t -e l lo . con N . Manfredi. R. Pozzetto - SA 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 1 0 1 
- Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 1 0 2 2 . 3 0 ) - - , L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati . 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
S c a r f a c e con Al Pacino - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
R u s t y i l s e l v a g g i o , con M . Dillon - DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
L a c h i a v e d: T. Brass - DR ( V M 14) 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N IV.a Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
L ' a s c e n s o r e di D. Maas (Prima) - H 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
R i s k y b u s i n e s s f u o r i i v e c c h i i f ig l i b a l l a n o con T. 
Ouise - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
S o t t o . . . s o t t o . . . s t r a p a z z a t o d a a n o m a l a p a s s i o 
n e . con E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Daniel di S. Lumet - DR 
( 1 5 . 4 5 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N I (Via degli Sopioni. 8 4 - Tel 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Chiuso per restauro 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
D o n C a m i l l o con T. Hill - C 
( 1 6 . 3 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini) 
C e n t o g i o r n i a P a l e r m o con L. Ventura - DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 O 

B L U E M O O N ( V a dei 4 C a n t o » . 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stampa. 7 - Tel . 4 2 6 7 7 8 ) 
l o C a l i g o l a (Prima) - S 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) L- 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O ( V a M e r u a r a . 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
D o n C a m i u l l o T. Hai - C 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

B R I S T O L ( V a Tuscolana. 5 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Film per adulti 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

C A P I T O L ( V a G. Sacconi - Tel. 3 9 2 3 8 0 ) 
S o t t o . . . s o t t o . . . s t r a p a z z a t o d a a n o m a l a p a s s i o 
n a . con E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A P R A N t C A (Pozza Caprarvca. 1 0 1 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
S o r e l l a l ' equ i l ib r io de l l a f e l i c i t a di M . Von Trotta • 
DR 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Pozza Montecitorio. 1 2 5 - Tel. 
6796957) 
T r a d i m e n t i con B. Kmgsley e J . bons • DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O t V a Cassia. 6 9 4 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L o s q u a l o 3 di J . Alves - A 
( 1 6 15 2 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 

C O L A D I R I E N Z O ( P i a z z a C o l e d i R i e n z o , 9 0 - T e l . 
350584) 
l o C a l i g o l a (Prima) 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) L. § 0 0 0 

D E L V A S C E L L O ( V a G Caro. ) 
C e n e r e n t o l a * 8 0 con P. Cosso - S ( 1 6 2 2 3 0 ) 

E D E N (Pozza Cola d. R.enzo 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 3 1 
B i a n c a » Nanni Morett i - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 O 

E M B A S S Y ( V a Stoppar». 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 1 
O s t e r m a n wreefc ano) con B. Lancasrer - G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E M P I R E (V.a'e Regma Margherita) 
F r a t e l l i n e l l a n o t t e di T. Hot cheti (Prima) - A 
116 22 301 L. 600O 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 
V a c a n z a d i N a t a l o con J . Caia - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

E T O I L E (Pozza m Luon». 4 1 - Te» 6 7 9 7 5 5 6 ) 
S a k w o o d . con M . Streep - DR 
115 3 0 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S O R C I N E ( V a L.szt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
B i a n c a di N Moret t i - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R O P A IC I t a t i . 1 0 7 • Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
D u o s t r a n i p e p o (Prona) 
116 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F I A M M A ( v a BrssoUt.. 5 1 • Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Y e n t l . con B Strerssnd • C 
U S 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 
S A I A B B a l l a n d o b a l l a n d o d. E Scota - M 

16 15 2 2 3 0 ) l . 5 0 0 0 
G A R D E N (Voie Tiastevcre. 2 4 6 - Tei 5 8 2 8 4 8 ) 

l o C a l i g o l a (Prima) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) l 4 ' - 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 1 
C o n o r o n t o l * con P. Cosso - S 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

G I O I E L L O ( V a Nomentana 4 3 - Tel S 6 4 1 4 9 ) 
M i m a n d a P i c o n e di N l o y 
( 1 5 4 5 - 2 2 301 i 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
S o t t o . . . s o t t o . . . s t r a p a z z a t o d a a n o m a l a p a s s i o 
n e . con E. Montesano - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
l o C a l i g o l a (Prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

H O L I D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
G o r k y P a r k con L. Marvin - G 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Vi3 Girolamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
E s s e r e o n o n e s s e r e di M . Brooks - SA 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 1 
L o n t a n o da d o v e di S. Casiai e F. Marciano - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 1 ) L. 4 0 0 0 

LE G I N E S T R E (Casal Palocco - Tel. 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
U n r a g a z z o o u n a r a g a z z a , con J . Cala - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via A p p o Nuova. 1 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
l o C a l i g o l a ( P r i m a ) 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli. 2 0 • Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L ' a s c e n s o r e di D. Maas (Prima) - H 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, k m 2 1 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
D o l i t t o i n f o r m u l a u n o con T. Milian - C 
1 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
V o g l i a d i t e n e r o z z a con S. M e la ino - DR 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica • Tel . 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N E W Y O R K (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 
S c a r f a c e con Al Pacino - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (Via P. Ma l t i . 1 0 - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
R a m b o con S. Stallone - A 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N . I . R . IVia Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
D u e s t r a n i p a p à (Prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
F r a t e l l i ne l l a n o t t e di T. Kotcheff (Prima) - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via Quattro Fontane. 2 3 - Tel . 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
S o t t o . . . s o t t o . . . s t r a p a z z a t o d a a n o m a l a p a s s i o 
n e con E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
M a i g r i d a r e a l l u p o , di C. Ballard - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R J N E T T A (Via Mmghett i . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
F n n n y e A l e x a n d e r , solo due spettacoli, di J . Berg3m 
- DR 
( 1 6 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

R E A L E (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
F r a t e l l i ne l l a n o t t e di T. Kotcheff - A 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
lo C a l i g o l a (Prima) 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O I V o I V Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 1 
B a l l a n d o b a l l a n d o di E. Scola - M 
( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalo . 1 0 9 - Tel 8 3 7 4 8 1 ) 
S i l k w o o d . con M . Streep - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R I V O L I ( V o Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
L u c i d a fo l l i a di M . V o n Trotta - DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 O 

R O U G E E T N O I R ( V o Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 S ) 
R u s t y i l s e l v a g g i o , con M . Dillon - OR 
1 1 6 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 1 7 5 - Tel . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
D u e c o m a n o i con J . Travolta - C 
115.30-22.30) L 6000 

SAVOIA (Vo Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
D o n C a m i l l o T. Hill - A 
( 5 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

S U P E R C I N t M A ( V a Viminale • Tel . 4 8 5 4 9 8 ) 
l o C a l i g o l a (Prima) 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. D e Pret.s - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

U N 1 V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
S c a r f a c e con A l Pacino - DR 
( 1 6 . 2 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

V E R B A N O IPiazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
I l l ib ro dol io g i u n g l a - D A 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. M a r o Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
L ' a s c e n s o r e di D. Maas (Prima) - H 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Aci lo - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
O c c h i o m a l o c c h i o p r e z z e m o l o e f i n o c c h i o J . Do-
relli - L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A D A M ( V a Casitma 1 8 1 6 ) 
J o s e p h i n e p a r a d i s o e r o t i c o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
L a r a g a z z a s e x y e p o r n o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

A P O L L O (Via Cairoh. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
S o g n i p a r t i c o l a r i , b e l l i s s i m o con A . Celentano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 1 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

. A V O R I O E R O T I C M O V I E ( V o Macerata. 1 0 - Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 ) 

- O d o r a d i f e m m i n a 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R O A D W A Y ( V o dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
S e g n i p a r t i c o l a r i , b e l l i s s i m o con A. Celentano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) 
L e n u o v e a v v e n t u r e d i B r a c c i o d i F e r r o • D A 

D I A M A N T E ( V o Prenestma. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
C e n e r e n t o l o ' 8 0 P. Cosse • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
f a p a r a d u l t i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E S P E R I A (Piazza Sonmno. 17 - Tel . 5 8 2 8 8 4 ) 
La c h i a v a di Tinto Brass • DR ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) * L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 1 2 1 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L o s q u a l o 3 i n 3 D di J . Alves - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M E R C U R Y ( V o Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 1 
F r e n e s i e 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bombelli. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
I l r i t o r n o d e l l o J e d i R. Marquard - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M O U L I N R O U G E ( V o M . Corbmo. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
V a c a n z e d i N a t a l a J . Cala - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

N U O V O ( V a Ascianghi. 1 0 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
I m i s t e r i d e l g i a r d i n o d i C o m p t o n H o u s a dì P. 
Greenaway - G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 2 5 0 0 

O D E O N (Pozza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D 1 U M (Piazza B. Romano. 1 1 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
D a n c e m u s i c di W . De Sisti - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 1 9 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
R e t u r n o f t h e J e d i di R. Marquand - FA 
( 1 6 2 2 . 4 0 ) 

P R I M A P O R T A (P zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D I O ( V a Pier delle Vigne. 4 • T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
M a i d i r a m a i S. Connery - A 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

U L I S S E ( V a Tixjr t ina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
C e n e r e n t o l o ' 8 0 P. Cosse - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O ( V o Volturno. 3 7 ) 
M o n i q u e u n c o r a o c h e b r u c i a a rìv. S p o g K a r . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

Il partito 

Roma 
C O M I T A T O F E D E R A L E E C O M 
M I S S I O N E F E D E R A L E D I C O N 
T R O L L O : mercoledì 4 marzo ade 
1 7 . 3 0 mintone del CF e deOa CFC 
su: «Gli sviluppi defla situazione poli
tica. te prospettore dell azione di go
verno a Roma e riniziativa del Parti
to»; relazione del compagno Sandro 
M o r t a Sono invitati a partecipare i 
compagni dei gruppi consrhari al Co
mune e aria Provincia. • presidenti e i 
capigruppo cvcoscrinonaJi e i presi
denti delle USL di Roma. 
S E Z I O N I D I L A V O R O - SEZIONE 
SANITÀ: aTe 15 precise in Fed. riu
nione SD-aorcVnaro con le USL (Co-
lombiro-PTrsc^MoTe»): S E Z I O N E 
C A S A - RINVIO- l'attivo previsto 
per tuneci 2 è rmwato a martedì 3 
ancore 1 7 . 3 0 . 

A S S E M B L E E : F I U M I C I N O a > 1 6 
corvnz» con il compagno Piero Sal-
vagra. del CC: S A N BASILIO ane 
1 7 . 3 0 (G. Rodano): PORTA M A G 
GIORE ace 1 7 . 3 0 (Meta) . 
C O N F E R E N Z E D I Z O N A : CASSIA-
FLAMIN IA con i compagno Giovan
ni Berlinguer', del CC e s e g r e t a r i del 
Cernitalo Regorvafe del Lazio: PRATI 
a Trionfale (Degm Damotto): APPlA 
a l e 1 7 . 3 0 a S. G w a n n i (Quarev-
ma-Barietta): M O N T E M A -
RtO/PRiMAVALLE aSe 16 (Magnrk-
Marrom). 
C O N G R E S S I : si conclude il con
gresso » TORBELLAMONACA con i. 
compagno U g o Vetere. del C C : F I 
NOCCHIO con la compagna A n t a 
Pasqua»., del CC: TORRE ANGELA 
con la compagna Franca Prisco 

Uscite per 
il tesseramento 

TRULLO: PORTUENSE VILL INI ; 

CENTOCELLE « A b e t i . (Betti): C E N -
TOCELLE «Aceri* (Di Ricco); PORTO 
FLUVIALE (Ciba); M A G L I A N A (Leo
ne-Betti): A U R E U A (Sandn). 

Avviso alle Zone 
I compagni deBe Zone sono invi

tat i a rnrare urgentemente in Fede
razione materiale r i propaganda sul-
rabusnnsmo edfazio. 

FGCI 
FEDERAZIONE. È convocato per 

oggi aBe ore 1 5 fa t t ivo straordinario 
d e t a FGCI. O d . G . : «Preparazione 
manrfestarrone del 2 e scioperi s tu 
denti del 3 » . Relatore M a n o Lavia. 
segretario de ta FGCR. P a n e c ^ a De 
mos Mala-vasi. de9a segreteria r o z o -
rute deSa FGCI. 

Iniziative 
sul tesseramento 
C A S T E L L I — VELLETRl «LauMi» 
ore 1 7 ICervi -Vatentn) ; VELLETRl 
^Mancmra ore 1 7 (Ottaviano D'Anni
bale): A L B A N O ere 1 7 . 3 0 ( F o r m ) ; 
l A N U V T O o r e I C (StrufaMi-Srmonel-
U ) ; C O U F F E R R O ore 1 6 (Gonlaimi-
TrOoccr»): A R K X I A ore 17 (Vi-
schetti). G E N Z A N O « Belarci» ore 1 7 
(Piagge S e t t r r n A g o s t m e i ) , GENZA
N O « l o n g o i ore 1 7 (Coni.); GENZA
N O «land"» ore 17 ( S e u f r t ) ; FRA
SCATI ore 1 8 (Amata Sbaraglia); 
LARIANO ore 1 7 . 3 0 (Caponera): 
MONTEPORZIO ore 1 7 (Sdo). M O R I 
N O ore 1 7 (Magni) : N E T T U N O ore 
1 7 (Varrule): N E T T U N O «Cretaros-
M » ore 17 (tannucc>-S4ve$trn): ZA-
GAROLOore 1 0 ( P o m o * P*nz»om): 
P IANI D I S A N T A M A R I A ore 1 8 (O' 
Alessio): L A V i N i O o r e 1 8 ( R e * ) : N E -
M l ore 1 8 (Corazza): ROCCA 0 1 PA
PA ore 1 8 (PetroUti-Brunem e Tro-
betta): PAVONA Di CASTELLO or* 

1 8 assemblea abusivismo (Corradi); 
M O N T E L A N I C O ore 2 0 ass. (Sett i 
mi Carozzi): VELLETRl ore 1 8 ass. 
abusnnsmo I C I O C C I ) ; CERRETO ore 
2 0 ass. (Bernardini). 

Frosinone 
A N A G N I ore 1 5 . 3 0 (Mazzofi-ArrncO: 
PIGLIO ore 1 8 ; P A U A N O ore 1 7 (Si 
miele): FERENTINO ore 1 6 ; SORA 
ore 1 6 congresso (Mammone) : 
CASSINO ore 1 8 C. Zona (Ottavia-
no-Cennni): RIPi ore 1 7 ass. ( C o l e -
par r i ) . 

Viterbo 
CANEP1NA ore 1 8 (Barbieri): V I -
GNANELLO ore 1 8 (Testa); V ILLA 
S A N G I O V A N N I ore 2 0 (Fagiani): 
T A R Q U I N I A aBe 1 8 ( U g o SposettO: 
R O N C I G I I O N E ore 1 8 ( A G o v a g n o -
k>; M O N T A L T O ore 1 6 tS. Potastrel-
k): ACQUAPENDENTE ore 1 8 (Nar-
dmi-PozzaO: CASTIGLIONE I N T E -
V E R I N A ore 1 8 (CbuccraurloRO-Ca-
m i V : FABRrCA D I R O M A ore 1 8 
(Cavarischia): V ITORCHIANO ora 
2 0 3 0 ( G n e b n ) : PROCENO ora 1 8 
(Catalani Gtóvanrun.); LUBR1ANO 
ore 1 8 (Fratcea-Graocanil: M O N T E -
FlASCONE ore 1 8 (B<xheri-BurU): 
VASANELLO ore 2 0 congresso (Tra-
bacetsn) . 

Latina 
SONN1NO ore 1 0 (tutto 1 oromol at
tivo sottoscrizione e faste del" Uni ta 
(Balestra- fanbeVone). 

Culla 
È nata E lsa , figka dai compagni 

Dando e M i m m a Vrschern. A i genrro-
n gli auguri d e t a saziona di A n c c a a 
deca Federazione dai Casta l i . 

http://Ni.-iC.-i


/ programmi di 

MILANO 

Viale Fulvio Testi. 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 

Partenza 

18 maggio • 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto. 

10 agosto 

14 agosto 

21 agosto 

4 settembre 

6 settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre 

22 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

Itinerario 

PARIGI 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSIBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

LA SELVA TURINGIA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA DB MARCO POLO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

CAUCASO 

GIRO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

4 giorni 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13 giorni 

10 giorni 

5 giorni 

10 giorni 

12 giorni 

10 giorni 

8 giorni 

17 giorni 

8 giorni 

5 giorni 

8 giorni 

Trasporto 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nave + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 
• 

aereo + pullman 

e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITA 
Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 

dal 4 al 15 luglio 



Siamo già a tre quarti della strada 
(sono stati versati tre miliardi quattrocento milioni) 

Ancora uno sforzo verso l'obiettivo di 

con i unità 
ogni giorno 
dalla tua parte 

// libro omaggio per gli abbonati de l'Unità 

Le tariffe 

ANNUO: 7 numeri 130.000 
6 numeri 110.000 
5 numeri 98.000 

SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 
6 numeri 56.000 
5 numeri 50.000 

Come fare 
Tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo dettamente 
a tfUnità. Male Fulvio Testi. 75 - 20162 Milano, oppure effet-
JuandS "versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre .mestato a 
«runltó. o ancora sottoscrivendo presso i Comitat. prov.nc.al. 
«Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni 

< 

http://prov.nc.al
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Il presidente del Milan lo accusa di essersi impegnato con altre società 

cen zia Cast ner 
Conquistata la Coppa 

o emizza: 
Nessuno ci credeva» 

Il capolavoro dell'allenatore - Ridare razionalità ad una partita 
che sembrava persa - «Abbiamo legittimato lo scudetto 1983» 

ROMA — C'era il sole alto ieri a Setteba-
gni, quartier generale del Banco Roma, 
nonostante in lontananza nuvole nere e 
cariche di pioggia parevano colessero 
scacciare la luce calda e primaverile. Il 
trofeo di Ginevra è già reliquia, i guerrieri 
stanchi chiedono tregua dopo quella che 
un giornale gine\ n n o ha definito «le dèr-
niere guerra punique». Se ha ecceduto in 
retorica, il titolo ha azzeccato in pieno la 
sostanza -politica» della finale di Coppa 
dei Campioni. Antonio Serra, come Anni
bale. ha .sbagliato i calcoli e non ha saputo 
sfruttare ie battaglie vinte — il primo 
tempo della partita è stata una specie di 
Canne per i romani — e alla fine è stato 
distrutto. Qualche collega più anziano dei 
campi di basket dice cìie Antonio Serra, 
l'allenatore dei catalani, avrebbe dovuto 
da tempo cambiar mestiere. Può darsi che 
abbia ragione poiché Serra ha dimostrato 
che gli manca sensibilità tattica. Dote 
principale invece del suo avversano di 
panchina, Valerio Bianchini. Quando era 
a \ant i di 13 punti Serra non ha saputo 
•governare- la partita; non ha ordinato ai 
suoi di abbassare il ritmo; ha utilizzato 
nella maniera peggiore, tenendoli lontano 
dal canestro, 1 due americani Starks e Da
vis. Tuttavia Antonio Serra qualche at te
nuante ce l'ha: ad esempio, il fatto che la 
sua squadra non gioca in un campionato 
come quello italiano dove ogni partita è 
una battaglia e dov.e gli artifizi tattici, so
prattutto quelli difensivi, plasmano tecni
ci e giocatori. Dunque la vittoria del Ban
co in Coppa Campioni è anche un succes
so di un basket all'italiana che resta, no
nostante qualche coppetta in meno que
st 'anno, sovrano in fatto di «speculazione» 
tattica. 

Bianchini ha compiuto un capolavoro 
tecnico e psicologico. È riuscito a ricucire 
una razionalità di gioco (nel primo tempo 
il Banco aveva una percentuale ^anemica» 
al tiro non solo per errori -balistici» ma 
anche perché andava al tiro con la difesa 
avversaria già schierata), ha assestato la 
sua retroguardia, ha rischiato con gli uo
mini gravati di falli. In più ha letto negli 
occhi del «nemico» la paura anche quando 
quest 'ultimo era padrone del campo. 

E ora che Ulisse-Bianchini è ritornato 
i ad Itaca scacciando via i Proci della Cata

logna che intenzioni ha? Di riprendere il 
mare alla ricerca di nuove avventure o di 
gettare l'ancora? Il -giorno dopo» del Ban
co Roma è fatto anche di queste insinuan
ti e subdoli interrogativi mentre lo cham
pagne gorgoglia ancora in gola. Lui, è ov
vio, glissa. Ricorda che non gli è mai pia
ciuto sottoscrivere contratti a lungo ter
mine (il suo scade il 30 giugno), parla di 
precarietà esistenziale dell'allenatore (le
gata cioè ai risultati) ma nello stesso tem
po sottolinea da stratega che non si può 
essere soltanto fruitori dei successi ma 
che bisogna guardare avanti, produrre 
materia prima (vivai) e piantare radici nel 
territorio. 

Il Banco è riuscito ancora una volta 
dunque a smentire i suoi detrattori. -Ab
biamo legittimato lo scudetto dello scorso 
anno — dice Bianchini —. Una vittoria 
che ha fatto storcere il muso a molta gen
te. Non ho mai visto una squadra meno 
rispettata della mia» si inalbera il tecnico. 
Ancora oggi molti sono convinti del con
trario. E quando gli s: chiede «meno ri
spettata da chi?», si cuce la bocca perché 
•non vuole finire ad Alcatraz-. Le polemi
che suH'-Anno Santo» sembrano non do
ver finire mai. 

Gianni Cerasuolo 

Addio Clarence Kea, 
buffo colosso di 

una favola strana 
ROMA — Forse è davvero fi
nita rmcredib,!e avventura 
romana di Clarence Leroy 
Kea. Stamattina 'toro reg
gente- \ola verso il Texas do
ve il 'colosso- del Banco ha 
intenzione di chiudere i corsi 
unr.ersitan di preparatore 
atletico. 

Addio Clarence! Il barista 
sotto il giornale — che r.or. 
ha mai visto m xita sua ur.a 
partita di basket — ha parole 
solo per Larry Wnght. Ti ha 
visto così sgraziato e golfo e 
ha pensato ad un 'down- di 
color cioccolata. Son sa che 
la prima Coppa dei Campio
ni — il barista porta il conto 
solo pensando gialloro<iso — 
è tutta tua. E non ha mai sa
puto che il -primo scudetto-
l'anno scorso Roma lo vinse 

anche tur merito tuo Arri
vasti che mancaxano noxe 
partite alla fine Tutti, guar
dandoti giocare le prime 
partite, pensarono- -E pro
prio un "bidone"'. Forse an
che il sottorcntto. 

Ti rispedirono negli Stati 
l'mti come un pa eco po^ta le. 
Poi te cero un fischio perché 
ch> ti yotiti^i proprio non ci 
.sr.ua cor, la testa e con !e 
g.tmt* E tu sei tornato, pur 
sapendo che ti axrcbbero 
•tatto fuori- alla prima occa
sione E cosi e stato Ti han
no tenuto a -mezzo scrxizio-
per la Coppa soltanto perché 
ormai era troppo tardi per 
cambiare. Hai continuato a 
masticare stuzzicadenti ac
cumulando rabbia che poi 
scaricavi sul terreno di gio

co. E sulle tue possenti spalle 
il Bar.co ha portato ad uno 
ad uno i mattoni per edifi
care la sua littoria europea. 

Xella notte di Ginexra hai 
ghermito palìnr.: cerne il più 
p.'a--t.i-o de; tehr.i. hai rotea
to le lue braccia come magli, 
hai smontato con la grinta 
a-.xer.^an tracotanti. Certo 
non sarai n:ai un -grande-
tra i giganti Tutti xogliono 
ancora sapere di Larry e ti
rano un sospiro di *o!!:exo 
quando sanno che Wnght 
continuerà a giocare in cam
pionato 

Addio Clarence Leroy 
Kea La tua modt stia e la tua 
simpatia ti tanno più grande 
dei più eccelsi solisti del ba
sket. 

g. cer. 

Ufficialmente l'allenatore è stato sospeso e deferito alla «Discipli
nare» - Il Milan dichiara di avere le prove - L'Inter smentisce 
MILANO — Farina, presidente del Mi
lan. parla a bassa voce e ha l'aria con
trita. Il consiglio della società ro^sone-
ra, dopo un'ora di discussione, ha so
speso l'allenatore, Ilario Castagner, e 
l'ha deferito alla commissione discipli
nare della Lega calcio per aver preso 
contatti e accordi con altri club prima 
della fine del campionato e per slealtà 
verso la squadra d'appartenen/a. Do
menica, a San Siro, contro il Napoli ci 
.sarà Italo Galbiati, classe 1937, a co
mandare le manovre rossonere. 

• E già la terza volta che mi succede. 
Speriamo che sia l'ultima» ha detto il 
nuovo allenatore milanista. Galbiati a-
veva già sostituito Gigi Radice, due an
ni fa, dopo la prima giornata del girone 
di ritorno e Massimo Giacomini nell'ul
tima partita del campionato di serie B 
contro il Pescara. -Certo che mi dispia
ce — commenta Galbiati — anche per
ché Castagner non è stato sospeso per 
motivi tecnici, ma disciplinari-. 

E allora qual è la colpa dell'ormai ex 
allenatore rossonero? Farina e sibilli
no, non dice espressamente con quali 
squadre Castagner abbia preso contat
to. -Che c'entra l'Inter- sbotta nell'uni
co momento di stizza. La notizia di rap
porti avvia'ì con il club nerazzurro ora 
trapelata nei giorni scorsi, ma Casta
gner e Pellegrini — c'è .stato un comu
nicato — a\e\ano .sempre smentito 
Farina si era portato addirittura il suo 
allenatore in Germania per valutare al
cuni probabili acquisti come Vocller. Il 
presidente aveva poi dichiarato: -Gli do 
il contratto in bianco». E Castagner: 
• Per Pasqua avrò deciso-. 

Invece ecco il licenziamento e il defe
rimento alla commissione disciplinare. 
È la prima volta che un allenatore viene 
trattato così duramente. -Sono stato 
costretto — commenta Farina — per
ché ho le prove che Castagner ha preoo 
contatti con altri prima che fosse risol

to il suo problema con il Milan». Scusi, 
presidente, ma se poi la Disciplinare as
solve Castagner? «Un problema che non 
ci tocca perché, ripeto, abbiamo le pro
ve Non parlo di tradimento e non vo
glio polemizzare. Ho agito secondo il re
golamento-. 

Un comportamento corretto quello di 
Farina? Codice alla mano, sì. Sempre, 
naturalmente, che escano le prove. In 
pratica, invece, contatti fra presidenti e 
allenatori anche durante il campionato 
sono prassi normale. Farina, ad esem
pio, non aveva contattato anche Bagno
li? «Non discuto di queste cose» taglia 
corto l'interessato. E i contatti con Bra-
dy? -Non rispondo» è il laconico com
mento. E allora una domanda è d'obbli
go: Farina si è vestito da novello Savo
narola del calcio per regolare dei conti 
personali? . 

Sergio Cuti 
NELLA FOTO: ILARIO CASTAGNER 

L'allenatore: «Il presidente vuole 
scaricare su di me tutte le colpe» 

MILANO — Ilario Casta-
gnernon si aspettava una te
gola simile sulla testa. Xega 
di aver avuto contatti con 1' 
Inter. Eia società nerazzurra 
gli dà una mano rivelando. 
m un comunicato stampa, di 
noti aver mai preso accordi 
con l'ex allenatore milani
sta. Ma la x-oce, dall'altra 
parte del telefono di Ramac-
doni, suo amico ai tempi del 
Perugia, è categorica: 'Ilario 

ti parlo a nome del presiden
te: sci sospeso e deferite alla 
disciplinare-. 

Cosa è successo, Casta
gner? 

•Xon lo so. I motivi non li 
conosco ancora. Ma già axe-
x-o capito che la situazione 
sfava precipitando. Ramac-
cioni mi aveva confidato che 
Farina a x èva perso le staffe-. 

Probabilmente ai èva sco
perto il suo tradimento... 

•Son ho tradito nessuno e 
ini piacerebbe proprio sapere 
cosa ha scoperto. Farina sta 
conducendo un'operazione 
sporca e vuole gettare su di 
me tutte le colpe. Un persino 
convocato in sede gli ultras 
per trovare ulteriori appoggi 
al suo disegno-. 

Castagner riprende fiato e 
continua: -Ci sono troppe co
se che tu ingc e devi manda
re giù. iVe dico solo alcune. 

All'inizio della stagione. Fa
rina mi dice che la squadra è 
da sesto, ottavo posto. E mi 
stava bene perché mi era 
sembrato sincero. Il Milan 
non poteva aspirare ai primi 
posti della classifica. Due 
mesi dopo mi convoca e dice: 
caro Castagner, la squadra è 
pronta per il grande balzo, 
possiamo arri vare anche fer
zi a//a fine del campionato. 

•Poco tempo fa mi avverte 

che ha contattato Bagnoli 
del Verona, così, tanto per 
muovere un po' il mercato e 
x-edere le carte agli avversa
ri. Gli dico che questo discor
so può andare bene a un af
farista come lui, ma a un al
lenatore non può far piacere. 
È evidente che cominciano a 
scattarmi i meccanismi di 
difesa. Penso: se Farina è in
soddisfatto per la posizione 
in classifica e i suoi collabo
ratori la pensano allo stesso 
modo, questi stanno pensan
do di sostituirmi. Mi convin
co che posso emigrare verso 
altri lidi. Ilo famiglia io-. 

Signor Castagner, è sereno 
nei suoi giudizi oppure la no

tizia del suo licenziamento... 
«Va bene, allora riferirò un 

altro fatto. Farina mi dice: I-
lario ricordati che sci sotto 
esame fino alla fine. Sono un 
professionista, so che devo 
essere sempre concentrato. 
Poi, alcuni giorni dopo, leg
go sui giornali: Farina am
mette che Castagner è alle
natore da Milan. Mi metto il 
cuore in pace. Invece lui tor
na alla carica: Caro Ilario, ti 
ho esaltato un po' presso i 
giornalisti, ma ricordati che 
sei sempre sotto esame. Si
gnori, è gius'o trattare così, 
come un bambino, un pro
fessionista?: 

s. e. 

De Sisti: «Un bel resalo alla Juve» 
La squadra viola è partita ieri per Torino senza lo squalificato Odali, IMnfortunato Antognoni e l'influenzato Daniel Bertoni 
Toccherà ancora a Pecci sostituire il capitano nelPordinare il gioco - «Picchio» assicura che i viola disputeranno una partita aperta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — -Tre campioni del mondo sono un liei regalo alla 
Juventus». Giancarlo De Sisti u«a un tono disteso illustrando i 
motiv i salienti della trasferta a Torino. Ora le tensioni e le recrimi
nazioni del dopo-Milan sono solo un ricordo non ancora sbiadito di 
questo campionato viola a fasi alterne. Prevale invece la ritrovata 
tranquillità di una compagine che ambisce, come primo traguardo. 
a conquistar-i un posto caldo in Europa. 

•Demoralizzarsi è aprioristicamente negamo — afferma De Si-
Mi — per questo andiamo in Piemonte con l'intento di giocare una 
partita aperta, senza patemi ne tensioni». 

Sul pullman che imbocca l'autostrada ci sono tre posti vuoti, tre 
po>ti da campioni del mondo: lo squalificato Odali, il malandato 
Antognoni e l'influenzato Daniel Bertoni che vedranno la partita 

in televistone. Saltano gli schemi classici, la squadra si vede suo 
malgrado rivoluzionata, i numeri sulla schiena avranno poco con
to. L'allenatore viola non si sbilancia sulla formazione più per 
cautela verso gli eventuali esclusi che per«mancanza di idee. Ma tra 
tanti -panchinari, di lusso che questa Fiorentina si ritrova, qual
cuno dovrà restare ancora ai bordi del campo. Toccherà presumi
bilmente a Miani che non si è mostrato capacedi raccogliere la 
pesante eredità di Antognoni e di ripetere quell'affascinante fine 
campionato di due anni fa quando sostituì egregiamente il capita
no viola. Questa volta l'attesa favola del 13" che salva la squadra 
nel momento dei guai non sarà scritta. Resterà una pagina vuota 
riempita con tante voci diverge e tante storie differenti. 

Questo capitolo del libro viola ne iscrive invece di nuovi: prima 
di tutto il rientro in squadra di Ferroni che avrà il numero 4 sulla 
schiena ma che sarà votato a compiti prettamente difensivi. Quin
di la riv incita di Alessandro Bertoni che. sostituendo il suo omoni
mo argentino, potrà finalmente dimostrare di valere ancora la 
serie A. magari in una provinciale di lusso. Infine lo scalpitante 
Paolino Pulici che spera nella staffetta con Bertoncino per tornare 

a dare calci in quello stesso stadio che l'ha visto diventare uno dei 
cannonieri più prolifici nella storia del calcio italiano. 

Ma il vero alfiere di questa Fiorentina «montai che va ad incon
trare la Juventus è Eraldo Pecci. L'ex torinese dopo l'uscita forza
ta di Antognoni ha preso in mano la squadra, diventando il punto 
di riferimento di ogni manovra. Domenica scorsa contro il Milan, 
proprio quando ha mostrato un po' di affanno, i rossoneri hanno 
inventato una improbabile rimonta. Ora Pecci spera di aver recu
perato un pò di fiato e di presentarsi a Torino nelle migliori condi
zioni. Con i bianconeri ha sempre brillato.se non altro per ricorda
re a tutti che una maglia della nazionale lui l'avrebbe proprio 
meritata in tanti anni di sapiente e volenterosa regia. 

Tirando le somme i viola dovrebbero scendere in campo così: 
Galli, Pin. Contratto, Ferroni, Rossi, Passarella, Alessandro Ber
toni, Pecci. Monelli. Massaro, Jachini. In panchina la testa canuta 
di Paolino Pulici soffrirà domani più del previsto: i suoi muscoli — 
c'è da rredergli - sono già più che caldi. 

Marco Ferrari 

Ancelotti ha tifato per il Banco 
sognando ia Coppa per la Roma 
ROMA — -Ho assistito con 
piacere ed interesse parti
colare alla "finalissima" 
della Coppa dei Campioni 
di pallacanestro tra il Ban-
coroma e il Barcellona, ed 
alia fine dell'incontro ho 
pensato ad una finalissima 
di Coppa dei Campioni di 
calcio con la Roma prota
gonista. Non è un sogno, 
spero tanto che non lo sia, 
anzi sono sicuro che non lo 
è. Lo ha dicniarato ieri 
Carlo Ancellotti centro
campista della Roma e del
la Nazionale di calcio at
tualmente a riposo forzato 
a causa dell'incidente che 
lo sta tenendo lontano dal 
campionato. 

L'altra sera Ancellotti 
ha seguito la finalissima di 
basket.ma il suo chiodo 
fisso è il calcio e la Roma: 
•Quella di Ginevra fra 
Bancoroma e Barcellona è 
stata una partita che mi ha 
entusiasmato alla pari di 
una finale di calcio, il 
"Banco" a mio parere ha 
giocato veramente alla 
grande e quel Wright era il 
Roberto Falcao della si
tuazione. Anche Roberto 
quando c'è da stringere i 
denti e condurre in porto 
un risultato importante a-' 
gisce come il campionissi
mo di colore». 

— Quindi per lei la Ro
ma è vicina alla Coppa dei 
Campioni ed allo scudetto? 

•Ver quanto riguarda la 
Coppa dei Campioni, spero 
proprio che i miei compa
gni arrivino alla finalissi
ma e alla vittoria definiti
va. Abbiamo tutti i numeri 
per poter conquistare 1* 
ambito trofeo. È ovvio che 
avrei preferito trovarmi in 
campò con i miei compa
gni e lottare anch'io come 

stanno facendo loro, pa
zienza ci sarà un'altra oc
casione certamente». 

— Lo scudetto secondo 
lei è ancora alla portata 
della Roma? 

•Certo che lo è. E vero 
che il pareggio di Ascoli ha 
favorito la Juventus, m a 
c'è sempre lo scontro diret
to ed in quella occasione 
potremo essere più chiari; 
la Roma comunque non 
demorde». 

Iniziato ieri a Bruxelles 
il processo sportivo a Gerets 

BRUXELLES — Si è aperto, ieri, a Bruxelles, il processo 
sportivo nei confronti di Eric Gerets, terzino del Milan, e 
di dirigenti e giocatori dello Standard di Liegi e del Wa-
terschei, per il caso di corruzione che risale alla stagione 
1981-82 (Gerets era, all'epoca, capitano dello Standard) e 
che è consistito nell'«acquisto» della partita con il Water-
schei da parte dello Standard di Liegi. 

La Commissione di controllo, l'organo giudicante di 
primo grado dell'.Unione Belga», la locale federazione 
calcistica, si è riunita a porte cnuise. L'udienza potrebbe 
protrarsi molto a lungo e (al momento in cui andiamo in 
macchina con il giornale - n.d.r.) non è neppure escluso 
che i guidici sportivi ne decidano un aggiornamento, 
prima di ritirarsi in Camera di Consiglio per la sentenza. 

Gli «U21» per l'incontro 
di Brescia con l'Albania 

ROMA — Ter Italia-Alba
nia Under 21, retour-match 
dei «quarti» del torneo E-
spoirs dell'Uefa, in pro
gramma a Brescia il 4 apri
le (ore 15.30) sono stati con
vocati ì seguenti calciatori: 
Battistìni (Milan), Bonetti 
(Roma). Caricola (Juve), 
Drago (Cremonese). Ferri 
(Inter), Galderisì (Verona), 
Galia (Sampdoria). leardi 

(Milan), Mancini (Sampdo
ria), Mauro (Udinese), Mo
nelli (Fiorentina), Pari 
(Samp), Pellegrini (Samp), 
Rampulla (Cesena), Renica 
(Samp), Strukelj (Roma), 
Vinili (Cremonese), Vignola 
(Juve). Sono stati pure con
vocati gli allenatori Azeglio 
Vicini e Sergio Brighenti, il 
medico prof. Giancarlo 
Branzì e il massaggiatore 
Alessandro Selvì. 

http://sr.ua
http://brillato.se
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Invasione superflua di articoli costosissimi e spesso inutili 

II nuovo sportivo cerca 
la natura ma glielo 

permetterà l'industria? 
Dulìa m a r a t o n a al t r ek 

k i n g - ( c h e . p n t n a d e l l ' a n n e s -
Mono l ingu i s t i ca de l l ' I t a l i a 
agl i Usa , si c h i a m a v a < scur -
s ioms tno ) , da l . l oggmg a l 

W i n d s u r i ((• qu i s i i . invece . 
s o n o neo log i smi d a v v e r o in
t r aduc ib i l i ) . n o n a c c e n n a a 
d i m i n u i r e il - b o o m - di <iuc ile. 
at t iv i ta spor t ive c h e p o t r e m 
m o def in i re -sul t r r r i t o n o -
f.'t si pt r d o m il t e r m i n e a s -
.ses.sonle m a ci si m b r a chi 
la ve ra r a g i o n e del s u c c e s s o 
di q u e s t e d i s c ip l i na r i s ieda 
p r o p r i o nel b i s o g n o di - r i m i -
s t i r a r e - p,h spaz i t e r r e s t r i e 
a c q u a t i c i del n o s t r o p i a n e t a , 
pe rcor s i nei m o d i p iù «na tu 
r a l i . p rop r io in c o n t r a p p o s i 
z ione a l l ' a r t i f i c ios i t à dei 
mezzi di t r a s p o r t o . 

Dai cen t r i s to r ic i f inal
m e n t e a t t r a v e r s a t i albi ca 
d e n z a dei p r o p r i c a l c a g n i e 
n o n a r i t m o di i n g o r g o , ai la
ghi e a l le ba ie so lca t i a l l a ve 
loci ta del v e n t o ( u n a forza 
m o t r i c e c h e . ne l windsur f , fa 
p e r n o d i r e t t a m e n t e su l l a 
m u s c o l a t t u r a de l c o r p o li
m a n o ) , a i d i shve l l i t r a valli e 
m o n t i . superat i c o n la l e n t a 
t r a z i o n e di g a r r e t t i e p o l m o 
ni l a s c i a n d o le funivie a ch i 
h a f re t ta , s i a m o di f ron te a 
u n ese rc i to d i - a p p r e n d i s t i 
geograf i - sp in t i a n n o s c e r e il 
p r o p r i o a m b i e n t e s u bas i ì-
n e d i t e ne l la s o c i e t à de l l a c o 
m u n i c a z i o n e r a p i d a e de l l e 
d i s t a n z e a n n u l l a t e . 

È s e n z ' a l t r o s u p e r f l u o so t 
t o l i n e a r e lo s t r a o r d i n a r i o s i 
gn i f i ca to c u l t u r a l e di u n m o 
v i m e n t o di m a s s a c h e pogg ia 
.sulla r i s c o p e r t a de l l a m a c 
c h i n a u a m a n a (di t u t t a la 
m a c c h i n a u m a n a , c o m p r e s i 
i .sensi d i e p e r m e t t o n o di 
pe rcep i re p a s s o ctopo p a s s o . 
o n d a dopo o n d a , il m u l a -
in; n t o d i l l a p r o p r i a pos iz io
n e nel lo spazio) e, q u a s i s e m 
p r e , sul la n o n c o m p e t i t i v i t a 
L ' a spe t to a g o n i s t i c o , r a p p o r 
t a t o a m a n i f e s t a z i o n i nel le 
q u a l i c o n t a d a v v e r o p a r t e c i 
p a r e e non v i n c e r e ( d i m e n t i 
c a v a m o . t r a l ' a l t ro , le m a r a 
t o n e di sci d i fondo c o m e la 
Vasa l spo r t e la M a r c i a l o n g a ) 

' . u n e f i n a l m e n t e r i c o n d o t t o 
a l la s u a d i m e n s i o n e di e v e n 
t u a l e - surp lus- - la c lass i f ica 
f inale, con t a n t o di t e m p i 
c r o n o m e t r i c i , n o n e c e r t o il 
ve r so -s igni f ica to- di g a r e di 
q u e s t o gene re ; s e m i n a i , u n e-
l e m e n t o di cu r io s i t à in p iù . 
un - c a m p i o n e si nza valore -
c h e non r iusc i rà ma i a sos t i 
tu i r s i al r e s to 

P i u t t o s t o , non e a t l a t t o 
s u p e r f l u o s e g n a l a r e u n p e n 
colo g r a v e c h e il f e n o m e n o 

p o r t a con sé . Non «in sé- , m a 
con se , c o m e a c c a d e per t u t t i 
que i - nuov i b i sogni c h e su 
b i to i n n e s c a n o process i di 
. s f r u t t a m e n t o i n d u s t r i a l e . 
N'ori e t a n t o , per u n a vol ta . 
a l le spon.sonzz. iz ioni c h e 
tocca l a r r i f e r imen to : u n ' i n 
d u s t r i a di s ca rpe d a p o d i s m o 
ciie f inanz ia u n a g a r a «li po
d i s m o r i e n t r a , ci p a r e , in u n a 
logica d i d e c e n t e , n o n m i 
s t i f i ca to r io s f r u t t a m e n t o di 
u n ' o c c a s i o n e p u b b l i c i t a r i a . 

Ultimi 
ritocchi 

poi 
il «via!» 
in venti 

città 
KOM \ — A IS ore dal -v i a - . che a\ verrà con uno speciale segnale 
del d i t i alle i».Zi(l di d o m a t t i n a , le -0 citta i ta l iane che ospi tano la 
p r ima edi / ionc di «Yiv Slitta - 1" Trofeo r i lesse- s t a n n o rifiiu-iulo 
gli u l t imi dcltaizli di u n a macch i n a organizzat iva molto comples
sa. senza precedenti per u n a corsa podistica. Mentre da Homa i 
p rog rammato r i del compu te r cent ra le che elaborerà la classifica 
unica nazionale ga ran t i scono tempi di stesura sempre più brevi 
(a mezzogiorno si dovrebbe già conoscere il nome del vincitore 
assoluto), nelle diverse sedi c i t tadine dove si correrà, da Milano a 
Ilari, d a l or ino a Uonia . a Palermo, si s t a n n o u l t imando te opera
zioni di iscrizione. INsendo s ta to stabilito un tetto mass imo di 
30.000 in tu t t a Italia, le iscrizioni si acce t te ranno s ino ad esauri
m e n t o nelle diverse sedi LISP. Nelle ci t ta più piccole, tu t tav ia , v 
s ta lo già ragg iun to il n u m e r o mass imo assegnato. 

Questi i punt i di par tenza delle 20 citta in cui si eorre: 
• 1Kir.SU".: Riva Na /a r io Sauro; 
• YKHONA: G r a n Gua rd i a : 
B I LKKAK.V. Piazza Tren to I ricste: 
• PAIOLA: Piazza Gar ibaldi : 
• i O K I M ) : Piazza San Carlo: 
• G I : . \ 0 \ A : Piazzale San Itenigno. 
• MII .W'O: Piazza Duomo: 
• IIOI Z W O : Piazza della \ i t toria: 
• I IKI.N/.I.: Piazza della Signoria: 
• I l \ O K \ 0 . Campo Scuola: 
• \ N l OSA: \ i a l c della \ i t t o n a : 
• KOM \ . \ la dei I ori Imperia l i , altezza It.i~.ihi a di M JSM-II/II»: 
• l . \ ( ) l 11 \ : Piazza n inni lo . 
• NAPOLI: Viale Virgili»: 
• T A K W I O : Piazza Castello. 
• KAKI: l ' uzza Ferrarese : 
• MAILKA: \ i a XX Se t tembre : 
• CATANZ VKO: Piazza Prefe t tura : 
• PAI FUMO: Foro Italico: 
• CAGLIARI: \ i a l e T ren to . 

No, il vero p r o b l e m a ci s e m 
b r a que l lo de l la l i ev i taz ione 
a b n o r m e d e l l ' i n d o t t o : dei 
mi l i a rd i t m i l i a rd i d i a r t ico l i 
spor t iv i , cap i d ' a b b i g l i a m e n 
to, attre.'.z.i e accesso r i c h e in -
w a l o n u il m e r c a t o a l i m e n t a 
n o b i sogni d i s to r t i . 

Alcun i cas i s o n o e m b l e 
m a t i c i e a s s u r d i . Ad < s e m p i o 
la r i n c o r s a a e q u i p a g g i a 
m e n t i s u p e r p r o f e s s i o n a l i pe r 
i'si d e c i s a m e n t e a m a t o r i a l i . 
U n a l p i n i s t a - e s t r e m o - c o m e 
G i u l i a n o U i o n g o r a c c o n t a v a 
l ' a n n o sco r so , in u n ' i n t e r v i 
s t a a l l ' I ' m i o , c o m e s i a r id ico
lo e d e p r i m e n t e vede re m i 
g l i a i a d i e s c u r s i o n i s t i de l l a 
d o m e n i c a e f f e t t u a r e s e m p l i 
ci p a s s e g g i a t e , a t e m p e r a t u 
re m i t i , c o n i n d u m e n t i d i 
p i u m i n o cos to s i s s imi e ut i l i 
so lo in a l t a m o n t a g n a o a la
t i t u d i n i . semipolar i . M a b a 
s t e r e b b e fa re u n d i a g r a m m a 
d e l l ' a s s u r d a l i ev i taz ione de i 
prezzi del le t u t e d a g i n n a s t i 
ca , o r m a i d i v e n u t e «vestiti 
a l l a m o d a - , o de i s a c c h i d a 
m o n t a g n a , per c a p i r e c o m e 
a d u n a d o m a n d a e l e m e n t a r e 
r i s p o n d a un 'o f f e r t a g o n f i a t a 
e q u a s i s e m p r e ing ius t i f i ca 
t a m e n t e r a f f i na t a . 

I n s o m m a la c a r a t t e r i s t i c a 
c o n t r a d d i z i o n e del c o n s u m i 
s m o . c h e -cost ruisce» falsi b i 
s o g n i a p a r t i r e d a e s igenze 
rea l i , si fa p a r t i c o l a r m e n t e 
s t r i d e n t e nel c a s o in q u e s t i o 
n e : u n a s p i n t a d i b a s e n a t a 
d a l l a v o l o n t à d i «semplif i
c a r e ' a l l ' e s t r e m o le cond iz io 
ni d i m o t o , s t a i n n e s c a n d o 
u n p roces so di p a u r o s a 
- c o m p l i c a z i o n e - dei c o n s u 
m i . Dove b a s t e r e b b e r o s c a r 
p e a d a t t e e ves t i t i e las t ic i e 
i m p e r m e a b i l i , l ' i n d u s t r i a so -
v r à p p o n e u n a m a r e d i a m 
m e n n i c o l i (/urii't'i.s. accesso r i 
cos tos i , op t iona l ; , sfiziosi i na 
inessenz ia l i . 

Il m a r a t o n e t a , il jogger . 1* 
eseur . s ion is ta . l ' u o m o so lo o 
m c o m p a g n i a c h e si s p o g l i a 
d a v a n t i a l l a n a t u r a v i ene s u 
b i t o r ives t i t o d a l l ' i n d u s t r i a . 
S p e r i a m o c h e s e n e a c c o r g a 
c h e il s u o p a s s o l egge ro n e 
v e n g a i r r i m e d i a b i l m e n t e a p -
p e s a n t . t o . M i c h e , e S e r r a 

Parlano i protagonisti della scalata al Cerro Murallon 
Dal nostro inviato 

LKCCO — . l .à sulla cima l'ali. 
Inumo vista un po' brut ta Alle 
11 del mat t ino del 14 febbraio 
poco doim aver toccato la pun
ta estrema del Murallon (circa 
.UHM) metri) s iamo stat i colti 
dal maltempo. Una liniera im
provvisa di neve. S tavamo già 
preparandoci a scendere dalla 
vetta, lungo il versante più taci
le. Il vento ha s t rappa to il casco 
e gli occhiali da sole a Carlo. 
Abbiamo incominciato a bran
colare nella nebbia (non M M>. 
deva a tre metri) , credendo di 
aggirare la cresta e invece con
t inuavamo a seguire le io rn i l i 
di un seraico di ghiaccio a tur 
ina di V. Alle 4 del pomeriggio 
alibi,imo deciso di bivaccare. Il 
giorno dopo, ancora nel mal
tempo. abbiamo ten ta to inutil
mente di scendere. Ci ritrova
vamo sempre al pun to di par
tenza. Allora Casimiro, calmis
simo ma con determinazione. 
ha dei IMI i h e avremmo dovuto 
si elidere dalla stessa via di -.ali
ta. Lungo lo spigolo nord-est 
del versante argent ino della 
montagna. Siamo ri tornati sul
la i ima e poi con gli spezzoni di 
corda che ci erano rimasti ab
biamo la t to numerose doppie 
fino al ghiacciaio della base . 

V. Paolo Vitali che parla. 10 
anni 11 ragazzo che con un suo 
coetaneo. Carlo Aide, e con il 
non» alpinista Casimiro Ferrari 
ha conquistalo il Cerro Mural
lon nell 'estremo sud della Pa
tagonia. Tu t t i e t re appar ten
gono al gruppo dei «Ragni di 
Lecco-, un'associazione alpini
stica molto famosa. L'altra sera 
hanno presentato la loro im
presa in una sala cinemato-
gralica. con diapositive e con 
un affollato d ibat t i to . 

«Una salita — dice Carlo — 
tecnicamente non difficile. Sul 
(limito, qu in to superiore, con 
lunghi t ra t t i di qua r to grado e 
molti passaggi in artificiale. 
cioè con le scalette dì corda. Un 
t r a t to tinaie di ghiaccio con 
pendenza di 70 gradi. Abbiamo 
usato chiodi superleggeri al ti
tanio. Per il resto avevamo un ' 
at t rezzatura alpinistica norma
le: scarponi di plastica doppi 
(con dent ro la scarpet ta di 
cuoio!, piumini, ramponi , pi-
cozze. 

Kruno partit i dall 'I talia in 
dicembre, m cinque Alla fine 
due della spedizione hanno ri
nuncialo Sono rimasti in ire. 
I)opo .?-! tentat ivi , sempre re
spinti dal r a t t m i t empo (da 
quelle parti tira un vento che 
raggiunge anche i 200-220 chi
lometri orariI. c'è s t a to l 'assalto 
tinaie. Cinque giorni di salita e 
due di discesa, t primi 41)0-500 
metri at trezzali con corde fisse 
e con chiodi (ma non a espan
sione. la montagna alla line e 

Una muraglia da ragni 
senza cibo, in 

compagnia della paura 
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r imasta pulita) e con i famosi 
«nuts. . i (ladini autobloccanti 
da incastrare nelle fessure na
turali . Lo spigolo salito dai t re 
lecelivsi è costi tuito da cinque 
torri di granito sovrapposte, in 
t u t t o una via di Latin metri di 
dislivello. La seconda torre, la 
più difficile, hanno voluto de
dicarla a Benvenuto Lar ru i i . 

provetto alpinista delle Fiam
me (««alle di l ' redazzo. decedu
to in Dolomiti nel luglio scorso. 
Tu t t a l ' impreca è s ta ta invece 
l ompiu t a in memoria dell 'ami
co e alpinista lecchese Carlo 
Mauri . 

• Il momento più difficile è 
stato s icuramente quello dopo 
la conquista della vetta. Non ci 

siamo mai sentit i perdut i — di
ce ancora Paolo — anche per la 
rassicurante presenza di Casi
miro. Però non sono stat i da 
meno i bivacchi che abbiamo 
dovuto fare in parete . Uno la 
not te pr ima del 11 febbraio, ti
ravamo sul t r a t to quasi vertica
le di ghiaccio. Abbiamo scavato 
dei gradini, messo una corda 

Il PCI: valutare ogni aspetto 
per risolvere il problema-boxe 

Il - G r u p p o di lavoro per i problemi dello 
spor t - della Direzione del PCI ha preso in esa
m e nella sua u l t ima r iun ione le ques t ioni solle-
v a l e dalla presentaz ione — da pa r t e di u n g r u p 
po di depu ta t i della DC — di u n a proposta dì 
legge per l 'abolizione del pugi la to e lo sciogli-
m i n t o delle società e della Federazione pugili
st ica. 

Il G r u p p o - Ila ri levalo che il p rob lema non 
può essere risolto in m o d o semplicìst ico, con u n 
p rovved imen to legislativo c h e a d d i r i t t u r a pre
vede pene pecunia r ie e de ten t ive per i t r asgres 
sori . m a va af f ronta to con la necessar ia pru
denza . dopo aver vagl ia to tu t t i gli aspe t t i . 

A ques to proposito, il -Gruppo- invi ta il CO

NI e la Federaz ione pugilist ica a farsi promoto
ri di u n Convegno a livello naz iona le , al qua le 
inv i t a re tu t t i i set tori in teressat i : sport ivi , me
dici . legislativi, sociali. L'n Convegno ad al to 
livello, al quale potrebbero p u r e essere invi ta t i 
espert i di al t r i paesi , che possa va lu ta re la -qtic-

j s t ionc pugi la to- sotto ì diversi profili in cui si 
I p resen ta : d iscutere le proposte: indicare solu-
! zioni. 

Solo dopo u n e s a m e a t t en to , come quello qu i 
ausp ica to , sì p o t r a n n o consigl iare l inee di in
t e rven to non e s t emporanee ed affret ta le , m a 
p o n d e r a t e in ogni aspet to , t e n e n d o con to che il 
ISSI vedrà lo svolg imento delle Ol impiad i c h e 
c o m p r e n d o n o , nel loro p r o g r a m m a , a n c h e il 
pugi la to . 

< on di i i tuoi li e • : a ino rimasti 
( Osi s o , p e i nel \ noto, si (Ulti su 
quei gradini, (eri andò di ripo
sare l'oi, duran te 11 di.-iesa, ci 
-ìaino l iT"iau s ( ,uo un enorme 
bis ' rom di r o m a Una specie 
di "grolla na tura te" Ma il ven
to era ta lmente forte ( he risuc
chi.iva all'e-K rno tu t to (pianto. 
Abbiamo dovuto ancorare il 
materiale e noi s ' iss i , per resi
stere ,i quelle intemperie. Alla 
matt ina ( i si.unori trovati r i io 
perii ih neve e bagnati fradici». 

Frano in m a n la d i «appena* 
22 ore. Non avevano più niente 
da mangiare K li aspettava an
cora l 'a t t raversamento, non Li
d i e . del gin.iici.no in valle lino 
•i raggiungere il pruno et litro 
allibito, l'F. ! UH -a !. i Cris ' ina. 
una Littoria mgl i -e al di là del 
1 igo Argentino Due r •;'.'."! di 
111 anni e un uomo di 11 anni 
Venti-ventii mque iln'.i di zai
no sulle --palle. A s t r i n o con
ta t to Ira di loro per "n giorni, 
molli dei (piali p.iss.in den t ro 
buche di neve Non e un' impre
sa (!.l poi II 

Comi - lei e artivat i a decide
re questa salila ' 

• Fin dall'inizio — <iut Casi
miro - ho (•renio di dissua
derli dal -eguirmi. C e n a v o di 
non creare in loro delle liliisto 
ni. Ma Carlo i Paolo (imi un 
ott imo "p. ' -s i t e" a.lpiuistu o al
le spalle) Hanno ri -istito e eon-
tiiiuaio ad allenar.i a r rampi
cando sulle nostre (irigne e an
dando in palestra 1.1 zona io la 
conoscevo mollo U n e Ci ero 
già s talo altre volle. F. avevo vi
sto dall 'aereo la p a l l i d i t à di 
salire lungo miei magniti! o spi
golo di granito. Certo sulla ci
ma ini sono preoccupato anch ' 
io. Pero c e n a v o di non farmi 
capire dai ragazzi. H la pr ima 
volta che laccio una .spedizione 
così impegnativa i mi dei giova
ni che hanno 2."> anni meno di 
me. l 'ero e s ta to impor tan te 
per me comunicare la mia espe
rienza a questi giovani K inuti
le criticare le nuove generazioni 
— come avviene di frequente 
nell 'ambiente alpinistico uffi
ciale — se poi noi "anziani" 
non d iamo niente, non t rasmet
t iamo anche a loro la no.stra 
"saggezza", i giovani non li ca
piamo perché non li vogliamo 
capire». 

Casimiro e i suoi ragazzi que
sta volta ce l 'hanno fatta. È a-
desso scriveranno un libro sulla 
Patagonia. Sono riusciti laddo
ve altre t re volte erano falliti gli 
stessi «Ragni, e [M>I due spedi
zioni giapponesi e francesi. Nel 
'GÌ forse arrivo in cuna l'inglese 
Eric Siiipton, ma dal versante 
cileno, quello sud. Lui stesso 
però scrisse di non essere sicuro 
d'aver raggiunto la vetta pr in
cipale di ques to fra.stagliaiis.si-
mo e impervio Murallon. 

Renato Garavaglia 

Domani il primo importante avvenimento del motociclismo in Europa 

Imola ripropone Kenny Roberts 
e invita alla sfida Uncini 

Oggi «anteprima» con ie 250: attesi alla prova Carter su Yamaha e Reggiani su 
Kawasaki - La «200 miglia» di domani s'annuncia una sfida tra le Yamaha e la Suzuki 

l e Y.ni .ah . i d i Robert*.. 
L.iv..Mi!i e F» r r a n c o n t r o la 
Ku.-uki d i T' i iei i r . con L u c 
c h i n i Hi su e- i g n . i e Broccoli 
s u u n a d i s t r i t.i H o n d a a l l a 
r i ce rca d e : mi r aco lo , q u e s ' o . 
in s in tes i . i! m i r a c o l o a g o n i 
s t i co de l l a -200 migl ia AGV-
di d o m a n i a d I m o l a 

I! mo'.oi i c ì i smo m o n d i a l e 
a p r e con q u e s t a g a r a la ser ie 
d e : g r a n d i a v v e n i m e n t i e u 
rope i . m a d -ca r t e l lone - c h e 
p r e s e n t a e p i u t t o s t o de lu 
d e n t e . K o m v . Hoticr ts — ch'
h a dec i so e'; no;-, pa r t i c i pa rc 
a l - m o n d i a l e - r t s u m e o in 
c a m p o .sol tanto per a l c u n e 
g a r e a d i n g a g g i o c o m e q u e 
s t a — e i n d i s c u t i b i l m e n t e 
u n a f i rma i l lu s t r e t a n t o p-.u 
i m p o r t a n t e da l m o m e n t o 
c h e e s t a t o p r o p r i o lui a d a -
p n r c la s t a g i o n e v i n c e n d o la 
•200 m i g l i a - d i D a y t o n a An
c h e il g i o v a n e L a w s o n (pi lo
t a de l l a s c u d e r i a Y a m a h a d i 
G i a c o m o Agost in i ) , d o p o il 
s u c c e s s o di d o m e n i c a a K y a -
l a m i si p r e s e n t a co! c r e d i t o 
de l p i lo ta d i p r i m o p:ar .o M a 
gli a'itri «g rand i - del c i m p o 
m o n d i a l e m a n c a n o q u a s i 
t u t t i , a c o m i n c i a r e d a l c a m 
p i o n e de l m o n d o F r e d d i e 
S p e n c e r . N a t u r a l m e n t e è i n 
vece a l c o m p l e t o il c a m p o 
degli i t a l i an i d a p r i m a fila 
c o n F r a n c o U n c i n i . M a r c o 
L u c c h i n e l l i , V i rg in io F e r r a r i 
e S e r g i o Broccol i ( u n g i o v a 
n e . q u e s t ' u l t i m o , c h e g i à ne l 
la «p r ima- de l m o n d i a l e h a 
d i m o s t r a t o d i s ape r s i c o m 
p o r t a r e b e n e ) P e r u n a s f ida 
c e n ' e a b b a s t a n z a , m a il m o 
t o c i c l i s m o m o n d i a l e , pe r for
t u n a . e m o l t o di p iù . N o n fos-
s ' a l t ro p e r il r u o l o d i p n m a t -
t o n c h e s e m b r a n o voler g io 
c a r e la H o n d a c o n la s u a 
n u o v a q u a t t r o c i l indr i e il 
c a m p i o n e del m o n d o F r e d 
d ie S p e n c e r a l q u a l e e a f f ida
t a A K \ a l a m i n o n e s t a t o 
poss ib i le m i s u r a r e il l o ro va -

• Per stare vicino ai suoi f ig l i ROBERTS non parteciperà al 
«mondiale»: correrà invece nella «200 miglia AGV» di Imola 

Brevi 
Record stagionale Zhu Jianhua 
PECHINO — Il primatista moodi3!e di salto m alto •! cinese Ztvj 
Jianhua. ha stabilito la migliore prestazione all'aperto d ' qi.est'an 
no raggiungendo quota 2.35. 

Ripartito Rummenigge 
MILANO — Ka«! Hein* Rummemgge. il capitano delia Nai-iona'e 
tedesca, mgagg-ato dall Inter, è rrpartito ieri da Milano ai'a volta di 
Monaco di Baviera Rummenigge. che in mattinata aveva compie 
tato le visite mediche, è tornato in Germania — insieme alla 
mogi.e Martine, che lo ha accompagnato nella breviss-ma fasfer-
la italiana — a bordo dello stesso aereo, appositamente ncie^ga-
to dall'Inter, con :l quale era giunto a Milano II giocatore avt>va 
garantito la sua presenja ali allenamento delta sua attuale forma
zione. il Bayern. e per questo ha cercato di atfretiare il pici possibile 
i tempi etel rientro A salutare il neo-acqmsto a» aeroporto si e 
recato Sandro Mazzola 

Piloti dì F. 1 alla -500 Km.- dì Monza 
MILANO — Saranno 50 an/irhe 38 'e vetture ammcsbc aia 
partenza rteili «500 cN'omeln di Monza», prima prova dei cam 
pionato europeo vctti.re tor.smo m progiamma domar., ore 
14 30 None 2500 ce la BMW mette m campo due pi'ou dn.<a 
Formula 1 Cecotto e Sufer. o'tre a un ex p.lota di F X Stuck e- a 
specia'isti riel'e qare di turismo La Jaguar ha ing ig l ia to Efori.* ••> 
Mo'te le Alfa Romeo GTV (tra i piloti Le-'ia Lombo."di e Francia» 

loro, v i s to c h e il c a m p i o n e . 
d o p o a v e r g u a d a g n a t o la p o 
tè pos i t i on . n o n h a p o t u t o 
p a r t e c i p a r e a l l a c o r s a pe r le 
c o n s e g u e n z e di u n a c a d u t a 
d u r a n t e le p r o v e . 

La g a r a d i I m o l a .si d i s p u 
t e r à in d u e ncnciii- d i 32 g i r i 
c i a s c u n a , p e r c o m p l e s s i v e 
200.430 m i g l i a , p a r i a c h i l o 
m e t r i 322.650. L e m o t o c o n le 
q u a l i i p i lot i p o s s o n o p a r t e c i 
p a r e s o n o de l l e grand p r u - d i 
c i l i n d r a t a c o m p r e s a t r a i 350 
e i 750 ce , o p p u r e q u a t t r o 
t e m p i f o r m u l a 1 d i c i l i n d r a t a 
s u p e r i o r e a i 750 e f ino a 1200 
ce . Si t r a t t a , in s o s t a n z a , d i 
u n a v v e n i m e n t o m o l t o a t i p i 
c o r i s p e t t o a l c a m p i o n a t o , 
c h e h a t u t t a v i a il p r e g i o d i 
offrire s p u n t i agon i s t i c i a l 
m e n o c u r i o s i . Ad e s e m p i o 
q u e s t o R o b e r t s . c h e d o p o e s 
se r s i f a t t o g r a n f a m a n e l l ' a r 
c o di dieci a n n i d i g a r e i n g i 
r o p e r il m o n d o , a d e s s o h a 
d e c i s o d i f a r e s o l t a n t o q u a l 
c h e g a r a , cos i p e r sf izio. O v -
-. l a m e n t o v i n c e n d o , c o m e fe
c e a Day t o n a , t i e n e i n p ied i 
la s u a i m m a g i n e d i « invinc i 
bi le- m e t t e n d o a n c o r a in 
soggez ione l ' a m b i e n t e , s i c 
c h é s ia s e m p r e poss ib i l e d i r e 
- j - . -.') i.i'-i e «TU R<-T».T!\. . A n 

c o r a ' se U n c i n i u s c i s s e v inc i 
t o r e d a l c o n f r o n t o d i d o m e 
n i c a . v i s to c h e l a v i t t o r i a d i 
R o b e r t s a v v e n n e a i d a n n i d i 
S p e n c e r si r i a c c e n d e r e b b e r o 
m o l t e s p e r a n z e i n t o r n o a l 
m a r c h i g i a n o e a l s u o tt-a»», 
m a e a n c h e v e r o c h e s e s a r à 
R o b e r t s a d i m p o r s i e po i il 
m o n d i a l e d o v e s s e a n d a r e a d 
Unc in i o a n c h e a S p e n c e r la 
d i s c u s s i o n e s u l r e a l e v a l o r e 
di que.sto l o r o t i t o lo r e s t e r e b 
b e a p e r t a 

Ar.ti t a t t o del la -200 m i -
>;!•.« o^Si si d i s p u t a la g a r a 
(!f.!< 2Ml s u u n a disiar. .- .! d i 
161.280 c h i l o m e t r i T r a le 
•='cl'.c A lan C a r t e r c o n la Ya
m a h a e Lor i s R e g g i a n i con 
la K a w a s a k i 

Eugenio Bomboni 

ir-

DA OGGI AL 15 APRILE. 

NUOVO» Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 
Su BX Diesel ad esempio si rispamiiano 2.268.000 lire. 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienti. 
USATO A RATE, Di tutte le marche, ottimo e senza anticipo. 

Venite dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 
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Le operaie di Salerno in lotta 
Difendendo 
il posto 
di lavoro 
entrano 
nella 
politica 
L'incontro con 
Lalla Trupia 
L'attività di 
tesseramento 
alla 
Face Sud 

che questa è 
a risposta 

a! conte Marzotto 

Operaie al lavoro in un reparto di confezioni. Nella foto in tondo: una lavoratrice dell'elettronica 

Dal nostro inviato 
SALERNO — •Allora compagna Marinucci, 
queste cento tessere in meno?: 

La domanda la coglie di sorpresa, è tutta tesa 
a elencare a Lalla Trupiagli scioperi, i blocchi 
stradali, le manifestaìzoni di piazza di cui è stata 
protagonista la 'Marzotto; la fabbrica tessile a 
qualche chilometro da Salerno nella quale ci 
stiamo dirigendo. 

•Come le tessere? Quali tessere? Ah. le tesse
re...'. 

Implacabile, qualcuno — preoccupato per le 
tre giornate straordinarie per il tesseramento 
Linciate dalla direzione del PCI che si concludo
no domani — le mette un foglietto sotto il naso: 
scaralx>cchiati ci sono i dati del reclutamento 
femminile in Campania, quello retativo a Salemo 
è accompagnato con -meno 100: 

•Se parliamo dopo, va bene? Ora ci aspettano, 
è impiotante...: 

E Leila Marinucci. 30 anni, minuta ma piena 
di forza, solo da sei mesi responsabile femminile 
del Partito comunista salernitano, torna sull'ar
gomento preferito, le lotte di questi mesi per 
salvare i posti di lavoro alle operaie della 'Mar
zotto- e di tutte le altre fabbriche in crisi della 
provincia. Per lei il te-*eramento al PCI è sinoni
mo di battaglia politica, partecipazione piena al
le lotte operaie. 

•Tu capisci'7 — .<i infervora mentre racconta 
— questo qui dulia .-tra alla mattina mette sul 
lastrico 1 Un) oper.it senza che nessuno muova un 
dito per fermarlr. 

•Questo qui. e i! conte Marzott". e la sera in 
cui ha decido di lilx. rjr.-i della fabbrica di Salerno 
è quella del 20 ottobre dell'anno scorso II 21 
inviò 1100 lettere di licenziamento e si ritirò a 
dormire sonni tranquilli nel Veneto, la sua regio
ne d'origine. .Yo/j <enza. in venta, portare con se 
le commesse ricev ure. poiché mentre chiudeva a 
Salerno, procurava straordinari alla fabbrica di 
Veldagno e trasferita altra parte del lavoro alla 
Monti d'Abruzzi. 

L'ir.dicnazior.e di Leila si arresta solo al mo
mento di entrare in fabbrica. grandi, brutti ca
pannoni fmri della cita 

• I compagni uotf.r.i s<-r.o pregati di presentar
si per i turni di fcvu.v.. ,-j «„-,-<? in un manilexto 
incollato proprio *-JÌ \etro dtil'entrata. 

Perchè, non li fr.-r,on 

•So — .-p;e;a Ctr.o-.effa Calati. 21 anni di 
/ai oro nella fabbrica — e che noi donne siamo la 
maggioranza e loro, qualche volta. ne approfitta
no...: 

Sono NV) le lavoratrici della 'Marzotto; nes
suna al di sotto dei ".0 anni. 

•Siamo er.;r:.tc radazzine in questo stabili
mento. e era ci vuole buttare \ia come scarpe 
vecchie: prosegue Genoveffa 

I*a \oce gracchiaste del megafono ci avverte 
che si sta per cominciare. 

Il consìglio di fabbrica — 12 donne su 20 com
ponenti — ha inv itato Ijilla Trupia. nel suo \ iag-
gio a Salerno, a fermarsi anche alla 'Marzotto.: 
intendono chiedere al PCI. anzi, alla responsabi
le della sezione femminile del PCI, impegni con
creti per la risoluzione della loro vertenza. 

Olga Rinaldi, ,ÌA anni, nella fabbrica d* quan
do ne aveva 17. avverte tuttavia che prima farà 
delle comunicazioni importanti. 

Seguiamo e ascoltiamo in silenzio, mescolate a 
quelle donne dai v ohi larghi, lo sguardo curioso e 
diffidente, generosamente meridionali. 

Olga, puntigliosamente, segnala tutti gli in
contri che nella settimana si sono susseguiti: al 
comune, impotente di fronte all'arroganza di 

Marzotto, anche se il terreno sul quale il conte 
costruì la fabbrica viene ceduto per nulla: con la 
Regione, rimasta a guardare finora, come se la 
faccenda non la riguardasse. Poi la lavoratrice dà 
la notizia che tutti aspettano da cinque mesi. 
L'incontro fra le parti è stato fissato, è per il 5 
aprile, se si mantiene l'impegno. 

Un sospiro di sollievo. La trattativa può co
minciare, forse qualcosa si muove. 

Infine, Olga presenta alle lavoratrici la compa
gna Trupia. 

•Ci può aiutare^ sottolinea. 
E Lalla Trupia. dopo aver ascoltato alcune do

mande (parlano Maria Marino. 54 anni, della 
CISL, Giuseppe Topatino. 42 anni della CGIL e 
Anna Abagliano, 50 anni della CISL) ribadisce 
l'impegno delle donne comuniste. 

•Conosco Marzotto, dice, sono veneta anch'io.. 
Un mormorio si alza dalla sala: bene, sembra 

dire, ci siamo capiti. 
Lalla Trupia è molto concreta 
•Faremo tre cose noi comunisti — dice — in

nanzitutto vigileremo perchè l'incontro del 5 non 
salti. E poi impegneremo le nostre donne parla
mentari perchè tornino alla carica con il ministro 
(lo hanno già fatto con una lettera del 27 gennaio 
zlla quale non c'è stata risposta n.d.r.l e inoltre 

j discutano della vicenda anche con ie parlamen
tari di altri partiti. Infine lavoreremo anche a 

j Valdagno. perchè il fronte dei lav oratori sia sem-
j pre più unito.. 

Ila fatto centro. Mentre andiamo via, dirette 
alla Face Sud a Battipaglia, li, l'interesse per le 
• tessere, ritorna. 

Quante iscritte al PCI nella .Marzotto'? Que
sta tolta Leila non è colta d isorpresa. 'Quaranta 
e quasi tutte tesserate dopo lo scoppio della vi
cenda.. Sono le lotte, l'iniziativa politica, allora, 
che spingono a iscriversi al PCI? 

•Senza dubbio. Prima dell'ottobre scorso que
sta fabbrica aborritala cosiddetta -politica' sen
za contare che nel salernitano la DC spadroneg
gia...: -Epoi — aggiunge tornando a quelle cento 
tessere che mancano — le recupereremo facil
mente. vedrai...: 

Alla Face Sud. gruppo ITT. multinazionale 
americana, seconda azienda ilettronica nel mon
do. il clima è totalmente differente. Ci accoglie 
Fiorella Soschese. 37 anni, perfettamente nasco
sti sotto le sembianze di una adolescente. Qui le 
donne rappresentano ti -IT'» dei lavoratori. .?"J 
su SOOr ma sono addette per il "7 '/ alle mansioni 
più umili. C'è stata, è vero, negli anni passati, la 
riconversione produttiva, ma non ha fatto altro 
che separare ancora di più i livelli .alti' di qua
lificazione da quelli 'bassi: 

•Oggi ci sono piccoli problemi per quanto ri-
gusrda l'occupazione — spiega Fiorella — le 60 
lavoratrici in cassa integrazione rientreranno. 
Ma se l'azienda non si mette al passo con i tempi. 
fra tre o quattro anni saranno in pericolo 3-400 
posti di lavoro. E chi pagherà se non le donne, 
oggi meno qualificate e perciò più esposte?: 

Quante iscritte alla Face Sua?, torna implaca
bile la domanda. 

•Iscritte?poche — dire Fiorella — su 40 tesse
rati saranno S-9. ma non vuol dire nulla, sono in 
maggioranza comuniste anche se non hanno la 
tessera...'. 

Antonietta, tu sei comunista e nel consiglio di 
fabbrica Perchè non ti tesseri? 

• Son ci ho mai pensato: 
t tu Anna Maria? 
•Semmeno i o . 
Comincerete a pensarci? 
•Si, forse è giusto*. 

Maddalena Tulanti 

I conti dell'economia italiana 
in quantità dell'1.2% rag
giungendo il punto più basso 
degli ultimi tre anni . Il tasso 
di disoccupazione è aumen
tato ancora (dal 9,1 al 9,9%), 
mentre le persone in cerca di 
occupazione sono ormai 2 
milioni e 278 mila alle quali 
si aggiungono 350 mila cas
sintegrati. 

La recessione, dunque, è 
s tata pesante, in un anno in 
cui nel resto dei paesi occi
dentali cominciava una cer
ta ripreslna. Il miglioramen
to della bilancia dei paga
menti passata da un deficit 
di 7.412 miliardi ad un attivo 
di 775 miliardi è dovuto pro
prio alla stretta interna ac
compagnata dalla contrazio
ne delle importazioni, al con
sistente afflusso del turismo 
nonché ad una politica di alti 
tassi di interesse che ha fatto 
arrivare capitali. È vero che 
nel 1983 c'è stata una consi
stente ripresa delle esporta
zioni: l 'industria italiana, al
meno quella proiettata sul 
mercati esteri, ha approfitta
to della ripresa della doman
da internazionale e l'export è 
cresciuto del 3,9%. Ma ciò 
non ha potuto davvero com
pensare la caduta del merca
to interno. Eppure, proprio 
su questa equazione: più e-
sportazione, più produzione, 
più crescita Interna è basato 
anche l'asse fondamentale 

della politica economica dì 
questo governo. 

Longo, ieri, alla conferen
za stampa, ha cercato di 
spiegare che tutti gli errori 
ricadono sul governo prece
dente mentre negli ultimi sei 
mesi c'è stata una netta in
versione di tendenza. Alla fi
ne del 1983, così, il sistema 
economico italiano si trova
va su livelli di reddito reale 
superiori a quelli di un anno 
prima e con tassi di inflazio
ne ridimensionati di due 
punti rispetto alla media del
l 'anno. Insomma, i prezzi ai 
quali far davvero riferimen
to sarebbero il 13% raggiun
to alla fine dell 'anno e non la 
media di tutti i dodici mesi. 
Certo, la frenata inflazioni
stica c'è stata, ma è ancora 
insufficiente come mostrano 
i dati del primo trimestre di 
quest 'anno. D'altra parte, si 
potrebbe ricordare che a go
vernare il paese nel 1983 fos
se la stessa coalizione politi
ca che lo governa nel 1984. 
L'effetto miracolistico sull'e
conomia dovrebbe venire, 
dunque, dal -decisionismo» 
di Craxi. Soprattutto per il 
contenimento drastico dei 
salari. 

La relazione scrive che i 
redditi interni da lavoro di
pendente sono aumentat i del 
15.1% (in sostanza, in linea 
con l'inflazione), ma questo 

dato comprende una dina
mica più forte degli oneri so
ciali (+20,9%) e degli accan
tonamenti per l'anzianità 
(+21,4%). Così, le retribuzio
ni lorde (cioè quello che va in 
busta paga al lavoratori, pri
ma di aver pagato le tasse) 
sono cresciute del 13%. Ciò 
per effetto — spiega la rela
zione — dell'accordo del 22 
gennaio. Dunque, si potreb
be concludere che l'obiettivo 
del 13% è stato centrato solo 
per salari e stipendi non per ì 
prezzi. Come si spiega questa 
anomalia? Con l'effetto ne
gativo di altre misure del go
verno che l'accordo Scotti 
non prevedeva anzi esclude
va esplicitamente: cioè l'au
mento del tutto sproporzio
nato di tariffe e prezzi ammi
nistrati che hanno gonfiato i 
prezzi al consumo e hanno 
provocato anche pesanti t ra i 
scinamenti per quest 'anno, 
come ha autorevolmente il
lustrato l'ultimo Bollettino 
della Banca d'Italia. 

Il contenimento del potere 
d'acquisto si è riverberato 
anche sui consumi: quelli 
delle famiglie, infatti, si sono 
ridotti dello 0,5% e solo la 
crescita di quelli collettivi 
(+2,8%) ha consentito una 
sostanziale tenuta dei. con
sumi interni (+0,2%). È sta
ta. insomma, la spesa pub

blica a funzionare da am
mortizzatore ed impedire 
una caduta ancora peggiore 
del livelli di vita della gente. 
La spesa per la protezione 
sociale è aumenta ta del 
20,5% con una incidenza sul 
prodotto lordo pari al 27,3% 
(mentre l 'anno precedente 
era del 25,8%). L'insieme del
la spesa corrente. Invece, è 
cresciuta di meno (del 
18.7%). 

Le entrate, soprat tut to, 
sono cresciute più della spe
sa, in conseguenza delle 
•stangate, realizzate l 'anno 
scorso. La pressione tributa
ria (cioè, in sostanza, la parte 
del reddito che viene prele
vata dal fisco) è passata dal 
39 al 43,2% del prodotto lor
do. Un' impennata così non si 
era mai verificata negli ulti
mi anni . Longo, riferendosi 
alle polemiche suscitate dal 
libro bianco di Visentini, ha 
detto che ciò è dovuto ad un 
certo recupero dell'evasione. 
Guardando la tabella sulle 
entrate tributarie, si vede 
che l 'aumento principale è 
venuto da provvedimenti 
•una tantum» (dal condono 
all'addizionale dell'8%), da 
un gettito dell ' IRPEF (pro
veniente per l'80% dal lavoro 
dipendente) cresciuto più 
della media degli incassi fi
scali (28% contro il 2G,9%). 

Goria ha ripetuto ieri che 

occorre trovare altri seimila 
miliardi (anche scontando 
gli ottimistici calcoli r iguar
danti Il condono edilizio e 11 
provvedimento sulla tesore
ria unica che, però, non è 
s tato ancor approvato). Egli 
ha spiegato che è s tata scar
ta ta per ora l'idea di farvi 
fronte ricorrendo ad una 
stangata: si diluiranno, inve
ce, nel tempo le misure. E ciò 
renderà più difficile tappare 
il buco. 

A gettare altre ombre e 
nuove preoccupazioni è arr i 
vata anche Prometeia. Il suo 
ult imo rapporto, infatti, dice 
che la crescita nel 1984 è as
sicurata, anche superiore al 

2 % e nel 1985 11 prodotto lor
do arr iverà addir i t tura al 
3,5%. Però, aumenterebbe l* 
inflazione Importata, calco
lata a l l '8% nel 1984 rispetto 
al 3,5% dello scorso anno. L' 
aumento della domanda In
terna comincerà ad incidere 
sui conti con l'estero il pros
simo a n n o e la bilancia del 
pagamenti tornerà In forte 
passivo. Dunque, inflazione 
e deficit con l'estero: si ripro
pongono i vincoli che non so
no mai stati allentati In mo
do s t rut turale , l nodi scorsoi 
che hanno sempre soffocato 
ogni ripresa negli ultimi 15 
anni . 

Stefano Cingolati! 

Sul «libro bianco» una replica 
imbarazzata di Palazzo Chigi 

ROMA — Palazzo Chigi è imbarazzato. Dopo la pubblicazione dei 
libri bianchi sul fisco, con le clamorose ingiustizie che rivelano, la 
presidenza del Consiglio ha diramato una nota insolitamente lun
ga rispetto all'esiguità delle notizie in essa contenute. Vi si afferma 
che la visita di Craxi e Visentini al giuramento degli allievi ufficiali 
della Gurdia di Finanza è avvenuta, appunto, subito dopo la pub
blicazione dei libri bianchi. Si prosegue sottolineando che i dati 
sono vecchi di tre anni, che molti provvedimenti sono stati presi (o 
stanno per essere varati) per combattere erosione, elusione, eva
sione fiscale di grandi categorie. Ma si ammette anche, tuttavia, 
che la situazione fiscale generale sia «tuttora in larga misura» 
ancora quella del 1981 e si conclude con il consueto appello alla 
responsabilità fiscale (e ad un futuro impegno del governo perché 
il consenso all'obbligo fiscale diventi «un preciso dovere»). 

e PSI è la conferma di una 
divergenza persistente. Il 
•serrate le file» imposto da 
Craxi alla sua maggioranza, 
in vista della stret ta finale 
dello scontro sul decreto an-
tl-salari, è insomma ben lon
tano dall'identificarsi c ? i 
una reale compattezza del 
pentapartito. 

La «fronda» democristiana 
e repubblicana si fa più cau
ta, ma non si lascia spegnere. 
Ieri De Mita, in un discorso 
alla Confcooperative, ha ri
cordato a Craxi — con mali
gna allusione — che la DC, 
«al di là delle politiche con
giunturali di breve periodo è 
ancor più interessata alla 
modifica dei meccanismi» 
che generano l'.elefantiasi» 
della spesa pubblica. E il 
PRI? 

Sulle loro bandiere i re
pubblicani avevano inscritto 
un binomio, -rigore e con
senso-: il primo termine, co
me conferma la relazione e-
conomica, è stato soffocato 
dalla persistente dilatazione 
della spesa pubblica, il se-

Spadolini 
polemico 

condo è stato spazzato via 
dal decreto di San Valentino. 
Spadolini è costretto a subi
re, pena l'accusa di «tradi
mento. che i socialdemocra
tici gli lanciano anche per 
conto terzi. Ma è chiaro che 
le sue -riserve» non sono con
tingenti né facilmente do
mabili. 

Così, la -Voce repubblica
na» — quasi dando per scon
tata la decadenza del decreto 
alla Camera — insiste nei 
sollecitare soluzioni fondate 
sul consenso. Si porta ad c-
sempio la situazione deter
minata tre anni fa dalla ri
chiesta di referendum abro
gativo sulla legge di deindi
cizzazione delle liquidazioni: 
«L'equilibrio della soluzione 
allora adottata, modificando 
la legge col concorso e il con

senso delle parti sociali, deve 
costituire un punto di riferi
mento anche oggi». 

11 contrasto tra questa fa
ticosa, sebbene inconcluden
te, ricerca di una soluzione e 
i proclami di guerra che rie
cheggiano stentorei dalle co
lonne dell'-/-vanti!» o dai di
scorsi di certi dirigenti socia
listi è stridente. Il direttore 
del giornale del PSI, Intinì, 
dalla tr ibuna di un convegno 
ligure della componente so
cialista della CGIL (splendi
do esemplo di -autonomia-
dei sindacato dal partito) ha 
arr ingato la platea contro le 
nequizie del PCI: non esisto
no ragioni economiche per 
l'opposizione «tanto aspra» 
dei comunisti, essi vogliono 
solo dimostrare di avere un 
•diritto di veto», per riuscirci 

«hanno spezzato l 'unità sin
dacale». E via di questo pas
so. 

Da Roma, Enrico Manca, 
responsabile del settore eco
nomico, gli faceva eco di
chiarando — incredibile — 
che «il governo non ha detto 
no ad alcuna proposta di La
ma semplicemente perché 
non vi è alcuna nuova propo
sta della maggioranza co
munis ta della CGIL». Rima
ne da capire come sì concilia 
con tan ta bellicosità la -pro
posta di mediazione» avan
zata ieri a Milano da Agosti
no Marianetti : «Trasforma
zione del decreto in disegno 
di legge, contenente anche il 
blocco dell'equo canone per 
un anno, previo assenso del 
PCI». 

Gareggiando in volgarità 
con l'«Avanti!-, che torna a 
dipingere la s traordinaria 
manifestazione del 24 come 
«un'adunata di militanti co
munisti», il giornale dei so
cialdemocratici varca poi ve
ramente il segno. Il noto Pu-
letti (presente a San Giovan

ni travestito da J a m e s Bond) 
scrive infatti che il 24, a Ro
ma, «non pochi terroristi e 
fiancheggiatori e rano infil-' 
t rat i nei cortei, pronti a sca
tenar disordini». Ed eviden
temente rammaricandosi 
che questi non ci s iano stati , 
predice imminenti sciagure 
per via della «propaganda 
vetero-stalinista identica a 
quella della recente risolu
zione delle Br» (dì cui forse il 
Puletti non ignora la m a n o 
che l'ha vergata). 

Di certo c'è il tentativo di 
coprire con l 'arroganza la 
sensazione di u n a sconfitta 
quasi inevitabile: e di fare la 
voce grossa quando ci si affi
da invece a manovre di pic
colo cabotaggio in un dispe
ra to sforzo di salvare la fac
cia. A questo genere di meli
na appartiene evidentemen
te la scorciatoia regolamen
tare che il governo, secondo 
un'agenzia di s t ampa (ispi
r a t a da chi?), avrebbe in an i 
mo di battere. S tando all'A
genzia Italia, infatti, Palazzo 
Chigi si preparerebbe a porre 

la questione di fiducia alla 
Camera al termine della di
scussione generale: sapendo 
comunque di non riuscire a 
ottenere la conversione in 
legge del decreto nel tempi 
previsti ma «accontentando
si . di uscire da Montecitorio 
con un nuovo voto di fiducia 
della sua maggioranza. 

Quale sarebbe la «ratio» di 
questo comportamento? 
Semplice, spiega la citata a-
genzia: il governo si farebbe 
forte della doppia fiducia per 
ripresentare il provvedimen
to così com'è, e in più potreb
be sostenere che solo respon
sabile dello smacco del de
creto è il regolamento parla
mentare . Una buona occa
sione. anche, per riprendere 
con ancora maggiore violen
za l 'attacco contro le pretese 
•pastoie» par lamentar i all 'o
perato dell'esecutivo. Ma 
davvero i capi del pentapar
tito si illudono di imporre al 
Paese la legge della prevari
cazione? 

Antonio Caprarica 

uno solo; la corrispondenza 
potrà essere più intensa an
che se sempre sottoposta a 
censurac i potranno scrivere 
quante lettere si vorrà ai 
congiunti e non più una sola 
ogni 30 giorni. I reclusi po
t ranno tenere con se i libri 
della biblioteca del carcere 
(anche quelli, fino ad ora e-
ran negati, chissà perchè, ai 
sottoposti al «regime specia
le») e richiedere di poter ac
quistare periodici e quotidia
ni in libera vendita all'ester
no e anche un piccolo appa
recchio radio. 

Il governo, attraverso il 
ministro Martinazzoli, si è 
anche impegnato a ricercare 
soluzioni più umane per le 
madri in carcere con i loro 

Le super-carceri 
chiuse 
bambini: in particolare sono 
allo studio misure che con
sentano maggiori possibilità 
per i padri(detenuti o no) di 
vedere i loro piccoli e in con
dizioni migliori (ovvero sen
za la separazione dei vetri) e 
qualche attrezzatura nelle 
carceri stesse adat ta alla vita 
di un bambino. Il governo, 
infine, sembra muoversi nel
la direzione di un progressi
vo avvicinamento dei dete
nuti alla zona di residenza 

dei familiari. 
«Mi auguro — ha detto il 

ministro Martinazzoli — che 
questa ispirazione sincera 
venga apprezzata dai dete
nuti . Voglio comunque ricor
dare che i problemi delle car
ceri non si possono risolvere 
senza a t tuare le grandi rifor
me dei codici, che rendano 
più rapidi i processi perciò e 
meno lunghi i tempi di de
tenzione preventiva». Il mi 
nistro ha poi ammesso, r i 

spondendo ad una domanda. 
di «valutare positivamente» i 
modi pacifici di protesta dei 
detenuti anche se la salute di 
molti di essi, s t remati dallo 
sciopero della fame, -ci ha 
non poco preoccupati». A Ni
colò Amato, direttore gene
rale degli Ist i tuti di preven
zione e pena, è s t a ta affidata 
la par te «tecnica» per così di
re della conferenza s tampa: 
in a l t ra parole, i dati . Negli 
ult imi t re mesi 1G5 detenuti 
dei 947 che si t rovavano sot
toposti alle restrizioni dell' 
articolo 90 sono stati declas
sificati e riportati a condizio
ni normali di carcerazione 
dei 21 sottoposti al regime 
•aggravato» dell'artìcolo 90 

(termine che persino il mini
s t ro ha definito «eccessiva
mente gentile») set te s a ran 
no trasferiti a giorni al regi
me di -normale» Articolo 90. 

Non si t ra t ta di differenze 
speciose, come sanno bene i 
detenuti e i loro familiari: so
no in gioco ore d 'aria in più o 
in meno, la possiblità di po
ter scambiare u n a parola 
con qualcuno, dirit t i ele
mentar i come il poter legge
re o scrivere, poter man tene 
re i contatti con 1 familiari. 

Immediat i i risultati del 
decreto ministeriale: a Bad'e 
Carros subito dopo la diffu
sione della notizia u n a par te 
dei detenuti h a già interrot to 

lo sciopero della fame, così 
in parecchie al t re carceri. 

Si t ra t ta , nel complesso, di 
misure di grande impor tan
za non solo per le Immediate 
conseguenze di carat tere 
pratico che comporteranno 
m a sopratut to per il loro ca
rat tere culturale e politico al 
tempo stesso: per la pr ima 
volta da molti anni viene a t 
t enua ta (e perciò in qualche 
misura r i tenuta non più va
lida) la cosidetta legislazione 
dell 'emergenza che trovò i 
suoi simboli proprio a lmeno 
in due s t ru t tu re che oggi 
vengono smantel late: Bad'e 
Carros e Ariano Irplno. 

Sara Scalia 

LONGWY — La polizia schierata dinanzi ad una barricata data alle fiamme dai manifestanti nella not te di ieri 

Francia socialista ha eredi
tato una siderurgia in gran 
parte invecchiata (10 miliar
di di franchi di perdita secca 
nell'83. pari a duemila mi
liardi di lire), scarsamente 
concorrenziale e appesantita 
da una manodopera sovrab
bondante. In pratica quello 
che non avevano potuto fare 
i suoi predecessori lo ha fatto 
Mauroy: 20 mila licenzia
menti come si diceva e t ren
ta miliardi di investimenti, 

Gli incidenti 
in Francia 
di cui 15 per rendere compe
titivi e moderni gli impianti 
salvati e 15 per le misure so
ciali relative ai licenziamen
ti, al riciclaggio e al recupe
ro. di una frazione almeno, 

dei nuovi disoccupati. Ma ie
ri. a Longwy, la gente grida
va: «Mauroy alla forca». 

Ecco quale Francia ha fat
to da sfondo all'iniziativa 
della «Fem.. Una manifesta-

rardo Di Giura. 52 anni, che è 
staio raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria con gli stes
si reati dei suoi dipendenti: ab
bandono di incapaci, calunnia 
(nei confronti dello zio della 
giovane), favoreggiamento per
sonale (riguardo a chi. ancora 
ignoto, ha usato violenza a 
C G.). Gli arresti sono stati di
sposti con ordine provvisorio 
dal pretore dì Cava dei Tirreni, 
Anna Allegro, che ieri ha co
minciato ad interrogare i pro
tagonisti dello squallido, ma a 
quanto pare lucroso, racket. 

Violenze 
nell'istituto 
Poi tutto l'incartamento passe
rà in procura: e qui sarà deciso 
(se le rivelazioni di C.G. e i ri
sultati delle indagini saranno 
confermati dagli accertamenti 
del magistrato), se tramutare 
gli arresti in ordini di cattura. 
C'è una casistica allucinante, le 
cui analogie con il grave episo

dio di Cava saltano agli occhi: 
bimbi venduti con la complici
tà dei medici del Nocenno e 
della Piana del Sele, ospedali 
psichiatrici lager, contributi re
gionali per «fabbricare» follia, 
un mercato indecente che, sen
za controlli, purtroppo «tira». 

Fabrizio Feo 

zione che avrebbe voluto r i 
spondere alla domanda: 1* 
Europa degli operai metal
lurgici ha maggiori capacità 
d'intesa, di dialogo e di orga
nizzazione dell 'Europa dei 
governi e degli Slati , arenati 
da mesi nelle secche di una 
crisi che non è soltanto tec
nica e finanziaria, m a anche 
di volontà politica, di spirito 
comunitario? Ieri, davanti 
alle migliaia di metallurgici 
europei che manifesta «'ano a 

Gli imprest i del Trjtro Comunale 
di Boliigna -J stringono sconvolti al 
i aro MOV r imt-r.di-ntr Carlo Maria Ba-
dir.i r alla Minora Ada per la Tragica 
r ir.<iu\ia m o n e drl loro unico ado
rato l i g i» 

PAOLO 
Bol.^rm li rrur»o 1<W4 

L'Ittituio Cr-n-.vci drll FX-.I1J-RÙ-
magna pjr in ipj con profondo dolo
re-ai lutto d i l la lamig.ia per 1 in-ma
tura scomparsa di 

PAOLO BADIM 
Bologna. 31 marzo 1984 

Parigi, t ra gli Invalidi e la 
Torre Eiffel, per le 33 ore set
t imanali e il rilancio di u n a 
politica d'occupazione, si sa
rebbe detto che: francesi e 
inglesi, italiani e tedeschi, o-
landesi. belgi, spagnoli par 
lavano un linguaggio comu
ne. rivendicativo di u n a pro
posta formulata d a tempo 
dalla FEM, che aveva deciso 
la manifestazione a Parigi 
perché la Francia è alla pre
sidenza della Comuni tà fino 
al mese di giugno, e il 30 
marzo perché è il giorno in 
cui cade l 'u l t imatum lancia
to al padronato dal potente 
s indacato tedesco IG Metal! 
(2,5 milioni di aderenti) per 
l 'apertura del negoziato a p 
punto sulle 35 ore se t t imana
li di lavoro senza riduzione 
di salario. 

Ricevuta all 'Eliseo, u n a 
delegazione guidata dal se
gretario generale Herman 
Rebhan h a i l lustrato gli sco
pi di questa p r ima manife
stazione a cara t tere europeo 
dei lavoratori della meta l 
lurgia: convincere l 'opinione 
pubblica e il padronato che 
la ristrutturazione del set to
re. in a t to nella maggior par
te dei paesi comuni tar i , può 
essere portata a termine sen
za quella massiccia riduzio

ne degli effettivi che invece è 
prevista dai diversi piani ela
borati dalle centrali padro
nali dei singoli paesi e che, 
comunque, è necessaria l'a
pe r tu ra di u n negoziato eu
ropeo sulla riduzione del 
tempo di lavoro. 

Diciamo a questo punto 
che i 5 mila metallurgici eu
ropei avrebbero potuto esse
re molti di più se la Fem non 
avesse deciso di respingere la 
partecipazione della Cgt, che 
ne aveva fatto richiesta, per 
via «dell 'atteggiamento an
tieuropeo di quel sindacato» 
che non è membro della Ces 
(Confederazione europea dei 
sindacati) . Anche accet tan
do per buona questa spiega
zione. dove va a finire il ca
ra t te re europeo di questa lot
ta . escludendo gli aderenti a 
u n s indacato che è il più for
te t r a i metallurgici francesi, 
negando loro il diri t to di par 
tecipare a u n a manifestazio
ne, che, t ra l 'altro, si svolge
va non in Germania o in Bel
gio. m a a casa loro, in F ran 
cia? Evidentemente anche 1' 
Europa dei metallurgici ha i 
suoi punt i di frizione nato 
con la storia stessa dei movi
ment i sindacali e mai elimi
nat i . 

Augusto Pancata! 
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